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Aspirante editore: «Una 
mattina bussano alla 
porta. Avevo una pinza 
in testa e passavo 



l’aspirapolvere in casa. 
Apro, lo vedo e mi dice: 
«Buongiorno». Lancia 
una rosa rossa e se ne va. 


Una, due, tre mattine. 
Come un cavaliere 
misterioso». 

Anna Falchi racconta all’Espresso Stefano Ricucci 
scalatore del Corriere della Sera 


Refotndun, ingerenza benedetta 

Benedetto XVI si schiera con Ruini che dice ai vescovi: fecondazione orrore 



2 GIUGNO A Roma sfilano i « partigiani in divisa» 

1 II 2 giugno, festa della Repubblica, sfi- molarono nel rinato esercito italiano 

I leranno sempre i partigiani ma in pri- per battersi a fianco degli alleati. 

I ma linea ci saranno i soldati che si ar- Wladimiro Settimelli a pagina 10 


LA BATTAGLIA SULLA FECONDAZIONE Ratzinger sostiene la 
campagna della Cei per l’astensione al referendum: lavoriamo per la 
difesa dell’uomo. Ruini insiste: non andare alle urne è l’unica via per i 
cattolici. Il Comitato per il sì: dal Vaticano un’ingerenza grave. D’Ale- 
ma: gli astensionisti vogliono vincere con il trucco 


M Monteforte, Zegarelli, Pulcinelli, Marra e Pivetta 


«Siete impegnati ad illuminare le 
scelte dei cattolici e di tutti i citta¬ 
dini circa i referendum ormai im¬ 
minenti sulla procreazione assi¬ 
stita». Benedetto XVI entra pe¬ 
santemente nella battaglia refe¬ 
rendaria: rivolgendosi ai vesco¬ 
vi, approva la linea - dettata dal 
cardinale Ruini - per l’astensione 
nella consultazione del 12 e 13 
giugno. Un’ingerenza purtroppo 
non nuova (anche nei referen¬ 
dum su divorzio e aborto il Vati¬ 
cano aveva promosso vere e pro¬ 
prie crociate, ma la grande mag¬ 
gioranza degli elettori cattolici 
aveva votato in modo opposto) 
che ha suscitato reazioni durissi¬ 
me. «Siamo all’oscuramento del¬ 
le coscienze - replica il comitato 
per il sì - chi difende la laicità del¬ 
lo Stato?» 

L’intervento del Papa davanti ai 
vescovi è stato preceduto dalle 
parole pesantissime del presiden¬ 
te della Cei. Con le sperimenta¬ 
zioni sugli embrioni senza le re¬ 
gole imposte dalla legge - arriva 
a sostenere Ruini - «arriveremo e 


prima del previsto a risultati che 
suscitano orrore e paura». Il capo 
dei vescovi italiani rivendica la 
scelta astensionista: «Siamo per 
una consapevole non partecipa¬ 
zione al voto che ha il significato 
di un doppio no ai contenuti dei 

Ratzinger _ 

Il Grande 
Anatema 

Nicola Tranfaglia 

V iviamo in un Paese confessio¬ 
nale, funico nell'Europa e nell' 
Occidente ricco e sviluppato. Ce lo 
ricordano, non a caso in sequenza 
diretta, gli interventi del presidente 
del Senato Pera, che dimentica da 
troppo tempo di ricoprire la secon¬ 
da carica dello Stato, e di monsi¬ 
gnor Ruini, presidente della Cei 
che ha usato parole come “orrore” e 
“paura” a proposito delle possibili¬ 
tà di ricerca sulle cellule staminali. 

segue a pagina 26 


quesiti sottoposti a referendum, 
che peggiorano irrimediabilmen¬ 
te e svuotano la legge, riaprendo 
in larga misura la porta a perico¬ 
losi vuoti normativi, e all’uso del¬ 
lo strumento referendario in una 
materia tanto complessa e delica¬ 
ta». 

Ribatte il segretario dei Ds Piero 
Fassino: «Ruini ha diritto di 
esprimere la sua posizione, è un 
cittadino italiano, ma non condi¬ 
vido il suo appello ad astenersi, 
perché l’astensione è un equivo¬ 
co. Uno vota Sì se è favorevole, 
No se è contrario, se ha dubbi e 
non vuole pronunciarsi, ha un 
modo trasparente per farlo: vota 
scheda bianca». E Massimo 
D’Alema: «Gli astensionisti vo¬ 
gliono vincere con il trucco». 

In un’intervista a / 'Unità la scien¬ 
ziata Margherita Hack dice: «È 
una vergogna che la Chiesa inter¬ 
ferisca così nelle questioni dello 
Stato. Mi sembra che sia anche 
una violazione del Concordato. 
Paradossalmente, c'erano meno 
interferenze quando in Italia do¬ 
minava la De». 

alle pagine2e3 


caso 


Vertice 
Rai: Prodi 
contro 
la destra 



Romano Prodi Foto Ansa 


Claudio Petruccioli verso la pre¬ 
sidenza Rai. Il suo nome, quasi si¬ 
curamente, verrà oggi proposto 
dal Tesoro. Ma sulla scelta per i 
vertici della Rai resta alta la pole¬ 
mica. Romano Prodi ieri si è det¬ 
to «rammaricato» per la mancata 
intesa con la maggioranza: han¬ 
no deciso di «scegliere unilateral¬ 
mente il direttore generale». Pro¬ 
di, in pratica, non ostacola la stra¬ 
da di Petruccioli presidente (pro¬ 
babilmente con Alfredo Meocci 
direttore generale) ma fa notare 
che non è affatto lo schema pro¬ 
posto dall’Unione. E cioè la no¬ 
mina di due figure super partes, 
per poter restare in carica per i tre 
anni dimandato. 

Lombardo a pagina 9 


Europa sconvolta dalla bufera francese 

Allarme in tutti i Paesi. Via Raffarin, Chirac oggi sceglie il nuovo premier 


EFFETTO NO In Reportage 

Analisi 

Scenari 

Francia governo Le QUATTRO 

sconvolto e «resa dei RAGIONI DEL No 

conti» a Sinistra. Blair Gianni Marsilli 

prende tempo sul re- stato un voto di classe, come 

Ei si diceva un tempo. Più degli 
ferendum inglGSG, orientamenti e delle affiliazioni 

politiche, hanno contato le condi- 
ITIGntrG donriGni V0t3 zioni sociali. Il sì stravince nella 

ricca Parigi (66 per cento). 

l’Olanda segue a pagina 4 

Ma si può 
Rimediare 

Luigi Bonanate 

a storia del processo europei- 
L stico è uno stupefacente sus- 
seguirsi di crisi e di cadute; ma se 
la si guarda tutta insieme ci si ac¬ 
corge di quanto cammino ha fat¬ 
to. 

segue a pagina 27 

Cosa Rischia 
l’Italia 

Ferdinando Targetti 

| francesi hanno bocciato la Costi- 
1 tuzione europea. Si sono espressi 
per il no sia la destra nazionalista, sia 
la sinistra socialista che vedeva nella 
Costituzione un rischio per le con¬ 
quiste europee dello stato sociale. 

segue a pagina 27 


Staino 


Il commento 


53#Wfi I 

mo illuwa- 



Ké 6L1 f.UTTCM 
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wo 


Banche _ 

Bnl, arrivano 
i «Cosacchi» 

Rinaldo Gianola 

M entre il governatore della 
Banca d’Italia stava scri¬ 
vendo le tanto attese «Considera¬ 
zioni finali» che leggerà oggi, ha 
trovato anche il tempo per auto¬ 
rizzare l’Unipol, la compagnia di 
assicurazioni della Lega delle co¬ 
operative, a salire fino al 9,9% 
del capitale della Banca naziona¬ 
le del lavoro, istituto conteso da 
più cordate. È una sorpresa che 
apre uno scenario nuovo, di mer¬ 
cato, nella guerra per banche. 

segue a pagina 15 


stea 



aldo o-iamiitli 
a cura di Vincenzo vasOe 



i documenti 
, cne non 
dovevamo 
leggere. 


in edicola 
con l’Unità. 

9 



Gli Immigrati non mangiano i Bambini 


Luigi manconi 

G li stranieri (regolari) non de¬ 
linquono. Non delinquono 
per nulla: ma proprio per nulla. 
Non delinquono affatto. Questa 
è la notizia (di cui, tra un attimo, 
fornirò le prove inoppugnabili): 
ed è una notizia che nessuno ha 
riportato e nessuno ha commen¬ 
tato. Eppure, quella notizia stra¬ 
ordinaria - nel senso letterale: 
fuori dall'ordinario - ha fatto bel¬ 
la mostra di sé in un dispaccio 
dell’Ansa del 13 maggio 2005 
(esattamente alle ore 17 e 53), 
che così recitava: «delle persone 
arrestate e denunciate in Italia 
che, lo scorso anno, sono state 
611.283 (...), gli extracomunitari 
con permesso di soggiorno sono 
stati 96». 

segue a pagina 26 


FRONTE DEL VIDEO 


Maria Novella Oppo 


Ruini e i B 52 

CLEMENTINA TUTTA NASCOSTA e imprigionata dalle vesti ri¬ 
pete con voce dolcissima le parole che le vengono ordinate. È 
l'immagine, trasmessa dalle tv di tutto il mondo, di una violenza 
imposta, contro la quale si attende ora l'effetto della fatwa lancia¬ 
ta dagli ulema. Certo, dopo una guerra sanguinosa fatta per com¬ 
battere l'identità tra fede e Stato, ci sarebbe piaciuto che fossero 
la politica, la democrazia e le forze dell'ordine a far rispettare la 
legge in Afghanistan. E tanto più vorremmo che anche da noi ci 
fosse una certa differenza tra legge dello Stato e catechismo, con 
tutto il rispetto per il catechismo (e anche per gli afghani morti 
ammazzati dalle bombe laiche e occidentali). Certo, mille volte 
meglio la voce del Cardinal Ruini dei B 52 e dei missili più o meno 
intelligenti, ma non sarebbe più giusto, soprattutto per i cattolici, 
che la Chiesa si attenesse al suo alto magistero morale, dicendo 
con chiarezza, come vuole il Vangelo, i suoi Sì e i suoi No, senza 
bombardare gli strumenti della nostra democrazia? 


Prestiti Personali 


a tutte le categorie 

Casalinghe e Pensionati inclusi 

da 1.000 a 30.000 euro 
rimborsabili da 1 a 10 anni 

Anche per chi ha avuto protesti, pignoramenti o finanziamenti respinti. 


( Numero Verde Gratuito-- 

800-9292911 B 
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4,99% T.A.E.G. dal 9,69% al max consentito dalla legge, variabili in funzione del piano 
di ammortamento, anzianità di servizio, età, impegni del richiedente, tipo di azienda, 
costi operativi e salvo approvazione finanziaria. Messaggio pubblicitario con finalità 
promozionale. I fogli informativi sulla trasparenza sono reperibili c/o i ns.uffici. 
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Durissimo il Cardinal Ruini 
«Ci opponiamo ad una 
logica che mette a rischio 
i fondamenti della civiltà» 



FECONDAZIONE 


OGGI 


Il discorso all’assemblea 
generale della Cei: il Papa 
apprezza «l'orientamento 
delle coscienze...» 


Ratzinger si schiera con Ruini: astensione 

Fecondazione, alla fine parla anche il Papa: «Vescovi, voi illuminate la via dei cattolici» 

Il capo della Cei lo precede e va all’attacco: «Orrore e paura per la ricerca sugli embrioni» 


■ di Roberto Monteforte / Città del Vaticano 


BENEDETTO XVI appoggia i vescovi ita¬ 
liani impegnati nella campagna referenda¬ 
ria sulla legge 40 sulla fecondazione assisi¬ 
ta. Apprezza e sostiene la loro azione di 


«orientamento delle 
coscienze» a difesa 
della sacralità della 
vita e della famiglia. 

Ieri, nel discorso di saluto pronun¬ 
ciato alla assemblea generale del¬ 
la Cei tenutasi nella aula nuova 
del Sinodo, in Vaticano, il «vesco¬ 
vo di Roma» ha usato parole chia¬ 
re. Senza entrare direttamente nel 
merito della consultazione, ha vo¬ 
luto esprimere il suo esplicito ap¬ 
prezzamento per l’impegno dei 
vescovi italiani a «illuminare e 
motivare le scelte dei cattolici e di 
tutti i cittadini sui referendum or¬ 
mai imminenti». «Proprio nella 
sua chiarezza e concretezza - ha 
sottolineato il pontefice - questo 
vostro impegno è segno della sol¬ 
lecitudine dei Pastori per ogni es¬ 
sere umano, che non può mai veni¬ 
re ridotto a un mezzo, ma è sem¬ 
pre un fine come ci insegna il no¬ 
stro Signore Gesù Cristo nel suo 
Vangelo, come ci dice la stessa ra¬ 
gione umana». Ed è scoppiato 
l’applauso dei vescovi. Il Papa è 
loro vicino. «Con la parola e la 
preghiera» sostiene il loro impe¬ 
gno a difesa della famiglia e della 
sacralità della vita, temi molto ca¬ 
ri al suo predecessore Giovanni 
Paolo IL E in questo contesto che 
si colloca il suo appoggio alla «li¬ 
nea Ruini». Lo ha sottolineato Be¬ 
nedetto XVI aggiungendo «a brac¬ 
cio»: «Qui non lavoriamo per gli 
interessi cattolici, ma per l’uomo 
creatura di Dio». Ma non si è fer¬ 
mato. Ha chiesto attenzione per i 
poveri, i malati, gli immigrati, i 
popoli segnati dalle guerre e dalle 
epidemie. Ratzinger ha indicato 
una Chiesa «nel quale nessuno è 
straniero». 

In questo contesto è giunto l’ap¬ 
poggio del Papa ai vescovi italia¬ 
ni. Atteso e sollecitato. E misurato 
il Papa «teologo». Non ha richia¬ 
mato l’obbligo per i credenti ad 
osservare le indicazioni della Cei, 
che invece è scattato nelle consul¬ 
tazioni referendarie su divorzio e 
l’aborto. Comunque, l’apprezza¬ 
mento per la «chiarezza» e la 
«concretezza» dell’azione delle 
Cei suonano come un’adesione al¬ 
la linea Ruini. Anche se non è «il 
parlare chiaro e forte della Chie¬ 
sa» auspicato dal presidene della 
Cei. Non che il pontefice non ri¬ 
chiami l’azione missionaria della 
Chiesa. In un altro passaggio del 
suo intervento ha invitato i cattoli¬ 
ci italiani a sostenere con corag¬ 
gio e con il sostegno della raziona¬ 
lità, il confronto culturale. E non è 
rimasto sul generico. Da contra¬ 
state c’è quella «razionalità pura¬ 
mente funzionale» presente anche 
nel nostro Paese, che «contraddi¬ 
ce e tende ad escludere il cristiane¬ 
simo e in genere le tradizioni reli¬ 
giose e morali deH’umanità». Del¬ 


l’«astensione» non ha parlato. 

Ci ha pensato il cardinale Ruini ad 
entrare nel dettaglio. Nella «prolu¬ 
sione» con cui ha aperto l’assem¬ 
blea dei vescovi ha ribadito una 
per una le ragioni dell’astensione 
ai referendum sulla legge 40. «Sia¬ 
mo per una consapevole non par¬ 
tecipazione al voto - ha scandito -, 
che ha il significato di un doppio 
No, ai contenuti dei quesiti sotto¬ 
posti a referendum, che peggiora¬ 
no irrimediabilmente e svuotano 
la legge, riaprendo in larga misura 
la porta a pericolosi vuoti normati¬ 
vi, e all'uso dello strumento refe¬ 
rendario in una materia tanto com¬ 
plessa e delicata». Parole chiaris¬ 
sime. Quindi ha respinto l’accusa 
di «disimpegno» mossa da quei 
cattolici che a votare intendono 
andarci. Definisce l’astensione un 
modo per «opporsi in maniera net¬ 
ta ed efficace a una logica che, a 
prescindere dalle intenzioni dei 
suoi sostenitori, mette in pericolo 
i fondamenti umani e morali della 
nostra civiltà». Chiede di valutare 
con serenità «le ragioni» dei ve¬ 
scovi. Visto che non sono mossi 
da «interessi di parte, fosse pure la 
parte cattolica», non entrano in 
competizioni di partiti, si preoccu¬ 
pano «unicamente, e concreta¬ 
mente, di quella difesa e promo¬ 
zione dell'uomo che è parte inte¬ 
grante dell'annuncio del Vange¬ 
lo». Il cardinale replica alle accu¬ 
se di essere contro la scienza, am¬ 
mirare «i frutti della ricerca e dell' 
intelligenza», ma vuole «che la 
scienza sia al servizio del bene in¬ 
tegrale dell'uomo». Insomma, il 
cammino della ricerca scientifica 
va orientato in modo da non perde¬ 
re di vista «il valore e la dignità di 
ogni essere umano». Un esempio? 
Quelle sperimentazioni condotte 
sugli embrioni «a prescindere dal 
loro carattere umano» che confer¬ 
mano la necessità di regole, per¬ 
chè senza di queste, «arriveremo e 
prima del previsto, a risultati che 
suscitano orrore e paura». Ruini si 
dice soddisfatto per la «grande 
consapevolezza, unità e impegno 
di cui stanno dando prova i cattoli¬ 
ci italiani». Insomma, esprime ot¬ 
timismo. E a tutti, compresi colo¬ 
ro che contestano più duramente 
le sue posizioni e lo stesso diritto e 
dovere di esprimerci in questa ma¬ 
teria», si presenta come colui che 
lavora per «un futuro positivo e 
accettabile». 

Un intervento «politico» quello 
del presidente della Cei. Da leader 
di partito. Un’ingerenza. 

Pieno appoggio 
del papa 
ai vescovi italiani: 
«Lavoriamo per 
la creatura di Dio» 



Ruini pensiero 


Dalla scomunica 
all’astensione 


I vescovi riuniti ieri in Vaticano Foto di Domenico Stinellis/Ap 


6 marzo 2000 

«La legge sulla procreazione 
assistita suscita gravi 
perplessità etiche. La 
decadenza morale, ed anche 
demografica ed economica 
della nostra società ha una 
sua causa nelle politiche e 
nelle legislazioni contrarie alla 
vita, che considerano l’uomo 
come oggetto che si può 
manipolare, selezionare, 
sopprimere quando ciò 
sembra richiesto». 

19 gennaio 2004 
«La legge sulla procreazione 
assistita non è una legge 
cattolica, dato che essa, sotto 
diversi e assai importanti 
profili, non corrisponde 
all’insegnamento etico della 
Chiesa». 

17 marzo 2005 
«Grande compattezza 
nell'astensione ai referendum 
sulla procreazione assistita 
per scongiurare il rischio che, 
anche votando no, si 
favorisca sia pure 
involontariamente il disegno 
referendario». L'obiettivo si 
conferma quello di non 
raggiungere il quorum efar 
fallirei referendum». 


«Siamo all’oscuramento delle coscienze» 

Si accende lo scontro, il comitato referendario: «Chi difende la laicità dello Stato?» 
Fassino: «Noi chiediamo 4 Sì per la vita, l’astensione è un trucco». La destra esulta 


M di Maria Zegarelli / Roma 


LA CHIESA lancia il suo af¬ 
fondo contro il referendum, 
come era prevedibile, ma 
con un arsenale di munizio¬ 
ni piuttosto consistente: pa¬ 
pa Ratzinger - Cardinal Rui¬ 
ni. Gli effetti sono immediati: il 
mondo politico si spacca tra favo¬ 
revoli e contrari alle esternazioni 
vaticane con posizioni trasversali. 
Secondo il ministro della Salute 
Francesco Storace, chi critica il 
Papa lo insulta, «vuol dire che si 
sta perdendo la testa». Il segreta¬ 
rio dell’Udc, Marco Follini, inse¬ 
gna: «Il Santo padre ha il diritto di 
esprimere un’opinione e di assu¬ 
mere una responsabilità. Non c’è 
ragione al mondo per cui al Papa 
non sia consentito di dire la sua 
opinione». . Idem, grosso modo, 
Giuseppe Fioroni, della Margheri¬ 
ta, sostenitore della legge 40. 

Piero Fassino, sulle dichiarazioni 
del cardinale Ruini: «Ha diritto di 
esprimere la sua posizione. È un 
cittadino italiano e, come tutti i 
cittadini italiani, ha diritto di far¬ 
lo. Ma non condivido l’appello 
che viene da Ruini ad astenersi, 
perché penso che l’astensione sia 


un equivoco: uno vota Sì se è fa¬ 
vorevole, No se è contrario. Se ha 
un dubbio e non vuole pronunciar¬ 
si, e ha diritto di non pronunciarsi, 
ha un modo trasparente per farlo: 
vota scheda bianca». E sul Papa. 
«Tutti devono avere rispetto del¬ 
l’intervento del Papa e questo è 
l'atteggiamento di ciascuno di 
noi», ma chi vuole che questa leg¬ 
ge debba essere cambiata deve es¬ 
sere libero di farlo. Luca Volonté 
sorvola sulla Cdl, straparla sul¬ 
l’Unione: «È scandaloso che con 
tutti i suoi crudeli e falsi distin¬ 
guo, anche il segretario Ds arrivi a 
difendere la libertà di opinione 
del Santo Padre e della Chiesa ita¬ 
liana, mentre il candidato presi¬ 
dente Prodi si trincera dietro il so¬ 
ave silenzio». 

Il fronte degli astensionisti esulta, 
«Comitato Scienza e Vita», in pri¬ 
ma fila, mentre Riccardo Pedrizzi 

Il segretario Ds: 
«Rispetto Ratzinger 
ma siamo liberi di 
pensare che è una 
legge da cambiare» 


di An ci mette in mezzo gli appelli 
del Papa alla pace, «tanto amati 
dalla sinistra» e argomenta così 
l’assoluta incoerenza di chi oggi 
critica la Chiesa per l’ingerenza. 
Non annota che sulla pace gli ap¬ 
pelli del papa sono stati inascolta¬ 
ti dal suo partito e dal governo. 
Particolari. 

Elettra Deiana di Re non è sorpre¬ 
sa: «Non c’era da dubitare che pa¬ 
pa Ratzinger lanciasse la sua cro¬ 
ciata contro le donne, contro la lai¬ 
cità dello Stato, contro la libertà e 
la responsabilità dei cittadini ita¬ 
liani». Telegrafico il tesoriere del 
Comitato pro-referendum, Lan¬ 
franco Turci: «Quanti invitano ad 
astenersi dal partecipare a una 
consultazione democratica come 
il referendum non fanno opera di 
illuminazione, ma di oscuramen¬ 
to della coscienza morale e del¬ 
l’impegno civile del Paese». Furi¬ 
bonda Emma Bonino: «Mi augu¬ 
ro che la classe politica scenda in 
campo per difendere la laicità del¬ 
lo Stato». Di tutt’altra opinione 
Maria Pia Garavaglia, vicensian- 
daco di Roma: «Sono una donna 
italiana che non avverte nessuna 
crociata del Papa contro le donne. 
Anzi ringrazio il Papa perché è a 
fianco delle donne che, portatrici 
della vita, non possono che essere 
favorevoli ad ogni scelta che la tu¬ 
teli e la valorizzi». 


Wanda Marra 

PWmMOTV 

Benedetti Tg 

N on c ’è che dire: è un duello impari quello che propon¬ 
gono il Tg2 e il Tg5 delle 13 di ieri. Da una parte il Pa¬ 
pa, rappresentante di Dio in terra, che benedice 
l ’astensione, dall ’altra una semplice donna, Emma Bo¬ 
nino, che parla di ingerenza inaccettabile della Chiesa. Per fortu¬ 
na, con il passare delle ore, i Tg si attrezzano a dare spazio a tutte 
le reazioni politiche sulla posizione di Benedetto XVI. Tgl e Tg2 
(rispettivamente 20 e 20.30), però, non fanno altro che riproporre 
il più classico dei «panini»: prima le dichiarazioni del Papa e di 
Ruini, poi le reazioni dei sostenitori del sì (da Capezzone a Fassi¬ 
no), per finire con buona pace di tutti, dando la parola di nuovo ai 
nemici del referendum (a Follini e Bondi, il Tgl a Volontà e Ale¬ 
manno, che invita a «riflettere » sulle parole di Benedetto XVI, il 
Tg2). Bondi, in particolare, dichiarando che non andrà a votare 
afferma sicuro che Berlusconi chiarirà presto la sua posizione. Se 
a qualcuno fosse sfuggito che il premier non si è ancora schierato, 
il comportamento di Fede ieri al Tg 4 delle 18.55 non avrebbe la¬ 
sciato dubbi: un servizio il più breve possibile, per evitare di sba¬ 
gliare, con spazio solo a Ruini e a Ratzinger. Poi, l ’espressione 
compunta del conduttore, che non riesce a celare del tutto l Imba¬ 
razzo dell’incertezza, mentre quasi mormora: «E un argomento 
molto delicato ». Se quello del Cavaliere manca del tutto, oltre ai 
su citati, c ’è un altro volto che ieri ha imperversato: quello di Bru¬ 
no Dalla Piccola, Genetista, Professore alla Sapienza: protagoni¬ 
sta del Super-partes insieme a Del Pennino di Rete 4 alle 7, ospite 
di Omnibus in onda sul La7 dalle 7.50, poi in studio con Andrea 
Molino per lo speciale de La7. Ai più maliziosi potrebbe sorgere il 
dubbio che esistano davvero tante autorità riconosciute tra i nemi¬ 
ci del referendum... 


Le donne per il Sì 


Un grande concerto 
il 4 giugno a Roma 

Eccole qui le donne del Sì, anzi »donneperilsi.yahoo. 
it», così diverse tra loro per storia personale e politi¬ 
ca eppure così unite in questa battaglia che si pre¬ 
senta sempre più combattuta sul filo dei numeri. Il 
quorum. Chissà se si raggiungerà, qui tutte sperano 
di sì ma sanno bene che se dovesse mancare sareb¬ 
be di poco, pochissimo.Emma Bonino, leader dei ra¬ 


dicali, Luisa Todini la bella imprenditrice che arriva 
con un blocchetto degli assegni in mano, Daniela 
Rosati, conduttrice e autrice di programmi Tv, non¬ 
ché ex moglie di Adriano Galliani, anche lei con un 
assegno pronto, Giuliana Del Bufalo, dirigente Rai: 
vanno oltre la conferenza stampa. Raccontano pez¬ 
zi della propria vita, si mettono in gioco, e lanciano 
una sfida: un grande concerto, la sera del 7 giugno, 
in piazza Navona. Un concerto a favore dei quattro 
Sì, un invito «a tutti gli artisti e le adiste a partecipare, 
dare il loro contributo, gratis,(le spese vive sono ol¬ 
tre 10Omila euro) così come hanno già fatto Mariella 


Nava, Marina Rey, Dolcenera, Mietta, Syria e Lind», 
spiega Emma Bonino. Fa due nomi, esplicitamente: 
Lucio Dalla e Mara Venier. Li aspetta il 7 giugno. 

Da Milano si collega anche la ministra Stefania Pre- 
stigiacomo, sempre meno ben vista nella sua coali¬ 
zione per la battaglia pro-referendum. Dice: «Final¬ 
mente in questi giorni sta emergendo l’attenzione, 
da parte di autorevoli voci, quello che noi diciamo da 
tempo: se vince l’astensione si mette a rischio an¬ 
che la legge 194 sull’aborto». Alfredo Mantovano 
quando legge le dichiarazioni sulle agenzie va in 
ebollizione: nessun contrasto tra le due leggi. An¬ 


dasse a studiarsi la 40, la ministra. Lei, che non si la¬ 
scia intimorire da nessuno, ribatte: «Ma la smettes¬ 
se di fare il maestrino». E via con il botta e risposta a 
distanza. 

Ma qui, in conferenza stampa la polemica è là da ve¬ 
nire. Si parla di cose concrete: 5mila euro offerti da 
Todini, altrettanti da Rosati. La prima invita le donne 
a coinvolgere gli uomini e altri imprenditori e impren¬ 
ditrici a fare come lei, dare contributi per il concerto 
e per una campagna referendaria affrontata con po¬ 
chi fondi. Dice: «Sono madre di una bambina di due 
annui, sono cattolica praticante, ma voto quattro Sì 


perché non voglio che ad altre donne sia negata la 
gioia della maternità». Daniela Rosati racconta che 
«di averle provate tutte peravere un bambino. Ne ho 
persi quattro, è stata un’esperienza dolorosa. Ho 
provato anche con la fecondazione assistita, è an¬ 
data male. Ma oggi posso parlarne con serenità per¬ 
ché so di avere fatto il possibile». Giuliana Del Bufalo 
dice di aver accompagnato una tossicodipendente 
ad abortire e di averne conosciute altre quattro co¬ 
strette alla stessa decisione per gravi motivi di salute 
psico-fisica. «Secondo la legge 40 sono assassine. 
Non possiamo accettarlo». Già. 
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«Paradossalmente 
c’erano meno interferenze 
quando in Italia 
dominava la De...» 


«Sembra quasi che si paragoni 
la fecondazione eterologa 
all’adulterio: 40 anni fa la donna 
adultera finiva in galera...» 


«Si demonizza la scienza 
ma per fortuna oggi 
sappiamo che è la terra 
a girare intorno al sole» 


«Vogliono imporre la morale cattolica a tutti» 

La scienziata Margherita Hack: «È una vergogna che la Chiesa interferisca con lo Stato 
Sento discorsi da Santa Inquisizione: ma questa legge è retrograda, medievale e liberticida» 



Una manifestazione per sostenere la legge sul divorzio nell’aprile 1974 


Non solo divorzio: quante «sante» ingerenze 

La Madonna pellegrina addolorata per «la belva comunista», la battaglia sull’aborto 
E quando Pannella venne denunciato per aver deposto una corona a Porta Pia 


M di Oreste Pivetta 

DAL CREATORE «La legge non è 
obbligata a punire tutto, ma non 
può andare contro una legge più 
profonda e più augusta di ogni leg¬ 
ge umana: la legge naturale, la qua¬ 
le è iscritta dal Creatore nel cuore 

dell’uomo come norma che la ragione di¬ 
scopre e si adopera a ben formulare, che 
bisogna costantemente sforzarsi a me¬ 
glio comprendere, ma che è sempre male 
contraddire...». Stop. Se le cose stanno 
così, come spiegava il Cardinal Seper a 
proposito di aborto durante la Sacra con¬ 
gregazione per la dottrina della Fede, il 
18 novembre 1974, c’è poco da discute¬ 
re. Dal Creatore alla Chiesa, dalla Chiesa 
allo Stato, che si deve adeguare. In realtà 
non c’è mai stato niente di chiaro. Il con¬ 
flitto è secolare. Da Ambrogio, vescovo 
in Milano, a Teodosio. 

Ne sapeva qualche cosa Dante, in Inghil¬ 
terra la monarchia fece la sua Chiesa, la 
Rivoluzione francese cacciò il clero, Ca¬ 
millo Benso conte di Cavour inventò la 
formula «libera Chiesa in libero Stato»: 
lui il problema ce l’aveva in casa. Porta 
Pia fu uno scandalo indimenticabile: un 
secolo dopo alcuni radicali capeggiati da 
un giovane Marco Pannella deposero una 
corona di fiori presso la Breccia e venne¬ 
ro denunciati, sulla base di una legge fa¬ 


scista, poco naturale, che limitava la li¬ 
bertà di manifestazione. Interferenza, 
quasi una lunga mano concordataria, una 
sintesi legislativa, illuminata naturalmen¬ 
te dalla “legge naturale”. 

Il dopoguerra italiano è una perfetta inte¬ 
sa tra una idea democristiana dello Stato 
e la Chiesa, tra la De di De Gasperi e i ve¬ 
scovi, tra il potere e le curie. Nel dicem¬ 
bre del ‘46 Pio XII, papa Pacelli, scese in 
campo, indicando il pericolo comunista. 
Nel 1949 con un decreto del Santo Uffi¬ 
zio scomunicò chi aderiva al partito co¬ 
munista, malgrado Togliatti avesse ac¬ 
colto il Concordato fascista nella Costitu¬ 
zione, sentendosi al riparo grazie all’arti¬ 
colo 3 («Davanti alla legge pari dignità 
senza distinzione di religione...»), temen¬ 
do soprattutto la divisione: «La classe 
operaia non vuole una scissione nel pae¬ 
se per motivi religiosi...». Approvato l’ar¬ 
ticolo 7 (i patti Lateranensi di Mussoli¬ 
ni), il Cardinal Ruffìni chiese al ministero 
degli interni che il Pei fosse messo fuori 
legge. 

Intanto scendevano in campo i baschi 


Una secolare storia 
di interferenze, compresi 
i «miracoli» a raffica 
nella guerra contro 
il Fronte popolare 


verdi di Luigi Gedda, che cantavano: 
«Siamo arditi della fede/ siamo araldi 
della croce/ siam un esercito all’aitar». 
Poi verranno i Treni dell’Amicizia e la 
Peregrinatio Mariae , l’anno della Ma¬ 
donna (una cosa nuova, un’invenzione 
propagandistica). Si mobiliteranno par¬ 
rocchie, case religiose, istituti di benefi¬ 
cenza, preti, insegnanti. Ad ogni angolo 
una madonna piangeva, «addolorata dal¬ 
la belva comunista». Diventò difficile 
trovare un lavoro se si era contro o non si 
partecipava con solerzia. 

Dalla radio cominciò a tuonare Padre 
Lombardi, con il suo "Microfono di 
Dio". Non contento di far arrivare la sua 
«voce dal cielo» lo si trovava in ogni 
piazza, contro i comunisti, «atei senza 
Cristo, senza anima, figli del demonio 
con le mani sporche di sangue». 

L’Italia repubblicana cominciò così. La 
De vinse, poi perse e arrivò il centrosini¬ 
stra che sperava d’inventarsi un paese di¬ 
verso. La sinistra comunista cresceva e il 
Sessantotto rinfrescò l’aria, all’inizio die¬ 
de una mano al laicismo, smontò tanti mi¬ 
ti, contestò la famiglia, eccetera eccetera. 
Proprio in quegli anni maturò una legge, 
quella per il divorzio, che venne approva¬ 
ta nel 1970, quarantanni dopo il Concor¬ 
dato, che aveva riconosciuto «al sacra¬ 
mento del matrimonio, disciplinato dal 
diritto canonico, gli effetti civili...». Pas¬ 
sando il corteo nuziale tra le navate di 
una chiesa, il matrimonio diventava sa¬ 
cramento e quindi indissolubile. Nel 
1974 il referendum bocciò la richiesta di 


abrogazione. Otto anni dopo il divorzio, 
fu votata in parlamento anche la legge 
sull’aborto, la famosa legge 194. Anche 
in questo caso si andò al referendum, nel 
1981, poco dopo l’attentato a Giovanni 
Paolo IL Anzi due referendum: uno, cat¬ 
tolico, abrogativo della legge, l’altro, ra¬ 
dicale, estensivo. Furono vistosamente 
respinti entrambi. Ma la Chiesa che alle 
sue origini non aveva condannato l’abor¬ 
to (ancora al tempo di Agostino era con¬ 
sentito fino al terzo mese), non rinunciò 
mai alla sua battaglia. Ancora nel 1995 
papa Woytila proclamò che «...nessuno 
può autorizzare l’uccisione di un essere 
umano innocente, feto o embrione che 
sia» e definì le leggi che autorizzano l’in¬ 
terruzione di gravidanza «del tutto prive 
di autentica validità giuridica». Qualcu¬ 
no andò oltre: il Cardinal Meisner definì 
l’aborto «un genocidio». Evocando Hit¬ 
ler. Come, più tardi, Ratzinger, ancora 
cardinale: «In un certo senso Hitler anti¬ 
cipò alcuni moderni sviluppi come la clo¬ 
nazione o la sperimentazione medica de¬ 
gli embrioni umani». 

Wojtyla definì le leggi 
sull’aborto «del tutto prive 
di validità giuridica» 

E il cardinale Meisner disse: 
«È un genocidio» 


■ di Cristiana Pulcinelli 


CON LA PASSIONE di sempre, Margherita 
Hack affronta la questione referendum. E si 
indigna: «È una vergogna che la Chiesa in¬ 
terferisca così nelle questioni dello Stato. 


Mi sembra che sia 
anche una violazio¬ 
ne del Concordato. 
Paradossalmente, 

c’erano meno interferenze quan¬ 
do in Italia dominava la De». 
Ma l’indignazione della scien¬ 
ziata non finisce qui: «Ancora 
più vergognoso del discorso del 
Papa è il fatto che il presidente 
del Senato inviti all’astensione: 
è gravissimo che la seconda ca¬ 
rica dello Stato chieda ai cittadi¬ 
ni di non servirsi dei diritti di 
cui dispongono». 

Cosa voterà il 12 giugno? 
Voterò 4 sì perché penso che que¬ 
sta sia una legge retrograda, me¬ 
dievale, antiscientifica e libertici¬ 
da. E una legge antiscientifica 
perché impedisce la ricerca sulle 
cellule staminali embrionali che 
sono le più duttili e quindi quelle 
su cui puntare per cercare una 
possibile cura per malattie gravi 
come il Parkinson e l'Alzheimer. 
È liberticida perché impone molti 
divieti alla libertà di coppie sterili 
o portatrici di malattie genetiche 
che potrebbero usufruire di ciò 
che la scienza offre loro. Sento di¬ 
scorsi da Inquisizione. Si parla di 
diavolo, di pericoli insiti nella 
scienza. Invece è una cosa esal¬ 
tante vedere come si comincia a 
capire il mistero della vita. E poi 
ci sono aspetti della legge davve¬ 
ro retrogradi e assurdi. Il fatto che 
se la donna non vuole più impian¬ 
tare gli ovuli fecondati, lo deve fa¬ 
re lo stesso. Come si fa? La si le¬ 
ga? La si imbavaglia? Oppure il 
divieto della fecondazione etero¬ 
loga. Sembra quasi che si parago¬ 
ni la fecondazione eterologa all' 
adulterio. Quarantanni fa la don¬ 
na adultera finiva in galera, come 
successe alla Dama bianca di 
Coppi. 

L'uomo invece commetteva reato 
solo in caso di concubinaggio evi¬ 
dente, se lo faceva di nascosto an¬ 
dava tutto bene. Ecco, sento lo 
stesso clima. Senza contare che, 
condannando l'eterologa, si arri¬ 
va all'assurda conseguenza che i 
genitori dei figli adottivi sono da 
considerare meno genitori di quel¬ 
li naturali. 

Questa legge è figlia di un 
clima antiscientifico? 

C'è una tendenza a demonizzare 
quello che fa la scienza. E anche 
una diminuzione di interesse per i 
suoi risultati. Un atteggiamento 
che è frutto anche di una grande 
ignoranza. Un'ignoranza che vie¬ 
ne coltivata, per la verità. Con la 
riforma della scuola, ad esempio, 
si riducono le ore dedicate alle 
materie scientifiche e si va addirit¬ 
tura verso l'abolizione dell'inse¬ 
gnamento della chimica. Un para¬ 
dosso, perché la chimica ha un po¬ 
sto centrale nella tanto vantata in¬ 


novazione. 

Da cos'altro è nata questa 
legge? 

Da un atteggiamento violento del¬ 
la Chiesa che vuole imporre la 
morale cattolica a tutti, anche ai 
non credenti. E da una pratica di 
arroganza di questo governo che 
si è rifiutato di discutere gli emen¬ 
damenti alla legge e non ha ascol¬ 
tato gli scienziati. 

C'è chi dice che siccome il 
tema del referendum è 
complicato e non si capisce 
niente è meglio astenersi. 

Le cose che dice la legge sono tal¬ 
mente assurde che sono compren¬ 
sibili a tutti. Impiantare un em¬ 
brione malato anche senza la vo¬ 
lontà della madre, equiparare i di¬ 
ritti di un embrione a quelli di una 
persona adulta sono assurdità tali 
che anche un bambino lo capisce. 
Se questa legge passerà 
così com'è ci saranno 
conseguenze anche per la 
legge sull'aborto? 

Certamente si crea una contraddi¬ 
zione perché mentre con questa 
legge si protegge l'embrione, im¬ 
pedendo anche di vedere se è ma¬ 
lato per evitare che non venga im¬ 
piantato, con la legge 194 si per¬ 
mette l'aborto di un feto di 12 set¬ 
timane. Con l'assurda conseguen¬ 
za che un feto avrebbe meno ani¬ 
ma di un embrione. Io credo che 
in realtà questo preluda a mettere 
in discussione la 194 che ha avuto 
il merito di ridurre il numero di 
aborti e di morti per aborto. 

Si è tornati a parlare di limiti 
alla scienza. Cosa ne pensa? 
Il limite della scienza è che deve 
agire per il bene degli esseri uma¬ 
ni e non per la loro distruzione. 
Vale anche per gli scienziati il 
principio generale «non fare agli 
altri ciò che non vorresti fosse fat¬ 
to a te». 

Ma porre dei divieti alla ricerca 
non è possibile. Ma la scienza va 
avanti malgrado tutto. Giordano 
Bruno è morto sul rogo e Galilei è 
stato costretto ad abiurare, ma og¬ 
gi tutti sono convinti che il sole 
stia fermo e sia la Terra a girare. 
Così anche questi assurdi divieti 
alla scienza medica dovranno es¬ 
sere rimossi. Ma, del resto, negli 
altri paesi la ricerca sulle stamina¬ 
li embrionali già si fa. Vorrà dire 
che resta indietro l'Italia. 

È eticamente accettabile la 
creazione di possibili organi 
di ricambio ottenuti 
clonando cellule di malati? 

Se si può guarire qualcuno, per¬ 
ché non farlo? Altrimenti, do¬ 
vremmo accettare passivamente 
tutto ciò che ci viene dalla vita e 
dovremmo lasciare che il malato 
soffra la sua pena. Se avessimo ra¬ 
gionato così saremmo ancora all' 
età della pietra. 

Perché bisogna andare a 
votare? 

Perché non possiamo fare come 
Ponzio Pilato. 


Nuovi testimonial 


Paolo Bonolis 
«Cattolico, voto 4 Sì» 

ROMA «Sono cattolico e voterò 4 sì perchè credo 
che l'uomo, nella sua limitatezza, debba avere il dirit¬ 
to di poter scegliere e scegliere garantito da una leg¬ 
ge che gli permetta di scegliere bene». Parola di Pa¬ 
olo Bonolis. Con queste dichiarazioni, anche il popo¬ 
lare conduttore si schiera, dichiarando il suo voto ai 
referendum abrogativi della legge sulla procreazio¬ 


ne assistita, su esplicita richiesta «a margine» della 
sua intervista all’ex ministro della Salute Umberto 
Veronesi, ieri alla Galleria Alberto Sordi di Roma, tra¬ 
smessa in diretta in uno speciale del La 7. E visto che 
non c’è proprio niente da ridere sul dibattito in cor¬ 
so, ci mette la faccia, ma non la risata, Bonolis. Al 
massimo, un sorriso ironico, inevitabile. Come 
quando commenta: «Qualche politico ha detto che 
sarebbe meglio affrontare un tema così delicato in 
Parlamento. Così è come se ci fosse una divisione 
fra cittadini di serie A, i politici, e cittadini di serie B. 
Ma se noi non fossimo in grado di capire perché vo¬ 


tiamo, l’intero governo sarebbe illegittimo». Il con¬ 
duttore fa le domande centrali a Veronesi, per capire 
le ragioni dei sì dello scienziato, che risponde in ma¬ 
niera chiara, pur rispettando la complessità dell’ar¬ 
gomento. Come quando spiega: «La legge in qual¬ 
che maniera vorrebbe arrivare ad accettare la pro¬ 
creazione assistita, ma di fatto rende talmente com¬ 
plessa tale operazione che scoraggia le donne dal 
cimentarvisi. Prendiamo il caso di giovani donne 
malate di tumore: vorrebbero avere dei figli ma le te¬ 
rapie cui sono sottoposte possono renderle sterili. 
Finora, si congelavano l'ovulo della donna prima del¬ 


le cure e lo sperma del marito e, al termine delle tera¬ 
pie, era quindi possibile una gravidanza anche in 
presenza di sterilità. Ora la legge lo vieta». Tra le do¬ 
mande poste da Bonolis: «Dove si può collocare 
l'inizio della vita?». Veronesi risponde: «Non possia¬ 
mo dire che l'embrione sia vita e l'ovulo non sia vita, 
sono tutti e due vitali, ma quello che conta è che i 
due gameti maschile e femminile, si incontrino dan¬ 
do origine al processo procreativo. Questo è l'uovo 
fecondato, che può essere considerato un primo 
passo verso il futuro nascituro». Ma se la cellula fe¬ 
condata «è impensabile che possa avere un pensie¬ 


ro o un'anima si arriva ad un punto in cui il feto inco¬ 
mincia a presentare delle strutture nervose. C'è una 
forte corrente scientifica secondo cui la vita reale co¬ 
mincia con la nascita dell'abbozzo cerebrale, ovve¬ 
ro verso la terza-quarta settimana di gestazione». 
Tra le tematiche affrontate, l’invito all’astensione, ie¬ 
ri «benedetto» anche da Papa Ratzinger. E Bonolis 
dà voce al pensiero inevitabile di chi provasse a in¬ 
formarsi dallatelevisione, quando chiede: «I dibattiti 
in Tv sono confusi e contorti. È probabile che questo 
spossa spingere verso l'astensione?».. 

w.m. 
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OGGI VOTO FRANCESE 
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Francia, quatto) micce per la rivolta del no 

Voto di protesta in periferie e campagne. Tra i contrari operai e insegnanti. A Parigi vince il sì 


di Gianni Marsilli / Parigi 


TOCCA I MASSIMI VERTICI negli arron- 
dissements più agiati (80 per cento nel XVI, 
nel VII, nelI'VIII, i quartieri della grande bor¬ 
ghesia e del business) e scivola verso il no 


man mano che ci si 
avvicina all'anello del¬ 
la circonvallazione 
(poco più del 50 per 

cento nel XIX e nel XX), per poi 
sprofondare nelle banlieues delflle 
de France e nelle campagne della 
Seine-et-Mame e dell'Essonne. Il sì 
ha stravinto nell'opulenta Lione (62 
per cento), ma ha clamorosamente 
perso nelle sue immediate perife¬ 
rie, Venissieux, Villeurbanne, a for¬ 
te presenza di immigrati, dove il no 
supera il 70 per cento. Stesso sche¬ 
ma a Bordeaux, Nantes, Tolosa. 
Persino a Lilla, città di cui è sindaco 
Martine Aubry: il no vince di poco 
nella cerchia urbana (51 per cento), 
ma decolla nel dipartimento più so¬ 
cialista di Francia (64 per cento). 
Hanno votato no gli operai (in misu¬ 
ra dell'80 per cento), tra i quali da 
tempo Jean Marie Le Pen raccoglie 
più favori di qualsiasi altro leader. 
Ha votato no il 70 per cento degli 


Il filo rosso è stata 
la paura: del futuro 
dell'impoverimento 
del cambiamento 
della mondializzazione 


agricoltori, pur essendo i massimi 
beneficiari delle sovvenzioni euro¬ 
pee. Quel che più conta, ha votato 
no la maggioranza degli insegnanti 
(70 per cento) e dei dipendenti pub¬ 
blici, serbatoio storico della sini¬ 
stra, e del Ps in particolare: paura 
delle privatizzazioni, perdita di po¬ 
tere d'acquisto, angoscia della pre- 
carizzazione. È un'analisi sociologi¬ 
ca che ripercorre quella del 21 apri¬ 
le di tre anni fa. Un voto di classe, 
cioè di popolo, che molti populisti, 
di destra e di sinistra, hanno carez¬ 
zato per il verso giusto. 

UN VOTO NAZIONALISTA. Il 
turco musulmano per la destra e 
l'idraulico polacco per la sinistra so¬ 
no stati gli spaventapasseri del sì, i 
portatori del germe straniero e ter¬ 
rorista e della concorrenza al ribas¬ 
so. Lo Stato nazione è apparso a 
molti più rassicurante di una indi¬ 
stinta «camera a gas» comunitaria, 
della quale la Costituzione farebbe 
da muro perimetrale, soffocante e 
invalicabile. La nazione è stata de¬ 
clinata diversamente dalle varie 
componenti del no. Valore assoluto 
e storicamente immutabile per la 
destra di Le Pen e De Villiers. Uni¬ 
co terreno dove sia possibile edifi¬ 
care una società antiliberista (leggi 
anticapitalista) per comunisti, 
trotzkisti, socialisti di sinistra, alter- 
mondialisti. «Il socialismo in un so¬ 
lo paese», l'ha definita il direttore di 
Libération Serge July in un editoria¬ 
le di amarissima ironia. La nazione 
anche come orgoglio sciovinista: la 
Francia che con un calcio rovescia 
il tavolo europeo, e ristabilisce una 
sua leadership politica. Nazione-tri¬ 
bù fiera e moschettiera per la de¬ 
stra. Nazione universalmente esem¬ 
plare per la sinistra, in discendenza 
diretta dal 1789. Nazione che obbli¬ 
ga le altre nazioni a rinegoziare il 
Trattato. Non è vero, naturalmente. 
Ma in campagna elettorale contano 
più i fantasmi della realtà, soprattut¬ 
to se scientemente coltivati. 

UN VOTO PROTEZIONISTA. 
Contro il tessile cinese (ma anche 
italiano) che ha spopolato da anni le 
fabbriche del nord. Contro i vini ci¬ 
leni e australiani, che hanno portato 
ad un 9 per cento in meno il consu¬ 
mo di vino francese e che s'impon¬ 
gono - per il rapporto tra prezzo e 
qualità - sui mercati mondiali. Con¬ 
tro il «foie gras» ungherese. Contro 
le decisioni di Bruxelles che regola¬ 


no la concorrenza, e impediscono 
allo Stato francese di falsarla finan¬ 
ziando imprese pubbliche decotte. 
Contro le ingerenze: gli appelli per 
il sì di Schròder e Zapatero, di Bar- 
roso e Borrell sono stati contropro¬ 
ducenti. Gridava, applauditissima, 
la comunista Marie George Buffet: 
per una volta che ci danno la parola, 
approfittiamone per discutere «tra 
noi francesi». È stata l'ambiguità di 
fondo del referendum: la naziona¬ 
lizzazione della Costituzione euro¬ 
pea. 

UN VOTO ANTIELITARIO. I so¬ 
cialisti del sì da domenica sera insi¬ 
stono sul fatto che sia stato un voto 
antigovernativo. Vero, ma in un 
quadro antielitario, ed è per questo 
che anche la loro leadership è passa¬ 
ta sulla griglia del no. La sindrome 
regicida si attaglia perfettamente ad 
un voto popolare di classe. Bruxel¬ 
les, l'Eliseo, palazzo Matignon: luo¬ 
ghi additati, da destra e da sinistra, 
come le Versailles dei nostri giorni. 
Henri Emmanuelli, come Roberto 
Calderoli, ha rivendicato «la vitto¬ 
ria della sovranità popolare sul po¬ 
tere politico-mediatico», non il ri¬ 
fiuto di un testo discutibile come il 
Trattato, ma figlio di una Conven¬ 
zione e non di un editto del sovrano. 
Difficile dire se si sia trattato anche 
di un voto soggettivamente antieu¬ 
ropeo. Lo è stato certamente per i 
simpatizzanti dei sovranisti (Le 
Pen e De Villiers, ma anche Jean 
Pierre Chevenement). Più ideologi¬ 
ca invece l'opposizione della sini¬ 
stra del no: contro quell'equilibrio 
tra politiche liberali e politiche so¬ 
ciali sul quale si è costruito il «mo¬ 
dello europeo» oggi in crisi. 

E' stato un voto democratico, indub¬ 
biamente. 

Ma il dibattito ha preso uno spazio 
larghissimo, sterminato, prenden¬ 
do l'Europa in ostaggio. Sotto l'om¬ 
brello stracciato del Trattato euro¬ 
peo, si sono svolti in realtà altri 
quattro o cinque referendum, tutti 
franco-francesi e tutti imposti - tan¬ 
to legittimamente quanto demago- 
gicamente - dal fronte del no. La le¬ 
va comune è sembrata essere la pa¬ 
ura: del fùturo, delfimpoverimen- 
to, del cambiamento, della mondia¬ 
lizzazione. Ha vinto chi queste pau¬ 
re ha confortato e coltivato. L'equi¬ 
voco gigantesco è adesso il seguen¬ 
te: che di quel 55 per cento si appro¬ 
priano il razzista Le Pen, lo xenofo¬ 
bo De Villiers, la comunista Buffet, 
l'altermondialista Bové, il trotzki¬ 
sta Besancenot. Tutti parlano a no¬ 
me della maggioranza del paese. 
Ma è in tutta evidenza una cacofo¬ 
nìa senza avvenire. L'unico che ri¬ 
tiene di poter fare una sintesi politi¬ 
ca di questo bailamme è Laurent 
Fabius, il gran beneficiario di que¬ 
sta somma di diversi. 



I sostenitori del «No» festeggiano in una piazza di Parigi Foto di Amel Pain/Reuters 


I perché dello schiaffo alla Ue 


Dalla politica economica alla difesa 
Le ragioni del no a sinistra e a destra 

Le ragioni che hanno portato alla vittoria del no sono 
state diverse all’interno dello stesso fronte, costituito 
da aree politiche diverse. Insomma c’è stato un «no» di 
sinistra e uno di destra. 

POLITICA ECONOMICA EUROPEA No di sinistra: 
si oppone a un modello economico ultraliberista della 
Carta Ue; no di destra: denuncia il senso 
antidemocratico di un orientamento politico definito in 
un testo costituzionale. 

POLITICA DI DIFESA EUROPEA No di sinistra: 


una parte rifiuta I 1 idea stessa di una difesa europea e 
teme un rafforzamento della dipendenza dalla Nato; no 
di destra: rifiuta l'idea stessa di una difesa europea e 
delladipendenzadalla Nato. 

MINISTRO DEGLI ESTERI D'EUROPA Nodi 
sinistra: la nuova struttura va verso una forma di 
federalismo; no di destra: la creazione di un ministero 
degli esteri mette in causa la sovranità nazionale. 

RAFFORZAMENTO DEL PARLAMENTO 
EUROPEO No di sinistra: l'area federalista vorrebbe 
che avesse più poteri soprattutto di iniziativa legislativa; 
no di destra: non vuole che il parlamento abbia poteri. 

RUOLO CORTE DI GIUSTIZIA Nodi destra e di 


sinistra: il potere di interpretazione dato alla Corte di 
giustizia dell'Unione è antidemocratico perché porterà 
ad un governo dei giudici. 

POLITICHE DI IMMIGRAZIONE Nodi sinistra: una 
parte denuncia la costruzione di un ' Europa-fortezza 
chiusaaH'immigrazione; no di destra: la responsabilità 
lasciata all'Unione rischia di portare ad una politica 
deH'immigrazione incontrollata. 

I CRITERI DI ADESIONE sì di sinistra No di 
sinistra: non affronta specificamente il tema; no di 
destra: si rammarica che i criteri di adesione non siano 
geografici e che questo apra la possibilità di adesione 
dellaTurchia. 


HANNO VINTO 
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HANNO PFRSO 


Fabius 

socialista 
per il no 
ha guidato 
la fronda 
a Hollande 


Buffet 



Bove 



ha capeggiato 
la battaglia 
antieuropea 
dei movimenti 
no-global 


l’ex ministra 
comunista ha 
fatto una vera 
crociata 
per il no 


Le Pen 

ha sventolato 
la bandiera 
di razzismo e 





xenofobia per 
il no di destra 


Chirac 

Il capo 
dell’Eliseo 
aveva fatto 
due appelli 
in tv per il sì 

Raffarin 

il premier 
pagherà con 
le dimissioni 
la sconfitta 
del sì 


Hollande 

dopo un 
referendum 
interno ha 
schierato il Ps 
per il sì 



Delors 




minaccia 
di restituire 
la tessera: 
socialisti 
troppo divisi 


Voci degli studenti: «La Costituzione è figlia di troppi compromessi» 

Il «day after» a Lille. Un professore dice : la sinistra aveva già sottovalutato il voto di protesta delle presidenziali 2002 


di Leonardo Casalino /Parigi 


IL NORD PAS-CALAIS é, 

una delle regioni francesi 
che più largamente ha vota¬ 
to contro l'approvazione del 
Trattato Costituzionale. In 
questa parte di Francia, la 

più vicina al resto dell'Europa 
centrale e del Nord, le ragioni 
politiche e sociali hanno contato 
più della vicinanza geografica. 

Il grande mercato popolare di 
Wazemmes a Lille e il campus 
universitario di Villeneuve 
d'Asch, in un giorno di esami, 
sono dunque due luoghi dove 
provare a capire un po' meglio le 
ragioni di un voto che ha sorpre¬ 
so l'Europa. 


«L'Europa, ma noi no - mi dice 
Jean Jacques, 55 anni, giornali¬ 
sta e consulente economico- 
Qui in Lrancia siamo immersi 
da anni in una grave crisi econo¬ 
mica e sociale. Ma le nostre clas¬ 
si dirigenti hanno cercato di na¬ 
scondere la verità. Dovevamo 
andare a sbattere contro il muro 
per accorgercene. L'elezioni pre¬ 
sidenziali del 2002 sono state un 
primo segnale, ieri spero che sia¬ 
mo riusciti a dare la scossa deci¬ 
siva». 

Jean Jacques si definisce un mo¬ 
derato, ha votato no perché ritie¬ 
ne che il testo fosse ancora figlio 
di troppi compromessi: «È tor¬ 
nato il momento in cui i dirigen¬ 
ti politici devono sapere prende¬ 
re posizioni chiare, non soppor¬ 
to più vedere chirachiani e socia¬ 


listi dare la stessa indicazione di 
voto. Voglio una vera Europa, 
con veri poteri politici. Spero 
che adesso si possa riscrivere 
un'altra Costituzione». 

Andre, che sta facendo la spesa 
allo stesso banco di prodotti ita¬ 
liani, portoghesi e spagnoli 
scuote la testa. «Anch'io voglio 
un'Europa politica, ma adesso 
abbiamo perso l'ultima occasio¬ 
ne possibile. Vedrete che cosa 
combinerà Blair durante il suo 
semestre di presidenza. Promuo- 
verà riforme ancora più liberiste 
e il Trattato di Nizza glielo per¬ 
metterà». Ricercatore all'Uni¬ 
versità, originario della grande 
emigrazione portoghese degli 
anni Cinquanta, Andre sembra 
deluso dal paese che pure ha ac¬ 
colto la sua famiglia e di cui fa 
parte. 

I venditori di origine araba del 


mercato preferiscono non pro¬ 
nunciarsi. In molti mi dicono di 
non avere votato, di non avere 
compreso il quesito. 

Sul campus universitario, al con¬ 
trario, i ragazzi e le ragazze che 
escono dai loro esami non parla¬ 
no d'altro. Si scambiano le edi¬ 
zioni dei giornali del mattino 
con i risultati e sottolineano co¬ 
me i più giovani abbiano larga¬ 
mente contribuito alla vittoria 
del no. Le ragioni del loro rifiuto 
sembrano però molto lontane da 
quelle di Jean Jacques. 
«Abbiamo votata no perché non 
vogliamo una politica economi¬ 
ca liberista che distrugge i servi¬ 
zi e i diritti pubblici», dice 
Johan, studente di spagnolo. La 
sua é una famiglia comunista e 
dopo tante sconfitte è arrivato il 
momento di rialzare la testa. 
Matilde, studentessa in Lettere, 


é meno politicizzata: «All'inizio 
volevo votare sì, ho partecipato 
ad un'assemblea con Daniel 
Cohn-Bendit e mi era sembrato 
convincente. Poi però tutti i 
miei amici votavano no e duran¬ 
te le discussioni erano molto de¬ 
terminati. E per le strade ho in¬ 
contrato soltanto militanti di At- 
tac, trotskisti o comunisti. Dov' 
erano quelli del sì? Nessuno li 
ha visti e così alla fine non ho 
votato. Ero confusa, ma adesso 
spero che cambi qualcosa, che 
Chirac si dimetta, che la destra 
smetta di attaccare lo stato socia¬ 
le e che la sinistra si riunisca. 
Ma in modo chiaro e tornando a 
parlare con noi, nella strada e 
non soltanto in televisione». 
Liberismo, riforma universita¬ 
ria, l'allargamento alla Turchia, 
le delocalizzazioni. È difficile 
spiegare a questi ragazzi che 


non vi era un rapporto diretto 
con il testo costituzionale. «Sia¬ 
mo stufi di avere paura e che la 
classe politica giochi sulle no¬ 
stre paure. Io ho votato sì, per¬ 
ché il sì era un voto di speranza. 
Ma io sono anziana e ho cono¬ 
sciuto l'Europa divisa e in guer¬ 
ra. La pace l'abbiamo costruita, 
adesso bisogna dare ai nostri fi¬ 
gli e nipoti del lavoro e della si¬ 
curezza. Altrimenti passeremo 
da un terremoto elettorale all'al¬ 
tro sino a quando ci troveremo 
senza prospettive». 

Danielle, 72 anni, segue dei cor¬ 
si all'Università come pensiona¬ 
ta. Anche i più giovani, di en¬ 
trambi gli schieramenti, sono 
d'accordo con lei: «Vogliamo 
poter trovare un lavoro dopo i 
nostri studi. L'Europa deve ser¬ 
vire a questo, altrimenti che co¬ 
sa l'avete costruita a fare?» 




















































Wellcare ® 


MG.KVIS 

il sale della vita... 




IDROSAUNO 

ENERGETICO 

IN CASO 
DI ECCESSIVA 
SUDORAZIONE 
E SPOSSATEZZA 


Ideale per chi pratica un'intensa 
attività lavorativa o intellettuale, 
per gli anziani e gli adolescenti 
che devono studiare. 
Aiuta a combattere stress e stanchezza , 
contribuisce ad alleviare la tensione 
muscolare e a contrastare i disturbi del sonno. 


...e dello sport. 


MG.K VIS FULL-SPORT 

Isotonìco-energetìco 
che incrementa 
la forza muscolare e migliora 
l'efficienza fìsica, 
sviluppando la capacità 
di resistenza e combattendo 
la comparsa di crampi. 




MG.K VIS CREATI N VIS 

Energetico subito disponibile 
in pratiche tavolette. 
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\ Una risorsa per il tuo organismo 


Chiedi gli originali MG.K VIS in IN FARMACIA 
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INFORMAZIONE PUBBLICITARIA 


STIPSI? 


Sveglia 
l’intestino 
combatti 
la stitichezza 

Oggi in farmacia 

c ’è Dimalosio non è 
un lassativo ma un 
regolatore-depurante 

dell ’ intestino . 

Q uando l’intesti¬ 
no si “addor¬ 
menta” e perde 
la sua puntualità, sap¬ 
piamo bene quali sono 
i disagi a cui andiamo 
incontro, infatti episo¬ 
di di stitichezza pos¬ 
sono causare cattiva 
digestione e senso di 
gonfiore con tensione 
addominale e alitosi. 

Secondo le linee guida 
del Ministero della 
Salute il problema può 
essere affrontato con 
una dieta ricca di fibre, 
indispensabili per ri¬ 
trovare e mantenere in 
modo fisiologico la 
corretta motilità inte¬ 
stinale. 

A questo proposito 
nasce dalla ricerca 
dietetica un preparato 
a base di fibra vege¬ 
tale Glucomannano 
più Lattulosio, due 
componenti attivi che 
agiscono in sinergia 
per risvegliare l’intesti¬ 
no pigro, aiutandolo a 
ritrovare la sua regola¬ 
re attività senza irritare 
o dare assuefazione. 

Si chiama DIMALOSIO, 

non è un lassativo ma 
un integratore dieteti¬ 
co già sperimentato 
con successo in alcuni 
Centri Ospedalieri. 
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In caso di stitichezza, 
DIMALOSIO svolge 
un’azione depurante, 
favorisce la crescita 
della flora batterica ed 
aiuta a combattere 
quel fastidioso gonfio¬ 
re addominale facili¬ 
tando una normale 
evacuazione. 

DIMALOSIO si trova 
in Farmacia in confe¬ 
zione da 20 bustine al 
gradevole gusto pesca. 
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VOTO FRANCESE 


Chirac sceglie 
il nuovo premier 

Raffarin esce di scena dopo la sconfitta 
In gara Sarkozy, De Villepin, Alliot-Marie 


JACQUES CHIRAC DIRÀ OGGI il nome 
del successore di Jean Pierre Raffarin. I can¬ 
didati più probabili sono tre: Nicolas Sarkozy, 
Dominique De Villepin, Michèle Alliott-Marie. 


M di Gianni Marsilli /Parigi 


Quest'ultima, mini¬ 
stro della Difesa, ha 
tre frecce al suo arco: 
un bilancio positivo 

della sua azione di governo, l'espe¬ 
rienza maturata in trent'anni di mi¬ 
litanza politica neogollista e il fat¬ 
to di essere una donna. La destra 
intera ne guadagnerebbe in moder¬ 
nità, caratteristica della quale ha 
estremo bisogno. 

De Villepin, ministro degli Inter¬ 
ni, non vanta una grande esperien¬ 
za di partito (è sempre stato un 
commis d'Etat, piuttosto che un di¬ 
rigente politico) e il suo bilancio è 
contrastato. È stato, da ministro 
degli Esteri, l'uomo che ha illustra¬ 
to con grande vigore le posizioni 
della Francia a proposito della 
guerra in Iraq, suscitando le sim¬ 
patie di tutti gli anti-guerra del 
mondo, dai pacifisti occidentali fi¬ 
no ai governi musulmani modera¬ 
ti. Ma è stato anche l'uomo che 
suggerì a Chirac lo scioglimento 
dell'Assemblea nazionale nel 
1997, quando la destra aveva 
l'80% dei seggi: un capitale politi¬ 
co che evaporò in quei due turni 
elettorali, aprendo la strada a Lio- 
nel Jospin che restò primo mini¬ 
stro fino al 2002. Un colossale ha¬ 
rakiri, pressoché unico nella storia 
del paese. Di De Villepin Chirac 
apprezza comunque il piglio e la 
presenza, oltre che la fedeltà: po¬ 
trebbe corrispondere a quel «nuo¬ 


vo impulso» di cui ha parlato la se¬ 
ra di domenica. 

Nicolas Sarkozy è però l'uomo 
che più degli altri può «simboliz¬ 
zare la lotta contro l'impotenza po¬ 
litica», come dicono i suoi luogo- 
tenenti. Al suo passato di ministro 
(degli Interni, dell'Economia), ag¬ 
giunge ora la responsabilità della 
presidenza dell'Ump, il partito del¬ 
la «maggioranza presidenziale». 
Un partito che controlla con polso 
e che si ritrova piuttosto unito sot¬ 
to la sua direzione, come non acca¬ 
deva da lustri. Energico, giovane, 

La ministra 
della Difesa ha al suo 
arco almeno tre frecce 
A partire da un buon 
bilancio di governo 


ambizioso: si tratta di vedere se 
queste qualità possano esser mes¬ 
se fin da subito al servizio di una 
responsabilità istituzionale, oppu¬ 
re se debbano esser coltivate anco¬ 
ra per due anni in vista dell'appun¬ 
tamento delle presidenziali. Per¬ 
ché tutto, finora, porta a pensare 
che il campione della destra sarà 
lui, e lui stesso non ne fa alcun mi¬ 
stero. La nomina di Sarkozy sareb¬ 
be una risposta dura, frontale alla 
vittoria del no. È il meno consen¬ 
suale dei tre candidati, ed ha avuto 
già modo di dire, all'indomani del¬ 


le elezioni britanniche, che «il mo¬ 
dello sociale francese» ha perso il 
suo primato: si presume in favore 
del cosiddetto liberismo anglosas¬ 
sone, quello contro il quale hanno 
votato, tra l'altro, gli elettori fran¬ 
cesi. 

La sua ascesa a palazzo Matignon 
vorrebbe dire anche che Chirac 
non ha più niente da perdere, e che 
tanto vale giocare la sua carta più 
aggressiva nei confronti delle cor¬ 
porazioni e del servizio pubblico 
«à la frangaise». Chirac, in altre 
parole, avrebbe definitivamente ri¬ 
nunciato alla sua terza candidatura 
all'Eliseo, ipotesi che ancora re¬ 
centemente carezzava pensosa¬ 
mente, per lasciare campo libero 
al suo giovane pupillo. A sfavore 
di Sarkozy gioca però il fatto di 
aver già tradito il suo mentore. Ac¬ 
cadde nel 1995, quando al primo 
turno delle presidenziali Sarkozy 
prese le parti di Balladur, che si 
presentò contro Chirac e perse. Il 


Il presidente dell’Ump 
sarebbe invece 
la risposta dura 
dell’Eliseo 
all’onda del no 


perdono arrivò anni dopo, grazie 
ai buoni uffici di Bernadette Chi¬ 
rac, che il giovane fedifrago chia¬ 
ma «la mia buona fata». È eviden¬ 
te, infine, che Chirac non ha nessu¬ 
na intenzione di abbassare la guar¬ 
dia: né dimettendosi, come è stato 
chiesto da Le Pen, De Villiers e an¬ 
che dal socialista Jack Lang, né an¬ 
ticipando le elezioni politiche. An¬ 
drà al termine del suo mandato do¬ 
po aver nominato un governo di 
suo gradimento. In altre parole, sa¬ 
rà ancora Chirac a condurre la po¬ 
litica estera del paese. 



Il primo ministro Jean-Pierre Raffarin al suo arrivo a Palazzo Matignon Foto di Emmanuel Fradin/Reuters 


Il dipartimento di Stato Usa: speriamo di mantenere forti relazioni con l’Ue 


NEW YORK Gli Stati Uniti sperano di mantenere 
le loro relazioni «di partnership» con l'Ue, indi¬ 
pendentemente dalle evoluzioni interne all'Unio¬ 
ne europea, dopo il no nel referendum francese 
alla Costituzione europea. Lo ha fatto sapere un 
portavoce del Dipartimento di Stato, Noel Clay, a 
giornalisti lì presenti, che ne riferiscono. «Come 
hanno detto il presidente» George W. Bush e «il 
segretario di Stato» Condoleezza Rice, «noi 


guardiamo con favore a un'Europa forte e inte¬ 
grata che sia partner valido per rispondere alle 
principali sfide che dobbiamo affrontare insie¬ 
me», ha detto il portavoce del Dipartimento di 
Stato Clay. 

«Con l'Unione europea abbiamo una relazione 
molto forte», ha assicurato, «e ci aspettiamo di 
continuare a costruire questo rapporto comun¬ 
que l'Ue evolva». 


0 riscatto di Fabius, il vero vincitore 

Al tg francese: prepariamo un’alternativa, uniamo i socialisti e la sinistra 


MERCATI Oggi la prova più importante 

Il no affonda Feuro 
Ha toccato il minimo 
degli ultimi sette mesi 


MILANO II no della Francia alla 
Costituzione europea ha affonda¬ 
to l’euro, che ieri è scivolato sot¬ 
to quota 1,25 dollari, ai minimi 
da sette mesi. 

La bocciatura francese dunque 
sembra aver accresciuto la diffi¬ 
denza degli investitori sulle po¬ 
tenzialità di Eurolandia, tenuto 
conto che ora ci si aspetta una vit¬ 
toria del no anche nel referendum 
che domani chiamerà alle urne 
gli olandesi. 

E un verdetto negativo rappresen¬ 
ta per il mercato un rischio per 
l'unità e le prospettive di integra¬ 
zione di un'area dove valuta co¬ 
mune e politica monetaria non 
trovano adeguato supporto sul 
piano politico. 

La moneta europea, che ieri ha 
viaggiatoa attorno a 1,2470 dolla¬ 
ri contro 1,2584 degli ultimi 
scambi di venerdì scorso, ha per¬ 
so terreno sulle principali valute 
evitando comunque il tonfo te¬ 
muto alla vigilia del referendum 
francese. La valuta unica è riusci¬ 
ta ieri a limitare i danni grazie al 
ridotto volume degli scambi per 
via della chiusura del mercato 
statunitense e di quello britanni¬ 
co. 

Il vero test sui mercati valutari è 
atteso dunque per oggi, ma intan¬ 
to ieri si è registrato un generale 
indebolimento rispetto al dollaro 
sono anche lo zloty polacco, il 


fiorino ungherese, la corona slo¬ 
vacca e la corona ceca. Fra gli 
analisti non si esclude che l'euro 
possa accelerare il ribasso e scen¬ 
dere fino a quota 1,22 dollari. 

Il mercato guarda ora con molta 
attenzione alla riunione dei capi 
di Stato e di governo della Ue del 
prossimo 16-17 giugno. Riunio¬ 
ne dalla quale dovrebbe emerge¬ 
re in modo più chiaro l'atteggia¬ 
mento della Ue dopo i risultati 
del regferendum francese. 

Resta il fatto che il segnale di un 
indebolimento della compattez¬ 
za del blocco europeo amplifica i 
dubbi sulla effettiva capacità dell' 
eurozona di riemergere dalla sab¬ 
bie mobili di una crisi aggravata 
daH'ormai cronica debolezza dei 
fondamentali. 

E la Banca centrale europea, nel 
meeting di giovedì prossimo del 
Consiglio direttivo, potrebbe ta¬ 
gliare per la terza volta in sei me¬ 
si le previsioni di crescita dell'eu- 
rozona. È del tutto escluso invece 
che possa allentare il tasso di rife¬ 
rimento, attualmente al 2% dal 
giugno 2003. 

Buona parte degli economisti si 
attende che la Bce abbasserà le 
stime di crescita del Pii 2005 
all'1,4% dal +1,6% della stima 
precedente riportando l'attenzio¬ 
ne sul differenziale di tassi e cre¬ 
scita con gli Usa, a tutto vantag¬ 
gio del dollaro. 


M /Parigi 

È STATO ZITTO per venti- 
quattro ore. Domenica sera 
tutti gli altri protagonisti del¬ 
la battaglia sfilavano e si ac¬ 
capigliavano nei commenti 
televisivi e radiofonici, men¬ 
tre lui prendeva il tempo di stap¬ 
pare una bottiglia di buon bor¬ 
deaux nella sua nuova residen¬ 
za parigina dell'XI arrondisse- 
ment e offrirne un bicchiere a 
un paio dei suoi più stretti colla¬ 
boratori. 

E anche ieri per tutta la giornata 
ha rispettato la consegna che si 
era dato, quella del silenzio. Fi¬ 
no alle ore 20, quando inizia il 
più seguito tg del paese, su Tfl. 
Quell'invito Laurent Fabius 
l'aveva accettato. Ventiquattr' 
ore per riflettere, per non con¬ 
fondersi con la rissosa compa¬ 
gnia del giro politico-mediatico 
e con il vociare di commenti 
inevitabilmente sopra o sotto le 
righe, e finalmente presentarsi 


«Il Trattato si può 
modificare e 
l’indebolimento di 
Chirac non deve 
indebolire la Francia» 


al paese con la postura distacca¬ 
ta e solitaria che gli conviene: 
quella del futuro candidato alle 
presidenziali, quindi oramai al 
di sopra delle parti. 

È lui il vero vincitore politico 
della tornata referendaria del 29 
maggio. È stato lui - ex primo 
ministro, ex segretario del parti¬ 
to, ex ministro delfeconomia: 
insomma, un uomo di Stato - a 
spostare gli equilibri in seno al¬ 
la sinistra schierandosi contro 
la Costituzione europea. L'ope¬ 
razione gli è riuscita al punto da 
rovesciare il risultato del refe¬ 
rendum interno al partito svolto¬ 
si nel dicembre scorso, dal qua¬ 
le era uscito sconfitto, con un 41 
per cento dei voti in tasca. Do¬ 
menica i simpatizzanti sociali¬ 
sti l'hanno premiato, votando 
no in misura del 59 per cento. 
Laurent Fabius vede nel voto 
«una fortissima volontà di cam¬ 
biamento», un segnale «di rifiu¬ 
to ma anche di speranza». Assi¬ 
cura che nella sua «grandissima 
maggioranza» il voto del no è 
stato contro la Costituzione, 
«ma non contro l'Europa». O 
meglio, è stato «contro l'Europa 
di 22 milioni di disoccupati». Si 
è detto convinto che la gente ha 
votato sul tema europeo, per 
quanto la protesta sociale e anti- 
govemativa «non sia stata estra¬ 
nea al risultato». Ha insistito: il 
Trattato si può rinegoziare. Ac¬ 
cadrà nel novembre del 2006, 
quando i capi di Stato e di go¬ 
verno tireranno le somme defi¬ 
nitive delle 25 ratificazioni «e si 
potranno modificare due o tre 



Laurent Fabius Foto Ap 


punti», ma non ha specificato 
quali. Ma non è questa l'urgen¬ 
za. La prima cosa da fare è infat¬ 
ti «preparare l'alternanza» al go¬ 
verno di Jacques Chirac e della 
destra. Dal cambio di primo mi¬ 
nistro e dal rimpasto ministeria¬ 
le non si aspetta nulla: «La poli¬ 
tica non cambierà». 

Non chiede neanche, come in- 


Tutto resta aperto 
dentro il partito 
socialista. Hollande 
ha ancora rivendicato 
la posizione per il sì 


vece ha fatto Jack Lang, sosteni¬ 
tore del sì, che Chirac si dimetta 
o che sciolga l'Assemblea: «Di¬ 
co solo che l'indebolimento di 
Chirac e del suo governo non 
deve diventare l'indebolimento 
della Francia». Riconosce al ca¬ 
po dello Stato «il diritto forma¬ 
le» di non muovere un dito, ma 
gli disconosce «la legittimità 
politica» per continuare come 
se niente fosse. La soluzione? 
«Preparare l'alternanza», e per 
farlo «unire i socialisti e la sini¬ 
stra». Gli è stato chiesto se in¬ 
tenda quindi assumere il con¬ 
trollo del partito: «No. Il compi¬ 
to dei socialisti è di ascoltare, 
non bisogna essere ciechi e sor¬ 
di. Auspico l'unità dei socialisti 
attorno ad un progetto chiaro». 
E questo progetto, dovrebbe for¬ 
se essere a supporto di una sua 
candidatura all'Eliseo? «Non è 
questione di uomini, m'interes¬ 
sa il progetto». Ha aggiunto che 
lui rispetta «la posizione assun¬ 
ta dal partito (per il sì, ndr)» e ha 
spiegato che è bene evitare «che 
la protesta dei francesi si rifùgi 
negli estremismi di destra e di 
sinistra». Ha parlato insomma 
da moderato federatore. Tutto 
resta dunque aperto, dentro il 
partito socialista. Ieri Francois 
Hollande, il segretario, ha riven¬ 
dicato ancora una volta la sua 
fierezza per essersi schierato 
con il sì: «Abbiamo parlato, e 
dobbiamo sempre farlo, un lin¬ 
guaggio di verità». Altri, inten¬ 
deva dire, hanno invece mentito 
e fatto leva sulla demagogia. 

g.rn. 
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«La Francia 
non è più 
un esempio» 

La Francia «non è più lafiglia 
maggiore d’Europa» 
e «si è chiusa l’era in cui era 
sempre presa ad esempio 
come la prima linea 
dell'integrazione». 

h! 

_Firttnnaà»_ 

«Il risultato è 
un capolavoro 
di masochismo » 

La vittoria del no è un «disastro 
generaleeun'epidemiadi 
populismo», un «capolavoro di 
masochismo» da parte di una 
«classe politica allevata ad 
ostriche e appesa alle bugie». 


La Tribune 


muoiano wet vnriiouaiMnu>:rj 

«Chirac paga 
il prezzo della 
sua incapacità » 

Il giornale finanziario punta il dito 
contro l'incapacità di Chirac di 
cambiare politica «di cui ora 
paga il prezzo». È uno «tsunami 
politico», che «non risolve niente 
e pone interrogativi». 


FTIs'ANCÌAI. 

TIMES 




«Il no francese 
lascia il Trattato 
in rovina » 


«I francesi hanno lasciato il 
Trattato europeo in rovina..., se 
c'è una cosa ancora più 
importante della Carta europea 
per l'Ue, queste sono ora le 
riforme economiche future». 

TMIìv^TliVlÙS 
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«È un risultato 
che segna la fine 
del presidente » 

«Il voto in Francia segna lafine 
perChirac. Hachiesto alla 
nazione di votare sì. Non l'hanno 
fatto. Così facendo lo hanno 
rigettato, insieme alla filosofia 
dell'espansione europea». 


, ELP.AIS 

Di I jéc irnti 11 £tn L *'y 

f» ffcrvska j*G 

« Una crisi 
francese 
e anche europea » 

«La crisi che si apre in Francia è 
allo stesso tempo una crisi 
europea» e di Chirac. Nel 
referendum del ‘69 de Gaulle ne 
trasse le conseguenze, ciò che 
invece Chirac «vuole evitare». 


EL MU1VDO 
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«L’immobilismo 
è un dramma 
per l’Europa» 

«Il no francese immerge l'Ue 
nella più grave crisi della sua 
storia». E in un editoriale si 
legge: «L'immobilismo egoista 
francese, un dramma per 
l'Europa». 
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Europa in crisi, Blair frena sul referendum 

Bruxelles teme l’effetto domino. Domani test in Olanda. Il leader britannico: pausa per riflettere 



M di Sergio Sergi corrispondente da Bruxelles 

PROBABILMENTE NON HA TUTTI I TOR¬ 
TI BORRELL, presidente del Parlamento eu¬ 
ropeo quando, il giorno dopo il rifiuto france¬ 
se, dice che la Costituzione non è morta per- 


Le prime copie dei giornali con la notizia della vittoria dei «No» Foto di Amel Pain/Reuters 


ché «ci vuole il no di 
sei Paesi per seppel¬ 
lirla». I Paesi sono 25 
e il testo del Trattato 

stabilisce che se i 4/5, cioè venti, 
l'hanno approvata e gli altri hanno 
avuto «difficoltà» nella ratifica, la 
«questione è deferita al Consiglio 
europeo». Insomma: la Francia è 
importante ma decide solo per se 


stessa. Una maniera, questa, per 
sdrammatizzare. Per gettare un po' 
d'acqua sul fuoco europeo. Che, 
inevitabilmente, divampa. Lo ca¬ 
pisce bene, Javier Solana, Alto 
rappresentante per la politica este¬ 
ra e di sicurezza, l'uomo che a Bru¬ 
xelles rappresenta il Consiglio dei 
ministri, cioè la presidenza e tutti i 
capi di Stato e di governo. Proprio 
lui potrebbe essere una delle vitti¬ 
me dello tsunami costituzionale. 
Solana avrebbe dovuto essere il 
primo ministro degli Esteri della 


Ue, secondo gli accordi già presi. 
Quella figura, novità assoluta do¬ 
po tanto discutere sulla necessità 
che l'Europa «parli con una voce 
sola» nell'arena intemazionale, ri¬ 
schia di scomparire nel gorgo in 
cui sarà inghiottita la Carta. 

Il trattato costituzionale dell'Ue, 
ufficialmente, è ancora in vita. Di¬ 
ciamo, con il destino sospeso. Av¬ 
verte il pericolo del baratro ma 
non lo vede ancora. Ieri è stato 
Tony Blair, primo ministro britan¬ 
nico, a dire o a far capire qualcosa 

Il presidente di turno 
Juncker incontrerà 
i suoi colleghi premier 
prima del summit 
di metà mese 


nella messe di dichiarazioni tese a 
confermare che l'Europa funzio¬ 
na, come può, ma continua. Sola¬ 
na, per questo, ha indicato il ri¬ 
schio di una «paralisi psicologi¬ 
ca». L'evento francese, ha spiega¬ 
to, è indubbiamente rilevante, ma 
la «vita continua». Come? Ma ec¬ 
co Blair che inizia a porre alcuni 
paletti. Dal primo luglio toccherà 
a lui l'onere, meno che mai l'ono¬ 
re, visti i tempi, di reggere per un 
semestre le sorti dell'Unione. 
Mentre ha invitato, anch'egli alla 
«riflessione», ha insinuato seri 
dubbi sul percorso costituzionale. 
Ne parlerà il suo ministro degli 
esteri, Jack Straw, lunedì prossi¬ 
mo ai Comuni, ma Blair ha antici¬ 
pato le sue perplessità: «Se ci sarà 
un trattato costituzionale su cui vo¬ 
tare, noi faremo il referendum». 
Blair, evidentemente, è convinto 
che la Costituzione, bocciata in 
Francia, abbia poche opportunità 


di salvarsi. E ha invitato ad atten¬ 
dere l'esito della prova di domani 
in Olanda e la discussione pro¬ 
grammata per il Consiglio euro¬ 
peo del 16-17 giugno. 

Il fatto che la Gran Bretagna, tra 
un mese, assuma il ruolo guida 
dell'Unione complica la situazio¬ 
ne, agli occhi di numerosi osserva¬ 
tori. Blair dovrebbe, in quella ve¬ 
ste, gestire la politica europea del 
dopo referendum e, nel caso di un 
mancato accordo a giugno, prova¬ 
re a chiudere la partita del bilancio 
dell'Unione per il 2007-2013. Im¬ 
presa ardua visto che ci sono in 
gioco, sia nella Costituzione, sia 
nelle cosiddette «Prospettive Fi¬ 
nanziarie», importanti interessi 
britannici, a partire dal contestato 
«assegno» annuale che Londra ri¬ 
ceve ormai da oltre 20 anni a titolo 
di ricompensa per gli (allora) scar¬ 
si contributi comunitari. Blair, da 
quel che ha anticipato ieri, vorreb¬ 


Le altre ratifiche 


Ora è la volta 
di Amsterdam 

OLANDA Crescono nel 
Paese i timori di un 
effetto-Francianel 
referendum sulla Carta Ue 
che si tiene domani. Il timore 
che serpeggia trai partiti 
favorevoli al sì è che gli elettori 
non seguano i politici ed 
abbiano buon gioco i 
movimenti xenofobi, 
nazionalisti e tutti coloro che 
guardano con timore alle 
istituzioni di Bruxelles e 
soprattutto all'introduzionedi 
politiche che possono 
ripercuotersi sulla vita degli 
olandesi esu un sempre 
minor controllo dei flussi 
migratori all 1 interno 
dell'Unione. 

DANIMARCA II Paese ha 
confermato il referendum 
previsto per il 27 settembre, 
nonostante il no francese. «La 
nostra posizione è che ogni 
Paese dove è stato deciso di 
tenere un referendum debba 
avere la possibilità di 
esprimere il proprio punto di 


be concentrare il dibattito europeo 
sulle questioni del lavoro, della si¬ 
curezza economica, dell'immigra- 
zione e della criminalità organiz¬ 
zata, oltre che dei servizi pubblici 
e dello stato sociale. Ha affermato 
che si tratta di temi su cui la gente 
«vorrebbe vedere la leadership 
dell'Europa». Problema comples¬ 
so. I temi sono attuali, belli e 
drammatici. Ma da quale punto di 
vista affrontarli? Da quello della 
flessibilità o della sicurezza? 

Il voto francese, e a ruota quello 

Su invito del Pse 
il segretario del Ps 
francese Hollande 
parlerà 
a Strasburgo 


-• 

vista», haspiegatoieriil 
premier danese Anders Fogh 
Rasmussen. 

PORTOGALLO Voto 
confermato per ottobre anche 
a Lisbona: il ministro degli 
Esteri portoghese ha 
confermato che «il 
referendum ci sarà a meno 
che non si verifichino in 
Europa circostanze 
eccezionali, come nel caso in 
cui a bocciare il Trattato 
fossero numerosi Paesi». 

GRAN BRETAGNA II 
referendum di ratifica è 
all'inizio del 2006 ma il suo 
svolgimento è divenuto 
un’incognita dopo il no 
francese di domenica. 
Secondo quanto scritto 
dall'Observer, Blairavrebbe 
cancellato il referendum in 
caso di voto francese 
negativo. Parlando dalla 
Toscana, dove si trova per 
una breve vacanza, Blair ieri 
ha detto che è «troppo 
presto» per dire se il 
referendum in Gran Bretagna 
si farà, e ha chiesto un 
«periodo di riflessione». 


olandese, hanno certamente ria¬ 
perto la partita generale della co¬ 
struzione europea. Si tratta di una 
battaglia politica che, forse, dure¬ 
rà un bel po' di tempo. Presa così, 
la vicenda francese potrebbe esse¬ 
re presa in positivo. La Commis¬ 
sione Barroso, per esempio, quale 
posizione assumerà sui temi più 
scottanti che riguardano le politi¬ 
che economiche e sociali? Di tutto 
questo saranno fatti i colloqui dei 
prossimi giorni. Il presidente di 
turno, Jean-Claude Juncker, sta 
per iniziare un vorticoso valzer di 
incontri con i suoi colleghi primi 
ministri prima di arrivare al sum¬ 
mit di metà mese. Tra i gruppi par¬ 
lamentari, si muovono i socialisti. 
Il Pse è a Tallinn (Estonia), paese 
del nuovo allargamento. L'8 giu¬ 
gno, a Strasburgo, sarà il segreta¬ 
rio francese Francois Hollande, a 
parlare, su invito del capogruppo 
Martin Schulz. 


L’INTERVISTA MMH.UJil.HH Il giornalista del Canard Enchainé: «Nella Costituzione europea non c’è una politica sociale ed economica» 

«Ho votato no, la Carta troppo attenta al capitale e poco ai diritti» 


M di Anna Tito /Parigi 


Con le sue quattrocentomila co¬ 
pie vendute settimanalmente, il 
satirico «Canard enchainé» tur¬ 
ba da più decenni il sonno dei 
potenti. Fondato nel 1915 dai 
coniugi Maréchal è fra i titoli 
più antichi della stampa france¬ 
se ancora in edicola. Rivela gli 
scandali politici, economici e 
giudiziari. Antimilitarista e anti¬ 
clericale, politicamente si confi¬ 
gura a sinistra, è abbondante¬ 
mente in attivo senza pubblicità 
alcuna, e l'assemblea dei soci si 
dichiara del tutto indipendente. 
Ha sempre applaudito - fin dal 
1924 con il «Cartel de gauche - 
ai governi di sinistra, ivi com- 

«Il Canard» turba 
da anni il sonno 
dei potenti 
sfidando anche 
la censura 


presa l'elezione di Francois Mit¬ 
terrand nel 1981, salvo poi pren¬ 
dere le distanze. 

«La libertà di stampa si usura 
soltanto quando non la si utiliz¬ 
za». E più di una volta il Canard 
l'ha fatta in barba alla censura: 
nel 1958 ad esempio pubblicò 
un articolo di Jean-Paul Sartre, 
che denunciava la tortura in Al¬ 
geria. Una volta sequestrate le 
copie del giornale, il Canard 
non si perse d'animo: ripubblicò 
l'articolo in caratteri talmente 


piccoli da non potersi leggere 
che con una lente d'ingrandi¬ 
mento. 

Nella variopinta ed elegante se¬ 
de di rue Saint-Honoré, troneg¬ 
gia una lapide accanto a un foro 
nel muro fatto con il trapano. Vi 
compare la scritta: «A Ray¬ 
mond Marcellin. 1979». Si ri¬ 
volge al ministro dell'intemo 
dell'epoca, Marcellin per l'ap¬ 
punto, il quale aveva fatto instal¬ 
lare dei microfoni nella sede del 
satirico settimanale Canard en- 
chaìn". In quella fatidica notte 
lavoravano di buona lena gli 
operai dei servizi segreti, ma 
venne a turbare la loro quiete un 

Da trenta anni 
Angéli è l’uomo 
di punta del giornale 
«Questo voto è stato 
anche contro Chirac» 


redattore del giornale, che di lì si 
trovava a passare. E allarmò la 
direzione, chiedendo se per caso 
non vi erano dei lavori erano in 
corso. In men che non si dica 
giunsero gli agenti di polizia, 
imbarazzati è dir poco. 

A chi gli augurava «Buona for¬ 
tuna» alla vigilia del referen¬ 
dum, rispondeva Claude An- 
géli, da trent'anni e più uomo di 
punta del Canard: «Non ce n'è 
bisogno. Abbiamo già vinto». 
Certo, i sondaggi gli davano ra¬ 


gione, ma lui, da un quarantennio 
ai vertici del giornale, ha le anten¬ 
ne politiche senz'altro lunghe. 

Ha votato no alla Costituzione 
europea, perché? 

«Perché non vi si accenna a una 
politica sociale, economica e fi¬ 
nanziaria ben definita, ci si soffer¬ 
ma sui principi senza parlare a suf¬ 
ficienza dei diritti. Viene prestata 
troppa attenzione alla libera di cir¬ 
colazione dei capitali e delle mer¬ 
ci, il che per me costituisce il peri¬ 
colo maggiore per la democra¬ 
zia». 

Ma vedere soltanto 
quest'aspetto può apparire 
riduttivo. Si prevede anche una 
politica comune di difesa. 

«Peggio ancora. Se una politica 
comune di difesa mi appariva im¬ 
possibile nell'Europa a quindici, 
immaginiamo adesso! Io sono 
molto sensibile alla politica este¬ 
ra. Da tre anni portiamo avanti 
una guerra, quella dell'Iraq, Paese 
che genera il terrorismo. Non che 
io sia contro gli americani, ma la 
maniera in cui hanno concepito 
l'intervento non poteva che porta¬ 
re a questo. Gli americani stessi ri¬ 
conoscono che dovranno restare 
in Iraq per altri quattro o cinque 
anni almeno». 

In cosa intrawede un rapporto 
con un'Europa unita da una 
Costituzione? 

«Guardiamo a quanto accade 
ogni giorno in Afghanistan e in 
Iraq: quali che siano gli avveni¬ 
menti, i Paesi europei non assu¬ 
meranno mai la stessa posizione. 
Pensiamo ai polacchi e alla loro 
posizione proguerra. Io mi dichia¬ 
ro proeuropeo, ma vivo il proble¬ 
ma dell'Europa nei suoi contenuti, 


e vorrei che vi si adoperassero gli 
esperti di Bruxelles delle norme, 
delle diverse Costituzioni». 

Anche se il Presidente 
Chirac era contrario alla 
guerra in Irak? 

«Appunto. Ecco il dunque: se 
domani si decidesse di bombarda¬ 


re l'Iran, noi aderiremmo, pur es¬ 
sendo contrari. E a mio avviso 
l'Europa deve dire sempre la sua 
riguardo ai conflitti mondiali, con¬ 
trariamente a quanto hanno tenta¬ 
to di impedire gli americani». 

Interpreta in generale il 
voto contro la Costituzione 


come un voto contro Chirac e il 
suo governo, come si va 
sostenendo in questi giorni? 

«Certamente si è votato contro 
Chirac, e contro le insicurezze 
che genera il suo governo. Io in 
particolare ho votato contro il fat¬ 
to che non esiste una politica co- 


Cafandano 
degli incontri 

ore 9-30 

Presidenti Regionali 
Assindustria, 

ABI. API. 

Confartigi anato. 
CNA, CIA. 

Confag ricoltura, 
Coldiretti. 

□re 10.30 

Ordini Professi□ nati: 
(Conn merda Iteti, 
Ingegneri, Architetti}. 

ore 11.30 

Responsabili 

regionali 

Confcommerciù, 

ConfesercEnti, 

Contsen/izi, 

Lega Coop, 
Confcooperative. 


Parte dalla Puglia 
la “Campagna d’ascolto” 
dei Democratici 
di Sinistra nelle regioni 
del Mezzogiorno 

Con il 

Mezzogiorno 
cresce l’Italia 



Bari, 31 maggio 2005 

Hotel Sheraton. via Cardinale Ciasca 27 


mune per il Medioriente né per 
noi: né difesa comune, né politica 
sociale, per non parlare dei princi¬ 
pi, dei diritti e della possibilità di 
accordarsi. La Gran Bretagna con¬ 
tinuerà a agire senza vincolo alcu¬ 
no, e la Polonia a schierarsi con 
gli americani». 


Confo’Jia. 
Associazione 
Generate Cooperative 
Italiane Forum 
dei Terzo Settore, 
Comoagnia de le 
Opere. 

ore 12.30 

SegrEtaR Regionali 
di: CGIL, CISL ; UIL 


Saranno presentì: 

Piero Fassino 
Roberto Barbieri 
Carlo Guccione 
Michela Bordo 
Mario Loìzzq 
Sandro Frisullo 
Piena Gentile 
Giuseppe Caldarola 
Nicola Latori© 
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La Lega ride e beve 
Berlusconi: è 
colpa dì Prodi 

Pera: la Costituzione europea è morta 
D’Alema: è stato il voto della paura 


CHAMPAGNE, bandiere della Padania e 
manifesti con scritto «Vive la France». Così la 
Lega ha festeggiato a Milano la bocciatura 
della Costituzione europea al referendum 


■ diSimoneCollini /Roma 


francese. «L’Europa 
o nasce dai popoli o 
non nasce», spiega 
con un bicchiere in 

mano l’europarlamentare Matteo 
Salvini, alla testa di un gruppetto di 
manifestanti che si sono dati appun¬ 
tamento davanti al consolato di 
Francia. Senza troppe variazioni 
sul tema, la posizione viene ripetuta 
dagli stati maggiori del Carroccio. 
«Il voto in Francia è la fine dell’Eu¬ 
ropa, di quell’Europa che hanno vo¬ 
luto fare contro il popolo», dice 
Umberto Bossi. «Il voto francese 
ha sepolto definitivamente questo 
modello di Europa governata dalla 
carta bollata dei burocrati, contro i 
popoli e non in loro favore», ribadi¬ 
sce Roberto Calderoli, mentre per il 
presidente dei deputati leghisti An¬ 
drea Gibelli il colpevole ha nome è 
cognome ben precisi: «L’artefice di 
questa Europa è Romano Prodi». 
Non arriva a simili conclusioni, o 
almeno non pubblicamente, Silvio 
Berlusconi, che però parlando con 
in suoi si mostra «deluso e preoccu¬ 
pato», propenso ad «andare avan¬ 
ti», seppur tenendo conto della «ne¬ 
cessità di ripensare l’Europa». Se¬ 
condo il presidente del Consiglio, 
l’Unione è frenata «da troppe rego¬ 
le e da troppi lacciuoli». «I francesi 
- è il ragionamento fatto agli altri 
esponenti di Forza Italia - hanno 
detto no all’Europa troppo lontana 
dalla gente». Ed è su questo punto 
che il premier si è espresso in ma¬ 
niera polemica rispetto alla gestio¬ 


ne di Prodi al vertice della Commis¬ 
sione Ue: non ha fatto abbastanza 
per avvicinare l’Europa ai cittadini, 
è l’accusa, unita alla constatazione 
che «i problemi dell’euro non sono 
solo italiani». 

La Lega è tanto entusiasta per quan¬ 
to avvenuto Oltralpe (“la Padania” 
titolava la prima pagina di ieri 
«Francia caput mundi») che toma 
ad insistere sull’opportunità di sot¬ 
toporre il Trattato a referendum an- 

Il Professore: i 
governi hanno sempre 
giocato allo 
scaricabarile con 
l’Ue, ecco i risultati 


che in Italia, come se il Parlamento 
non lo avesse già da tempo ratifica¬ 
to. E se il ministro delle Riforme 
Calderoli fa sapere che porrà la que¬ 
stione in Consiglio dei ministri, a ri¬ 
spondergli ci pensa il segretario del- 
l’Udc Marco Follini, nonché Prodi: 
«Ma su cosa vuol fare il referen¬ 
dum, sulla sovranità del Parlamen¬ 
to? Ma su...». Mettendo da parte la 
questione, il leader dell’Unione si 
sofferma invece su altri aspetti del¬ 
la vicenda: «È necessario un ripen¬ 
samento rispetto alle ultime decisio¬ 
ni assunte, ma bisogna riprendere il 
cammino su questa riflessione. Tor¬ 
nare indietro significherebbe ucci¬ 
dere la pace in Europa». Secondo 
Prodi alla base del no francese c’è 
anche una responsabilità «dei go¬ 


verni che quando avevano un pro¬ 
blema, attribuivano la responsabili¬ 
tà all’Europa e dei primi ministri 
che di fronte alle difficoltà diceva¬ 
no che a Bmxelles sono tutti cattivi: 
alla fine, se l’Europa viene dipinta 
come l’origine di ogni male, la gen¬ 
te quando va a votare se ne ricor¬ 
da». E anche Massimo D’Alema in¬ 
siste sulle motivazioni psicologi¬ 
che del risultato: «È il voto della pa¬ 
ura e questo vuol dire che la politica 
non ha trovato le risposte». 

Se lo schieramento degli euroscetti¬ 
ci è trasversale, con Giulio Tremon- 
ti che se la prende con «chi ha gui¬ 
dato l’Europa e la cultura europea 
negli ultimi cinque anni», e con 
Fausto Bertinotti che invita a «lavo¬ 
rare adesso per un’altra Europa», 
su un punto sono tutti d’accordo, 
euroscettici ed euroentusiasti: il no 
al Trattato Ue non va minimizzato. 

Una parte di Forza 
Italia oltre ai leghisti 
convinta che il 
governo Ue di Prodi 
abbia creato distacco 


Marcello Pera parla di «colpo mor¬ 
tale alla Costituzione europea», 
mentre Pier Ferdinando Casini, pur 
definendo la Carta dell’Unione 
«frutto di un compromesso al ribas¬ 
so», dice: «Il voto francese va 
ascoltato. Non mi piace chi fa finta 
di niente, chi minimizza, né chi ri¬ 
corre all’euroretorica che ormai 
non serve più all’Europa». Un’im¬ 
postazione su cui è d’accordo an¬ 
che Piero Fassino, per il quale quel¬ 
lo francese è «un risultato su cui è 
necessaria un’attenta riflessione: 
non può essere considerato un inci¬ 
dente di percorso, è la dimostrazio¬ 
ne che va affrontato e risolto un de¬ 
ficit di partecipazione democratica 
e di consenso nella costruzione del¬ 
l’Unione europea». 



H A NNO DFTTO 


D’Alema 



Se a prevalere 
è la paura 
significa che 
la politica non ha 
dato risposte 

♦ Se a prevalere è stata la 
paura in Francia, questo 
significa che la politica non è 
ancora riuscita a trovare le 
risposte giuste. Resta il fatto 
che si è trattato di un colpo 
all’unità europea, per noi 
un problema serio 


Casini 



Non mi piace 
chi fa finta 
di niente. Il voto 
francese 
va ascoltato 


Lo studio televisivo della rete «TF1» durante il dibattito sui risultati elettorali Foto Epa/Sipa 


♦ Il voto francese va 
ascoltato. Non mi piace chi fa 
fintadi niente, chi minimizza 
né chi ricorre all’euroretorica 
che ormai in Europa non serve 
più. Dobbiamo avere il 
coraggio di dire fermiamoci 
e riflettiamo 


I Governatori del centrosinistra preoccupati, Bresso: ma le ratifiche devono andare avanti 


ROMA Le Regioni temono i riflessi negativi 
del no della Francia alla Costituzione euro¬ 
pea ma si dividono poi, secondo gli schiera- 
menti, sulla lettura politica di questo voto. 
Preoccupati appaiono i governatori del cen¬ 
trosinistra. 

«La parola d'ordine è reagire», dice il presi¬ 
dente della Toscana, Claudio Martini, che 
però osserva come già ieri «abbiamo appre¬ 
so da contatti con Bruxelles che la discus¬ 
sione sui fondi strutturali, già difficile, dopo il 
no francese quasi sicuramente si arenerà. Il 
rischio - teme Martini - riguarda soprattutto 
le risorse che rientrano nel capitolo dell 1 
Obiettivo 2, risorse destinate alla riconver¬ 
sione economica e strutturale delle aree con 


difficoltà strutturali. Oltre alla già temuta ri¬ 
duzione delle somme che saranno erogate - 
si discute del 20% in meno rispetto al passa¬ 
to - il fatto che la trattativa si blocchi - con¬ 
clude il governatore - significherà per le Re¬ 
gioni dover tenere fermi i bandi di concorso 
e non poter programmare per tempo la sua 
politica economia e di sostegno alle impre¬ 
se». Preoccupata per i riflessi del voto fran¬ 
cese appare anche il presidente della Regio¬ 
ne Piemonte, Mercedes Bresso. «È stato un 
voto atteso ma ugualmente assurdo - ha 
detto - le ratifiche non possono che andare 
avanti, solo alla fine potremo dire se il voto 
francese ha dato una sferzata agli altri oppu¬ 
re se ha smantellato al Costituzione. In que¬ 


sto caso resterebbe un' Europa incapace di 
gestire molte cose urgenti come la politica 
economica». 

Di «forte frenata» parla anche il presidente 
dell'Assemblea delle Regioni d'Europa (Are) 
Riccardo llly, che è presidente della Regione 
Friuli Venezia Giulia. Secondo llly il risultato 
del referendum richiama le Regioni a svolge¬ 
re «il ruolo fondamentale di tenere unita 
l'Unione Europea in assenza di un grande 
obiettivo come quello della Costituzione, 
che poteva tenerla unita». Ma llly non lascia 
lo spazio aperto solo al pessimismo e ricor¬ 
da che anche negli Stati Uniti, «che pure 
hanno una loro Costituzione, il primo tentati¬ 
vo fai lì ». 


L’INTERVISTA 


LAMBERTO DINI 


«Ha perso il governo francese non chi ha lavorato alla Carta Ue. Solo una battuta d’arresto sulla strada che abbiamo iniziato» 


«Non cambia niente, non c’è alternativa alEunità europea» 


M di Umberto De Giovannangeli 


ROMA «Il “no” fran¬ 
cese rappresenta una 
battuta d’arresto ma 
non mette a repenta¬ 
glio l’integrazione eu- 
ropra fin qui raggiunta 
né credo il suo futuro, 
perché l’unità europea 
nel mondo globalizza¬ 
to non ha alternativa». 

A sostenerlo è Lamberto Dini, vice pre¬ 
sidente del Senato, ministro degli Este¬ 
ri nei governi dell’Ulivo, uno dei prota¬ 
gonisti italiani della stesura della Costi¬ 
tuzione europea. L’ex titolare della Far¬ 
nesina polemizza con il presidente del 
Senato Marcello Pera: «Trovo assoluta- 
mente forzata e inaccettabile - rileva 
Dini - l’affermazione di Pera per cui il 
“no” francese ha sancito la morte della 
Costituzione europea. Questo, forse, è 
un suo auspicio. L’errore non è nelle 
politiche riformatrici indicate nella Co¬ 
stituzione; l’errore è nell’incapacità di¬ 
mostrata dai vari governi nell’attuarle. 
Il processo di ratifica del Trattato costi¬ 
tuzionale va portato avanti. Il “no fran¬ 
cese” è una sconfitta della Francia, del 
suo presidente, e non dell’Europa». 
Come valuta il «no» francese alla 
Costituzione europea? 

«Con il voto negativo francese la causa 
dell’unità europea subisce una battuta 
d’arresto ma non mette a repentaglio 
l’integrazione sin qui raggiunta che è 


notevole né credo il suo futuro, una vol¬ 
ta sviluppata la riflessione necessa¬ 
ria...». 

Una riflessione che parte 
dall’individuazione delle ragioni 
della vittoria del «no» in Francia. 

«Nel loro insieme sono ragioni incoe¬ 
renti. Perché in quel voto si sommano 
coloro che considerano la Costituzione 
troppo debole e coloro che la considera¬ 
no troppo invadente delle prerogative 
nazionali. Sono rimasto colpito nel 
guardare le immagini televisive di gen¬ 
te inneggiante per il voto negativo: 
sembrava che si trattasse della presa 
della Bastiglia. Quelle immagini dimo¬ 
strano che nel ventre della Francia al¬ 
bergano forti sentimenti antieuropei di 
matrice nazionalistica. Che la Francia 
sia stata nella sua storia fortemente per¬ 
meata di uno spirito nazionalista è cosa 
nota. Il malessere sociale dell’oggi si è 
“impastato” con un nazionalismo di 
vecchio stampo. Gli estremi si toccano 

Trovo inaccettabili 
le affermazioni di Pera 
secondo cui la 
Costituzione sarebbe 
morta. È un suo auspicio 


e si alleano. E delineano due Paesi in 
uno: il voto referendario alla Costitu¬ 
zione europea è stato infatti fortemente 
favorevole nella grande Parigi, che ha 
confermato così di essere quella capita¬ 
le europea che tutti ammiriamo, ma un 
solco profondo separa la Città dei Lumi 
dalla Francia più profonda». 

C’è solo il nazionalismo della 
Francia profonda dietro la vittoria 
del «no»? 

«Il nazionalismo non spiega tutto. Ac¬ 
canto ad esso c’è l’illusione, e il giudi¬ 
zio errato, che i mali attuali della Fran¬ 
cia siano dovuti all’Europa e alle politi¬ 
che europee. Uno stravolgimento della 
realtà che ritroviamo in Italia anche nel¬ 
la posizione “euroscettica” di diversi 
esponenti della maggioranza di gover¬ 
no. Ciò è profondamente errato, perché 
in realtà i guasti sociali ed economici 
derivano in particolare dall’apertura 
dei mercati e dalla globalizzazione; 
una globalizzazione che nelle sue stor¬ 
ture non può essere curata da dosi di na¬ 
zionalismo e da misure protezionisti¬ 
che. Il malessere delle nostre società - 
disoccupazione, crescita rallentata - è 
generato dall’incapacità dimostrata dai 
vari governi nazionali nel portare avan¬ 
ti le riforme delineate dalla Costituzio¬ 
ne europea, e non certo dalla loro attua¬ 
zione. Nel “no” francese c’è anche il ti¬ 
more per il futuro di una società che si 
sente insicura davanti agli effetti del¬ 
l’allargamento dell’Unione Europea: 
E afflusso di lavoratori che provengono 


dall’Europa centrorientale, lo stesso 
eventuale accesso della Turchia alla 
Ue, tutto ciò dà insicurezza alla Fran¬ 
cia, ma fondamentalmente non sono ti¬ 
mori generati dalle politiche europee 
ma dell’evoluzione del mondo e dalla 
globalizzazione. La paura non è un 
buon investimento sul futuro. L’arroc¬ 
camento produce emarginazione dai 
grandi processi economici e politici. 
Ciò vale a livello nazionale e ancor più 
a livello europeo». 

Il presidente del Senato Marcello 
Pera sostiene che quello inferto dal 
«no» francese è un colpo mortale 
alla Costituzione europea. 

«Non sono d’accordo. È una posizione 
assolutamente forzata e non condivisi- 
bile perché nello stesso Trattato costitu¬ 
zionale firmato a Roma ogni Stato ade¬ 
rente ha dichiarato di voler completare 
il processo di ratifica, e in un protocollo 
allegato - la dichiarazione numero tren¬ 
ta - si stabilisce che se al termine di un 
periodo di due anni a decorrere dalla 
firma del Trattato costituzionale, i quat¬ 
tro quinti degli Stati membri hanno rati¬ 
ficato il Trattato e uno o più Stati mem¬ 
bri hanno incontrato difficoltà nelle 
procedure di ratifica, la questione è de¬ 
ferita al Consiglio Europeo. È vero che 
se quattro quinti non ratificheranno, il 
nuovo Trattato non entrerà in vigore, vi 
sarà però l’obbligo per i rappresentanti 
di tutti gli Stati dell’Unione di riunirsi e 
di adoperarsi collettivamente per indi¬ 
viduare una soluzione politica condivi¬ 


sa. Questo vuol dire che il processo di 
ratifica va completato. È una posizione 
ribadita dallo stesso ministro degli 
Esteri Fini, con buona pace della 
“morte” della Costituzione certificata 
dal presidente Pera. Non dobbiamo at¬ 
tribuire al voto francese l’importanza 
che aveva avuto il fallimento, nel 1954, 
della Ced (la Comunità europea di dife¬ 
sa) che fu bocciata dal Parlamento eu¬ 
ropeo. Il “no” francese non cancella la 
storia di questi cinquant’anni. Non az¬ 
zera il fatto che l’Unione Europea è og¬ 
gi a venticinque membri e non più solo 
a sei. Non annulla il complesso e artico¬ 
lato ordinamento di cui l’Europa si è 
dotata dal secondo dopoguerra ai gior¬ 
ni nostri e che secondo valenti studiosi 
rappresenta già di per sé una Costitu¬ 
zione. Altro che frenare: il processo di 
ratifica deve andare avanti in tutti i Pae¬ 
si interessati, anche se il “no” francese 
dovesse trascinare un “no” olandese. E 
solo a conclusione di questo processo, i 
capi di governo nel Consiglio europeo 
valuteranno cosa è necessario fare». 

Le storture della 
globalizzazione 
non si governano 
con il nazionalismo e 
il protezionismo 


Lei è stato uno dei protagonisti 
della stesura della Costituzione 
europea. Stando alle 
considerazioni del leader di 
Rifondazione comunista Fausto 
Bertinotti, dovrebbe essere 
annoverato, assieme a Romano 
Prodi, Piero Fassino, Francesco 
Rutelli, tra gli sconfitti dal «no» 
francese. Presidente Dini, si sente 
uno sconfitto? 

«Assolutamente no. E ritengo sbaglia¬ 
to oltre che ingeneroso il giudizio di 
Bertinotti. Considero che sconfitta sia 
la Francia, che non è riuscita a superare 
le difficoltà economiche in cui si ritro¬ 
va e che si ritorcono contro il governo. 
Lo sconfitto è il governo francese e, in 
particolare, il presidente Jacques Chi- 
rac. Quel voto è stato decisamente un 
voto contro il capo delEEliseo. Chirac 
non è riuscito a convincere i propri cit¬ 
tadini del disegno europeo che abbia¬ 
mo portato avanti. Il “no” francese è 
una battuta d’arresto, ma l’Europa an¬ 
drà avanti perché non ha alternative nel 
mondo globalizzato. È una illusione 
pensare che le sfide che ci pongono la 
Cina, gli Stati Uniti, altri Paesi emer¬ 
genti, possano essere vinte da dosi di 
protezionismo nazionale. È vero l’esat¬ 
to contrario. Dobbiamo superare le no¬ 
stre debolezze con quelle riforme strut¬ 
turali che i governi europei non hanno 
avuto il coraggio di portare avanti, in 
particolare negli ultimi cinque anni, per 
spingere l’agenda di Lisbona». 
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Vortice di riunioni 
a Montecitorio: alle 12 i 
capigruppo Ds, alle 13 
la Margherita, poi l’Unione 


POLITICA 


Per la direzione generale 
il nome è Alfredo Meocci 
Forza Italia: ci opporremo 
al cambio tra un anno 


Petruccioli verso la presidenza della Rai 

Ma Prodi avverte: «La Destra vuole scegliere unilateralmente un dg non di garanzia» 
Oggi ci sarà prima l’indicazione del Tesoro e poi in serata il voto in Vigilanza 


di Natalia Lombardo /Roma 


SCIOLTO IL NODO RAI? Sembra essere 
Claudio Petruccioli la persona che il Tesoro 
proporrà oggi come presidente. L’Unione de¬ 
ciderà sul voto in Vigilanza. Prodi è «rammari¬ 


cato» per la mancata 
intesa: «La Cdl sce¬ 
glie unilateralmente il 
direttore generale». 

Da Creta, dove si trova in vacan¬ 
za con la famiglia, Romano Prodi 
non perde d’occhio ciò che acca¬ 
de a Roma, mantenendosi in con¬ 
tatto con il segretario Ds, Piero 
Fassino. L’ex presidente della 
Ue ieri ha trasmesso una nota: 
malgrado l’impegno dell’Unione 
per «raggiungere con governo e 
maggioranza un’intesa» su un 
vertice Rai «che garantisse auto¬ 
nomia e indipendenza» alla tv 
pubblica, Romano Prodi «prende 
atto che la maggioranza intende 
procedere unilateralmente alla 
nomina del direttore generale». 
Come dire: Prodi non ostacola la 
strada a Petruccioli presidente 
(probabilmente con Alfredo Me¬ 
occi direttore generale) ma sotto- 
linea che non è affatto lo schema 
proposto dall’Unione, da lui, da 
Fassino e da Rutelli, perché si tro- 


del ministro Siniscalco già ieri 
trapelava il nome di Claudio Pe¬ 
truccioli, senatore Ds. «Sono cu¬ 
rioso di vedere i giornali di doma¬ 
ni», scherza il presidente della 
commissione di Vigilanza, che 
conferma: «Vediamo lo svolgi¬ 
mento dei fatti, ma mi pare che 
siamo arrivati alla conclusione 
della vicenda». E ha fissato per 
oggi alle 19 la Vigilanza: i parla¬ 
mentari dovranno votare con i 
due terzi della maggioranza il 
presidente; servono 26 voti su 40 
(anzi 39 se si esclude Petruccioli 
che non vota); la Cdl ha 21 consi¬ 
glieri, ma l’Unione vuole evitare 
di procedere «in ordine sparso». 
In mattinata ci sarà un susseguir¬ 
si di riunioni a Montecitorio: alle 
12 i capigruppo Ds con Fassino, 
alle 13 la Margherita, infine 
l’Unione alle 14. Un passaggio 
decisivo, quest’ultimo, per trova¬ 
re una linea comune in Vigilan¬ 
za, che non è affatto scontato: i 
verdi Pecoraro Scanio e Boco 
condizionano il voto a «un’intesa 
congiunta», sentendosi finora 
esclusi dalle decisioni; la ds Gio¬ 
vanna Melandri chiede che «f 


Prodi non ostacola 
Petruccioli ma fa 
sapere che l’altro ruolo 
non corrisponde ai 
desiderata dell’Unione 


vassero due figure super partes 
tali da restare in carica per i tre 
anni di mandato. Il presupposto, 
o meglio «la sfida», dell’Unione 
era l’impegno a non cambiare i 
vertici Rai nel caso di vittoria nel 
2006. Ora lo schema, architettato 
ad arte da Gianni Letta, è diverso: 
un presidente che l’opposizione 
non può rifiutare implica Faccet¬ 
tare un Dg vicino a Berlusconi, 
anche se camuffato da moderato. 
Il premier, infatti, preferirebbe 
mantenere Cattaneo. 

Prodi si dice «profondamente 
rammaricato che su un tema deci¬ 
sivo per la democrazia italiana 
non sia stato ancora una volta 
possibile un confronto costrutti¬ 
vo». Lo schema del ticket di ga¬ 
ranzia è saltato, quindi il centrosi¬ 
nistra non si sente legato ad alcun 
impegno sul futuro. Il direttore 
generale è l’unica figura che si 
può cambiare, e il Cda che ora 
uscirà fuori avrà il respiro meno 
lungo di tre anni. Solo un anno, 
quello cruciale delle elezioni. 

«Il nostro obiettivo è porre fine 
allo scandalo di un vertice mono¬ 
colore e politicamente illegitti¬ 
mo», così Gentiioni, della Mar¬ 
gherita, motiva il sì a Petruccioli. 
Rispetto all’attuale Cda monoco¬ 
lore ci sono tre consiglieri del¬ 
l’opposizione, mentre la maggio¬ 
ranza si appresta ad avere cinque 
consiglieri, se il Tesoro oggi con¬ 
fermerà Angelo Maria Petroni, 
così FI raddoppia. Ma nel partito 
di Berlusconi cresce l’allarme: se 
pensano di cambiare Dg dopo un 
anno «ci opporremo». E dai forzi- 
sti circola l’ipotesi che il Tesoro 
proponga Franceso Alberoni. In 
questo caso sarà l’opposizione ad 
opporsi e a non votarlo in Vigi¬ 
lanza... 

Oggi alle 14 l’assemblea degli 
azionisti Rai ( il Tesoro) farà il 
nome degli altri due consiglieri 
di Viale Mazzini, uno dei quali 
sarà il presidente. Dagli ambienti 


Falomi reclama 
unità temendo 
di dover avallare 
uno scambio 
gattopardesco 


Unione si ritrovi per ridefinire 
una linea comune alla luce dell' 
indifferenza della maggioranza 
nei confronti dell'esigenza di da¬ 
re alla Rai un vertice in grado di 
garantire una gestione equilibra¬ 
ta». Falomi, del «Cantiere» recla¬ 
ma unità temendo di «avallare 
uno scambio gattopardesco, tra 
Presidente e Dg». Dal capogrup¬ 
po ds in Vigilanza, Giulietti, un 
appello: «Chi vuole bene all' 
Unione deve capire che la vicen¬ 
da Rai è un nodo politico e può 
diventare una pericolosa buccia 
di banana» per spaccarla, 

Il punto di incontro potrà essere il 
messaggio che manderà Prodi al¬ 
la riunione: «Petruccioli ha tutti i 
titoli per offrire la garanzia previ¬ 
sta dalla legge», fermo restando 
il punto politico: la maggioranza 
non ha permesso la nascita di un 
vertice Rai di garanzia che possa 
durare tre anni. 



La nota 


Claudio Petruccioli Foto di Alessandra Tarantino 


Alfredo Meocci Foto di Massimo Capodanno/Ansa 


TGRAI 


di Paolo Ojetti 


Tgl 


L ’Invito del Papa 


Il papa è abilissimo, invita i vescovi a 
“illuminare i cittadini in vista del 
referendum”, aggiungendo che le scelte 
della Chiesa non guardano agli “interessi 
dei cattolici, madeN’uomo”. Ma ancora più 
abile di papa Bendetto, risulta Francesco 
Pionati nel suo pastone di “reazioni”: una 
sovrabbondanza di astenuti, a cominciare 
da Bondi, seppellisce il fronte del “sì”. Va 
bene che Bondi è uno che si astiene 
persino dal respirare quando è in presenza 
di Berlusconi, figurarsi a cospetto del papa, 
ma Pionati ha continuato imperterrito, con 
Follini e le due “istituzioni”, Pera e Casini, 
che pure hanno sbandierato (era proprio il 
caso?) la loro astensione. In pratica, pare si 
astengano tutti e - è sempre uno scoop di 
Pionati - anche Berlusconi presto si 
pronuncerà. L’attesa è spasmodica. 


Daniela Calastri è molto più equilibrato- 
diciamo più “laico” - di quello del Tgl. La 
seconda parte del Tg era tutta per 
approfondire il “no” dei francesi alla 
Costituzione europea. Però, nonostante 
ogni sforzo, ancora non è chiaro se 
l’Europa andrà in pezzi o, bene o male, 
tirerà avanti come se la Costituzione non 
fosse mai esistita. 


Tg3 


Il no francese 


Tg2 


Più laici di Mimun 


Papa e reazioni anche per l’apertura del 
Tg2, che chiude il capitolo con Alemanno, 
in evidente polemica con Fini e il suo 
“outing” perii sì. Però il pastoncino di 


E’ la giornata dei referendum, noi alle 
prese con quello sullafecondazione 
assistita e dintorni, tutta l’Europa alle prese 
con il no francese alla Costituzione. Anche 
il Tg3 antepone i fatti nostri a quelli europei 
e apre con papa Ratzinger che ha fatto 
udire la sua voce. E’ un intervento pacato, 
ma lapidario e - assieme alla crociata dei 
vescovi-eserciterà un peso notevole. Le 
reazioni politiche sono - come si sapeva - 
trasversali, così come trasversali sono i 
commenti sul no francese. IITg3ha 
intervistato Lucio Caracciolo, direttore di 
“Limes”. La vede brutta, nel senso che se 
domani anche gli olandesi dicessero di no, 
allora l’unione europea rischierebbe 
davvero la sua sopravvivenza. 


Il Professore scopre 
il gioco lottizzatolo 
del centrodestra 


Pasquale Cascella 


P rima la contrapposizione si è manifestata sulla designazione di 
personalità parlamentari per la Corte costituzionale, ieri la pos¬ 
sibilità di un confronto diretto e costruttivo tra la Casa delle li¬ 
bertà e l’Unione di centrosinistra è definitivamente venuta me¬ 
no anche sul nuovo assetto della Rai. Romano Prodi ha dovuto prenderne 
atto. Con rammarico, giacché si tratta di «un tema decisivo per la demo¬ 
crazia italiana». Ma c’è poco da fare, la vera antitesi non è tra un presiden¬ 
te o un direttore generale: del resto il leader del centrosinistra si è ben 
guardato dal confondere il ruolo super partes che la legge affida al presi¬ 
dente con l’abuso di potere che si va a consumare con la parzialità della 
designazione del direttore generale. 

Se la regola istituzionale dei due terzi per i giudici della Consulta era stata 
sancita dai padri costituenti, per la Rai è di recente derivazione: è stato lo 
stesso centrodestra a dover ricorrere al vecchio e saggio principio nel cor¬ 
so dell’elaborazione unilaterale (con conseguente imposizione) della leg¬ 
ge di riassetto del sistema delle comunicazioni, sia pure per occultare il 
persistere del grave e pesante conflitto d’interessi del premier tycoon. Fat¬ 
to è che se, almeno sul piano formale, si è riconosciuto che le istituzioni 
non possono che essere al di sopra delle parti e andare al di là delle parti¬ 
colari contingenze, sul piano sostanziale, invece, questa garanzia è stata 
puntualmente svuotata negando ogni condivisione del vincolo, come se 
questo debba comunque dipendere dalla volontà della parte maggioritaria 
su quella minoritaria. Basti pensare a come si è proceduto nella scelta del 
presidente dell’Authority per le comunicazioni: al di là delle qualità e del 
prestigio personale, anzi a rischio di comprometterne il ruolo indipenden¬ 
te, la designazione è stata decisa dal Consiglio dei ministri con la presun¬ 
zione che potesse avere il gradimento (obbligato) dell’opposizione. Ovve¬ 
ro con il pregiudizio nei confronti di una soluzione di garanzia d’insieme, 
essendo già evidenti le connessioni del sistema delle comunicazione, da 
concordare con l’opposizione. Nel caso di Corrado Calabro, è stato il cen¬ 
trosinistra a colmare responsabilmente il vulnus, separando la critica e il 
dissenso sul metodo imposto dalla maggioranza dal merito della scelta, in 
modo che la garanzia potesse poi formarsi in sede parlamentare recupe¬ 
rando margini di autonomia per lo stesso Calabro nell’esercizio della sua 
funzione. Può valere il bis nei confronti della garanzia che dovrà essere 
espressa dalla personalità che oggi l’azionista della Rai dovrà designare 
alla presidenza? Questo sembra essere il senso realistico della dichiarazio¬ 
ne di Prodi. L’esatto contrario, quindi, del «sospetto» del forzista Giorgio 
Lainati, in verità una vera e propria insinuazione più faziosa che strumen¬ 
tale, su «liti interne al centrosinistra». L’ipocrisia è messa a nudo dalla 
scelta di un direttore generale, Alfredo Meocci, che tutti sanno essere sca¬ 
turito dal calderone lottizzatorio del centrodestra, avallato dal ministro 
Domenico Siniscalco persino rinunciando al consigliere, che teoricamen¬ 
te avrebbe dovuto essere un tecnico, spettante al Tesoro. 

Siamo sempre lì, alla questione di metodo. Certo, per l’Unione non è né 
facile né semplice rinunciare alla soluzione per la quale Prodi si è diretta- 
mente impegnato e persino personalmente esposto, tesa a regolare l’asset¬ 
to complessivo e l’indipendenza del vertice Rai per l’intero arco del nuo¬ 
vo mandato, restando valida anche nel più che probabile caso di cambio 
della maggioranza. Così non sarà: le nomine del Tesoro, che sfuggono alla 
garanzia reciproca, varranno finché dura questa maggioranza. Insomma, 
un anno. E, paradossalmente, è il centrosinistra a continuare a esprimere 
con Claudio Petruccioli, l’unica e sola garanzia istituzionale fin qui eser¬ 
citata dalla presidenza della Vigilanza sul servizio pubblico radiotelevisi¬ 
vo. L’alternativa sarebbe lasciare che il Consiglio di amministrazione mo¬ 
nocolore sopravvissuto alle dimissioni di Lucia Annunziata continui ad 
amministrare lo scandalo del conflitto d’interessi. Mentre è in vista la ga¬ 
ranzia ultima, quella che gli elettori potrenno esprimere nelle urne e con¬ 
segnare allo stesso Prodi perché eserciti nei confronti del centrodestra 
quel rispetto delle regole e del confronto politico che Berlusconi ha getta¬ 
to alle ortiche. Di più: dal recuperato confronto odierno nell’Unione, può 
persino scaturire un buon esempio di come si possa perseguire, insieme, la 
responsabilità e l’unità. 


Ballottaggi in Sicilia, 4 a 1 per l’Unione. Sfuma l’«effetto Catania» 

Al centrosinistra i Comuni di Partinico, Misilmeri, Giuliana e San Giovanni La Punta. Il segretario ds: i siciliani voltano le spalle al governo 


ROMA È il centrosinistra ad ag¬ 
giudicarsi il turno di ballottaggio 
di domenica e lunedì in Sicilia, 
conquistando quattro dei cinque 
Comuni in cui si è votato per la 
scelta del sindaco; Partinico, Mi¬ 
silmeri e Giuliana, in provincia di 
Palermo, e San Giovanni La Pun¬ 
ta, in provincia di Catania. 

A Partinico il candidato del¬ 
l’Unione Giuseppe Motisi è riu¬ 
scito ad avere la meglio sul sinda¬ 
co uscente della Cdl Vito Di Mar¬ 
co, con il 55,15% delle preferen¬ 
ze. 

Vittoria per la coalizione anche a 
Misilmeri: 52,4% i consensi rac¬ 
colti da Salvatore Badami (Ds, 
Margherita, liste civiche) contro il 
47,6% del suo avversario Giusto 


Schimmenti (Forza Italia, Udc, 
Nuova Sicilia e una lista civica). 

Il centrosinistra conquista anche 
San Giovanni La Punta, dove 
l’amministrazione era stata sciol¬ 
ta per infiltrazioni mafiose. Qui 
Andrea Barbato Messina (Ds, 
Margherita, Nuova Sicilia, Pii e 
due liste civiche) ha battuto Santo 


Leoluca Orlando 
«Il risultato dei 
ballottaggi dimostra 
che dove si è uniti 
si vince» 


Trovato (Udc, Fi e una lista civi¬ 
ca), con il 61,56% dei voti. 

Ed è ancora un candidato del¬ 
l’Unione, Vincenzo Martorana, a 
vincere con una lista civica la sfi¬ 
da di Giuliana: 53,8% gli elettori 
che lo hanno scelto come sindaco, 
nella sfida contro Giampiero Ca- 
cioppo,dell’Udc. 

Competizione tutta interna al cen¬ 
trodestra, infine, a Carini, dove è 
stato riconfermato sindaco Gaeta¬ 
no La Fata (An, Forza Italia, parti¬ 
ti autonomisti), che ha sconfitto lo 
sfidante Salvatore Conigliaro 
(Udc e diverse liste civiche) con il 
56,15% dei voti. 

«È uno splendido risultato - è sta¬ 
to il commento a caldo del segre¬ 
tario nazionale dei ds, Piero Fassi¬ 


no - Si conferma che l’euforia ber- 
lusconiana per Catania è stata af¬ 
frettata e incauta, perché i ballot¬ 
taggi di oggi dicono che anche i si¬ 
ciliani voltano le spalle al gover¬ 
no, che ha tradito tutte le promes¬ 
se e gli impegni verso la Sicilia e il 
Mezzogiorno. Per noi è un ulterio¬ 
re incoraggiamento sulla strada 
dell’unità del centrosinistra per il 
cambiamento della Sicilia e del 
paese». 

Grande entusiasmo è stato espres¬ 
so anche dal presidente della Mar¬ 
gherita, Rutelli, che ieri si è voluto 
recare a Misilmeri e a Partinico, 
per festeggiare con i neo-eletti: 
«La vittoria dimostra che il vento 
ha superato la Calabria e si sta al¬ 
largando sulla Sicilia ». 


Accanto ai leader nazionali, esul¬ 
tano ovviamente anche gli espo¬ 
nenti siciliani dell’Unione. «Pri¬ 
ma delle amministrative - ha di¬ 
chiarato Tonino Russo, della se¬ 
greteria regionale dei ds - nei 38 
Comuni al voto i sindaci riferibili 
al centrosinistra erano 7, quelli 
del centrodestra 25 e 6 legati alle 


Rutelli: «Il vento 
ha superato 
la Calabria e si 
sta allargando 
sulla Sicilia» 


liste civiche. Dopo i ballottaggi la 
situazione è cambiata, con la Cdl 
che perde 6 sindaci e il centrosini¬ 
stra che ne guadagna 8». 
Soddisfatto anche l’ex sindaco di 
Palermo Leoluca Orlando: «Il ri¬ 
sultato di questo turno di ballotta- 
gi dimostra nel suo piccolo che il 
centrosinistra vince dove riesce a 
esprimere e dimostrare unità e co¬ 
esione». 

Inevitabilmente amaro invece il 
commento che arriva dalla Casa 
delle Libertà, dove il presidente 
dei senatori azzurri, Renato Schi- 
fani, incassa la sconfitta e la attri¬ 
buisce alle divisioni interne. «E su 
questo - ammonisce - dovrà aprir¬ 
si un dibattito nella coalizione». 

Mara Anastasia 






















































POLITICA 


IO l’Unità 

martedì 31 maggio 2005 


1 «partigiani 

in divisa» sfileranno 
ai Fori Imperiali 

2 giugno, l’Anpi schiera in prima fila 

i militari che scelsero il campo alleato 


di Wladimiro Settimelli / Roma 


«Sì, IL 2 GIUGNO, festa della Repubblica, 
come ogni anno i partigiani e l’Anpi sfileranno 
ai Fori Imperiali, davanti al Presidente della 
Repubblica e alle autorità». Massimo Rendi- 



Una sfilata militare per l’anniversario della Repubblica Foto Ansa 


na, che dirige l’Anpi 
di Roma e del Lazio, 
racconta che, questa 
volta, l’accento sarà 

sui militari che si arruolarono nel ri¬ 
nato esercito italiano per battersi a 
fianco degli alleati. «Sono quei sol¬ 
dati - conferma Rendina - che com¬ 
batterono a Monte Lungo ed ebbe¬ 
ro un gran numero di caduti. Sono 
quelli della «Divisione Cremona» e 
degli altri corpi che risalirono l’Ita¬ 
lia lungo T Adriatico e i Monti della 
Linea gotica, che liberarono Bolo¬ 
gna e altri importanti centri del 
Nord». 

Ai comandanti alleati - è storia nota 
- non piaceva molto che questi sol¬ 
dati arrivassero per primi a Roma e 


fecero il possibile perché questo 
non accadesse. C’è un episodio bel¬ 
lissimo raccontato in alcuni recen¬ 
tissimi volumi. I soldati del nuovo 
esercito italiano, saputo che a Ro¬ 
ma non dovevano entrare, organiz¬ 
zarono una specie di colpo di mano 
dentro la Capitale. Una compagnia 
di bersaglieri, artiglieri e fanti, con 
la banda, senza chiedere niente agli 
inglesi, agli americani e ai polac¬ 
chi, raggiunse con qualche camion 
Roma nel cuor della notte, scese a 
Piazza Venezia. E la mattina si av¬ 
viò marciando verso il Quirinale. 
Ad un certo punto la banda comin¬ 
ciò a suonare l’inno del Piave e, in 
breve, intorno a quei soldati vestiti 
con divise inglesi e armati dagli 
americani, si radunò una gran folla 
che scoprì con stupore che si tratta¬ 
va di italiani. Qualche ora dopo arri¬ 
vò, sotto il Quirinale, un ufficiale 


alleato che ordinò ai nuovi soldati 
italiani di risalire sui camion e spa¬ 
rire. Fanti, bersaglieri e artiglieri 
obbedirono e si avviarono verso il 
fronte. 

Alla sfilata del 2 giugno, i superstiti 
di quei «Gruppi di combattimento» 
prenderanno parte in gran numero. 
Certo, gli anni sono passati e quindi 
non ci saranno gli alti ufficiali che 
comandarono i soldati italiani del 
nuovo esercito di Liberazione. «So¬ 
no stati anche invitati -spiega Ren¬ 
dina- le rappresentanze di quei 
óOOmila militari presi prigionieri 
dai tedeschi, i famosi Internati mili¬ 
tari italiani, poi deportati nei campi 
e costretti, contro ogni legge inter¬ 
nazionale, a lavorare come schiavi. 
Quei coraggiosissimi soldati furo¬ 
no invitati dai nazisti e dai fascisti 
di Salò ad arruolarsi nel nuovo eser¬ 
cito di Mussolini e di Hitler. La per¬ 
centuale di chi accolse la proposta, 
magari solo per tornare in Italia, fu 
bassissima. Gli altri preferirono ri¬ 
manere nei campi di lavoro. Persi¬ 
no il figlio di Mussolini, Vittorio 
non ebbe alcun successo tra i solda¬ 
ti chiusi dietro il filo spinato». 
«Quest’anno - racconta ancora Ren¬ 
dina, comandante della 103 Brigata 
operante in Piemonte, capo di Stato 
maggiore della Prima divisione Ga¬ 


ribaldi e mutilato della Liberazione 
è stato deciso, con il Presidente del¬ 
la Repubblica, di dare maggior ri¬ 
salto ai partigiani-militari. Questa 
volta, sfileranno con gli altri soldati 
della Repubblica. Su una camionet¬ 
ta, nella prima o nella seconda fila, 
il medagliere dell’Anpi sarà scorta¬ 
to da alcuni partigiani. Ma questo 
avviene da sempre ogni anno ed è 
un grande onore per tutti noi, omag¬ 
gio della Repubblica a chi combattè 


e morì per la libertà». 

Chiediamo a Rendina di tornare sul¬ 
la faccenda di Mosca, con Berlu¬ 
sconi e Putin. Ricordiamo subito al 
comandante Rendina che c’è anche 
chi lo ha criticato per quello «stra¬ 
no» incontro, al pranzo ufficiale 
nelle sale del Cremlino. Lui rispon¬ 
de: «Ma sui pennoni della Piazza 
Rossa, con le bandiere dei paesi 
vincitori della II guerra mondiale, 
c’era anche la bandiera italiana. Ep- 


«No» alla legge 
sui repubblichini 

FIRENZE Oltre settemila «no» 
al progetto di disegno di legge 
di An che prevede il riconosci¬ 
mento della qualifica di militari 
belligeranti ai repubblichini di 
Salò. L’Unione le consegnerà 
oggi al prefetto di Firenze Gian 
Valerio Lombardi da una dele¬ 
gazione guidata dal capogrup¬ 
po ds in Palazzo Vecchio Ugo 
Caffaz. Tra le firme quelle del 
presidente toscano Claudio 
Martini, del sindaco di Firenze 
Leonardo Domenici e del se¬ 
gretario della CgilEpifani. 

Il 1 giugno Comune e Universi¬ 
tà di Firenze - per il 60 anniver¬ 
sario della liberazione - appor¬ 
ranno una targa nella Fortezza 
da Basso e organizzeranno un 
incontro sui valori della Costitu¬ 
zione, in memoria del grande 
costituzionalista fiorentino Pao¬ 
lo Barile, che alla Fortezza da 
Basso fu imprigionato e tortura¬ 
to nel 1943 dalla banda fasci¬ 
sta di Mario Carità, perchè «col¬ 
pevole» di cospirare contro il re¬ 
gime fascista con il gruppo di 
«Giustizia e Liberta». Nel pome¬ 
riggio, l'incontro su «I valori del¬ 
la Costituzione repubblicana 
nel pensiero e nell' opera di 
Paolo Barile», con Stefano Pas¬ 
sigli, Paolo Carezzi, Enzo Cheli, 
Ugo De Siervo, Stefano Grassi, 
Stefano Merlini,Roberto Zacca¬ 
ria. Il dibattito sarà coordinato 
da Stefano Passigli. La sera, 
fiaccolata della Cgil a difesa 
della Carta Costituzionale. 


pure noi avevamo invaso l’Urss, 
per ordine di Mussolini, insieme ai 
nazisti, Ci hanno spiegato che l’Ita¬ 
lia «aveva lavato la macchia» del¬ 
l’invasione combattendo accanto 
agli alleati, fino alla vittoria finale 
contro Hitler. Non solo: Putin cono¬ 
sceva bene la storia del nostro Pae¬ 
se e aveva aggiunto che il governo 
sovietico di allora, era stato il primo 
a riconoscere il governo del Sud. 
Ossia il nuovo governo dell’Italia 


Italia in festa 
l’I e il 2 giugno 

ROMA Anche quest'anno Car¬ 
lo Azeglio Ciampi ha aggiunto 
nuove iniziative e appuntamen¬ 
ti alla Festa della Repubblica, 
che si celebra il 2 giugno, anni¬ 
versario del referendum che 
nel 1946 sancì la fine della mo¬ 
narchia e aprì la strada alla Co¬ 
stituzione. 

Ieri Ciampi ha aperto le cele¬ 
brazioni con le 300 «stelle della 
solidarietà» a italiani all'estero 
e cittadini stranieri legati al no¬ 
stro Paese. Oggi il Guirinale as¬ 
segnerà le Medaglie d'Oro al 
Merito e al Valore Civile. Il 1 giu¬ 
gno, saranno resi noti i nomi 
dei 25 nuovi cavalieri del lavo¬ 
ro. Il 2 nominerà i nuovi cavalie¬ 
ri dell'Ordine al Merito della Re¬ 
pubblica, insigniti motu pro¬ 
prio dallo stesso Ciampi fra le 
personalità che si sono distinte 
nei vari campi di attività. La mo¬ 
stra sui «Simboli di apparte¬ 
nenza» della nazione italiana 
sarà inaugurata domani al Vit¬ 
toriano e aperta al pubblico il 
giorno successivo. Come è tra¬ 
dizione, il 1 giugno ci sarà il 
messaggio tv di Ciampi, il con¬ 
certo dell’orchestra Rai con 
Uto Ughi, e il ricevimenti nei 
giardini del Guirinale . Il 2 giu¬ 
gno, cerimonia al Milite ignoto, 
all'Altare della Patria. Quindi, 
Parata militare ai Fori Imperiali; 
nel pomeriggio, dalle 15.30 al¬ 
le 19, i Giardini del Guirinale sa¬ 
ranno aperti al pubblico per il 
concerto delle bande miliari. 


libera. Quando Berlusconi ha sapu¬ 
to, con grande sorpresa, che i parti¬ 
giani italiani erano stati invitati a 
Mosca dai combattenti russi, si è 
voluto sedere al nostro tavolo e ci 
ha presentato ai rappresentanti di 
tutti i paesi. 

Pensa: ci ha detto che suo padre è 
sempre stato antifascista. Ma gli al¬ 
tri paesi - Francia, Olanda, Belgio - 
avevano i partigiani nelle loro dele¬ 
gazioni ufficiali». 


MAGISTRATURA DEMOCRATICA 

Ippolito: «Schierati 
per la Costituzione» 


ROMA Cambiano i vertici di Ma¬ 
gistratura democratica. Il Consi¬ 
glio nazionale ha eletto il nuovo 
segretario, Ignazio Juan Patrone, e 
il nuovo presidente, Franco Ippoli¬ 
to. L’esecutivo è formato - tra gli 
altri - da Rita Sanlorenzo, Giovan¬ 
ni Cannella, Luca Minniti, Elisa- 
betta Cesqui, Maura Nardin, Gio¬ 
vanni Diotallevi ed Ezia Maccora, 
«Il congresso ha posto al centro 
delfimpegno di Md la necessità di 
salvaguardare l'equilibrio dei pote¬ 
ri e il sistema di indipendenza del¬ 
la giurisdizione disegnato dalla 
Costituzione - spiega Ippolito - In 
Italia c'è chi tenta di smantellarlo, 
ma questo sistema costituisce un 
modello di riferimento nel mon¬ 
do». Non si tratta «di garantire i 
giudici, ma di difendere la possibi¬ 
lità di tutelare i diritti fondamenta¬ 
li dei cittadini e di tutti coloro che 
vivono nel nostro Paese, soprattut¬ 
to i più deboli». Per il nuovo presi¬ 
dente di Md «i giudici hanno il 


compito di far vivere la garanzia 
giuridica dei diritti di tutti e di cia¬ 
scuno, al di là della garanzia politi¬ 
ca che compete alle politica ed alle 
forze sociali». Nella crisi che vive 
il Paese, quindi, «i magistrati de¬ 
mocratici si sentono impegnati ad 
operare per rilancio dello stato co¬ 
stituzionale di diritto e più in gene¬ 
rale del costituzionalismo, a livel¬ 
lo nazionale, europeo e intemazio¬ 
nale. Stato costituzionale di diritto 
significa che il potere politico non 
è libero di agire come crede, ma 
deve rispettare i vincoli e i limiti 
posti dalla Costituzione». Per Ip¬ 
polito «una magistratura che senta 
le responsabilità di essere una par¬ 
te della classe dirigente, deve sa¬ 
per comunicare al paese la sua 
identità, la sua cultura, la sua atti¬ 
vità e deve saper dire ai cittadini 
che nessuno schieramento di parte 
ha la legittimazione a compromet¬ 
tere e manomettere le istituzioni e 
tanto meno la Costituzione». 


tìÀNÀNÀis 

Mille di questi inchini 


I lettori facilmente impressionabili 
si mettano comodi, perchè la noti¬ 
zia è di quelle forti: Porta a Porta 
compie mille puntate. Qualcuno 
dirà: «Solo mille? Pensavo 50 mila». Le 
avrà, le 50 mila. Perchè l'insetto, all’al¬ 
ba dei 61 anni, è come il peperone con la 
bagna caoda: torna sempre su. Anzi, per 
la verità, non va mai giù. Bastava guar¬ 
darlo ieri sera, tutto contento di aver tro¬ 
vato un nuovo infanticidio con cui rim¬ 
piazzare la saga di Cogne. La sua colle¬ 
zione di nei sberluccicava come la lumi¬ 
naria di Santa Rosalia. 

Oggi, per il millesimo anniversario, se¬ 
rata antologica con le migliori gag: Bel- 
lachioma e il contratto con gl’italiani, 
D'Alema e il risotto, la telefonata del Pa¬ 
pa, Prodi in bici, Amato che gioca a ten¬ 
nis con Panatta. Per motivi di tempo, 
mancheranno altri capolavori della car¬ 
riera vespiana. Come l’annuncio nel 
1969 dalla questura di Milano: «Il col¬ 
pevole di piazza Fontana è Pietro Vai- 
preda!». O la mitica corrispondenza 
dalla stazione di Bologna dopo la strage 
del 1980, quando parlò per ore dell' 
esplosione delle cucine di un ristorante, 
e solo la sera ventilò, ma «con estrema 


cautela», l'ipotesi bomba. O l’intervista 
sottobraccio a Forlani, V«editore di ri¬ 
ferimento» indagato, nel parco della di 
lui villa. Pezzi di grande televisione. 

Poi ci sono i libri. L'Erodoto d'Abruzzo 
racconta da anni la storia d'Italia alla 
sua maniera: sempre dalla parte delpiù 
forte. Ilfatto è che col bipolarismo il più 
forte varia di frequente. Ma lui, con agi¬ 
li balzi, riesce sempre a piazzarsi al po¬ 
sto giusto. L ' ultima biografia non auto¬ 
rizzata («Vespaio», ed. Kaos) riporta al¬ 
cuni scampoli della sua tumida prosa al¬ 
le prese con Antonio Di Pietro nel 
1992-'93, quando pareva che vincesse¬ 
ro igiudici. L'insetto, ovviamente, stava 
con Di Pietro. «Le inchieste Mani Pulite 
- scriveva in "Telecamera con vista " - 
documentano un sistema di corruzione 
e di arroganza superiore a ogni attesa. 
Sono state queste rivelazioni, quasi sem¬ 
pre confortate da prove indiscutibili, a 
dare al sistema la spallata finale». Poi, 
con lingua felpata, pittava Di Pietro: 
«Lo immagino al telefono, i denti bian¬ 
chissimi e regolari sulla faccia scura. 
La faccia scura delle mie parti. Di Pie¬ 
tro molisano, io abruzzese... Lo guardo 
e, nonostante l’accento, mi richiama ter¬ 


re familiari, mi sento emozionato... 
Mangiare la pastasciutta con lui mi fa 
un certo effetto. Anche se Di Pietro usa 
il cucchiaio per arrotolare meglio, co¬ 
me faceva mio padre. Anche se si anno¬ 
da il tovagliolo al collo perchè deve con¬ 
tinuare gli interrogatori dopo pranzo e 
non vuole farli con le macchie di sugo 
sulla camicia...Mi sento emozionato fin 
da quando formo la prima volta il suo 
numero di telefono... La voce di Di Pie¬ 
tro è diversa, non ancora indurita dalla 
stanchezza... Sono talmente confuso che 
riesco a perdermi... Per dire in tv il mio 
“Viva Di Pietro ” aspetto una settima¬ 
na... Di Pietro è molto sereno. Finora 
non ha sbagliato un colpo. Il suo segre¬ 
to è “colpire e affondare ”... ». 

Il Robespierre del Gran Sasso è, all'epo¬ 
ca, un giustizialista sfegatato: «De, Psi, 
Psdi, Pii, Pri, Pci-Pds, seppure con gra¬ 
di molto diversi di responsabilità, han¬ 
no avallato per lunghi anni il sistema 
delle tangenti come fonte regolare di fi¬ 
nanziamento... Lo scandalo Tangento¬ 
poli è stato enorme e ha dato un colpo 
decisivo a un sistema barcollante. Ma 
non faremo molta strada se ciascuno di 
noi non penserà a quello che avrebbe 


potuto fare e non ha fatto». 

Due anni dopo, l’aria è già girata: vinco¬ 
no gli imputati. L'insetto si traveste 
prontamente da flebo e si prostra al ca¬ 
pezzale di Francesco de Lorenzo che fa 
il moribondo per colpa dei giudici (il mi¬ 
nistro della Malasanità guarirà presto: 
poco dopo verrà sorpreso a banchettare 
a quattro palmenti ai «Due ladroni»). 
Ora l’insetto galleggiante sostiene sul 
Corriere di essere il più «imparziale» e 
«equidistante» di tutti. E' sincero. Pur¬ 
troppo ignora il significato di imparzia¬ 
le e equidistante. Si vanta di esser «ami¬ 
co» dei politici che intervista, «da Bossi 
a Bertinotti». Spiega che lui propone i 
giornalisti «e ipolitici, di destra come di 
sinistra, dicono sì e no. Nella stessa per¬ 
centuale». Scelgono loro. Lui li sente 
colleghi: frequenta i loro stessi salotti, 
fa la loro stessa vita, li ama. 

Ciò che farebbe vergognare un giornali¬ 
sta vero, per lui è una medaglia. Ciò che 
farebbe licenziare un giornalista vero, 
per luifa punteggio. 

La posizione fetale, per lui, è quella ge¬ 
nuflessa. Se gli dicessero che ha la 
schiena dritta, lui darebbe querela: è 
nato curvo. 
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Prodiani e rutelliani, separati in casa 

Margherita, in Parlamento si rompe il gruppo? Monaco: stiamo sperando contro ogni speranza 


■ Federica Fantozzi /Roma 


DIELLE VERSO LA ROTTURA. «Si stanno 
consumando i margini», commenta amaro 
Franco Monaco. Marini si pente del listone e 
mette in dubbio, in caso di scissione, la lea¬ 


dership prodiana. Da 
Parisi un avviso di 
guerra: «Non ci pie¬ 
gheremo ai ricatti». 

I prodiani sono determinati a te¬ 
nere vivo l’Ulivo: «Se dentro la 
Margherita non si può, allora 
fuori». Già nei prossimi giorni 
potrebbe nascere il gruppo parla¬ 
mentare autonomo. 

In un’intervista a Repubblica 
Franco Marini usa l’artiglieria 
pesante verso la minoranza del 
suo partito: «Ulivisti bravi solo a 
confezionare dichiarazioni ugua¬ 
li», e chiede che la crisi sia risol¬ 
ta in due settimane. Non rispar¬ 
mia Prodi che «ha congelato la 
Fed» e «ha un rapporto squilibra¬ 
to con i DI», né D’Alema che 
«imbroglia» puntando al partito 
unico. Marini considera un erro¬ 
re l’aver aderito al listone alle 
Europee perché poi «i Ds rifiuta¬ 
rono il gruppo unico a Strasbur¬ 
go». 

Da Creta, dove trascorre una va¬ 
canza con Prodi e le rispettive fa¬ 
miglie, Parisi reagisce con du¬ 
rezza: «Marini non pensi che as¬ 
sisteremo inerti mentre allonta¬ 
na il partito dal patto fondativo. 
Gli ulivisti hanno fondato la 
Margherita da uomini liberi e si 


battono contro derive neocentri- 
ste». 

Ora solo se la Margherita non li 
spingerà «fuori da un partito do¬ 
ve non possono riconoscersi., lo¬ 
ro potranno potranno continuare 
a rappresentare al suo interno la 
voce che pur messa in minoran¬ 
za nelle assemblee interne dalle 
conte nominative, sentiamo 
maggioranza tra gli elettori». 
«Marini e De Mita coltivino le 
loro nostalgie - è la conclusione 
parisiana - ma non si illudano di 
piegarci con diktat e prepoten¬ 
za». 

Lo stallo dei petali DI ha subito 
ieri un’accelerazione fortissima. 
Marini, preoccupato che i pro¬ 
diani volessero «cuocerli a fuo¬ 
co lento» riproponendo il listone 
in autunno, troppo tardi per can¬ 
didature alternative, ha messo in 
mora gli avversari interni. 
Questi, da prodiani si sono evo¬ 
luti in ulivisti: «I ricatti di chi di¬ 
chiara di voler sostenere Prodi 
ma senza il suo progetto non ci 
fermeranno. L’importante è non 
far morire l’Ulivo. Se non si può 
tenerlo vivo nel partito, lo fare¬ 
mo fuori». Sebbene l’intenzione 
sia attendere il rientro del Profes¬ 
sore, si lavora già alla costituzio¬ 
ne di un gruppo parlamentare au¬ 
tonomo. I numeri, fanno sapere, 
ci sarebbero: 10 senatori e ben 
26 deputati. Trattative sarebbero 



Romano Prodi insieme con Francesco Rutelli Foto di Alessandro Contaldo/Ansa 


HANNO DETTO 


Parisi 



Non ci faremo 
piegare 
dai diktat 
di Marini 
e De Mita 

♦ Non discutiamo il diritto di 
Marini e di De Mita di 
rappresentare e coltivare le 
loro nostalgie. 

Contestiamo la loro pretesa di 
piegarci con i diktat e con la 
prepotenza. Non si facciano 
illusioni. Come è possibile che 
Marini pensi che possiamo 
assistere inerti mentre lui 
lavora perchè il partito si 
allontani ogni giorno di più dal 
suo patto fondativo? 


Marini 



È un falso 

sostenere 

che la Margherita 

si è sfilata dalla 

Lista unitaria 

♦ I Ds non perdono il vizio di 
sentirsi più bravi degli altri, 
che pretendono sempre di 
impartire lezioni. Lezioni 
anche di unità. In questo caso, 
forzando. Perché è una 
forzatura sostenere che la 
Margherita si è sfilata dalla 
lista unica. Si dice 
che senza lista non c'è più la 
Fed. Falso, perché non c'è 
alcun automatismo tra le due 
cose» 


in corso per ottenere qualche 
«prestito» dal più pingue gruppo 
della Quercia. Passo successivo 
un nuovo partito, di cui si è già 
discusso. 

Al di là delle parole, alla possibi¬ 
lità di ricucire nessuno crede 
più: «Stiamo sperando contro 
ogni speranza», ammette Mona¬ 
co, assai vicino a Prodi. Lo si ca¬ 


pisce anche dall’asprezza dei to¬ 
ni e dalla personalizzazione del¬ 
le accuse. Per Monaco «il tono 
di Marini scava un solco. Ma sia¬ 
mo grati alla sua confessione: 
agita il fantasma del partito uni¬ 
co che nessuno di noi ha mai pro¬ 
posto e dice che la Fed è una me¬ 
ra alleanza tra partiti, cioè nien¬ 
te». 


Giulio Santagata, chiamato in 
causa da Marini insieme ad An¬ 
drea Papini per il ruolo nella Fed 
(«Brave persone ma non cono¬ 
scono il partito») ribatte a muso 
duro: «Per 4 anni ho guidato i DI 
in Emilia per costruire una Mar¬ 
gherita che tenga fede ai suoi 
principi. Se ci sarà rottura, siano 
chiare le responsabilità di chi pri¬ 


vilegia il passato a un progetto 
per il futuro. Non si pensi di rin¬ 
chiudere gli ulivisti in un serra¬ 
glio a fare gli eunuchi». 

Con i rutelliani è muro contro 
muro. Fistarol ammonisce a 
«non intitolarsi l’Ulivo» e Rino 
Piscitello chiede agli «autodefi¬ 
niti ulivisti» se, ove DI confer¬ 
masse la scelta, insisterebbero 


sulla scissione. Mentre Rutelli, a 
Palermo per i ballottaggi, chiari¬ 
sce: «Siamo una forza decisiva 
per la vittoria, vogliamo racco¬ 
gliere lo scontento del centrode¬ 
stra». 

E l’azzurro Bondi invita piutto¬ 
sto l’ex sindaco di Roma a entra¬ 
re nella loro auspicata «casa co¬ 
mune» 


Volontari di Prodi scelti con una mail 

Studenti, professionisti, donne. Ottanta giorni per parlare con 80.000 italiani 


M di Andrea Carugati /Bologna 


I MILLE DI PRODI Sono mille e vo¬ 
lontari. La metà di loro è iscritta a 
partiti dell’Unione ma non ha alle 
spalle una vera militanza politica. 

Solo il 10%, nel 1995-’96, fece parte dei co¬ 
mitati Prodi «per l’Italia che vogliamo». So¬ 
no studenti e pensionati, dai 25 ai 70 anni, 
molte donne, la maggior parte attivi profes¬ 
sionalmente e arrivano da tutta Italia. Sono i 
volontari del Professore, quelli che furono 
contrapposti, quando ancora non c’erano, ai 
«mercenari» del Cavaliere. Si sono selezio¬ 
nati da soli: via e-mail hanno contattato il si¬ 
to di Prodi e quella della Fabbrica e hanno 
offerto parte del loro tempo. Il loro compito, 
dal primo giugno al 20 agosto, sarà girare 
per l’Italia e diffondere questionari dal tito¬ 
lo: «Dite la vostra sul programma». Uno al 
giorno per ogni volontario, per un totale di 
80 giorni: con l’obiettivo di raggiungere al¬ 
meno 80mila italiani, con banchetti davanti 
ai supermercati e in altri luoghi di incontro e 
contatti personali. «Non limitatevi ad amici 
o a gente già vicina al centrosinistra», è stata 


la raccomandazione impartita nel weekend 
scorso a Bologna, dove i primi 500 hanno se¬ 
guito un corso di addestramento curato dagli 
esperti della Fabbrica, a partire da Giuseppe 
Sciortino, sociologo all’università di Tren¬ 
to. Nasce dunque un’inedita macchina pro¬ 
diana, con un compito notevole: fornire al 
centrosinistra, per la prima volta, una ricerca 
ad ampio raggio che descriva le priorità de¬ 
gli italiani per il programma che verrà. Co¬ 
me ha fatto Berlusconi dal 1994 con la mac¬ 
china di Publitalia? «Assolutamente no», di¬ 
ce Giulio Santagata, motore e ideatore della 
Fabbrica. «I nostri volontari saranno molto 
più simili ai diffusori dell’Unità che ai son- 
daggisti di Berlusconi». «Faranno marke¬ 
ting virale», dice Santagata. Che vuol dire 
«mettere in circolo messaggi che si diffon¬ 
dono a velocità altissima, come i tormentoni 
via sms». «L’obiettivo è contattare quante 
più persone possibili e tenere attivo un nu¬ 
cleo di volontari, creare uno stmmento di 
partecipazione distinto dai partiti, che possa 
però integrarsi con loro». Il nucleo del parti¬ 
to di Prodi? «Assolutamente no», ripete San¬ 
tagata. Che pure ammette il «rischio» che 
una interpretazione del genere possa preva¬ 
lere. E spiega: «È una operazione al servizio 


dell’Unione, non di una parte. Non voglia¬ 
mo rifare i comitati Prodi, nè costruire un'or¬ 
ganizzazione territoriale: basta pensare che i 
volontari non si conoscono neppure tra lo¬ 
ro». «L’obiettivo - dice il deputato prodia¬ 
no- è offrire una porta per avvicinarsi alla 
politica a persone che altrimenti non lo fa¬ 
rebbero». E anche far capire all’elettorato 
che la sua opinione conta. Un sondaggio 
“militante”, dunque. 

Tecnicamente il questionario è una cosa 
piuttosto seria: nasce dagli spunti raccolti in 
questi mesi nei lunghi incontri in Fabbrica 
con le categorie, è anonimo ma consente di 
collegare i singoli profili socioculturali (età, 
professione, autocollocazione politica) alle 
opzioni di programma. Una prima parte 
chiede un parere sulle cause di vari problemi 
dell’Italia, dalla crisi di competitività (colpa 
dell’euro?, della dimensione delle imprese?, 
del costo del lavoro?) all’insicurezza nelle 
città. La seconda parte, invece, propone una 
serie di possibili azioni, su cui viene chiesto 
un parere in merito all’urgenza (bassa, me¬ 
dia o alta). Esempio: quanto è urgente ridur¬ 
re Irpef e Irap?, quanto la lotta all’evasione?, 
il ritiro dall’Iraq?, l’aumento degli assegni 
familiari?. Un’ossatura assai robusta, che 


già contiene, in filigrana, alcune proposte su 
cui misurare il livello di “pressione” degli 
italiani. Santagata frena: «Non stiamo sotto¬ 
ponendo un programma definito al gradi¬ 
mento degli intervistati. Il programma lo fa¬ 
ranno i partiti, questo è solo uno dei tanti ma¬ 
teriali che porteremo alla convenzione del¬ 
l’Unione». Già, perché, nonostante l’effetto 
Cicoria, la Fabbrica (che ieri ha ricevuto un 
significativo apprezzamento da parte di Fas¬ 
sino) continua a lavorare a pieno regime. Il 6 
giugno appuntamento con il lavoro precario, 
poi l’uscita da Bologna, con un formato più 
largo e tre incontri da 500 persone l’uno. Si 
parte da Bari (già contattato il sindaco Emi¬ 
liano), dove imprenditori, banchieri, intellet¬ 
tuali e gente comune saranno chiamati, in¬ 
sieme ai presidenti delle Regioni del sud, a 
discutere delle prospettive di industrializza¬ 
zione del Mezzogiorno. Poi la Fabbrica-cir- 
cus, sul modello Zelig, si trasferirà a Milano 
e nel nord-est, sempre a discutere di modelli 
economici e del loro (possibile?) rilancio. 
«Saranno tre numeri zero, tutti in giugno», 
dice Santagata. Prodi è a Creta, a smaltire. 
Ma si dice «confortato dalla passione e dal¬ 
l’impegno» dei suoi volontari: una passione 
che «in questi giorni difficili si è rafforzata». 


ULIVO 

Chiti: basta polemiche 
la gente non capisce 


ROMA «In questi giorni, chiunque 
viaggi per l'Italia, riscontra in molti 
cittadini che guardano al centrosini¬ 
stra preoccupazione e sconcerto per 
le divisioni che appaiono al nostro 
interno». Lo afferma Vannino Chi¬ 
ti, coordinatore per le relazioni poli¬ 
tiche e istituzionali della segreteria 
nazionale dei Ds. 

«La questione primaria, adesso - 
prosegue Chiti - non è chi abbia più 
ragione: il problema è che, se non 
viene data una risposta convincente 
di unità, la conseguenza sarà il ve¬ 
nir meno delle convinzioni e delle 
motivazioni che hanno rappresenta¬ 
to la molla decisiva per le nostre vit¬ 
torie alle elezioni che si sono succe¬ 
dute dal 2001 in poi, per ultimo la 
netta affermazione alle regionali». 
«Noi - aggiunge - stiamo lavorando 
con convinzione e pazienza per raf¬ 
forzare la leadership di Romano 
Prodi e il progetto della Federazio¬ 
ne dell'Ulivo. Abbiamo già propo¬ 
sto di valutare insieme, nei prossi¬ 
mi giorni, i modi con cui presentar¬ 


ci alle elezioni politiche, nella ma¬ 
niera più coerente possibile con il 
progetto dell'Ulivo e la necessità di 
fare della casa comune dei riformi¬ 
sti l'asse, non solo per la vittoria nei 
confronti della destra, ma anche per 
un governo all'altezza dei problemi 
del paese». 

«Non rinunciamo a costmire in Ita¬ 
lia - continua Chiti - un soggetto po¬ 
litico riformista su base federativa, 
attorno a Ds, Margherita, Sdi e Re- 
pubblicani Europei: questa è la ri¬ 
sposta di cui ha bisogno l'Italia e 
questa è la nostra prospettiva. Si ra¬ 
gioni di questo, e non ci si nasconda 
invece dietro a pretesti di partiti uni¬ 
ci che non sono, e non sono mai sta¬ 
ti, all'ordine del giorno». 

«Rivolgo perciò un invito accorato 
a tutti noi - conclude Chiti - a misu¬ 
rarci insieme sulle vie del rilancio, 
attorno a Romano Prodi, del proget¬ 
to dell'Ulivo, ponendo fine a pole¬ 
miche pubbliche che non aiutano a 
ricercare la soluzione dei proble¬ 
mi». 


EUROPARLAMENTO 

Rivera subentra 
alla Bresso, e va 
al gruppo mis to 

STRASBURGO Proclamato de¬ 
putato europeo in sostituzione di 
Mercedes Bresso, candidata e 
poi eletta presidente della giunta 
regionale del piemonte, Gianni 
Rivera dice che «Ho accettato la 
candidatura alle elezioni europee 
nella lista uniti nell’Ulivo perché 
convinto che il passo successivo 
sarebbe stato la nascita del Parti¬ 
to democratico. Oggi, subentran¬ 
do a Bresso, non trovo nel Parla¬ 
mento europeo un gruppo che fa 
riferimento alla mia Lista». In at¬ 
tesa del gruppo dell’Ulivo, il neo 
europarlamentare si iscriverà nel 
Gruppo Misto. 


BOLZANO 

Durnwalder: 
se parla tedesco 
la Biancofiore... 

BOLZANO «Devo riconoscere che 
Berlusconi, nel suo discorso in 
piazza della Vittoria, non ha getta¬ 
to benzina sul fuoco come spesso è 
successo in quella piazza», ha detto 
il presidente della Provincia Auto¬ 
noma Luis Durnwalder, che ha sot¬ 
tolineato la «scarsa sensibilità» di 
chi ha scelto piazza della Vittoria 
(dov’è il monumento fascista che 
celebra l’annessione dell’Alto Adi¬ 
ge) per il comizio. Quanto al breve 
discorso in italiano e tedesco della 
coordinatrice altoatesina di Forza 
Italia Michaela Biancofiore. «Si è 
rivolta ai cittadini tedeschi in tede¬ 
sco, non so con quali risultati...». 


BOLZANO-SCHUETZEN 

Fascista 

e osceno il gesto 
di Berlusconi 

BOLZANO Quel dito medio sol¬ 
levato di fronte alla piazza è sta¬ 
to, per gli Schuetzen altoatesini, 
un «gesto osceno e di saluto fasci¬ 
sta» da parte del premier Silvio 
Berlusconi, che domenica è anda¬ 
to a Bolzano per festeggiare la 
vittoria del sindaco della Cdl Gio¬ 
vanni Benussi. 

«Si tratta - si legge in una nota - di 
uno schiaffo per tutti i democrati¬ 
ci, in Sudtirolo come in Europa. 
È stata - dicono i tiratori scelti 
eredi delle truppe antinapoleoni¬ 
che dell'eroe tirolese Andreas 
Hofer - una giornata nerissima 
per Bolzano». 


Buttigliene: «Partito unico? Meglio nuovo» 

Bondi: «Il partito unico sarà la casa di tutti i moderati, anche di quelli oggi alleati di questa sinistra» 


ROMA II partito unico del centrodestra sarà 
«una nuova casa di tutti i moderati e di tutti i ri¬ 
formisti italiani, anche di quelli che oggi si tro¬ 
vano alleati di questa sinistra». Parola di Sandro 
Bondi, che ieri mattina, durante il filo diretto 
con «Radio Radicale», è tornato a lanciare 
un’esca nel campo avversario: «Penso in parti¬ 
colare a un partito come la Margherita». 

«Questa casa - è l’opinione del coordinatore na¬ 
zionale degli azzurri - è una necessità non solo 
per la maggioranza di governo, ma credo sia una 
ulitità e una necessità per l’intero sistema politi¬ 
co italiano, per la sovravvivenza e il consolida¬ 
mento del bipolarismo italiano, che da imperfet¬ 
to deve diventare perfetto». 

Ancora più provocatorio di Bondi nei confronti 
della Margherita è stato, sempre ieri, il coordina¬ 
tore organizzativo di An Italo Bocchino, che, 
nel corso di un convegno promosso dall’eurode¬ 
putato di Forza Italia Giuseppe Gargani, ha an¬ 


nunciato l’intenzione di chiedere al suo partito 
di aderire subito al Ppe. «Questo - ha spiegato - 
dovrà portare alla fuoriuscita della Margherita e 
dell’Udeur, alleati con soggetti politici che non 
hanno nulla a che fare con il popolari». 

Ma se in questo momento il centrosinistra pian¬ 
ge, nella Cdl non proprio tutti hanno voglia di 
ridere, soprattutto alla prospettiva del partito 
unico. 

Così ieri, nelle stesse ore in cui era in corso nella 
sede della Fondazione Liberal un incontro tra 
Ignazio La Russa e Ferdinando Adomato per di¬ 
scutere della costmzione della casa comune, 
Follini frenava con un «ne discuteremeremo in 
lungo e in largo a fine mese, al congresso del- 
l’Udc». Buttiglione, intanto, faceva sapere: «È 
meglio che vi sia il partito nuovo, piuttosto che il 
partito unico». 

Gli scettici non mancano neppure nelle fila az¬ 
zurre. «Un partito unico del centrodestra non mi 


sembra ancora un obiettivo possibile - ha affer¬ 
mato l’eurodeputato di Forza Italia, Riccardo 
Ventre - Meglio puntare a una federazione, pri¬ 
ma di tutto con An. Una semplificazione del 
quadro politico sarebbe utile, ma il partito unico 
non può essere fotocopia di altri partiti e deve 
saper essere interprete delle comunità locali». 

E mentre ai vertici si discute del futuro assetto 
da dare alla coalizione, alla base della Cdl si or¬ 
ganizza la riscossa di tutti «i delusi, politici, par¬ 
lamentari, amministratori locali e comuni citta¬ 
dini, che si pongono in maniera critica e severa 
nei confronti del centrodestra». A coordinarla è 
il segretario nazionale di Liberalismo popolare, 
nonché presidente della Provincia di Cuneo, 
Raffaele Costa, che, insieme ad Alfredo Bondi, 
ha organizzato per il prossimo venerdì, alle 
9.30, a Palazzo Marini, un incontro per interro¬ 
garsi «sui punti di criticità della politica di que¬ 
sto governo». 


























12 l’Unità 

martedì 31 maggio 2005 


ITALIA TERRORIMO NAZISMO 


Omicidio Biagi, chiesti quattro ergastoli 

Il pm: carcere a vita per Lioce, Morandi, Mezzasalma e Blefari, 24 anni per Boccaccini 


MANFREDONIA Accoltellato 
il padre di una delle sfruttratrici 

La vendetta 
del papà 
di Giusy 


QUATTRO ERGASTOLI e una condanna a 
24 anni di carcere. Sono queste le richieste 
del Pm per le cinque persone accusate di 
aver assassinato Marco Biagi. La vedova del 


II Pm Paolo Giovagnoli durante l’udienza per il processo dell'omicidio del professor Marco Biagi Foto di Giorgio Benvenuti/Ansa 


M diGigiMarcucci /Bologna 


professore ha segui¬ 
to la requisitoria su 
una Tv a circuito chiu¬ 
so, dietro la struttura 

lignea che delimita l’emiciclo 
nell’aula “Bachelet” di Palazzo 
Baciocchi. Invisibile per pubbli¬ 
co e giornalisti, fedele alla linea 
di «clamorosi silenzi ed elegante 
compostezza» che ieri è stata ri¬ 
cordato dall’avvocato della fami¬ 
glia Biagi, Guido Magnisi. Biagi, 
un uomo rimasto solo davanti ai 
suoi assassini. «Il suo omicidio - 
ha ricordato il legale, che ieri ha 
chiesto per la famiglia Biagi un 
risarcimento di oltre 8 milioni di 
euro - fu annunciato, tra l’altro, 
da una relazione dei servizi segre¬ 
ti finita sul settimanale Panora¬ 
ma, pochi giorni prima dell’ag¬ 
guato». I suoi assassini si preoc¬ 
cuparono, dice Magnisi, non al¬ 
trettanto fecero gli uomini che 
avrebbero dovuto proteggere Bia¬ 
gi. È una ferita ormai vecchia, 
che periodicamente si riapre. Ne 
sa qualcosa il Pm Paolo Giova¬ 
gnoli, che dopo una requisitoria 
precisa fino alle virgole, si com¬ 
muove ricordando l’amico Biagi, 
strappato all’affetto della moglie 
e dei figli. 

Parla per cinque ore e mezza il 


M di Natascia Ronchetti 

Il FASCICOLO sull’eccidio 

nazista avvenuto a Castel- 

debole il 31 ottobre del 1944 

è tornato sul tavolo di una 

Procura della repubblica, 

quella ordinaria, la Procura 

di Bologna. La colpevolezza del 
maresciallo delle Ss Walter Re- 
der, responsabile della strage di 
Marzabotto, era nei verbali che fu¬ 
rono archiviati dalla Procura mili¬ 
tare generale di Roma. Ma come 
dice il giudice Guido Salvini, «si 
ha l’impressione, non solo per il 
fascicolo su Casteldebole ma an¬ 
che per tutti gli altri, che siano stati 
archiviati senza nemmeno essere 
letti». Tutti gli altri. Cioè i 600 fa¬ 
scicoli, dice Salvini, archiviati in 
un solo giorno, il 14 gennaio del 
1960, dalla Procura generale di 
Roma. Insomma, molto più di una 

IMMIGRAZIONE 

Espulsi in Libia 
ritornano 
a Lampedusa 

LAMPEDUSA Sarebbero riusci¬ 
ti a rientrare in Italia nonostante il 
rimpatrio forzato in Libia dei me¬ 
si scorsi alcuni immigrati sbarca¬ 
ti a Lampedusa nel fine settima¬ 
na. La scoperta sarebbe avvenuta 
durante le operazioni di identifi¬ 
cazione avviate dopo gli arrivi di 
sabato e domenica che hanno por¬ 
tato sull’isola quasi 400 migran¬ 
ti. Sulla vicenda è stata avviata 
un’indagine che mira ad accerta¬ 
re, tra l’altro, se gli immigrati per 
il nuovo viaggio abbiano dovuto 
versare un’ulteriore somma di de¬ 
naro al racket che controlla i flus¬ 
si degli sbarchi. 


rappresentante dell’accusa, e alla 
fine chiede l’ergastolo per i briga¬ 
tisti Nadia Lioce, Roberto Mo¬ 
randi, Diana Blefari Melazzi e 
Marco Mezzasalma. Una pena 
più lieve - 24 anni di carcere - per 
Simone Boccaccini , il tecnico 
del Comune di Firenze che, nei 
giorni del 2002 cmciali per la pre- 
pazione e l’esecuzione dell’atten¬ 
tato, scarrozzava Morandi su e 
giù per l’Appennino tosco-emi¬ 
liano. Una posizione di secondo 
piano. «La sua partecipazione al¬ 
l’omicidio - sostiene Giovagnoli 
- è stata minore perché lui, per pa¬ 
ura, per minore convinzione, per 
debolezza, non ha voluto parteci¬ 
pare attivamente alla realizzazio¬ 
ne dell’omicidio». 

Per tutti gli altri, nessuno sconto. 
«I brigatisti si sono associati per 
distruggere la democrazia - sotto- 
linea Giovagnoli, con a fianco il 
Procuratore capo Enrico Di Nico¬ 
la - hanno ucciso con totale pre¬ 
meditazione un uomo che era 

L’accusa parla 
per oltre cinque ore 
mentre la vedova 
ascolta dalla tv 
a circuito chiuso 


impressione: una certezza. Gli atti 
scoperti nel 1994 nell’armadio 
della vergogna, a Palazzo Cosi, fu¬ 
rono deliberatamente occultati, 
senza che venisse espletato alcun 
atto d’indagine. Salvini era tra gli 
ospiti del convegno che si è svolto 
ieri al Dipartimento di studi storici 
dell’Università di Bologna. Con¬ 
vegno sulla storia delle stragi nazi- 
fasciste, quelle la cui responsabili¬ 
tà è accertata, quelle i cui atti di in¬ 
dagine finirono ad ammuffire na¬ 
scosti a Palazzo Cosi, con l’attri¬ 
buzione di archiviazione arbitra¬ 
ria che - fa notare il senatore dies¬ 
sino Walter Vitali, membro della 

Vitali, Ds: «Ma già 
nel ’65 il governo 
era a conoscenza 
dei fascicoli 
scomparsi» 


VESCOVI 

Nominati 
i due nuovi 
vice di Ruini 

ROMA Cambiano i vertici della 
Conferenza episcopale italiana. 
L'arcivescovo di Piacenza, Lucia¬ 
no Monari, e quello di Perugia, 
Giuseppe Chiaretti, sono i nuovi 
vicepresidenti. Li hanno eletti ieri i 
vescovi italiani nel corso dei lavori 
della 54esima Assemblea Genera¬ 
le. Sono stati eletti rispettivamente 
per il Nord e per il Centro Italia in 
sostituzione di mons. Renato Cor¬ 
ti, vescovo di Novara, e di mons. 
Alessandro Plotti, arcivescovo di 
Pisa, che hanno terminato il loro 
mandato. Resta in carica mons. Be¬ 
nigno Papa, arcivescovo di Taran¬ 
to, vicepresidente per il Sud Italia. 


l’espressione piena della demo¬ 
crazia». 

Impossibile non ricordare la figu¬ 
ra di Marco Biagi e la follia delle 
Brigate Rosse: «I nostri imputati 
si sono associati per sovvertire 
l’ordine democratico - aggiunge 
Giovagnoli - hanno dedicato tut¬ 
te le loro risorse di tempo, di in¬ 
telligenza, di dedizione allo sco- 


commissione parlamentare d’in¬ 
chiesta - non ha fondamento giuri¬ 
dico. La Commissione, istituita 
nel 2003, ha compiuto il proprio 
lavoro di ricerca negli archivi ita¬ 
liani, tedeschi e britannici ( incap¬ 
pando in carenze archivistiche pre¬ 
valentemente in Italia). Solo in 
Emilia, dal 1943 al 1945, sono sta¬ 
ti accertati 1081 episodi stragisti, 
attribuibili alle Ss e ad appartenen¬ 
ti alla Repubblica di Salò. Tra que¬ 
sti, appunto, anche gli atti d’inda¬ 
gine sull’eccidio di Casteldebole, 
costato la vita a undici civili. Vita¬ 
li ieri inanellava i passi compiuti 
dalla Commissione per attribuire 
le responsabilità di quell’occulta¬ 
mento. E se all’inizio, furono la ra¬ 
gion di Stato e le opportunità poli¬ 
tiche - come si evince da un carteg¬ 
gio intercorso nel 1956 tra gli allo¬ 
ra ministri Martino e Taviani - a 
convincere il governo italiano a 
non procedere con richieste di 
estradizione nei confronti di mili¬ 
tari tedeschi che si erano macchia¬ 
ti di crimini di guerra, ora appare 


BIMBO UCCISO A LECCO 

La mamma 
in carcere 
rifiuta il cibo 

MILANO Muta. Non parla più la 
mamma di Mirko e ieri a pranzo si 
è rifiutata di mangiare. Passa le 
ore sdraiata a letto, nella sua cella, 
a guardare il soffitto come imbam¬ 
bolata. Di tanto in tanto, come se 
si risvegliasse dal torpore, chiede 
del suo bambino («Mirko mi man¬ 
ca da morire») e di Kristian, il ma¬ 
rito, ma poi toma a starsene da so¬ 
la, in silenzio. È catatonica, confu¬ 
sa, e da ieri non profferisce quasi 
più parola Maria Patrizio, da mer¬ 
coledì scorso a San Vittore con 
l'accusa di aver ucciso il figlio di 
cinque mesi annegandolo nella 
vaschetta da bagno a Lecco. 


po di distmggere la democrazia e 
di imporre le loro idee politiche 
con l’uso della violenza». 

Dalla requisitoria di Giovagnoli 
emerge anche il molo che nel¬ 
l’omicidio Biagi avrebbe svolto 
il brigatista Paolo Broccatelli, già 
sotto accusa per l’omicidio di 
Massimo D’Antona, ma il cui no¬ 
me al momento non risulta inseri- 


«un pretesto anche troppo como¬ 
do, la Commissione sta dimostran¬ 
do altro, si stanno rilevando moti¬ 
vi molto meno nobili». 

Certo è che già dal 1965 il governo 
era a conoscenza dell’esistenza di 
tutti quei fascicoli. Lo rivela, dice 
Vitali, una carteggio del 1965 tra il 
gabinetto dell’allora ministro An- 
dreotti e la Procura militare, con il 
quale Enrico Santacroce comuni¬ 
cava 1’esistenza dell’archivio. 
Santacroce è uno dei giudici mili¬ 
tari che Vitali indica come respon¬ 
sabili di «comportamenti illega¬ 
li», per quelle archiviazioni indica¬ 
te come «provvisorie». La Com¬ 
missione, ravvisando le condizio¬ 
ni di inchieste disciplinari, ha scrit¬ 
to al ministro della Difesa Marti¬ 
no. «Ci ha risposto alcune settima¬ 
ne fa, dicendo che non ci sono i 
presupposti per assumere le inizia¬ 
tive indicate dai parlamentari». 
Per Vitali l’indagine sul fascicolo 
che riguarda T eccidio di Castelde¬ 
bole «ci servirà per ricongiungere 
tutti gli altri fascicoli». 


Padova 

Strappa a morsi l’orecchio 
della figlia: «È Satana» 


I legali del Comune 
di Bologna: non 
abbassiamo la guardia 
perché ci sono 
brigatisti ancora liberi 


ROMA Garanzie per la sicurezza 
dei cittadini e dei consumatori ri¬ 
spetto alle coltivazioni con organi¬ 
smi geneticamente modificati. A 
chiederle il presidente della Con¬ 
federazione italiana agricoltori 
Giuseppe Politi, insieme al presi¬ 
dente dei Verdi Alfonso Pecoraro 
Scanio, responsabile Agricoltura 
dei Ds Francesco Baldarelli, al 
presidente della Federconsumato- 
ri Rosario Trefiletti e al vicepresi¬ 
dente dei Vas (Verdi ambiente e 
società) Ivan Verga. «Davanti al 
problema degli Ogm noi poniamo 
punti fermi e irrinunciabili: sicu¬ 
rezza alimentare e principio di pre¬ 
cauzione - spiega Giuseppe Politi 
- tutela dei consumatori e dei pro¬ 
duttori agricoli; salvaguardia e va¬ 
lorizzazione deH'agricoltura italia¬ 
na diversificata e saldamente lega¬ 
ta alla storia, alla cultura, alle tra¬ 
dizioni delle nostre variegate real¬ 
tà rurali». E ancora qualità e difesa 
delle nostre sementi e colture pro¬ 


to nei registri della Procura bolo¬ 
gnese. I legali del Comune di Bo¬ 
logna, Giuseppe Giampaolo e 
Andrea Speranzoni, invitano con 
una corposa memoria a non ab¬ 
bassare la guardia: ci sono briga¬ 
tisti ancora liberi, tra loro forse 
anche alcuni coautori dell’omici¬ 
dio Biagi. «E possono ancora fa¬ 
re del male». 


duttive infine certezze per gli agri¬ 
coltori. Sono le vicende europee a 
destare un certo allarme. 

«Le ultime vicende europee e so¬ 
prattutto quelle legate al mais 
Mon 863 - ha aggiunto Politi - han¬ 
no rafforzato la nostra posizione e 
le nostre convinzioni rispetto al 
problema Ogm. Noi intendiamo 
puntare sempre più sulla qualità e 
la tipicità della nostra agricoltura, 
forte perchè attinge la sua linfa vi¬ 
tale da un patrimonio di esperien¬ 
ze e di sapienze antiche che ha per¬ 
messo ai prodotti delle nostre cam¬ 
pagne di diventare simbolo del 
made in Italy. Ecco perchè dicia¬ 
mo che gli Ogm non servono al 
mondo agricolo italiano». «Agli 
agricoltori, così come ai consuma¬ 
tori, occorre fornire sempre più 
ampie garanzie». Un appello quin¬ 
di rivolto a Regioni, Governo e 
Unione europea, affinchè si impe¬ 
gnino ognuno per gli aspetti che 
gli competono. 


■ La vendetta di Carlo Potenza è 
scattata ieri pomeriggio, dentro al 
bar Olimpia, davanti agli altri av¬ 
ventori. Il papà di Giusy, la ragaz¬ 
zina di 15 anni uccisa il 12 novem¬ 
bre dell’anno scorso a Manfredo¬ 
nia, ha gravemente ferito a coltella¬ 
te Pasquale Mangini, padre di Filo¬ 
mena Rita. La figlia 19enne, insie¬ 
me a Sabrina Santoro, 24 anni, dal 
6 maggio scorso è agli arresti do¬ 
miciliari con l’accusa di aver indot¬ 
to alla prostituzione la ragazzina e 
averne sfruttato le prestazioni. 
Carlo Potenza ha accoltellato la 
vittima mentre Mangini stava be¬ 
vendo una birra. Secondo la rico¬ 
struzione, il pescatore sarebbe en¬ 
trato nel locale e dopo essersi avvi¬ 
cinato a Mangini lo ha colpito sot¬ 
to allo stemo. L’uomo ferito è sta¬ 
to ricoverato nel reparto di chirur¬ 
gia d’urgenza degli Ospedali Riu¬ 
niti di Foggia con una prognosi ri¬ 
servata per la ferita all’addome. In 
serata è stato sottoposto ad inter¬ 
vento chimrgico. «Le sue condi¬ 
zioni sono critiche» si è saputo da 
fonti ospedaliere. Carlo Potenza è 
stato arrestato dalla polizia per ten¬ 
tativo di omicidio e porto abusivo 
di arma proibita. La scena sarebbe 
avvenuta sotto agli occhi di diversi 
testimoni, i quali avrebbero poi ac¬ 
compagnato il ferito al pronto soc¬ 
corso. 

Dopo l’omicidio di Giusy, Carlo 
Potenza aveva detto più volte di es¬ 
sere intenzionato a farsi giustizia 
da solo, come peraltro capita non 
infrequentemente in una zona co¬ 
nosciuta anche per le sanguinose 
faide che la infestano, come quella 
tra i clan Libergolis-Romito. A pri¬ 
ma vista sarebbe quindi un gesto 
d’onore quello che ha spinto il pe¬ 
scatore ad entrare nel bar, ad avvi¬ 
cinarsi a Mangini e sfoderare il col¬ 
tello, dicendo «sta ancora vivo 
questo qua». Poi, dopo averlo col¬ 
pito tra lo stemo e l’addome, si è 
dato alla fuga impugnando l’arma 
che a quanto pare è stata gettata 
via: la polizia si è messa alla ricer¬ 
ca del coltello. Mangini aveva ap¬ 
pena finito di scontare una condan¬ 
na per spaccio di droga. Secondo 
le indagini svolte dagli inquirenti, 
la sera in cui Giusy ha fatto perdere 
le proprie tracce prima di essere 
uccisa sarebbe stata in compagnia 
delle due ragazze che sono state ar¬ 
restate con un’ordinanza di custo¬ 
dia cautelare richiesta dal pm Ba- 
fùndi ed emessa dal gip del tribu¬ 
nale di Foggia. 

Per l’omicidio di Giusy è in carce¬ 
re dal dicembre scorso Giovanni 
Potenza, 27 anni, cugino del padre 
della vittima. Il giovane ha rivelato 
una relazione con la ragazzina che 
sarebbe sfociata, dopo un violento 
litigio, nell’assassinio di Giusy. Il 
presunto omicida, che è reo confes¬ 
so dopo gli interrogatori della poli¬ 
zia, è stato individuato con la pro¬ 
va del Dna effettuata sui brandelli 
di pelle rinvenuti sotto alle unghie 
della vittima. Ma sono ancora di¬ 
versi i lati oscuri, a cominciare dai 
presunti giri di droga e prostituzio¬ 
ne che farebbero da sfondo a que¬ 
sta cupa vicenda. Le indagini degli 
inquirenti non si sarebbero ferma¬ 
te alla confessione del presunto 
omicida, Giovanni Potenza. 

s.m.r. 


Una bimba sanguinante, con un pezzo di 
orecchio staccato di netto, i segni di altri 
morsi profondi alle braccia e al collo. I soc¬ 
corritori hanno dovuto salvarla da sua 
mamma, una dominicana di 40 anni che, 
in preda ad un raptus, le è saltata addosso 
per «liberarla» - avrebbe spiegato - da Sa¬ 
tana. Il folle gesto si è consumato l’altro ie¬ 
ri in una casa di Gazzo Padovano, nel po¬ 
meriggio di una torrida domenica. La don¬ 
na, F.T.H., nel nostro paese da 13 anni, è 
stata arrestata per maltrattamenti di mino¬ 
re, aggravati dalle lesioni permanenti. Ora 
è piantonata in psichiatria all'ospedale di 
Cittadella (Padova). La figlioletta, invece, 
è già stata sottoposta in ospedale a Pado¬ 
va ad un intervento di chirurgia plastica 
che le ha ricomposto il padiglione aurico¬ 
lare. 


Cagliari 

Anarchico tenta irruzione 
nella stanza del pm, arrestato 

Apalazzo di giustizia per l'udienza duran¬ 
te la quale il Tribunale del riesame doveva 
decidere sulle richieste dei difensori degli 
anarchici arrestati il 18 maggio scorso, un 
esponente del circolo anarchico «Fraria», 
Pierleone Porcu, di 52 anni, di Quartu, ne 
ha approfittato per fare irruzione nella 
stanza del pubblico ministero antiterrori¬ 
smo, Paolo De Angelis, che coordina le in¬ 
dagini sarde sulle frange anarco-insurre- 
zionaliste. 

Sciopero della fame 

Paolini, il profeta del condom: 
i genitori chiedono il Tso 

Igenitori di Gabriele Paolini,giunto al sedi¬ 
cesimo giorno di sciopero della fame, han¬ 
no lanciato un appello al sindaco di Roma 
Walter Veltroni affinché firmi la richiesta di 
trattamento sanitario obbligatorio di fron¬ 
te al rifiuto del figlio di riprendere a nutrirsi 


nonostante, sottolinea la famiglia, sia in 
gravi condizioni di salute.Paolini, più noto 
come il «profeta del condom» e disturba¬ 
tore di riprese televisive, è stato portato in 
un clinica privata per una sofferenza cardi¬ 
aca ed ha perso cinque chilogrammi di pe¬ 
so. 

Lecco 

Violentata a 79 anni 
arrestato un giovane 

Sconcertante episodio l’altro ieri mattina 
nella zona dello stadio «Ceppi Rigamonti» 
di Lecco dove una pensionata di 79 anni è 
stata violentata da un giovane residente 
nel capoluogo lariano e che l'aveva con¬ 
vinta con fare gentile ad accettare da lui 
un passaggio in auto per tornare a casa. 
Sotto choc la donna ha denunciato l'acca¬ 
duto ai carabinieri,che sono giunti ad indi¬ 
viduare il presunto autore dello stupro: un 
27enne della zona con diversi precedenti 
penali e ora in manette. Già in passato si 
sia reso protagonista di episodi simili. Era 
appena uscito dal carcere. 


Stragi, 600 fascicoli occultati in 24 ore 

Solo in Emilia sono 1081 gli eccidi attribuibili ad SS e repubblichini 


TRANSGENICI 


Agricoltori, Ds e Verdi 
«Sicurezza sugli Ogm» 
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Iraq, arrestato 
leader sunnita 

Gli Usa lo catturano «per errore» 
Baghdad protesta. Strage a Hilla 


Ultimatum 

scaduto 
Kabul spera 

Clementina Cantoni 
ancora in mano ai rapitori 

M di Gabriel Bertinetto 

L’ULTIMATUM È SCADUTO senza che i 
rapitori di Clementina Cantoni si facessero vi¬ 
vi. In casi come questo, l’assenza di notizie è 
in sé una buona notizia. Si può trarne la con- 


Manifetazione per la liberazione di Clementina Cantoni Foto di Syed Jan Sabawoon/Ansa 


vinzione che i banditi 
non abbiano messo 
in atto le minacce di 
morte verso l’ostag- 

gio. E si resta speranzosi in attesa di 
un’altra buona notizia, quella che 
tutti si aspettano ormai da due setti¬ 
mane, la liberazione della giovane 
operatrice umanitaria italiana. 

Le foto tratte dal video trasmesso 
domenica da una televisione di Ka¬ 
bul, in cui la Cantoni appare acco¬ 
vacciata a terra in mezzo a due uo¬ 
mini armati e mascherati, campeg¬ 
giavano ieri sulle prime pagine di 
tutti i giornali locali. Amici e colle¬ 
ghi di Clementina, le vedove di cui 
si è tanto occupata, pur impressio¬ 
nati dalla crudezza delle immagini, 


sono rimasti sollevati dalla dimo¬ 
strazione che «almeno sta bene». 
La stessa reazione dei familiari a 
Milano. Il padre della ragazza, tra 
l’altro, ha avuto ieri un colloquio te¬ 
lefonico con il presidente Ciampi. 
È stato Fabio Cantoni a chiamare il 
Quirinale per ringraziare il capo 
dello Stato delle parole pronunciate 
nei giorni scorsi nel ricordare la 
drammatica vicenda di cui è prota¬ 
gonista Clementina. 

Il padre della giovane 
rapita chiama Ciampi 
Bici-bomba esplode 
nella capitale afghana 
Feriti sette civili 


I negoziati sarebbero proseguiti an¬ 
che ieri, ma il riserbo è totale. Ti¬ 
mor Shah dice di non avere contatti 
da più di una settimana con le auto¬ 
rità afghane. Forse, dunque, parla 
con altri. Ma di sicuro l'interlocuto¬ 
re finale è il governo di Kabul, che 
insieme ai partner di questa vicen¬ 
da, ambasciata italiana in testa, sta 
probabilmente vagliando le richie¬ 
ste dei sequestratori. Non solo la 
scarcerazione della madre di Timor 
Shah ma a quanto sembra anche la 
liberazione di altri detenuti, appar¬ 
tenenti a bande collegate. Questo 


potrebbe significare che altri grup¬ 
pi si sono inseriti nella gestione del 
rapimento e forse minacciano di 
ostacolare Timor Shah se non li aiu¬ 
ta ad ottenere a loro volta dei van¬ 
taggi. 

Kabul è stata ieri teatro di un nuovo 
attentato. Una bici-bomba è esplo¬ 
sa ferendo sette afghani, ma man¬ 
cando l'obiettivo, un veicolo con a 
bordo soldati dellTsaf, la forza di si¬ 
curezza sotto egida Nato, al coman¬ 
do della quale presto l’Italia suben¬ 
trerà alla Turchia. La bicicletta era 
stata abbandonata lungo la princi¬ 


pale strada che dalla città porta ver¬ 
so est. L’ordigno, fissato al telaio, è 
esploso dopo il passaggio di un vei¬ 
colo della Nato e ha colpito un taxi 
che veniva dietro, ferendo cinque 
persone che erano a bordo, oltre a 
due passanti. Probabilmente gli at¬ 
tentatori hanno provocato la defla¬ 
grazione con un congegno control¬ 
lato a distanza. Un portavoce dei 
Talebani ha rivendicato la paternità 
dell’impresa, scusandosi peri civili 
rimasti feriti, e esortando la gente a 
stare lontana in futuro dalle truppe 
dell'Isaf. 


BAGHDAD Un leader sunnita è sta¬ 
to arrestato ieri dalle forze Usa e ri¬ 
lasciato con tante scuse dopo un in¬ 
tervento delle massime autorità ira¬ 
chene, allarmate per le possibili ri- 
percussioni sul dialogo interconfes¬ 
sionale, nel giorno in cui ad Hilla, 
una cittadina a maggioranza sciita 
a sud di Baghdad avveniva l'ennesi¬ 
ma carneficina, compiuta da due at¬ 
tentatori suicidi. Moshen Abdel 
Hamid, capo della maggiore forma¬ 
zione politica sunnita, il Partito 
islamico iracheno, già membro del 
disciolto Consiglio di governo pre¬ 
sieduto da Paul Bremer, è stato ar¬ 
restato da un commando Usa che 
ha fatto irruzione nella sua abitazio¬ 
ne alle prime luci del mattino. «So¬ 
no arrivati all'alba. Hanno abbattu¬ 
to la porta, hanno distrutto mezza 
casa, a cominciare dalla camera da 
letto. Hanno arrestato Moshen Ab¬ 
del e i nostri tre figli, senza motivo. 
Erano tutti americani, non c'era un 
solo poliziotto iracheno», ha detto 
la moglie di Hamid, sottolineando 
che il marito è stato portato via am¬ 
manettato e incappucciato. 
«L'amministrazione americana af¬ 
ferma di voler coinvolgere i sunniti 
nella vita politica del Paese, ma si 
direbbe che intende farlo compien¬ 
do raid e arrestando gente rispetta¬ 
bile in spregio dei diritti umani», 
ha subito dopo protestato con un 
comunicato il Partito islamico, che 
ha boicottato le elezioni del 30 gen¬ 
naio, ma che negli ultimi tempi 
aveva dato chiari segnali di apertu¬ 
ra verso la leadership irachena. Se¬ 
condo un portavoce del Consiglio 
degli ulema sunniti, Mohammad al 
Kubaisy, l'episodio «dimostra che 
il potere e l'autorità sono in mano 
alle forze d'occupazione». Il pre¬ 


mier Ibrahim al Jaafari ha definito 
l'arresto «un errore» e ha chiesto 
l'apertura di un’inchiesta. Allo stes¬ 
so tempo è intervenuto il presiden¬ 
te Jalal Talabani, che con un comu¬ 
nicato ha fatto sapere di essere stu¬ 
pefatto, sottolineando che «il Con¬ 
siglio presidenziale non è stato con¬ 
sultato». «Trattare in maniera arbi¬ 
traria una personalità politica di ta¬ 
le rango - ha affermato - è inaccet¬ 
tabile». Qualche ora dopo, il co¬ 
mando americano ha fatto sapere 
che si era trattato di un «errore». La 
forze Usa, ha affermato il Coman¬ 
do in un comunicato, «si rammari¬ 
cano per ogni disagio» causato all' 
interessato. 

Intanto ad Hilla, ad una settantina 
di km dalla capitale, un duplice at¬ 
tentato ha di nuovo fatto strage tra 
le forze di sicurezza. Un primo ka¬ 
mikaze ha fatto detonare la cintura 
esplosiva che aveva indosso al cen¬ 
tro di una manifestazione di agenti 
di polizia che chiedevano davanti 
alla sede del governatorato aumen¬ 
ti salariali. Poco dopo, un secondo 
attentatore suicida, ha seminato 
morte tra le reclute in fila davanti 
ad un ambulatorio medico. Il bilan¬ 
cio è pesante: almeno 25 morti e un 
centinaio di feriti. 

Intanto, i capo di Al Qaeda in Iraq, 
Abu Musab al Zarqawki, sarebbe 
stato ferito «leggermente», secon¬ 
do quanto lui stesso avrebbe detto 
in un messaggio sonoro diffuso sta¬ 
sera su Internet, del quale non è per 
ora possibile verificare l'autentici¬ 
tà. In un altro messaggio, scritto, su 
Internet, il suo portavoce, Abu 
Maysarah al Iraqi, ha annunciato 
che che Zarqawi invierà un nuovo 
messaggio al capo di Al Qaida, 
OsamabinLaden. 



TERRITORI 


Ramallah, assassinato 
il giornalista Rantisi 


Berlino, Angela Merkel candidata a cancewera 

Formalizzata la candidatura: la leader della Cdu sfiderà Schròder. «Difenderò l’occupazione» 


RAMALLAH Un brutale assassi¬ 
nio ha scosso il mondo dell'infor¬ 
mazione palestinese e l'intera po¬ 
polazione di Ramallah (Cisgior- 
dania), riproponendo l'emergen¬ 
za sicurezza nei Territori dove 
dettano legge i gruppi armati dell' 
Intifada e le organizzazioni crimi¬ 
nali, nonostante gli sforzi fatti si¬ 
no a oggi dal presidente Abu Ma- 
zen (Mahmud Abbas) per ripren¬ 
dere il controllo della situazione. 
A cadere l’altra notte sotto i colpi 
sparati da ignoti è stato Samir 
Rantisi, un giornalista molto no¬ 
to in Cisgiordania che per lungo 
tempo è stato il braccio destro e il 
portavoce dell'ex ministro dell'in¬ 
formazione Yasser Abed Rabbo. 
Due anni fa era stato tra i promo¬ 
tori palestinesi e israeliani dell' 
Iniziativa di Ginevra, un piano di 
pace che ha raccolto ampi soste¬ 
gni in Europa ma che non ha con¬ 
vinto il premier israeliano Ariel 
Sharon e ha trovato numerosi op¬ 


positori nel campo palestinese. 
Gli assassini due e a volto coper¬ 
to, secondo la versione ufficiale - 
sono penetrati nell'abitazione di 
Rantisi, in un quartiere residen¬ 
ziale alla periferia di Ramallah, e 
lo hanno freddato nella camera 
da letto. La polizia ieri mattina ha 
spiegato che l'omicidio è stato 
compiuto da criminali comuni. 
Questa tesi non trova però riscon¬ 
tro nel resoconto dell'accaduto 
fatto dai familiari del giornalista 
secondo i quali i killer non hanno 
portato via nulla e hanno subito 
colpito Rantisi. A Ramallah di¬ 
verse persone affermano che il 
giornalista è rimasto vittima di 
una vendetta, forse legata al peri¬ 
odo in cui il giornalista svolgeva 
le funzioni di portavoce del mini¬ 
stero delfinformazione, al centro 
negli anni passati di due inchieste 
sulla corruzione. Un impegno 
che può essere costato la vita al 
coraggioso reporter. 



Angela Merkel 


M di Marina Mastroluca 

UN’INVESTITURA forma¬ 
le largamente attesa. Ma è 
una prima volta, Angela Me¬ 
rkel, leader della Cdu sarà la 
sfidante di Schròder alle 
prossime elezioni politiche 

in Germania. Gli Stati maggiori 
dei cristiano democratici - forti 
della vittoria incassata nel Nord 
Reno-Westfalia - e della Csu ba¬ 
varese hanno ufficializzato ieri a 
Berlino la candidatura che potreb¬ 
be portare per la prima volta alla 
guida del paese una donna. I son¬ 
daggi sono dalla sua parte, nei 
giorni scorsi Angela Merkel ha 
superato in popolarità l’assai più 
carismatico Schròder di ben sei 
punti, 50 a 44%. Edmund Stoi- 
ber, leader del partito fratello del¬ 
la Csu che nel 2002 aveva sfidato 
Schròder, le ha dato ieri la sua be¬ 


nedizione. «Farò tutto quanto è in 
mio potere per aiutarti a diventare 
la prima donna cancelliere della 
storia tedesca», ha detto Stoiber. 
Un programma per il momento 
ancora non c’è, bisognerà aspetta¬ 
re T11 luglio perché venga indica¬ 
ta la piattaforma elettorale, ma so¬ 
lo tra la fine di agosto e l’inizio di 
settembre - appena un paio di set¬ 
timane prima della data probabile 
delle consultazioni - ne è prevista 
l’approvazione da parte dei con¬ 
gressi Cdu e Csu. Ma come già 
anticipato in altre occasioni, la 
leader Cdu ha annunciato di voler 
puntare le sue carte sulla difesa 

«Il nostro Paese 
non ha più bisogno 
dell’Agenda 2010 
ma di un’agenda 
per il lavoro» 


dell’occupazione e ha preso le di¬ 
stanze da un’Europa allargata al¬ 
la Turchia, preferendo un «parte- 
nariato privilegiato» all’ingresso 
di Ankara nella Ue. 

«Non abbiamo più bisogno di 
un’agenda 2010 - ha detto Me¬ 
rkel, nel suo nuovo ruolo di lea¬ 
der dell’opposizione nella pro¬ 
mettente campagna elettorale che 
le si presenta davanti -. Noi abbia¬ 
mo bisogno di un’agenda per 
l’impiego». Il riferimento è al 
programma di riforme economi¬ 
che e sociali inaugurate da Schrò 
der, riforme che hanno penalizza¬ 
to lo stato sociale e hanno aliena¬ 
to alla Spd il sostegno di una parte 
importante dell’elettorato. Su 
questi temi l’opposizione cristia¬ 
no democratica si è trovata in per¬ 
fetta sintonia con il cancelliere 
uscente e - sotto nuove spoglie e 
dietro la bandiera della difesa del- 
T occupazione - è probabile che le 
stesse riforme vengano ripropo¬ 
ste anche da una eventuale nuova 
maggioranza a guida Cdu. Il tema 


del lavoro è molto sentito dal¬ 
l’elettorato: dal 4 98, anno in cui 
Schròder diventava cancelliere 
promettendo di ridurre la disoccu¬ 
pazione che allora riguardava 3,5 
milioni di tedeschi, i senza lavoro 
sono diventati 5 milioni, il 12%. 
Con uno sguardo al no francese 
alla Costituzione europea, Me¬ 
rkel ha dato la sua lettura del disa¬ 
gio espresso oltre confine, con un 
obiettivo programmatico. «Que¬ 
sta spaccatura tra l’Europa e l’opi¬ 
nione pubblica deve essere supe¬ 
rata - ha detto -. Abbiamo biso¬ 
gno di un dibattito onesto sull’in¬ 
gresso della Turchia». 

«Il no francese indice 
della spaccatura 
tra l’Europa e la gente 
Bisogna ridiscutere 
l’ingresso di Ankara» 
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Il Comitato della Casa del Po¬ 
polo B. Tosarelli di Corticella 
partecipa commosso al dolore 
della famiglia per la perdita del 
caro 

ELISEO GUERNELLI 

di cui ricordano la straordinaria 
sensibilità umana, l’alto profilo 
morale ed il suo intelligente 
contributo alla crescita delle ini¬ 
ziative sociali come la costru¬ 
zione e la gestione della Casa 
del Popolo. 

Bologna, 31 maggio 2005 


I Democratici di Sinistra di Cor¬ 
ticella esprimono il loro profon¬ 
do dolore per la scomparsa di 


ELISEO GUERNELLI 

e si stringono con affetto alla 
sua famiglia. Partigiano, diri¬ 
gente politico, la sua vita rap¬ 
presenta un esempio di alto im¬ 
pegno civile. 

Bologna, 31 maggio 2005 


1984 2005 

Anniversario per la scomparsa 
di 


DANILO MUSETTI 

il tempo passa, ma i ricordi re¬ 
stano, il tuo impegno è sempre 
nei nostri cuori. Famiglia Coc¬ 
cia 
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Durante la guerra aveva usato la Guzzi 
Alce. Ed è sempre rimasto affezionato 
al marchio. Proprio per questo nei giorni 
scorsi il presidente Ciampi aveva chiesto 
a Roberto Colaninno di poter visionare la 
Breva V1.100. L’ultima nata in casa Guzzi 
è stata presentata ieri al Quirinale. 


otociclista 



IN GRAN BRETAGNA 
GLI STIPENDI PIU ALTI 

Il Regno Unitosi conferma il Paese d'Europa 
con lo stipendio medio più alto dell'Unione, 
mentre l'Italia si piazza al 12° posto della 
classifica con un valore di 24.740 euro l'anno 
rispetto a una media Ue-25 di 26.850 euro.. 

I britannici dominano la graduatoria (che 
include sia l'industria, sia i servizi) con una 
mediadi 36.180 euro, seguiti dai 
lussemburghesi (35.010 euro) e dai tedeschi 
(34.620). L’Italia è vicina ai livelli di Francia 
(26.910) e Danimarca (26.150). 


COMPAGNIE AEREE IN ROSSO 
PER 6 MILIARDI DI DOLLARI 

Le compagnie aeree a livello mondiale 
perderanno nel 2005 6 miliardi di dollari, 
nonostante il numero dei passeggeri sia in 
costante aumento: +8,7% il trasporto 
passeggeri e +4,7% il trasporto merci da 
gennaio ad aprile. Le indicazioni sono 
emerse nel corso dell'assemblea generale 
della lata, che precedentemente indicava 
perdite per 5,5 miliardi. «Il prezzo del 
carburante ha distrutto la nostra redditività», 
ha detto il presidente dell’Iata, Bisignani. 


Il governo ritenta il «Patto per l’Italia» 

Sul modello contrattuale e i metalmeccanici l’esecutivo cerca la spaccatura sindacale 


M di Giampiero Rossi /Milano 


GLI STATALI hanno il loro contratto. Ma in¬ 
vece di godersi un risultato sospirato per ben 
17 mesi e prepararsi alla battaglia, che si pre¬ 
annuncia non meno dura, per dare anche ai 


lavoratori metalmec¬ 
canici l’adeguamen¬ 
to salariale previsto 
dal biennio economi- 

co, nel fronte sindacale c’è chi ri¬ 
lancia una polemica che sembrava 
sopita e riassorbita da più urgenti 
scadenze: quella sui modelli con¬ 
trattuali. 

I primi malumori erano già affiora¬ 
ti durante la contrattazione per il 
pubblico impiego, ma a risultato 
raggiunto - un risultato tutt’altro 
che scontato, contro il quale Berlu¬ 
sconi stesso aveva scatenato la sua 
potenza mediatica - il leader della 
Cisl Savino Pezzotta esce allo sco¬ 
perto: «Non è possibile che ogni 
volta che si parla di riformare o 
modernizzare c'è sempre qualcu¬ 
no che dice no, che si tira indietro - 
dice riferendosi al segretario gene¬ 
rale della Cgil, Guglielmo Epifani 

- mi fa specie leggere sui giornali 
interviste nelle quali si indica la 
strada della mediazione per i pro¬ 
blemi della politica, perché non 
anche nel sindacato? Questo Epi¬ 
fani ce lo può spiegare? A nessuno 

- insiste Pezzotta - è dato di porre 
condizioni agli altri, solo di ragio¬ 
nare». 

Quello che il segretario della Cisl 
vorrebbe «riformare» è il sistema 
contrattuale, tema su cui i sindaca¬ 
ti si erano già divisi al tavolo della 
concertazione con Confmdustria e 
che adesso, durante le lunghe ore 
trascorse nei corridoi dei palazzi 
di governo, è riemerso ieri con 
straordinaria sincronia anche dal¬ 
le dichiarazioni del leader della 
Uil Luigi Angeletti («Ora bisogna 
cambiare il modello contrattuale, 
ormai inadeguato») e da una lette¬ 
ra che il sottosegretario alla presi¬ 
denza del consiglio Gianni Letta 
ha indirizzato sabato scorso alle 


tre sigle confederali. Non si tratta 
di una vera convocazione, non fis¬ 
sa nessun appuntamento, la missi¬ 
va di Letta, ma informa che il go¬ 
verno è pronto ad avviare una veri¬ 
fica sul sistema contrattuale previ¬ 
sto dall'accordo del '93 in vista di 
«eventuali correttivi», «ai fini del 
controllo delle dinamiche e dei re¬ 
lativi costi della contrattazione in¬ 
tegrativa». E subito il sottosegreta¬ 
rio al Welfare Maurizio Sacconi 
ne approfitta per attaccare a sua 
volta la Cgil: «Già tiene il freno a 
mano tirato», dice, aggiungendo 
E auspicio che «questa condizione 
di isolamento in cui si trova in par¬ 
tenza la faccia riflettere e alla fine 
partecipare al negoziato». 
Insomma, l’orologio delle relazio¬ 
ni sindacali rischia di tornare in¬ 
dietro di almeno tre anni, ai tempi 
della spaccatura voluta dall’asse 
Berlusconi-D’Amato attraverso il 
cuneo del Patto per l’Italia, che pe¬ 
raltro non produsse risultati, come 
hanno poi riconosciuto gli stessi 
sindacati che lo firmarono. Ma 
perché proprio adesso Savino Pez¬ 
zotta riapre - con una sequenza di 
uscite dai toni sempre più aspri - 
questo fronte? C’è chi fa notare 
che per il leader Cisl è alle porte 
l’appuntamento congressuale, al 
quale vorrebbe presentarsi in una 
luce di evidente autonomia rispet¬ 
to alla Cgil. Ma lo scenario sem¬ 
bra più complesso e intrecciato 
con quello politico. Da parte di 
Epifani e di tutta l'organizzazione 
sindacale di Corso d’Italia non ar- 

Pezzotta e Angeletti 
aprono il fronte 
Sacconi attacca 
la Cgil che preferisce 
il silenzio 



L’incontro di giovedì scorso tra governo e sindacati sul contratto del pubblico impiego Foto di Mario De Renzis/Ansa 


A nove anni dalla scomparsa del leader della Cgil 

Oggi il sindacato ricorda Luciano Lama 


riva alcuna replica. Nessuno inten¬ 
de dare fiato a polemiche ritenute 
inopportune mentre l’Italia è in re¬ 
cessione, ogni giorno chiude 
un’azienda e c’è almeno un con¬ 
tratto importantissimo ancora 
aperto, quello dei lavoratori me¬ 
talmeccanici. In compenso la pole¬ 
mica innescata dal leader della Ci¬ 
sl ha dato la stura a prese di posi¬ 
zione che sembravano archiviate, 
come quella sulle gabbie salariali 
da parte dei ministri leghisti Cal- 
deroli e Maroni, sostenuti con giri 
di parole dallo stesso sottosegreta¬ 
rio Sacconi: «Chiamiamola fisca¬ 
lità di vantaggio, chiamiamola ter- 
ritorializzazione, nuovo modello 
contrattuale, ma di fatto sono le 
gabbie salariali», dice Maroni, su¬ 
bito rimbrottato dal collega Ale¬ 
manno (An): «Noi siamo netta¬ 
mente contrari». 



Luciano Lama Foto di Vezio Sabatini 


Sono già passati nove anni dalla 
morte di Luciano Lama, leader 
storico della sinistra italiana e se¬ 
gretario generale della Cgil. 

Oggi 31 maggio ricorre, infatti, 1’ 
anniversario della sua scomparsa 
e il mondo del lavoro e del sinda¬ 
cato lo ricorda, in un momento 
particolarmente difficile per il 
Paese. 

Come ogni anno, una delegazio¬ 
ne della Cgil, guidata dal segreta¬ 
rio generale Guglielmo Epifani, 
si recherà qeusta mattina al Cimi¬ 
tero del Verano. 

L'appuntamento, per chi volesse 
partecipare, è fissato per le ore 
9,00 (ingresso di via Tiburtina) 


L’opinione 


Pane, cicoria 
e margherita: 
il menù è indigesto 

Bruno Ugolini 

C 'è una frenetica campagna aizzata dal governo. Come ai tempi 
dell'articolo diciotto. Permettere la Cgil nell'angolo, per spac¬ 
care i sindacati. Il tema è la riforma del modello contrattuale. 
Ma la "riforma" che lasciano intendere i vari Maroni e Sacco¬ 
ni non sarebbe certo un favore reso al mondo del lavoro. Costoro hanno in 
mente, semmai, una specie di "Pane e cicoria" per tutti, per stare ad uno 
slogan di moda. E tentano (crediamo invano) di trascinare in questa agita¬ 
zione anche Cisl e Uil. L'ultimo a misurarsi su queste problematiche è il 
ministro Calderoli che in un'intervista al Corriere della sera spiega che 
l'intento è quello di tornare alle gabbie salariali. Le attuali regole, quelle 
del 1993, sarebbero degne di uno stato del socialismo reale. Il ministro 
aggiunge, con una bella faccia di tolla, che l'intesa del 1993 (quella che 
salvò l'Italia dal dissesto) sarebbe all'origine di ritardi accumulati nella sti¬ 
pula dei contratti di lavoro. Tranvieri, statali, metalmeccanici sono serviti: 
se non hanno le buste paga all'altezza dell'inflazione è tutta colpa di quel 
vecchio sistema contrattuale non delle inadempienze governative. Sennò 
in quattro e quattr'otto tutto si sarebbe risolto. Con queste premesse può 
essere affidata a tali personaggi, con simili idee, una trattativa seria, su un 
argomento che interessa milioni di lavoratori? 

E' un quesito inquietante che a molti fa ipotizzare un parallelo tra quanto 
avviene a livello sindacale con quanto sta avvenendo a livello politico, 
con la sortita della Margherita che sta dilaniando gli animi nel centrosini¬ 
stra. La discussione tra Epifani e Pezzotta è avvenuta proprio dopo lo 
strappo di Rutelli. E' vero che le idee della Cisl sul modello contrattuale 
non sono di oggi. Ma perché porle nelle mani del governo ed inserirle in 
un accordo contrattuale, quello del pubblico impiego, mentre altri contrat¬ 
ti (metalmeccanici in primis) attendono la loro sorte e non possono certo 
accompagnare la loro trattativa con una trattativa più generale? E proprio 
lo stesso Pezzotta, sui rapporti tra Cisl e politica, risponde: "Mi chiedono 
spesso che casacca portiamo: a noi le casacche non piacciono, e un sinda¬ 
cato non ha bisogno di dire da che parte sta: sta dalla parte della gente". 
Resta il fatto che lo strappo di Rutelli può destare spinte imitative. E' come 
se si fosse aperto uno spazio nuovo. Un centrosinistra unito aiuterebbe og¬ 
gi anche l'unità sindacale. C'è, poi, nello scenario politico-sindacale, un 
addensarsi di mosse conseguenti. Il presidente della Confmdustria Monte- 
zemolo ha battuto lo stesso chiodo: riforma dei contratti subito. Gli im¬ 
prenditori hanno bisogno di ottenere la detassazione degli aumenti con¬ 
trattuali. La posta in gioco è da collegare al prossimo Dpef, prima dell' 
estate. E' una specie di morsa. 

Un quadro più chiaro sarà dato dal congresso della Cisl. Potrà essere l'oc¬ 
casione per rilanciare una propria forte identità, il patriottismo d'organiz¬ 
zazione. Ma anche di pensare più in grande, sapendo che contro la Cgil è 
difficile ipotizzare una riforma contrattuale. C'è un fattore in più: le divi¬ 
sioni nel campo politico, e nel campo sindacale, possono alimentare sfidu¬ 
cia e "astensionismo" nel popolo degli elettori. Siamo ad una possibile 
svolta che parla anche alla Cgil. Il sindacato d'Epifani è chiamato non solo 
ad impedire le penetrazioni altrui. E' successo altre volte. Pensiamo al lon¬ 
tano capitolo della scala mobile quando la partita fu giocata tutta in difesa. 
Con l'esito che sappiamo... 


L’Ibm mi diceva: sei una grande risorsa. Dopo trenfianni mi manda a casa 

La multinazionale americana taglia i dipendenti. Ma i lavoratori temono anche l’assenza di strategie per il futuro. E ora partecipano in tanti agli scioperi 


M di Giampiero Rossi /Milano 

MATRIGNA «Adesso molti miei 
colleghi hanno cambiato atteg¬ 
giamento verso l’azienda: da 
quella specie di “mamma” buona 

e generosa che era, ai loro occhi si è tra¬ 
sformata in una matrigna cattiva». 

Alfio Riboni la conosce bene l’Ibm, 
perché dalla sede milanese della multi¬ 
nazionale dell’informatica è stato as¬ 
sunto pochi giorni prima del Natale del 
1976 e in questo ambiente è cresciuto 
professionalmente e non solo. Nono¬ 
stante il diffuso atteggiamento dichiara¬ 
tamente antisindacale del management 
di scuola americana, infatti, il giovane 
quadro amministrativo è diventato col 


tempo una sorta di memoria storica del 
ramo italiano dell’azienda proprio gra¬ 
zie al suo pluriennale impegno come 
delegato sindacale. Lui ha potuto co¬ 
gliere già una dozzina d’anni fa, ai tem¬ 
pi della raffica di procedure di mobilità 
che ha dimezzato i dipendenti italiani 
dell’Ibm(da 15.000 ameno di 8.000), i 
segni di un cambiamento in peggio che 
oggi, invece, sembra provocare un trau¬ 
matizzato stupore in tanti altri che han¬ 
no continuato a sentirsi parte di un co¬ 
losso, portatore di un marchio di presti¬ 
gio. 

Invece è proprio questo che sembra pre¬ 
occupare i più avveduti, al di là del trau¬ 
ma di vivere - adesso - sotto la spada di 
Damocle di 800-1.000 tagli, chiusure 
di sedi italiane e trasferimenti forzosi. 
Nel tunnel imboccato con il cosiddetto 



piano di riorganizzazione elaborato a li¬ 
vello mondiale dallTbm, fa paura vede¬ 
re un’azienda che in tempi non lontani 
era leader del suo settore abbandonare 


talvolta allo sbaraglio i propri rappre¬ 
sentanti e sistemisti, ai quali non viene 
più proposto un corso di formazione da 
tempo. L’involuzione c’è stata, ecco¬ 
me: «Questa azienda ci ha ripetuto per 
anni che tutto noi dipendenti eravamo 
una risorsa - ricorda con amarezza il ve¬ 
terano dell’Ibm di Segrate - mentre og¬ 
gi, di fatto, ci stanno considerando sol¬ 
tanto un costo». Ma anche in questa 
semplificazione non mancano i para¬ 
dossi, che il sindacato intende contra¬ 
stare presentando un piano industriale 
alternativo. «Il 14% dei dipendenti ha 
la qualifica da dirigente, il che significa 
che abbiamo un dirigente ogni sette per¬ 
sone, una burocrazia esagerata che ge¬ 
nera sì costi e lentezze - sottolinea Ri¬ 
boni - e poi ci vengono a proporre pre¬ 
sunte razionalizzazioni che passano at¬ 


traverso la chiusura dei sedi che invece 
avrebbero la funzione strategica di es¬ 
sere vicine alla nostra clientela fatta di 
piccole e medie imprese, per esempio 
in Veneto e nelle Marche, per non par¬ 
lare dei mille esuberi, che piovono su 
una situazione i cui i carichi di lavoro 
sono già elevatissimi... altro che 
“risorse” e riorganizzazione». 

Dal quartiere generale italiano della 
multinazionale, invece, partono solo 
messaggi rassicuranti. Va tutto bene. 
Anzi, dopo questa operazione di lima¬ 
tura ai “costi” e dopo la razionalizzazio¬ 
ne su scala europea (che però toglie al 
controllo italiano l’area di Israele, Tur¬ 
chia e Portogallo, riducendola a una 
semplice filiale nazionale) lTbm ripar¬ 
tirà di slancio. Ma i lavoratori sono pre¬ 
occupati. Chi ne ha i titoli si informa at¬ 


traverso calcoli complicati sulle possi¬ 
bilità di andare in pensione, anche pa¬ 
gando in proprio i contributi mancanti 
utilizzando i soldi offerti dall’azienda 
come buonuscita. «Perché anche se i 
nostri dirigenti lo negano - spiegano ai 
cancelli di Segrate - noi sappiamo che 
molti colleghi sono state proposte di¬ 
missioni incentivate accompagnate da 
pressioni non indifferenti». 

Un risultato di questa fase di disorienta¬ 
mento è il riconoscimento improvviso 
del ruolo del sindacato. I lavoratori che 
fino a ieri si affidavano in tutto e per tut¬ 
to ai loro rispettivi capi, evitando accu¬ 
ratamente i delegati, e che oggi invece 
hanno cambiato atteggiamento, come 
dimostra l’alta adesione allo sciopero 
europeo del 23 maggio. L’isola felice 
ha cambiato pelle. 
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La sede romana della Bnl Foto di Martina Cristofani/Ansa 


Ricucci: ho il 20% di Rcs 
Ma il tìtolo non corre più 

L’immobiliarista dichiara liquidità per 500 milioni 
«L’opa su Corriere della Sera è un’opzione realizzabile» 


Ricucci in borsa 


Le quote azionarie dell'Immobiliarista romano in società quotate 
in Borsa attraverso Magiste International 


Primo socio: 15,1% I Terzo socio: 4,99% ■ Quarto socio: 4,981% 



Mediobanca 

13,1% 


Fiat 

10 , 2 % 



Il soggetto dichiarante alla Consob è The Stefano Ricucci Trust (il trustee risulta essere 
Baring Trustees - Guernsey - Limited) 

P&G/Unità Fonte: CONSOB 


M di Roberto Rossi /Milano 

L’OFFERTA Non esclude 
l’offerta di pubblico acqui¬ 
sto, ma cerca anche la trat¬ 
tativa. Dice di essere prossi¬ 
mo alla soglia del 20%, ma 
se i soci del patto di sinda¬ 
cato Rcs MediaGroup, la società 
che edita il Corriere della Sera, 
gli facessero un’offerta sarebbe 
pronto a vagliarla. 

Stefano Ricucci, l’immobiliari¬ 
sta romano che nel giro di qual¬ 
che mese si è messo in tasca una 
fetta del gruppo editoriale Rcs 
diventandone il primo azionista, 
si lascia aperta qualsiasi strada. 
«Ho diverse opzioni in mente, 
tutte realizzabili - ha detto Ricuc¬ 
ci sentito dall’Ansa -. Per ora 
l’obiettivo è il 20% poi farò il 
punto». Va ricordato che il suo 
20% attuale vale poco più di nul¬ 
la. La società è controllata da un 
patto di sindacato che ha in ma¬ 
no il 58% delle azioni. Un patto 
che fino a questo momento si è 
dimostrato coeso ma che rac¬ 
chiude troppe anime (quindici 
sono gli azionisti) che non sem¬ 
pre vanno d’amore e d’accordo. 
Le parole di Luigi Lucchini, in¬ 
dustriale bresciano ed ex presi¬ 
dente del patto, spiegano qualco¬ 
sa di più. «Il 20%? Che cosa se 
ne fa? Contro il 20% c’è il 57%, 
anzi adesso siamo arrivati anche 
al 58%. A meno che non ci sia 
sotto qualcuno che vuole fare 
un’opa. Se qualcuno lancia 
un’offerta il patto si rompe. Que¬ 


sta è la legge». E allora le carte 
sarebbero rimescolate. 

Ed è su questo che Ricucci sta 
giocando la sua partita. Convin¬ 
to che a qualcuno prima o poi 
possa venire in mente di cambia¬ 
re l’attuale assetto troppo frazio¬ 
nato. Potrebbe farlo la cordata 
vicino al presidente del Consi¬ 
glio, capeggiata da Ligresti e Ca- 
pitalia. Molti osservatori tirano 
in ballo anche Giovanni Bazoli, 
presidente di Banca Intesa, pron¬ 
to a fare pulizia in un salotto 
troppo affollato. 

Intanto Ricucci avanza. «Ho li¬ 
quidità disponibile, prima di tira¬ 
re linee di credito con pegno su 
azioni Rcs di 500 milioni di eu¬ 
ro», ha detto l’immobiliarista. 
«Se il Patto e la società avanzas¬ 
sero una proposta tesa a valoriz¬ 
zare economicamente Rcs e il 
mio investimento la esaminerei 
senza pregiudizi o desideri ege¬ 
monici». Due parole anche per 
gli attuali vertici. L’amministra¬ 
tore delegato di Rcs, Vittorio Co- 


lao e il presidente Piergaetano 
Marchetti, «godono della più to¬ 
tale stima e fiducia. Di più se un 
giorno dovessi avere il 50,1% li 
confermerei entrambi, ma dan¬ 
do a Colao più mano libera per 
creare valore». 

«Si ricordi - ha aggiunto Ricucci 
- che nel 2004, il pacchetto di 
Rcs di proprietà di Gemina, cir¬ 
ca f 8,5% è stato acquistato fra- 
zionalmente dai pattisti a 4,4 eu¬ 
ro per azione». Le azioni Rcs in 
portafoglio alla Magiste hanno 
«un 

valore medio di carico di poco 
inferiore ai 4 euro». «E, soprat¬ 
tutto - ha sottolineato - in assen¬ 
za di Opa, nessuno, né all’inter¬ 
no né all’esterno del Patto potrà 
mai avere una posizione forte co¬ 
me lamia in Rcs». 

In realtà tanto forte non è. Per 
ora in consiglio nessuno lo vuo¬ 
le, non c’è spazio. Tanto che an¬ 
che la Borsa ha smesso di caval¬ 
care l’onda. Il titolo ha chiuso in 
negativo dell’ 1,2%. 


I «cosacchi» bussano 
alle porte della Bnl 

Unipol sale al 10%. Le ipotesi di una controscalata 
Possibile vertice tra Consorte e il Banco di Bilbao 


M Rinaldo Gianola /Segue dalla prima 


HANNO DETTO 


SORPRESA Con l’Unipol in una posizione 
così forte e con un azionariato della banca di¬ 
viso nettamente in due tronconi, la scalata del 
Banco di Bilbao, nonostante l’aiuto di Diego 


Della Valle e forse del¬ 
le Generali, diventa 
molto, molto più diffi¬ 
cile. Di fronte all’in- 

gresso in campo dell’Unipol, che 
intende difendere il suo investimen¬ 
to nella compagnia Bnl Vita di cui 
detiene il 50% del capitale, si sono 
levate proteste e lamenti forse inte¬ 
ressati. Il presidente della Bnl, Lui¬ 
gi Abete, ritiene destabilizzante la 
crescita della quota in mano al- 
PUnipol. Subito gli ha fatto eco 
Della Valle che si è distinto negli ul¬ 
timi mesi, oltre che per le disgrazie 
della povera Fiorentina, anche per 
alcune dichiarazioni fuori registro 
contro Antonio Fazio che avrà pur 
le sue colpe, ma che, di solito, gli 
imprenditori e i banchieri tendono a 
rispettare per il semplice fatto che 
rappresenta un’istituzione come la 
Banca d’Italia. 

Abete ha certamente ragione di la¬ 
mentarsi perchè se dovesse cambia¬ 
re la maggioranza, maggioranza pe¬ 
raltro molto esigua che controlla la 
Bnl, lui certamente non farebbe più 
il presidente. Ma accanto alle grida 
di dolore di chi pensa alla propria 
poltrona ci sono anche le perplessi¬ 
tà, se non qualche cosa di più, di 
commentatori, di giornali come 
quello della Confmdustria o il Cor¬ 
riere della Sera , che si chiedono 
preoccupati dove voglia arrivare 
l’Unipol, come possa osare una 
compagnia di assicurazioni sempre 


associata alla «finanza rossa» tenta¬ 
re la scalata ai cieli del sistema ban¬ 
cario. Si vorrebbe quasi che l’Uni- 
pol, il terzo gruppo assicurativo ita¬ 
liano con circa 6 milioni di clienti, 
fosse sottoposta a una specie di esa¬ 
me preventivo per verificare se può 
partecipare ai grandi giochi della fi¬ 
nanza o se invece, vista la sua natu¬ 
ra diciamo così: di sinistra, debba 
essere esclusa senza appello. E chi 
dovrebbe fare l’esame? Forse il So- 
le-24 Ore di cui il mercato attende 
la quotazione in Borsa deliberata 
addirittura ai tempi della presiden¬ 
za dell’indimenticabile Giorgio 
Fossa e che ancora oggi non si ve¬ 
de, o il Corriere della Sera del patto 
di sindacato di quindici (15!) signo¬ 
ri del capitalismo tricolore oggi as¬ 
sediati dalla coppia Ricucci-Fal- 
chi? 

L’Unipol, piaccia o no, è una delle 
protagoniste del mercato finanzia¬ 
rio italiano: si occupa con buoni ri¬ 
sultati di polizze, banche e finanza. 
Ha accompagnato con successo la 
più grande offerta pubblica di ac¬ 
quisto mai realizzata in Italia, quel¬ 
la dell’Olivetti su Telecom Italia, 
ha comprato e pagato in contanti 

La compagnia di 
Consorte agisce da 
sola. Una contro-Opa 
potrebbe costare 
circa 7 miliardi 


Abete 

□ 

La richiesta di 
Unipol è elemento 
di turbativa 
meritevole 
di forte attenzione 

♦ La richiesta di Unipol a 
salire sopra il 5% del capitale 
è un elemento di turbativa 
meritevole di forte attenzione. 
Bankitalia valuti attentamente 
l'eventuale autorizzazione a 
modificare la partecipazione. 

compagnie come la Meie e la Win- 
thertur. E adesso cerca di difendere 
il suo investimento nella Bnl. Forse 
sbaglia, com’è possibile, ma certo 
qualche ragione ce l’ha a turbare i 
sonni di Abete e Della Valle che im¬ 
maginano i cavalli dei cosacchi ab¬ 
beverarsi alla Bnl. Il presidente del¬ 
l’Unipol, Giovanni Consorte, si è 
un po’ arrabbiato perchè di fronte 
all’offerta degli spagnoli sulla Bnl, 
nè il presidente Abete, nè altri han¬ 
no pensato di parlargli, magari di 
ascoltarne gli umori, per valutare il 
futuro della più grande operazione 
industriale che la banca ha in esse¬ 
re, cioè l’alleanza con Unipol nella 
Bnl Vita. Per la compagnia di Con¬ 
sorte la Bnl Vita genera 2,5 miliardi 
di euro di premi l’anno, il 25% della 
raccolta complessiva: se dovesse ri- 


BANCHE 

Unicredit e Hvb pronte al matrimonio da 16,5 miliardi 
«Colloqui in corso». Il nodo occupazione in Germania 


■ Unicredit e la banca tedesca Hvb stanno valutan¬ 
do la strade delle nozze. A confermarlo ieri una nota 
del gruppo bancario che ha parlato di «colloqui per 
una possibile aggregazione». «Al momento - ha 
precisato Unicredit - nessun accordo è stato ancora 
raggiunto e l’esito delle discussioni rimane alta¬ 
mente incerto». 

Da giovedì scorso i rumors di Borsa scommettono 
su un matrimonio e il valore complessivo dell’ope¬ 
razione, da realizzarsi con uno scambio azionario a 
22 euro, è stimato in almeno 16,5 miliardi di euro. 
Si tratta, se andrà in porto, della maggiore acquisi¬ 
zione mai realizzata in Europa, superiore anche ai 
15,2 miliardi pagato l’anno scorso dal Santander 
per Abbey National. 

L'istituto tedesco però, secondo indiscrezioni pub¬ 
blicate nel week-end, avrebbe aperto colloqui su 


più fronti. Secondo il Welt am Sonntag, la scorsa 
settimana i vertici avrebbero avviato contatti con un 
istituto spagnolo; il giornale tedesco cita il Banco 
Bilbao Vizcaya Argentana e il Banco Santander 
Central Hispano. È da più di un anno che l’istituto 
bavarese sta cercando un possibile partner. Dal pun¬ 
to di vista industriale nocciolo centrale dell’opera¬ 
zione è comunque Bank Austria, il veicolo di Hvb 
che opera principalmente nell’est Europa, un mer¬ 
cato caro a Piazza Cordusio. 

I rischi di un fallimento non mancano. L’operazio¬ 
ne potrebbe non essere così semplice perché ci po¬ 
trebbero essere complicazioni politiche: il governo 
tedesco, infatti, potrebbe opporsi fermamente nel 
caso in cui ci si trovasse di fronte alla chiusura di 
filiali con conseguente riduzione del personale. 
Un’ipotesi non infrequente in caso di aggregazioni. 


Della Valle 



Sono assolutamente 
d’accordo 
con il presidente, 
non si può dare 
l ’autorizzazione 


♦ Sono assolutamente 
d'accordo con quanto detto 
dal presidente Abete, che ha 
definito un elemento di 
turbativa la possibilità che 
Unipol salga sopra il 5% della 
Banca nazionale dellavoro. 

nunciare a questa mole di affari 
Unipol tornerebbe indietro nella 
classifica. Difficile da accettare. 
Così, nel rispetto delle regole, Uni- 
poi ha chiesto a Bankitalia l’auto¬ 
rizzazione di portarsi vicino al 10% 
del capitale della Bnl. E tra qualche 
giorno porebbe chiedere di salire fi¬ 
no al 15%. Si badi bene che la com¬ 
pagnia di Consorte sta operando da 
sola, senza la collaborazione della 
cordata degli immobiliaristi che 
hanno ben il 28,9% della Bnl: è ov¬ 
vio che se l’Unipol decidesse di cer¬ 
care un’alleanza con il gruppo Cal- 
tagirone, la maggioranza della ban¬ 
ca sarebbe già conquistata. Ma que¬ 
sta non è un’ipotesi oggi sul tavolo. 
Sono altre le strade che l’Unipol po¬ 
trebbe percorrere. La prima è un 
dialogo con il Banco di Bilbao sul 
nodo di Bnl Vita: la banca spagnola 
ben difficilmente potrà superare il 
50% del capitale di Bnl (limite da 
raggiungere affinché l’offerta sia 
valida) e quindi potrebbe addiveni¬ 
re a un accordo con Unipol. La se¬ 
conda è che di fronte alla possibile 
vittoria degli spagnoli la compa¬ 
gnia di Consorte decida di aderire 
all’offerta e consegni le sue azioni 
Bnl incassando una rilevantissima 
plusvalenza da investire altrove. Ri¬ 
mane, poi, l’ultima ipotesi, la più te¬ 
meraria: il lancio di una contro-opa 
in contanti sul 100% del capitale 
della Bnl. Un’operazione molto co¬ 
stosa, coraggiosa, ma che darebbe 
all’Unipol uno sbocco bancario for¬ 
midabile e la spingerebbe tra i pri¬ 
missimi gruppi assicurativi e credi¬ 
tizi del Paese, fuori dal giro dei soli¬ 
ti noti. Un’operazione che costereb¬ 
be all’Unipol tra i 6 e i 7 miliardi di 
euro, oltre a quelli investiti finora. 
Ma, forse, anche questa massa di 
manovra è già disponibile. 


IL TEATRO IN ITALIA DI ALBERTAZZI E FO 
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La Cina mostra 
la faccia dura 
all’Europa 

Pechino ritira i dazi introdotti sul tessile 
Il 6 giugno Montezemolo a Bruxelles 



Operaie cinesi a lavoro in una fabbrica tessile Foto Phototex/Ansa 


■ di Laura Matteucci /Milano 


SCONTRO La Cina attacca sul tessile. Pechi¬ 
no annuncia di aver ritirato le imposte appena 
varate (in gennaio e maggio, e che avrebbero 
dovuto entrare in vigore domani) sulle espor¬ 


tazioni di 81 catego¬ 
rie di prodotti tessili 
per evitare «una dop¬ 
pia pressione» sulle 

imprese cinesi. E il ministro del 
commercio cinese Bo Xilai accusa 
gli Usa e l’Europa di usare «due pe¬ 
si» differenti nelle relazioni com¬ 
merciali: difendono il libero merca¬ 
to «quando le loro imprese hanno 
un vantaggio competitivo», mentre 
quando il vantaggio è dalla parte 
dei paesi in via di sviluppo «sono 
pronti a ricorrere a misure protezio¬ 
nistiche». 

Il ministro si rivolge direttamente 
agli «amici italiani» che, ha detto, 
«non hanno fatto bene i loro conti». 
«È vero - spiega - che abbiamo 


esportato molto, ma si tratta di 
esportazioni di prodotti a basso va¬ 
lore aggiunto». In compenso, e 
sempre secondo Bo Xilai, macchi¬ 
nari per l’industria tessile vendono 
molto bene in Cina. 

Bo Xilai comunque tenta di mini¬ 
mizzare, e invita «la comunità ita¬ 
liana degli affari» a ricordarsi che il 
tessile copre solo un quinto del to¬ 
tale del commercio tra i due paesi. 
Nel mirino di Bo sembrano esserci 
soprattutto gli Usa, che hanno rista¬ 
bilito le quote alle importazioni dal¬ 
la Cina (abolite in gennaio come 
previsto dagli accordi mondiali sul 
commercio) di sette categorie di 
prodotti. 

Ma dalle parole del ministro cinese 
è risultata chiara l’insoddisfazione 
della Cina per la reazione dell’Eu¬ 
ropa all’annuncio del 20 maggio 
scorso dell’innalzamento delle im¬ 


poste sull’esportazione per 74 cate¬ 
gorie di prodotti tessili (che sareb¬ 
bero dovute entrare in vigore do¬ 
mani, primo giugno, e che fanno 
parte di quelle cancellate adesso 
dal ministero delle Finanze). 

La Cina, in sostanza, non capireb¬ 
be perchè l’Ue continui a minaccia¬ 
re di seguire la strada americana 
dopo che dirigenti europei avevano 
espresso «soddisfazione» per le 
«misure volontarie» prese da Pe¬ 
chino per «contenere» le esporta¬ 
zioni tessili. 

Per l’Italia, una pessima notizia. 
«Questa iniziativa rende ancora 
più difficile il raggiungimento di 
un’intesa nel rispetto degli accordi 
sottoscritti e delle regole intema¬ 
zionali sulla concorrenza leale», 
commenta il ministro delegato al 
Commercio estero, Adolfo Urso, 
che oggi sarà a Pechino insieme ai 
rappresentanti delle associazioni 
del tessile italiano per incontrare, 
tra l’altro, il negoziatore dell’esecu¬ 
tivo cinese, il vice ministro al Com¬ 
mercio, Gao Hucheng. 

E sul tema, il prossimo 6 giugno 
Luca Corderò di Montezemolo in¬ 
contrerà il commissario europeo al¬ 
la Concorrenza Peter Mandelson, 
per accelerare i tempi delle iniziati¬ 
ve da intraprendere a livello comu¬ 


nitario nei confronti della concor¬ 
renza sleale. «Sul tema della con¬ 
correnza cinese - ha detto Monteze¬ 
molo all’assemblea degli industria¬ 
li di Novara - dobbiamo richiamare 
le autorità europee a intervenire 


con maggiore celerità, ed è questo 
il messaggio forte che daremo al 
commissario Mandelson affinchè 
vengano realizzate chiare misure 
antidumping e di salvaguardia con¬ 
tro la concorrenza sleale». 


Il caro bollo 

Le marche da bollo e le concessioni governative 
per le quali scattano i rincari dal 1 giugno 


Prima 

Dal 1 giugno 

Passaporto 

60.000 lire 
(30,98 euro) 

40,29 

euro 

Passaporto collettivo 

4.000 lire 
(2,07 euro) 

2,58 

euro 

Bollo in misura fissa su pubblio, 
matrimonio; iscrizioni auto, moto, 
barche ai rispettivi registri; atti 
notori; autentiche documenti; 
ricorsi a presidente Repubblica; 
istanze e petizioni 

11 euro 

14,62 

euro 

Marca da bollo su ricevute 
mediche oltre 77,45 euro 
e sui cartelli affitto-vendita 

1,29 euro 

1,81 

euro 

Bolli su disegni, modelli, calcoli 
di architetti, ingegneri, ecc. 

600 lire 
(0,31 euro) 

0,52 

euro 


Passaporti più costosi 

Da domani scatteranno i rincari per le concessioni governative e le 
marche da bollo. Ad esempio la marca per il passaporto passerà da 
30 a 40 euro, quella sulle ricevute mediche da 1,29 a 1,81 euro 


Fedagri punta 
sulla qualità 

A Bologna l’assemblea 
che riunisce le coop agricole 


M di Andrea Bonzi /Bologna 

AGRICOLTURA Meglio 
una (grande) cooperativa di 
una multinazionale. La pen¬ 
sa così Paolo Bruni, presi¬ 
dente nazionale di Fedagri 
Confcooperative, organiz¬ 
zazione della cooperazione agrico¬ 
la e agroalimentare che riunisce 
3.800 società (tra cui colossi emi¬ 
liano-romagnoli come Conserve 
Italia, Granarolo, Caviro) e quasi 
600 mila aziende agricole. Bruni 
rinnoverà al governo le richieste 
del settore nell’annuale assemblea 
di Fedagri, in programma oggi a 
San Lazzaro di Savena (Bologna). 
Ci saranno il presidente della Ca¬ 
mera, Pier Ferdinando Casini, il re¬ 
sponsabile dell’Economia della 
Margherita, Enrico Letta, e il sotto- 
segretario alle Politiche agricole, 
Teresio Delfino. 

Presidente Bruni, cosa può fare 
una cooperativa per affrontare 
le sfide della globalizzazione? 

«Se prendiamo in esame il solo 
versante economico usciamo per¬ 
denti nel confronto con le multina¬ 
zionali che, ad esempio, possono 
prendere le materie prime nei luo¬ 
ghi dove costano pochissimo. Se 
però ci confrontiamo sulla qualità, 
ecco che i nostri formaggi e il no¬ 
stro vino competono bene. Il valo¬ 
re aggiunto è dato dal radicamento 
sul territorio e dal rapporto con le 
aziende agricole». 

Molte coop sono ormai dei 
colossi... 

«Hanno fatto bene a diventarlo. 


Non è un caso che un marchio sto¬ 
rico come Cirio sia stato acquista¬ 
to da Conserve Italia, e non è un 
mistero che Granarolo guardi alla 
Parmalat. Il quadro è cambiato: le 
aziende agricole slegate, che ven¬ 
dono autonomamente le loro pro¬ 
duzioni, non sono più competitive. 
L’unione fa la forza». 

Cosa chiedete alle istituzioni? 
«Innanzitutto che i finanziamenti e 
gli incentivi non siano più distribu¬ 
iti a pioggia, ma solo a chi fa scelte 
coraggiose per restare sul mercato, 
mettendosi insieme e sviluppando 
una rete. Fondamentali sono poi le 
barriere qualitative. Siamo consa¬ 
pevoli che non si può vietare l’im¬ 
portazione dei prodotti extracomu¬ 
nitari, come il concentrato cinese, 
ma ci vogliono regole chiare che 
consentano al consumatore di sce¬ 
gliere consapevolmente tra la no¬ 
stra passata di pomodoro e un pro¬ 
dotto allungato con acqua. Del re¬ 
sto, anche le nostre imprese devo¬ 
no lavorare per essere certificate. 
Infine bisogna abbattere i costi e 
l’Irap». 

Il potere d’acquisto delle 
famiglie è calato, e ci sono 
continue polemiche sui prezzi 
dell’ortofrutta. Come 
rispondete? 

«Con i numeri. L’osservatorio na¬ 
zionale delle cooperative agroali¬ 
mentari di Roma ha recentemente 
rilevato, su un campione di 6 mila 
aziende, l’incremento del prezzo 
dall’origine al consumo è del 
20-30% inferiore a quello di altri 
concorrenti. Ma è logico: ci sono 
al massimo due, tre passaggi, men¬ 
tre l’azienda agricola solitaria de¬ 
ve fame di più, e i costi s’impenna¬ 
no». 


ENERGIA 

Firmata l’intesa con Edf 
Enel entra nel nucleare francese 


MILANO Enel debutta in Fran¬ 
cia, conquistando una pole posi- 
tion in un importante mercato 
che si avvia alla liberalizzazione. 
E sancisce il suo rientro nel nu¬ 
cleare grazie all’accordo con Edf 
che, dopo oltre due anni dall'av¬ 
vio delle trattative, è andato ieri 
in porto con la firma dell'intesa. 
Tra pochi mesi, il gmppo italia¬ 
no, di cui ieri Fulvio Conti ha as¬ 
sunto operativamente la guida 
con la prima riunione del nuovo 
consiglio di amministrazione che 
lo ha eletto capo-azienda, potrà 
così operare sul mercato d'oltral¬ 
pe, chiudendo contratti di vendi¬ 
ta di elettricità, fino a 2.700 mw a 
regime. 

A chiudere la partita con Edf che 
sembrava essersi interrotta dopo 


l'estate, nonostante il raggiungi¬ 
mento a luglio di un intesa di 
massima tra l'ex ad Paolo Scaro- 
ni e l'allora numero uno del colos¬ 
so francese Francoise Roussely, 
è arrivata qualche settimana fa la 
soluzione del dossier Edison: la 
possibilità cioè di rimuovere il 
2% di blocco dei diritti di voto 
che Roma aveva imposto a Parigi 
per la mancata reciprocità, in ter¬ 
mini di liberalizzazione, dei ri¬ 
spettivi mercati energetici. 

Grazie all’accordo con Edf, 
l'Enel può entrare nel mercato 
transalpino partecipando con un 
12,5% nel progetto Epr, il nuclea¬ 
re di nuova generazione che vede 
Parigi impegnata a sostituire pro¬ 
gressivamente il suo parco cen¬ 
trali ad atomo. 


Banche e banchieri, silenzio: paria Fazio 

La crisi sotto la lente di Bankitalia. Attesa per il giudizio sulle scalate Bnl e Antonveneta 


■ Tredicesima volta per Antonio Fazio e 
le sue «considerazioni finali». Solito par- 
terre di palazzo Koch, zeppo di banchieri 
e vip dell’economia, in attesa di una sua 
ricetta in grado di risollevare l’economia, 
e di un chiarimento sulla strategia che ri¬ 
guarda il sistema bancario, messo sotto 
pressione soprattutto dal recente interesse 
di gruppi stranieri. 

Pii fermo, deficit e debito in aumento: da¬ 
vanti al presidente Carlo Azeglio Ciampi, 
che più volte ha richiamato l’attenzione 
sulle difficoltà dell’economia italiana, 
quest’anno ancora più che in passato l’at¬ 
tesa è per conoscere analisi e soluzione 
del governatore su conti pubblici, sistema 
industriale e finanziario. 

L’ex ministro del Tesoro Vincenzo Visco 
si augura «ci venga fornita anche qualche 



Antonio Fazio Foto di Ferretti/Ansa 


indicazione sulle aree di intervento per ri¬ 
dare fiato al Paese». Persino il senatore 
dell’Udc Ivo Tarolli ricorda che «il pro¬ 
blema dei problemi è l’andamento del¬ 


l’economia». 

A proposito: secondo l’indagine congiun¬ 
turale di Confindustria (oggi ad ascoltare 
Fazio ci sarà anche il presidente degli in¬ 
dustriali, Montezemolo), a maggio l’indi¬ 
ce della produzione industriale toma in¬ 
dietro di sette anni, al 4 98, in calo dello 
0,6% su aprile. Rispetto allo scorso anno 
la produzione è in diminuzione del 3,7%. 
L’arretramento continua, quindi. Anche 
se oggi i riflettori di via Nazionale saran¬ 
no puntati soprattutto sul sistema banca¬ 
rio, scosso dalle offerte dell’olandese Abn 
su Antonveneta e del gmppo spagnolo 
Bbva su Bnl. «Mi piacerebbe - dice l’eco¬ 
nomista Marcello Messori - che le consi¬ 
derazioni di Fazio parlassero di un merca¬ 
to bancario italiano aperto, sezione del 
mercato comune europeo, in cui tutti gli 


attori possano giocare le proprie carte». A 
Messori non è piaciuta la risposta data alle 
due offerte. «Non si capisce su quali basi 
possano essere ostacolate», dice. 

Dalla Fabi, la Federazione autonoma ban¬ 
cari, arriva intanto un monito a Fazio, che 
dovrebbe «tutelare l’autonomia» di 
Bankitalia «evitando esternazioni politi¬ 
che come sui fantomatici miracoli econo¬ 
mici in occasione dell’insediamento di 
nuovi governi», ed evitando «amichevoli 
frequentazioni con banchieri nell’occhio 
del ciclone a seguito di crack finanziari». 
Si uniscono Adusbef e Federconsumatori 
che organizzano un presidio in via Nazio¬ 
nale per protesta contro «i metodi feudali 
di Fazio nella gestione del credito e del ri¬ 
sparmio». 

la.ma. 


Oggi tram, bus e metrò a rischio 
per lo sciopero proclamato dai Cobas 


MILANO Giornata difficile oggi 
per gli utenti dei mezzi pubblici 
nelle città italiane. 

E confermato infatti lo sciopero 
di 24 ore del Coordinamento dei 
sindacati di base per gli autofer¬ 
rotranvieri con il blocco quindi di 
parte del trasporto pubblico loca¬ 
le per tutta la giornata, fatta ecce¬ 
zione per le fasce di garanzia che 
saranno rispettate. 

Non scioperano invece i lavorato¬ 
ri aderenti ai sindacati dei traspor¬ 
ti di Cgil, Cisl e Uil: i confederali 
hanno infatti accettato di sedersi 
al tavolo con le aziende di tra¬ 
sporto per cercare di trovare una 
soluzione alla questione dell'in- 
dennità di malattia, la vertenza 
per la quale scioperano i sindaca¬ 
ti di base. 

La scorsa settimana, infatti, l'As- 
stra, l'associazione delle aziende 
del trasporto pubblico, ha deciso 
di invitare le aziende associate a 
mantenere anche per il mese di 
giugno il trattamento di malattia 
in vigore e di procedere ad una 


trattativa no stop con i sindacati 
per cercare un accordo sulla ver¬ 
tenza in corso. 

Anche l'Anav, l'altra associazio¬ 
ne datoriale, ha messo sul piatto 
della trattativa una concessione, 
annunciando ai sindacati che con¬ 
tinuerà a corrispondere il tratta¬ 
mento di malattia pieno per i pri¬ 
mi 3 giorni e il sussidio Inps dal 
quarto giorno in poi. 

«Nel convincimento che esisto¬ 
no, con il buon senso da parte di 
tutti, margini per una conclusio¬ 
ne della vicenda del trattamento 
di malattia degli autoferrotranvie¬ 
ri, Asstra ha deciso che venga 
proposto alle organizzazioni sin¬ 
dacali un calendario di incontri 
serrato» ha annunciato l'associa¬ 
zione al termine di un Consiglio 
generale in cui, «al fine di assicu¬ 
rare un clima costruttivo al con¬ 
fronto» è stata anche decisa la 
proroga del trattamento di inden¬ 
nità. 

Pur giudicando «insoddisfacenti 
le posizioni di entrambe le asso¬ 


ciazioni datoriali» le organizza¬ 
zioni di settore di Cgil, Cisl e Uil 
hanno quindi accolto «con soddi¬ 
sfazione il risultato dello sciope¬ 
ro nazionale del 20 maggio che 
ha costretto le aziende a spostare 

11 termine della disdetta al 30 giu¬ 
gno e richiedere la ripresa del 
confronto» e hanno accettato co¬ 
sì di sedersi di nuovo al tavolo. 
Ecco, tra le principali città italia¬ 
ne, gli orari in cui il funziona¬ 
mento dei mezzi pubblici sarà ga¬ 
rantito per legge: 

- ROMA: da inizio servizio fino 
alle 8,30 e dalle 17 alle 20 

- MILANO: da inizio servizio fi¬ 
no all 8,45 e dalle 15 alle 18 

- NAPOLI: dalle 5 alle 8 e dalle 

14.30 alle 17,30 

- BOLOGNA: da inizio servizio 
alle 8,30 e dalle 16,30 alle 19,30 

- FIRENZE: dalle 6 alle 9 e dalle 

12 alle 15 

-GENOVA: dalle 6 alle 9 e dalle 

17.30 alle 20,30 

-PALERMO: dalle 6,30 alle 

9.30 e dalle 12,30 alle 15,30. 


Le tute blu 
di Torino 
si fermano 
oggi per 4 ore 

MILANO Oggi i metalmeccanici 
torinesi sciopereranno 4 ore, nell' 
ambito del programma di mobili¬ 
tazione deciso a livello nazionale 
a sostegno del rinnovo del con¬ 
tratto. 

Sono previsti presidi davanti alle 
principali fabbriche. 

A Mirafìori lo sciopero inizierà 
alle 9 per i lavoratori del primo 
turno, mentre quelli del secondo 
turno effettueranno l'uscita antici¬ 
pata. Davanti alla porta 5 dello 
stabilimento Fiat è previsto un 
presidio con la presenza dei tre 
segretari provinciali di 
Fim-Fiom-Uilm. 

Altri presidi si effettueranno al 
Polo Industriale di Chivasso, a 
Moncalieri davanti al centro 
commerciale, alla Fiat Avio e in 
corso Giulio Cesare, all'altezza 
della rotonda nei pressi dell'iper¬ 
mercato Auchan. 


Bloccate 

tutte 

le aziende 
della Natuzzi 

MILANO I sindacati definiscono 
«una giornata storica» lo sciope¬ 
ro di 8 ore di ieri negli stabilimen¬ 
ti in Puglia e in Basilicata della 
Natuzzi, l'azienda leader del di¬ 
stretto del mobile imbottito, che 
ha annunciato 1.320 esuberi da 
collocare in cassa integrazione. 
Nelle aziende di Santeramo in 
Colle, Altamura (Bari), Ginosa e 
Laterza (Taranto), lo sciopero ha 
visto «una partecipazione senza 
precedenti, con punte del 90%». 
Prima di questo momento di crisi 
il distretto era invece il settore 
meno sindacalizzato. 

In mattinata, in concomitanza 
con il vertice presso la presiden¬ 
za della Regione Puglia, oltre 
300 lavoratori della Natuzzi han¬ 
no dato vita ad un sit-in ed hanno 
incontrato il governatore Nichi 
Vendola. Il 3 giugno è fissato un 
vertice tra azienda e sindacati. 


COMUNE DI BARI 

Ripartizione Contratti ed Appalti 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
Si rende noto che è stato esperito il Pubblico Incanto, con il 
criterio di aggiudicazione del prezzo più basso, per 

“FORNITURA E POSA IN OPERA DI ARREDI SCOLA¬ 
STICI PER N. 17 SCUOLE MEDIE, N. 13 SCUOLE ELE¬ 
MENTARI E N. 21 SCUOLE MATERNE SITE NEL CO¬ 
MUNE DI BARI”. 

Importo a base d’asta Euro 203.792,68, oltre IVA. 

L’appalto è stato aggiudicato alla società SUD ARREDI S.A.S. 
di P. & A. Sabbatino di Nocera Superiore (SA), per l’importo 
di Euro 150.297,10, oltre IVA. Dirigente 

Dr.ssa M. Minichelli 
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COMUNE DI VERUCCHIO 
PROVINCIA DI RIMINI 
AVVISO DI GARA PER ESTRATTO 

Appalto servizio mensa scolastica periodo 2005/2009 
Comuni di Verucchio e Santarcangelo di R. Indirizzo: 
P.zza Malatesta 28 - Tel. 0541-670.154 - Fax 0541- 
679.570. Oggetto: pubblico incanto ai sensi del 
Decreto legislativo n.157/1995. Importo a base di gara 
E. 4.153.000,00 (Iva esclusa). Aggiudicazione con il 
criterio di cui art.23, comma 1, lett.b) a favore dell’of¬ 
ferta economicamente più vantaggiosa, valutabile in 
base ai criteri stabiliti dall’art. 11 del capitolato specia¬ 
le d’appalto. Le condizioni d’appalto e il bando inte¬ 
grale sono disponibili sul sito www.comune.vemc- 
chio.rn.it. Per partecipare alla gara è OBBLIGATO¬ 
RIA la visita delle ditte nel periodo 28.06.2005- 
09.07.2005 previo appuntamento telefonico allo 
0541-670.154. Recapito delle offerte entro il 
26.07.2005 ore 13,00. Il bando è stato spedito in data 
24.05.2005 alla G.U.C.E. per la pubblicazione. 
Vemcchio, 24-05-2005 

Il responsabile Massimo Stefanini 


















































ECONOMIA & LAVORO 


BORSA 


FINANZA 


l’Unità 17 

martedì 31 maggio 2005 


Cambi in euro 


1,2472 dollari -0,008 

134,6800 yen -0,590 

0,6849 sterline -0,002 

1,5447 fra. svi. -0,003 

7,4427 cor. danese -0,001 

30,4770 cor. ceca -0,039 

15,6466 cor. estone +0,000 

7,9585 cor. norvegese -0,013 

9,1768 cor. svedese -0,021 

1,6386 dol. australiano -0,009 

1,5679 dol. canadese -0,017 

1,7512 dol. neozelandese -0,008 

254,0100 fior, ungherese +0,850 

0,5763 lira cipriota -0,000 

239,5200 tallero sloveno -0,010 

4,1440 zloty poi. -0,018 


Bot 


Bot a 3 mesi 99,75 1,80 

Bot a 6 mesi 99,08 1,74 

Bota 12 mesi 98,04 0,00 


Borsa 

Salgono Eni e Fiat 

La Borsa di Milano, nel giorno in 
cui sono stati chiusi i mercati 
anglosassoni per il Memorial 
day, ha archiviato la prima 
seduta settimanale in rialzo. 
Dopo un avvio poco mosso, 
Piazza Affari è cresciuta nel 
corso della mattinata per 
migliorare ulteriormente nel 
pomeriggio sino al risultato 
finale con il Mibtel che ha 
registrato +0,46% a quota 24.345 
punti. L'S&P/Mib ha chiuso a 
+0,55% (31.878 punti), Midex 
+0,18% (31.875), mentre il 
future ha segnato 31.875 punti. 


In evidenza il titolo Intesa 
(+2,29%) sulla scia della 
trimestrale approvata ieri. 
Sempre tra i titoli bancari, 
Unicredito è cresciuta dello 
0,92% dopo la conferma 
dell'esistenza di colloqui per una 
possibile aggregazione con Hvb. 
In crescita Eni (+0,43%) e Fiat 
(+0,20%); contrastati i 
tecnologici (Fastweb -0,53%, 
Tiscali +0,72%). Quasi invariate 
le Enel (+0,08%) dopo l'accordo 
con Edf per l'ingresso del gruppo 
italiano sul mercato francese. 
Sempre tra i titoli energetici, 
Edison ha chiuso a -0,11 % e 
Aem a -0,52%. 


Risparmio 

Btp ai minimi 

Valanga di ribassi per Btp e Cct 
che toccano record negativi, con 
il Buono del Tesoro a dieci al 
minimo storico a3,50% (-0,07 
punti rispetto all'analoga asta del 
28 aprile). Giù anche i tassi per i 
Btp triennali (2,30%, minimo dal 
2,12% del 12 giugno 2003) e per 
i Cct (2,13% contro il 2,11 % del 
giugno 2004). Il rendimento del 
Btp decennale ha segnato una 
flessione di 7 centesimi rispetto 
all'ultima asta: è il valore minimo 
in assoluto. Per quanto riguarda il 
Btp triennale il titolo è stato 
assegnato con un rendimento 


lordo del 2,30%, in calo di 10 
centesimi rispetto aH'ultimo 
collocamento. Per trovare un 
tasso più basso bisogna risalire al 
2,12% del giugno di due anni fa. 
Robusta la richiesta per entrambi 
i titoli (3,8 miliardi per ciascuna 
della spezzature) a fronte dei 5 
miliardi complessivi offerti (2,5 
per ciascun titolo). In ribasso 
anche il rendimento dei Cct: il 
titolo a tasso variabile scadenza 1 
marzo 2012 è stato collocato con 
un tasso lordo del 2,13%, in 
flessione di 8 centesimi. A fronte 
dei 4 miliardi di titoli offerti, la 
richiesta è stata superiore ai 5,6 
miliardi. 


Banca Intesa 

Accordo francese 

Il cda di Banca Intesa ha 
approvato un accordo strategico 
del Gruppo Intesa con Credit 
Agricole nel settore del 
risparmio gestito, in base al quale 
Credit Agricole deterrà il 65% e 
il Gruppo Intesa il 35% del 
capitale della società risultante 
dall'integrazione di Nextra 
Investment Management 
(società di gestione del risparmio 
del Gruppo Intesa) e di Credit 
Agricole Asset Management 
Italia, con un accordo 
distributivo a lungo termine. Il 
Gruppo Intesa riceverà circa 850 


milioni di euro in contanti, 
realizzando una plusvalenza di 
circa 750 milioni di euro. Nel 
primo trimestre del 2005 il 
gruppo Intesa ha realizzato un 
utile netto di 620 milioni, il 
45,5% in più rispetto allo stesso 
periodo dell'anno scorso: il 
raffronto tiene conto dei principi 
contabili Ias-Ifrs. I proventi 
operativi netti sono ammontati a 
2,5 miliardi (+10%) e gli oneri 
operativi a 1,3 miliardi (-3,8%); 
il risultato della gestione 
operativa è ammontato a 1,191 
miliardi (+30,6%) e il risultato 
corrente al lordo delle imposta a 
1 miliardo (+49,4%). 


n sintesi 

| Azioni | 
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Capitaliz. 

Cresce il risparmio 
gestito Leggero 
progresso in aprile per il 
patrimonio dell'industria 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


uff. 

uff. 

rif. 

rif. 

2/1/05 

trattate 

anno 

anno 

div. 

(milioni) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in%) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 


(lire) 

(euro) 

(euro) 

(in %) 

(migliaia) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

(euro) 

A 











Cattolica As 

68273 

35,26 

35,32 

-0,11 

3,58 

32 

32,75 

37,01 

1,3500 

1671,01 

Mil Ass w07 

521 

0,27 

0,27 

1,40 

153,72 

782 

0,08 

0,28 



#4 

A.S. Roma 

1011 

0,52 

0,52 

-0,29 

-15,57 

102 

0,47 

0,63 


69,18 

Cembre 

6942 

3,59 

3,63 

5,74 

21,07 

83 

2,95 

3,69 

0,1000 

60,95 

Milano Ass 

8957 

4,63 

4,63 

-0,02 

10,35 

401 

4,12 

4,70 

0,2600 

1980,15 

del risparmio gestito, che 


Cementir 

7784 

4,02 

4,00 

0,35 

2,63 

373 

3,85 

4,55 

0,0700 

639,66 

Milano Ass r 

8951 

4,62 

4,59 

-0,33 

6,84 

42 

4,27 

4,96 

0,2800 

142,11 

Acea 

17967 

9,28 

9,20 

-1,87 

15,47 

328 

7,97 

9,76 

0,1900 

1976,10 

si è portato a 967,4 

Centenar Zin 

1125 

0,58 

0,58 


-12,76 


0,58 

0,67 

0,0361 

8,28 

Mirato 

13056 

6,74 

6,76 

-0,46 

-1,00 


6,49 

7,70 

0,2400 

115,98 

Acegas-Aps 

18445 

9,53 

9,67 

0,68 

4,00 

49 

8,45 

10,04 

0,3800 

522,42 


0 

6 

Cir 

4335 

2,24 

2,25 

1,26 

2,61 

1790 

2,05 

2,39 

0,0500 

1739,87 

Mittel 

7569 

3,91 

3,91 

0,69 

10,49 

119 

3,52 

4,10 

0,1000 

257,99 

miliardi dai 964,1 miliardi 

Acq Marcia 

1015 

0,52 

0,52 

0,12 

35,92 

420 

0,38 

0,55 

0,0207 

202,59 

Class Editori 

3296 

1,70 

1,70 

0,24 

-6,43 

67 

1,68 

1,97 

0,0100 

157,18 

Mondadori 

15328 

7,92 

7,92 

0,43 

-6,93 

1157 

7,88 

8,83 

0,3500 

2053,65 

di marzo. Gli oicr aperti si 

Acq Nicolay 

7168 

3,70 

3,74 

-0,45 

43,77 

15 

2,52 

4,09 

0,0880 

49,68 

Cofide 

1875 

0,97 

0,97 

0,64 

4,98 

846 

0,88 

1,01 

0,0130 

696,48 

Monrif 

2585 

1,34 

1,33 

1,06 

44,92 

111 

0,92 

1,44 

0,0320 

200,25 

Acq Potabili 

34514 

17,82 

17,85 

0,28 

-0,97 

o 

17,70 

18,34 

0,1000 

145,32 

confermano in testa alla 


Cr Artigiano 

6463 

3,34 

3,36 

0,15 

6,82 

68 

3,08 

3,35 

0,1126 

475,32 

Monte Paschi 

5708 

2,95 

2,96 

0,44 

12,65 

2473 

2,44 

3,07 

0,0860 

7218,15 

Apciyi 

4920 

2,54 

2,53 

-1,63 

-2,16 

20 

2,36 

2,96 

0,0700 

95,28 

classifica per tipologia di 


Cr Bergamasco 

46451 

23,99 

23,90 

1,06 

23,18 

10 

19,30 

24,55 

0,8200 

1480,83 


578 

0,30 

0,30 

-0,40 

1,95 

73 

0,29 

0,36 

0,0300 

38,83 

Actelios 

12586 

6,50 

6,50 


2,54 

3 

6,32 

7,12 


132,60 

Montefibre 



Cr Firenze 

3876 

2,00 

2,00 

-1,28 

10,85 

1905 

1,77 

2,21 

0,0520 

2276,30 

Montefibre r 

745 

0,39 

0,39 

0,65 

14,11 


0,33 

0,45 

0,0500 

10,01 

prodotto grazie a un 
patrimonio lordo di 537,9 

AdF 

21967 

11,35 

11,37 

-0,28 

18,55 

17 

9,57 

11,83 

0,0600 

102,50 

7 

Cr Valtellinese 

23309 

12,04 

12,15 

1,61 

28,76 

464 

9,35 

12,04 

0,4000 

944,60 












Aedes 

10483 

5,41 

5,40 

1,01 

37,34 

798 

3,94 

5,41 

0,1500 

541,05 

N 











AEM 

3334 

1,72 

1,72 

-0,52 

0,41 

6488 

1,56 

1,91 

0,0500 

3099,68 

Credem 

17725 

9,15 

9,20 

2,31 

24,80 

272 

7,34 

9,36 

0,2500 

2521,83 











miliardi (il 55,6% del 

AEM To w08 

995 

0,51 

0,52 

0,19 

16,26 

15 

0,44 

0,64 



Cremonini 

4724 

2,44 

2,44 

1,03 

29,03 

86 

1,89 

2,81 

0,0610 

346,04 

Nav Montanari 

5346 

2,76 

2,80 

1,82 

18,29 

223 

2,30 

2,99 

0,0800 

339,21 

totale), nonostante un 
flusso lordo negativo per 

263 milioni. Il deflusso è 

AEM Torino 

3886 

2,01 

2,01 

0,50 

7,85 

152 

1,86 

2,27 

0,0360 

944,60 

Crespi 

1672 

0,86 

0,86 

-2,02 

-4,28 

42 

0,85 

1,00 

0,0350 

51,80 

Negri Bossi 

4053 

2,09 

2,12 

1,78 

-1,55 

14 

1,97 

2,19 

0,0400 

46,05 

Alerion 

914 

0,47 

0,47 

0,15 

-0,74 

261 

0,47 

0,51 

0,0050 

188,85 

CSP 

2052 

1,06 

1,07 

1,90 

-15,61 

40 

1,03 

1,34 

0,0500 

25,97 












Alitalia 

496 

0,26 

0,26 

0,63 

1,10 

3630 

0,22 

0,27 

0,0413 

993,22 

Cucirini 

1936 

1,00 

1,00 

-0,99 

-13,04 

1 

0,91 

1,17 

0,0516 

12,00 

o 











Alleanza 

16902 

8,73 

8,72 

-0,19 

-15,19 

4534 

8,68 

10,63 

0,3600 

7387,72 












Olcese 

227 

0,12 

0,12 


- 

0 

0,12 

0,12 

0,0775 

10,66 

stato determinato per 892 












Olidata 

1830 

0,94 

0,95 

2,01 


45 

0,87 

1,24 

0,0440 

32,13 

Amga 

3024 

1,56 

1,56 

1,29 

6,77 

472 

1,46 

1,91 

0,0200 

543,62 

D 











8,88 























milioni daoicr aperti, cui 
ha fatto contro un flusso 

Amplifon 

98711 

50,98 

51,16 

1,31 

24,10 

2 

37,78 

53,01 

0,2400 

1007,91 

Danieli 

9641 

4,98 

4,99 

0,44 

3,00 

28 

4,58 

5,51 

0,0465 

203,54 












Arquati 

658 

0,34 

0,34 

. 

. 

0 

0,34 

0,34 

0,0100 

8,35 

Danieli rnc 

6579 

3,40 

3,39 

-0,65 

8,11 

95 

3,06 

3,64 

0,0672 

137,36 

p 











ASM Brescia 

5073 

2,62 

2,63 

-0,30 

4,09 

304 

2,47 

3,05 

0,1000 

2028,68 

De Ferrari 

12876 

6,65 

6,65 

-0,60 

2,47 

1 

5,99 

6,89 

0,1060 

148,81 

P Etr-Lazlo 

22329 

11,53 

11,62 

2,62 

7,10 

505 

10,44 

11,90 

0,3300 

444,38 

positivo per 655 milioni su 

Astaldi 

9889 

5,11 

5,15 

2,04 

47,94 

90 

3,45 

5,31 

0,0750 

502,66 

De Ferrari r 

9265 

4,79 

4,81 

0,27 

14,67 

0 

4,15 

5,07 

0,1110 

72,08 

PIntra 

25981 

13,42 

13,39 

0,76 

10,21 

70 

12,02 

13,89 

0,2000 

639,29 

oicr hedge. Al secondo 
posto per patrimonio 
lordo, con 174,1 miliardi, 

Auto TO MI 

34173 

17,65 

17,64 

-0,75 

-6,48 

164 

15,41 

20,94 

0,2000 

1553,11 

De'Longhi 

5960 

3,08 

3,10 

4,16 

-8,06 

1034 

2,72 

3,37 

0,0600 

460,16 

PLodi 

15378 

7,94 

7,96 

0,48 

-2,62 

337 

7,74 

8,89 

0,2750 

2343,23 

Autogrill 

21374 

11,04 

11,14 

1,35 

-10,75 

1760 

10,69 

12,83 

0.2000 

2808.32 

DMT 

48232 

24,91 

24,98 

0,77 

20,28 

1 

20,29 

25,73 


279,78 

P Milano 

15620 

8,07 

8,08 

0,46 

22,12 

1044 

6,34 

8,21 

0,1300 

3348,08 

Autostrade 

41243 

21,30 

21,33 

0,42 

7,13 

591 

19,17 

23,24 

0.5100 12177.46 

Ducati 

1946 

1,00 

1,00 

-1,09 

13,15 

176 

0,89 

1,13 


159,62 

P Spoleto 

17527 

9,05 

9,09 

0,39 

28,78 

7 

6,92 

9,67 

0,3400 

162,78 

Azimut 

9964 

5,15 

5,15 

0,68 

30,61 

209 

3,94 

5,15 

0,0500 

742,51 












P Unite 

32177 

16,62 

16,64 

0,63 

10,59 

750 

14,87 

17,13 

0,6700 

5711,73 

le gestioni di prodotti 
assicurativi che hanno 
visto l'afflusso di 879 
milioni. 












P Ver-Nov 

28709 

14,83 

14,83 

0,41 

-0,40 

4132 

13,75 

15,24 

0,5000 

5495,06 












£ 











B 

B Antonveneta 











Edison 

3551 

1,83 

1,83 

-0,11 

15,71 

7197 

1,51 

1,84 


7620,24 

Pagnossin 

1211 

0,63 

0,63 

-0,95 

-28,79 

100 

0,60 

0,88 

0,0250 

12,51 

50053 

25,85 

25,93 

0,27 

32,65 

225 

19,49 

27,60 

0,4500 

7451,62 

Edison r 

3261 

1,68 

1,69 

-0,30 

9,92 

73 

1,50 

1,79 


186,24 

Panariagroup 

10657 

5,50 

5,50 

-0,27 

-3,35 

14 

5,50 

6,26 

0,1800 

247,68 

B Bilbao 

24341 

12,57 

12,60 

0,38 

-3,30 

3 

11,94 

13,37 

0,1420 


Edison w07 

1655 

0,85 

0,85 

-0,57 

47,96 

14136 

0,52 

0,86 


- 

Parmalat 

213 

0,11 

0,11 


- 

0 

0,11 

0,11 

0,0200 

89,72 

B Carige 

5635 

2,91 

2,91 

0,34 

-1,66 

396 

2,89 

3,08 

0,0723 

2793,30 

Emak 

8795 

4,54 

4,55 

-2,70 

16,73 

22 

3,85 

4,76 

0,1450 

125,60 

Part-ltalia 

550 

0,28 

0,28 


- 

0 

0,28 

0,28 

0,0516 

312,82 

Servizi pubblici, 

B Carige r 

6719 

3,47 

3,47 


2,39 

2 

3,30 

3,61 

0,0923 

532,40 

Enel 

14282 

7,38 

7,39 

0,08 

1,57 

12803 

7,07 

7,67 

0,3600 45176,81 

Perlier 

700 

0,36 

0,36 

-2,81 

20,43 

191 

0,30 

0,45 

0,0050 

17,50 

nasce Federutility 

Nasce Federutility, 

B Desio-Br 

12948 

6,69 

6,67 

0,30 

19,56 

36 

5,54 

7,03 

0,0830 

782,38 

EneiTAD 

6514 

3,36 

3,36 

0,42 

5,12 

232 

3,10 

3,39 

0,0207 

319,13 

Permasteelisa 

24554 

12,68 

12,69 

-0,09 

-0,13 

22 

12,49 

13,86 

0,3000 

350,00 

B Desio-Br r 

11995 

6,20 

6,21 

1,19 

18,75 

23 

5,22 

7,02 

0,1000 

81,79 

Eni 

40410 

20,87 

20,93 

0,43 

13,58 

14787 

17,98 

20,89 

0,7500 83572,96 

Pininfarina 

44921 

23,20 

22,92 

-0,52 

5,84 

0 

21,56 

24,14 

0,3400 

216,15 

B Fideuram 

7879 

4,07 

4,08 

0,10 

6,60 

714 

3,82 

4,35 

0,1600 

3988,80 

Erg 

24817 

12,82 

12,80 

0,15 

46,08 

278 

8,08 

12,82 

0,3000 

2073,56 

Pirei &C w06 

219 

0,11 

0,11 

0,09 

- 

252 

0,11 

0,13 

- 

- 

l'associazione che dal 

B Finnat 

2318 

1,20 

1,20 

-0,08 

86,56 

1156 

0,64 

1,28 

0,0100 

434,37 

Ergo Previde 

10251 

5,29 

5,31 

0,36 

12,66 

62 

4,43 

5,94 

0,1740 

476,46 

Pirelli Reai 

83511 

43,13 

43,10 

-0,25 

11,19 

17 

38,79 

44,96 

1,7000 

1794,16 

domani prenderà il posto 
di Federgasacquae 

B Intermobil 

12857 

6,64 

6,60 

-0,78 

20,53 

33 

5,47 

7,04 

0,1750 

1011,80 

Espresso 

8932 

4,61 

4,62 

-0,45 

3,45 

746 

4,39 

4,94 

0,1300 

1998,06 

Pirelli&Co 

1731 

0,89 

0,89 

-0,83 

-2,02 

9942 

0,87 

1,01 

0,0210 

4630,90 


7232 

3,73 

3,75 

2,29 

5,72 

32607 

3,52 

3,97 

n i nc;n oonaR 1 1 












Pirelli&Co r 

1737 

0,90 

0,89 

-1,53 

1,24 

180 

0,89 

1,01 

0,0364 

120,92 















Poi Editoriale 

4091 

2,11 

2,11 

0,62 

23,35 

33 

1,64 

2,21 

0,0240 

278,92 

B Intesa r 

6436 

3,32 

3,35 

2,54 

4,59 

3240 

3,13 

3,59 

0,1160 

3099,60 

E 











Federenergia nella 

r 












3028 

1,56 

1,57 

-0,70 

18,04 

69 

1,31 

1,66 

0,0100 

490,03 

B Lombarda 

20159 

10,41 

10,37 

-0,27 

5,75 

41 

9,85 

10,97 

0,3500 

3340,14 

Fiat 

10686 

5,52 

5,51 

0,27 

-7,63 

3541 

4,61 

6,26 

0,3100 

4417,50 

Premafin 

rappresentanza delle 

Premafin w05 

728 

0,38 

0,38 

-0,50 

55,28 


0,24 

0,43 



B Profilo 

3714 

1,92 

1,93 

0,68 

8,18 

135 

1,77 

2,07 

0,1100 

236,83 

Fiat priv 

8473 

4,38 

4,38 

1,15 

8,83 

115 

3,52 

4,69 

0,3100 

452,01 

7 


- 

Premuda 

2937 

1,52 

1,50 

-1,12 

17,21 

303 

1,24 

1,71 

0,0600 

213,54 

aziende di servizi pubblici 
locali dei settori idrico ed 
energetico. La nuova 

B Santander 

17949 

9,27 

9,27 

1,87 

0,43 

0 

8,96 

9,80 

0,0842 


Fiat rnc 

9040 

4,67 

4,65 

-0,19 

6,50 

67 

3,89 

5,15 

0,4650 

373,11 













B Sardegna r 

31704 

16,37 

16,40 

0,77 

11,23 

8 

14,72 

16,37 

0,5100 

108,07 

Fiat w07 

380 

0,20 

0,20 

0,20 

35,45 

26 

0,14 

0,27 


- 












Banca Ifis 

18127 

9,36 

9,41 

-0,86 

-3,21 

19 

9,18 

10,26 

0,1400 

200,81 

Fiera Milano 

18406 

9,51 

9,50 

-0,23 

1,22 

4 

9,35 

11,73 

0,3500 

319,77 

R 

1445 

0,75 

0,75 

-0,40 

-3,39 

72 

0,75 

0,82 

0,0165 

200,85 

Basicnet 

940 

0,49 

0,48 

-0,29 

0,41 

77 

0,48 

0,55 

0,0930 

29,62 

Fil Pollone 

1509 

0,78 

0,78 

-0,04 

41,85 

32 

0,54 

0,86 

0,0500 

8,30 

R DeMedici 

R DeMedici r 

1534 

0,79 

0,79 


2,19 


0,75 

0,79 

0,0275 

0,41 

federazione, aderente al 

Bastogi 

559 

0,29 

0,29 

3,50 

96,33 

7695 

0,14 

0,29 


195,21 

Fin.Part 

146 

0,08 

0,08 



o 

0,08 

0,08 

0,0168 

25,23 


0 





Ras 

30527 

15,77 

15,76 


-5,65 

1767 

15,66 

18,21 



sistema Confservizi, 
riunirà oltre 550 imprese 

Bayer 

52899 

27,32 

27,31 

0,33 

8,33 

7 

23,67 

27,32 

0,5500 


Fin.Part w05 

17 

0,01 

0,01 



o 

0,01 

0,01 




0,8000 105/ 7,20 








Ras rnc 

43818 

22,63 

22,40 

-0,88 

30,09 


17,25 

28,05 

0,8200 

30,32 

Beghelli 

1200 

0,62 

0,63 

5,75 

8,72 

531 

0,56 

0,67 

0,0258 

123,96 

Finarte Aste 

1956 

1,01 

0,98 

-1,27 

9,58 

176 

0,89 

1,64 

0,0362 

50,58 

1 

Benetton 

14129 

7,30 

7,30 

0,12 

-25,28 

148 

7,06 

10,10 

0,3400 

1324,83 


13531 

6,99 

7,00 

0,13 

21,49 

565 

5,75 

7,10 

0,2000 

2205,88 

Ratti 

1221 

0,63 

0,63 

-2,18 

39,84 

4 

0,45 

0,79 

0,0516 

19,68 

ed è titolare di due 


RCS MedGrr 

7577 

3,91 

3,90 

-2,23 

10,29 

455 

3,30 

4,23 

0,0600 

114,84 

Beni Stabili 

1531 

0,79 

0,78 

-2,22 

4,46 

2603 

0,74 

0,85 

0,0200 

1345,98 

Finmeccanica 

1445 

0,75 

0,75 

0,59 

10,58 

13235 

0,68 

0,80 

0,0100 

6298,19 

RCS MediaGr 

11259 

5,82 

5,80 

-1,21 

32,28 

7587 

4,16 

6,47 

0,0400 

4260,47 

contratti collettivi 

Qjpccp 

7187 

3,71 

3,71 

-2,93 

42,55 

169 

2,60 

4,38 

0,1200 

101,68 

Fond-Sai 

40545 

20,94 

20,96 

-0,10 

5,40 

73 

18,86 

21,61 

0,7500 

2695,60 


Recordati 

10458 

5,40 

5,39 

-0,52 

19,58 

172 

4,52 

5,74 

0,1100 

1089,68 

nazionali applicati a circa 

Bipielle Inv 

11618 

6,00 

6,00 


1,18 

7 

5,90 

6,69 

0,3500 

1648,12 

Fond-Sai r 

31375 

16,20 

16,22 

-0,48 

15,56 

34 

13,41 

16,32 

0,8020 

677,74 



Reti Bancarie 

73055 

37,73 

37,80 

-0,58 

-0,81 

8 

37,69 

40,95 

2,0000 

1834,55 

Bnl 

5360 

2,77 

2,77 

-0,07 

26,39 

7149 

2,01 

2,77 

0,0801 

8351,43 

Fond-Sai r w 

1989 

1,03 

1,02 

1,76 

13,49 

136 

0,79 

1,03 



45mila dipendenti. Le 



Ricchetti 

3150 

1,63 

1,63 

-0,12 

11,21 

103 

1,43 

1,75 

0,0400 

87,13 

Bnl rnc 

4603 

2,38 

2,37 


27,18 

40 

1,77 

2,50 

0,0415 

55,14 

Fond-Sai w08 

9116 

4,71 

4,70 

-0,57 

11,35 

10 

4,12 

4,71 






Rich Ginori 


0,51 

0,51 

1,01 

-21,22 

128 

0,49 

0,65 

0,5200 

50,95 

associate a Federutility 

Boero 

31033 

16,03 

16,00 


20,50 

o 

13,27 

17,06 

0,4000 

69,56 












988 














Risanamento 

5669 

2,93 

2,92 

-0,68 

46,40 

279 

1,99 

3,05 

0,0280 

803,26 

forniscono acqua a circa il 
75% della popolazione, 

Bon Ferraresi 

48833 

25,22 

25,17 

-3,16 

27,44 

18 

19,52 

26,50 

0,1200 

141,86 

G 





















Roland Europe 

3177 

1,64 

1,64 


2,56 


1,49 

1,65 

0,0300 

36,10 

Brembo 

11683 

6,03 

6,05 

-0,07 

9,23 

58 

5,52 

6,64 

0,1800 

421,42 

Gabetti 

7615 

3,93 

3,89 

-2,43 

76,92 

126 

2,21 

4,38 

0,0600 

125,86 


0 

Roncadin 

1089 

0,56 

0,56 

-3,02 

31,79 

783 

0,40 

0,60 

0,0413 

73,27 

Brioschi 

926 

0,48 

0,47 

-0,21 

105,46 

896 

0,23 

0,50 

0,0038 

230,38 

Garboli 

3621 

1,87 

1,87 

0,21 

-30,74 

0 

1,75 

4,24 

0,1033 

50,49 

distribuiscono gas ad oltre 

Roncadin w07 

492 

0,25 

0,25 

-3,28 

76,39 

1371 

0,14 

0,26 



Brioschi w 

171 

0,09 

0,09 

1,05 

479,61 

4320 

0,01 

0,09 



Gefran 

9089 

4,69 

4,72 

0,36 

2,07 

15 

4,59 

6,01 

0,2200 

67,59 

" 

- 














il 35% degli abitanti ed 

Bulgari 

17157 

8,86 

8,86 

0,06 

-3,59 

1718 

8,37 

9,68 

0,2200 

2635,02 

Gemina 

2655 

1,37 

1,38 

-0,51 

50,44 

474 

0,90 

1,40 

0,0200 

499,70 

s 











energia elettrica a circa il 

Burani F.G. 

18944 

9,78 

9,89 

0,97 

19,16 

19 

8,21 

9,78 

0,1100 

273,95 

Gemina rnc 

2688 

1,39 

1,39 

-0,14 

30,94 

3 

1,02 

1,40 

0,1100 

5,22 

32444 

16,76 

16,85 

2,04 

-13,06 


15,42 

19,36 

0,4800 

189,90 

Buzzi Unic r 

15905 

8,21 

8,19 

-0,59 

7,53 

51 

7,60 

9,77 

0,3140 

332,06 

Generali 

47923 

24,75 

24,84 

0,61 

-1,47 

5377 

23,45 

26,04 

n a onn - 


Sabaf 

5 

20% degli italiani. 

u.^ouu o loou.aa 

Sadi 

2875 

1,49 

1,48 

-1,00 

5,92 

47 

1,36 

1,81 

0,1500 

15,30 

Buzzi Unicem 

22106 

11,42 

11,49 

0,62 

5,24 

65 

10,77 

12,97 

0,2900 

1787,01 

Geox 

12886 

6,66 

6,67 

-0,40 

13,20 

42 

5,44 

7,24 

0,0600 

1720,32 

Nestlèsi ritira da 

Saes Gett rnc 

23911 

12,35 

12,29 

-1,28 

4,66 


11,50 

14,16 

1,0161 

92,13 













9571 

4,94 

4,92 

-0,91 

1,96 

15 

4,65 

5,40 

0,0800 

593,16 

2 












uewiss 

Saes Getters 

29627 

15,30 

15,43 

1,97 

-14,69 


14,89 

19,06 

1,0000 

233,67 

Parigi e Londra Nestlè 

P 











Gim 

2037 

1,05 

1,05 

-0,85 

15,17 

240 

0,91 

1,17 

0,0200 

222,94 

l 

w 











Saipem 

19334 

9,98 

10,05 

1,32 

12,97 

1559 

8,69 

10,40 

0,1500 

4403,39 

ritirerà le sue azioni dalle 

C Latte To 

8727 

4,51 

4,54 

1,16 

-4,49 

5 

4,42 

4,99 

0,0300 

45,07 

Gim rnc 

1936 

1,00 

1,00 

0,40 

17,79 

50 

0,85 

1,11 

0,0724 

13,66 


Saipem ris 

19460 

10,05 

10,05 


14,99 


8,74 

10,85 

0,1800 

1,81 

Caltag Edit 

14119 

7,29 

7,28 

-0,25 

1,38 

114 

6,82 

7,52 

0,2000 

911,50 

Grandi Navi Vel 

5840 

3,02 

3,02 


18,51 

27 

2,53 

3,02 

0,0200 

196,04 


0 

borse paneuropee di 


Save 

41359 

21,36 

21,47 

-0,14 


69 

21,36 

21,87 


569,67 

Caltagiron r 

12586 

6,50 

6,50 


14,04 

o 

5,70 

6,89 

0,0800 

5,92 

Grandi Viaggi 

1917 

0,99 

0,99 

-0,60 

-7,75 

12 

0,97 

1,15 

0,0200 

44,54 





Schiapparelli 

91 

0,05 

0,05 

1,30 

5,88 

1383 

0,04 

0,05 

0,0155 

28,54 

EuronextaParigiela 

Caltagirone 

12351 

6,38 

6,44 

-0,60 

12,05 

11 

5,69 

6,84 

0,0600 

690,78 

Granitifiandre 

13624 

7,04 

7,05 

-0,04 

5,35 


6,50 

7,87 

0,1200 

259,37 

3 

Seat PG 

642 

0,33 

0,33 

1,28 

-2,41 

27063 

0,30 

0,36 

0,4337 

2692,63 

britannica del London 

Camfin 

4221 

2,18 

2,17 

-1,36 

11,19 

476 

1,95 

2,46 

0,0300 

748,42 

Gruppo Coin 

4639 

2,40 

2,40 

-0,13 

-10,40 

28 

2,39 

2,83 


317,87 


Seat PG r 

574 

0,30 

0,31 

5,67 

-10,05 

580 

0,28 

0,34 

0,4337 

40,33 

Camfin w06 

582 

0,30 

0,29 

-0,34 

48,91 

4 

0,20 

0,34 














Stock Exchange. Il gruppo 















SIAS 

21930 

11,33 

11,31 

0,78 

8,36 

123 

10,22 

12,31 

0,1300 

1444,07 

Campari 

11170 

5,77 

5,79 

0,63 

22,56 

101 

4 49 

5,79 

0,1000 

1675,32 

H 

Hera 











alimentare di Vevey 












Sirti 

3596 

1,86 

1,86 


-3,68 

120 

1,83 

2,12 

0,5000 

412,21 

Capitalia 

8310 

4,29 

4,28 

-0,49 

26,50 

9819 

3,29 

4,43 

0,0800 

9513,61 

4341 

2,24 

2,25 

0,54 

4,91 

566 

2,05 

2,42 

0,0530 

1883,06 




0,49 



8,06 




0,0408 

27,91 

auspica di concentrarsi 
sulla Borsa svizzera, suo 

Carrara 

7753 

4,00 

4,00 

0,30 

10,12 

152 

3,62 

4,59 

0,1250 

168,17 












Smi metal r 

945 

0,49 

0,06 

32 

0,45 

0,50 












Smi metalli 

1235 

0,64 

0,64 

0,75 

31,03 

742 

0,49 

0,64 

0,0080 

205,65 












I 
































Smurfit Sisa 

4899 

2,53 

2,55 


11,06 

0 

2,25 

2,77 

0,0100 

155,85 

principale mercato di 
quotazione. Il ritiro si 

H Wkl 

■ 










Ifi priv 

21417 

11,06 

11,05 

0,01 

1,25 

24 

10,56 

11,63 

0,6300 

849,50 

Snai 

19316 

9,98 

9,93 

-3,60 

52,17 

865 

6,29 

12,71 

0,0387 

548,11 










Ifil 

6477 

3,35 

3,35 

0,84 

-0,42 

744 

3,15 

3,56 

0,0620 

3474,16 












Snam Gas 

8407 

4,34 

4,35 

0,44 

0,88 

4304 

4,20 

4,66 

0,2000 

8489,96 












Ifil rnc 

6188 

3,20 

3,20 

1,14 

-1,51 

24 

3,16 

3,53 

0,1654 

119,48 

Snia 

562 

0,29 

0,29 

1,51 

17,16 

3767 

0,23 

0,31 

0,0487 

68,50 

spiega anche con i deboli 












IGD 

3028 

1,56 

1,58 

0,45 


277 

1,52 

1,71 

0,0200 

441,44 












- 

Socotherm 

16092 

8,31 

8,30 

-0,23 

13,97 

26 

7,09 

8,67 

0,0750 

315,92 












Im Lomb w05 

108 

0,06 

0,05 

-3,20 

97,18 

4530 

0,03 

0,06 



volumi di transazioni su 













- 

Sogefi 

7623 

3,94 

3,95 

-0,15 

9,70 

106 

3,54 

4,16 

0,1600 

439,73 












Im Lombarda 

444 

0,23 

0,23 

-1,43 

34,80 

1466 

0,17 

0,23 


151,05 

questi mercati che 













Sol 

9133 

4,72 

4,79 

3,41 

12,15 

66 

4,07 

5,09 

0,0610 

427,83 

Acotel Group 

25189 

13,01 

12,94 

0,29 

-11,27 

4 

12,89 

16,64 

0,4000 

54,25 

Ima 

20722 

10,70 

10,68 

0,07 

-0,29 

6 

9,85 

11,31 

0,4000 

386,34 

Sopaf 

934 

0,48 

0,48 

-1,61 

120,20 

413 

0,21 

0,67 

0,0620 

50,86 

rappresentano meno 



3048 

1,57 

1,57 

0,64 

-5,01 

300 

1,51 

1,78 

0,0300 

450,16 

Aisoftware 

2258 

1,17 

1,14 

-0,26 

2,01 

839 

1,14 

1,28 


16,43 

Immsi 

Sorin 

4686 

2,42 

2,42 

-0,37 

4,58 

590 

2,25 

2,68 


856,85 

dell 1 1 % del volume 


Impregilo 

12158 

6,28 

6,34 

0,71 

62,67 

455 

3,74 

6,44 

0,0300 

453,58 


Algol 

3023 

1,56 

1,55 

-1,96 

-16,43 

23 

1,53 

1,91 


8,33 

SPaolo Imi 

21940 

11,33 

11,38 

1,99 

6,23 

9337 

10,23 

12,52 

n 47fin 1R71 A R9 



Impregno r 

11966 

6,18 

6,14 

-0,82 

23,30 


4,96 

6,38 

0,0404 

9,98 



trattato sulla Borsa 

Art'e 1 

27838 

14,38 

14,47 

-0,89 

-4,79 


13,61 

15,78 

0,4000 

51,47 

2 

Stefanel 

7443 

3,84 

3,82 

2,06 

117,18 

131 

1,75 

3,90 

0,0300 

208,33 

4 

Indesit Com 

19380 

10,01 

9,98 

-0,25 

-22,21 

423 

9,86 

13,36 

0,3610 

1098,51 

svizzera. Le azioni 

BB Biotech 

84228 

43,50 

43,52 

-0,02 

-3,27 


41,63 

46,97 

2,4000 


Stefanel rnc 

6951 

3,59 

3,59 


120,92 

0 

1,63 

3,64 

0,0600 

0,36 

7 


Indesit Com r 

19198 

9,91 

9,89 

-0,59 

-20,62 


9,80 

12,49 

0,3790 

24,82 



saranno cancellate a 

Buongiorno V 

5193 

2,68 

2,69 

0,34 

63,24 

346 

1,58 

2,87 


209,58 

4 

STMicroel 

23779 

12,28 

12,27 

0,25 

-14,50 

7300 

10,95 

14,36 

0,1200 

. 


Intek 

1369 

0,71 

0,70 

0,14 

21,48 

121 

0,58 

0,83 

0,0075 

130,22 












Cad It 

17916 

9,25 

9,30 

0,54 

20,91 


7,65 

10,73 

0,3300 

83,09 












Parigi il 27 luglio e a 

Londra il 29 giugno. 

Parmalat cresce in 

4 

Interpump 

9670 

4,99 

5,02 

1,31 

16,85 

407 

4,08 

5,05 

0,1200 

399,12 












Cairo Communicat 

82330 

42,52 

42,96 

2,46 

8,91 

32 

38,05 

43,94 

1,6000 

333,12 












Ifil 

13221 

6,83 

6,85 

2,85 

23,72 

37 

5,52 

6,83 

0,1890 

278,47 

Targetti 

10406 

5,37 

5,36 

-0,48 

15,82 

9 

4,43 

5,83 

0.1400 

97,64 

Cdb Web Tech 

5207 

2,69 

2,68 

-0,70 

-6,86 

77 

2,66 

3,15 


271,10 

■ 

Irce 

5720 

2,95 

2,95 

-0,84 

1,93 

10 

2,86 

3,41 

0,0600 

83,09 

Telecom it 

5102 

2,63 

2,64 

0,49 

-13,95 

28431 

2,57 

3,17 

0,1093 29559,42 

CDC 

18340 

9,47 

9,46 

-1,01 

-12,47 

15 

9,47 

11,75 

0,5600 

116,16 

Isagro 

27609 

14,26 

14,30 

0,25 

95,89 

36 

7,28 

15,13 

0,2400 

228,14 

Telecom it r 

4157 

2,15 

2,15 

0,23 

-11,02 

11936 

2,12 

2,54 

n 190.? 1944? R4 

Australia e Asia Le 

Celi Therap 

4785 

2,47 

2,47 

2,61 

-58,12 

517 

2,46 

8,01 

- 

- 

It Holding 

3406 

1,76 

1,76 

0,63 

-18,41 

8 

1,74 

2,16 

0,0258 

432,49 

Telecom Me 

751 

0,39 

0,39 

-0,74 

15,84 

3370 

0,33 

0,44 


1412,20 

divisioni Asia e Australia di 

CHL 

535 

0,28 

0,28 

0,07 

2,87 

202 

0,25 

0,33 

- 

20,16 

Italcement r 

17316 

8,94 

8,98 

-0,47 

5,48 

172 

8,48 

10,48 

0,3300 

942,87 

Telecom Me r 

620 

0,32 

0,32 


16,36 

17 

0,28 

0,40 


19,54 

Parmalat hanno registrato 
nel 2004 una crescita 

Dada 

20284 

10,48 

10,55 

5,46 

90,58 

306 

5,45 

10,48 

- 

164,17 

Italcementi 

24068 

12,43 

12,49 

0,33 

4,66 

188 

11,88 

13,79 

0,3000 

2201,57 

Tenaris 

11106 

5,74 

5,71 

0,42 

59,11 

426 

3,45 

5,74 

0,1140 


Data Service 

9447 

4,88 

4,88 

-0,53 

-48,95 

28 

4,03 

10,93 

0,5200 

24,49 

Italmobil 

97588 

50,40 

50,27 

-0,53 

-2,59 

16 

47,03 

59,31 

1,1000 

1118,00 

TERNA 

4140 

2,14 

2,15 

0,28 

0,85 

5842 

2,03 

2,31 

0.1150 

4276,00 

Datalogic 

42153 

21,77 

21,60 

-1,59 

21,66 

9 

17,85 

24,11 

0,2200 

266,20 

Italmobil r 

71565 

36,96 

37,13 

0,87 

-1,96 

13 

36,15 

45,44 

1,1780 

604,04 

TIM 

8841 

4,57 

4,58 

0,44 

-17,36 

4368 

4,45 

5,58 

0,2825 38705,08 

dell'utile operativo del 

Datamat 

18474 

9,54 

9,72 

4,56 

29,46 

1088 

7,30 

9,54 

0,2400 

268,82 












TIM rnc 

9799 

5,06 

5,07 

0,06 

-11,83 

35 

5,00 

5,90 

0,2945 

668,40 

16% e prevedono un 
ulteriore incremento della 
redditività. Pochi giorni fa 

Digital Bros 

7362 

3,80 

3,81 

0,93 

18,26 

8 

3,17 

4,11 

- 

51,21 

j 











Tod's 

80549 

41,60 

41,50 

0,83 

18,93 

32 

32,60 

41,63 

0,4200 

1258,40 

DMail Group 

14481 

7,48 

7,46 

-0,92 

37,38 

16 

5,44 

9,13 

0,1000 

57,21 

Jolly Hotels 

17349 

8,96 

8,94 

1,06 

55,53 

187 

5,67 

8,96 

0,0500 

178,52 

Trevi Finanz 

3491 

1,80 

1,81 

1,68 

57,19 

112 

1,14 

1,97 

0,0150 

115,39 

EI.En. 

53015 

27,38 

27,58 

-1,61 

53,32 

32 

17,86 

27,46 

0,2500 

127,65 

Juventus FC 

2655 

1,37 

1,38 

0,36 

-6,86 

84 

1,32 

1,58 

0,0120 

165,80 

Trevisan Com 

7096 

3,67 

3,66 

0,30 

-4,03 

2 

3,60 

4,49 

0,0700 

100,00 

Engineering 

52957 

27,35 

27,26 

-1,59 

14,20 

8 

23,89 

29,73 

0,3617 

341,88 























la Consob ha dato il via 

Esprinet 

10026 

5,18 

5,19 

1,51 

17,41 

118 

4,37 

6,32 

1,0000 

255,82 

L 











U 











libera al prospetto di 
quotazione di Parmalat 
che prevede la 

Euphon 

13775 

7,11 

7,10 

0,28 

35,61 

21 

5,16 

7,59 

0,6000 

50,79 

La Doria 

4701 

2,43 

2,42 

0,08 

9,47 

3 

2,22 

2,72 

0,0333 

75,27 

UniCredit 

8086 

4,18 

4,19 

0,92 

-1,25 

44956 

4,13 

4,61 

0,2050 26377,05 

Eutelia 

16809 

8,68 

8,66 

-0,49 

-16,26 

90 

7,52 

11,96 


528,08 

La Gaiana 

6113 

3,16 

3,15 

0,25 

32,87 

7 

2,32 

3,26 

0,0600 

56,69 

UniCredit r 

8762 

4,53 

4,55 

1,22 

4,87 

19 

4,32 

4,94 

0,2200 

98,22 

Fastweb 

68970 

35,62 

35,56 

-0,50 

-11,23 

121 

33,57 

41,81 


2830,77 

Lavorwash 

4302 

2,22 

2,21 

0,59 

10,93 

24 

1,90 

2,34 

0,3500 

29,63 

Unipol 

6306 

3,26 

3,25 

-0,06 

-4,43 

596 

3,23 

3,72 

0,1400 

1886,06 

Fidia 

8704 

4,50 

4,46 

-1,09 

9,10 

8 

4,10 

5,21 

0,1400 

21,13 

Lazio 

775 

0,40 

0,40 


-0,50 

39 

0,28 

0,49 


27,10 

Unipol p 

4922 

2,54 

2,53 

-1,13 

-2,94 

1670 

2,52 

2,96 

0,1452 

899,76 

conversione dei crediti in 

I.Net 

78128 

40,35 

40,09 

-1,30 

9,14 

2 

36,97 

45,01 

1,0000 

165,44 

Linificio 

5606 

2,90 

2,90 

-0,28 

-3,18 

14 

2,89 

3,51 

0,2500 

80,04 

Unipol p w05 

514 

0,27 

0,27 

-1,49 

-6,97 

387 

0,26 

0,35 

- 

- 

Lottomatica 

52647 

27,19 

27,30 

1,04 

0,15 

103 

24,78 

32,31 

1,7000 

2420,16 

Unipol w05 

140 

0,07 

0,07 

-0,42 

-49,69 

1507 

0,07 

0,17 



azioni e il gruppo ha 

Inferentia F 

8632 

4,46 

4,45 

4,90 

34,85 

230 

3,29 

4,70 


44,55 

- 

- 


Luxottica 

32218 

16,64 

16,73 

2,03 

9,51 

420 

15,13 

17,02 

0,2100 

7590,65 












confermato che le attività 

ITWAY 

14634 

7,56 

7,50 

1,42 

35,47 

25 

5,56 

9,22 

0,0800 

33,39 























m m 











australiane non saranno 

Kaitech 

1169 

0,60 

0,60 

0,03 

-19,55 

425 

0,60 

0,76 

- 

28,40 

M 











V 

V Ventaglio 

2221 

1,15 

1,14 

-0,78 

9,34 

61 

1,04 

1,44 

0,0700 

88,67 

Mondo Tv 

52008 

26,86 

26,80 

0,22 

-4,56 


25,66 

33,27 

0,3500 

118,30 











cedute. Le attività in 

Australia ed Asia hanno 

2 

Mattel 

3381 

1,75 

1,74 

-0,97 

4,24 

4 

1,62 

1,83 

0,0470 

52,38 

Vemer Siber 

730 

0,38 

0,37 

-0,48 

-25,60 

88 

0,37 

0,59 

0,0516 

24,54 

Poligraf S F 

62716 

32,39 

32,32 

-1,16 

-11,70 


32,39 

38,63 

0,3615 

32,79 

2 

Marcolin 

5257 

2,71 

2,73 

1,72 

95,04 

97 

1,38 

2,89 

0,0290 

123,20 

Vianini Indus 

5017 

2,59 

2,58 

-2,01 

-2,12 

7 

2,53 

2,90 

0,0300 

78,00 

Prima Industrie 

16652 

8,60 

8,69 

1,52 

25,75 


6,84 

9,13 

0,1400 

39,56 

2 

Marzotto 

33747 

17,43 

17,61 

3,05 

20,42 

106 

14,32 

17,43 

0,3600 

1188,81 

Vianini Lavori 

13376 

6,91 

6,93 

-0,03 

9,29 

4 

6,32 

7,20 

0,1000 

302,55 

registrato nel 2004 un 

Reply 

26972 

13,93 

13,84 

-1,06 

19,72 

6 

11,63 

14,82 

0,1200 

116,82 

Marzotto ris 

32839 

16,96 

16,98 

3,10 

5,85 

0 

14,76 

16,96 

0,3800 

55,70 

Vittoria Ass 

15358 

7,93 

7,95 

-0,64 

22,12 

18 

6,48 

8,93 

0,1400 

237,96 

margine operativo lordo in 
crescitaa54,1 milioni di 
dollari australiani (41 

Retelit 

741 

0,38 

0,39 

2,15 

42,59 

2168 

0,23 

0,39 

- 

156,63 

Marzotto rnc 

27687 

14,30 

14,44 

2,16 

11,43 

7 

12,59 

14,38 

0,4200 

35,65 

Volkswagen 

69086 

35,68 

35,68 

1,22 

5,10 

4 

32,04 

38,13 

1,0500 

. 

TAS 

36111 

18,65 

18,86 

1,62 

0,14 

4 

17,34 

21,03 

1,7500 

33,05 

Mediaset 

18420 

9,51 

9,53 

0,31 

0,49 

6560 

9,47 

11,18 

0,3800 11237,02 












Tecnodiffusione 

3873 

2,00 

2,00 



0 

2,00 

2,00 

- 

16,45 

Mediobanca 

27538 

14,22 

14,24 

0,29 

19,18 

881 

11,93 

14,56 

0,4000 11224,05 

z 











Tiscali 

4603 

2,38 

2,38 

0,72 

-13,37 

1226 

2,28 

2,86 

- 

934,73 

Mediolanum 

10072 

5,20 

5,19 

-0,99 

-1,89 

1920 

4,95 

5,92 

0,1400 

3774,93 

Zignago 

36319 

18,76 

18,72 

0,35 

19,78 

9 

15,66 

19,97 

0,7000 

468,93 

milioni di dollari Usa) da 

TXT 

45270 

23,38 

23,51 

0,90 

9,00 

0 

21,04 

24,57 

- 

59,45 

Meliorbanca 

6051 

3,13 

3,14 

0,96 

-7,65 

99 

2,88 

3,44 

0,1000 

296,40 

Zucchi 

6626 

3,42 

3,42 

-0,90 

-7,44 

2 

3,39 

4,25 

0,2500 

83,42 

46,6 milioni nel 2003. 

Vicuron Pharma 

25797 

13,32 

13,29 

0,65 

4,43 

5 

11,34 

14,04 

- 

- 

Meta 

5538 

2,86 

2,85 

1,86 

6,72 

282 

2,51 

2,92 

0,1000 

492,79 

Zucchi rnc 

6971 

3,60 

3,60 

-1,10 

-6,69 

2 

3,58 

4,31 

0,2800 

12,34 





















































































































































































































































































































































18 l’Unità 

martedì 31 maggio 2005 


ECONOMIA & LAVORO BORSA FINANZA 


Titoli di stato 


datiacuradiRadiocor 


Obbligazioni 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

BTPAG 01/11 

112,750 

112,850 

BTP FB 04/20 

107,740 

108,190 

BTP MG 99/31 

130,340 

130,780 

BTP ST 03/08 

103,660 

103,750 

CCT GN 03/10 

100,820 

100,850 

BTP AG 02/17 

115,850 

116,150 

BTP FB 05/08 

100,960 

100,980 

BTP MZ 01/06 

102,070 

102,110 

BTP ST 03/08 

103,180 

103,200 

CCT LG 00/07 

100,840 

100,830 

BTPAG 03/13 

106,970 

107,170 

BTP FB 96/06 

104,830 

104,840 

BTP MZ 01/07 

103,970 

103,980 

BTPST10S 

100,370 

100,440 

CCT LG 01/08 

100,900 

100,860 

BTP AG 03/34 

114,580 

115,440 

BTP FB 97/07 

107,440 

107,390 

BTP NV 01 /Il 

99,370 

99,310 

BTPST 14ind 

106,220 

106,700 

CCT LG 02/09 

100,780 

100,800 

BTP AG 04/14 

106,620 

106,830 

BTP GE 03/08 

102,870 

102,900 

BTP NV 93/23 

166,950 

167,470 

BTP ST 35ind 

108,910 

110,320 

CCT LG 98/05 

99,990 

99,970 







BTP AG 05/15 

101,920 

102,200 

BTP GE 04/07 

100,960 

100,970 

BTP NV 96/06 

107,790 

107,690 

BTPST 95/05 

101,970 

101,990 

CCT LG E2/09 

100,780 

100,890 







BTP AP 04/09 

101,520 

101,570 

BTP GE 05/10 

101,160 

101,220 

BTP NV 96/26 

146,630 

147,400 

CCT AG 00/07 

100,520 

100,520 

CCT MG 04/11 

100,860 

100,890 







BTP DC 00/05 

101,680 

101,680 

BTP GN 04/07 

101,510 

101,520 

BTP NV 97/07 

108,590 

108,560 

CCT AG 02/09 

100,800 

100,820 

CCT MZ 99/06 

100,210 

100,220 

CCT AP 01/08 

100,640 

100,660 

CCT NV 04/11 

100,850 


BTP DC 93/23 



BTP LG 00/05 



BTP NV 97/27 



100,890 

158,000 

158,000 

100,210 

100,210 

136,240 

136,620 

CCT AP 02/09 

100,770 

100,800 

CCT OT 02/09 

100,790 

100,820 










BTP FB 01/12 

111,660 

111,840 

BTP LG 02/05 

100,220 

100,220 

BTP NV 98/29 

117,730 

118,500 

CCT DC 03/10 

100,830 

100,840 

CCT OT 98/05 

100,090 

100,100 










BTP FB 02/13 

110,460 

110,660 

BTP LG 96/06 

107,040 

107,040 

BTP NV 99/09 

106,490 

106,540 

CCT DC 99/06 

100,330 

100,340 

CCT ST 01/08 

100,720 

100,740 










BTP FB 02/33 

126,910 

127,370 

BTP LG 97/07 

109,070 

108,900 

BTP NV 99/10 

113,240 

113,350 

CCT FB 03/10 

100,830 

100,850 

CTZ AG 03/05 

99,460 

99,470 

BTP FB 03/06 

100,430 

100,430 

BTP MG 03/06 

100,620 

100,630 

BTP OT 02/07 

106,160 

106,160 

CCT GE 96/06 

100,400 

100,510 

CTZAP 04/06 

98,150 

98,140 

BTP FB 03/19 

105,320 

105,710 

BTP MG 98/08 

107,220 

107,180 

BTP ST 02/05 

100,400 

100,400 

CCT GE 97/07 

100,890 

100,920 

CTZ AP 05/07 

95,870 

95,870 

BTP FB 04/15 

106,360 

106,600 

BTP MG 98/09 

107,000 

107,080 

BTP ST 03/06 

100,770 

100,740 

CCT GE2 96/06 

100,330 

100,360 

CTZ LG 04/06 

97,600 

97,600 


Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

Titolo 

Quot. Quot. 
Ultimo Prec. 

B Intesa 04/14 

96,980 96,970 

Bers/24SdUfe 

92,760 93,340 

Dexia Cred Euro Var 

97,670 97,480 

Mediob/05 Premio BICh 

100,060 100,050 

B Intesa tv IAPC 

100,990 101,070 

Bim Imi 98/18 Step Down 

101,970 102,060 

Dresdner/09 Pr BP 

99,750 99,560 

Mediob/06 Ind 

99,400 99,450 

B lntesa/06 Euri 

99,000 99,000 

Bim Imi 99/24 Fixed Zero 

99,710 100,030 

Efibanca /14 Rev Float 

100,870 101,050 

Mediob/08 Russia 

91,520 91,590 

B lntesa/07 Europ3 

101,760 101,700 

Bnl/05 Dop Cen 5 

101,120 100,930 

Enel TF 05/12 

102,730 102,810 

Mediob 96/06 Dm Zc 

96,860 96,720 

B lntesa/08 Bask 

99,770 99,930 

Bnl/06 Bis OICR 

98,530 98,560 

Enel TV 05/12 

101,180 101,280 

Mediob 96/06 Zc 

97,610 97,690 

B lntesa/08 Goal 

96,950 96,810 

Bnl/06 Dop Cen 5 

104,610 104,610 

Fiat Step up/11 

88,790 88,510 

Mediob 96/11 Zc 

81,050 81,030 

B lntesa/08 Goal 

95,650 95,600 

Bnl/07 Val Puro 

103,980 103,980 

HVB/08 BPm IV 5a 

98,210 98,210 

Mediob 97/07 Ind 

100,660 100,660 

B lntesa/08 IAPC 

100,310 100,350 

Bnl/08 Flash 

110,960 110,940 

HVB/08 BPm VI 5a 

98,640 98,570 

Mediob 98/08 Tt 

100,210 100,210 

B lntesa/08 Indlnt 

114,150 114,010 

CaplT/081 bim 

103,600 103,580 

HVB/09 BPm 15a 

98,760 98,690 

MediocrC/28Zc 

35,930 35,630 

B lntesa/08 IT03 

100,360 100,380 

CaplT/08 II bim 

102,330 102,430 

Imi 97/07 Zcl 

94,250 94,170 

Mpaschi 99/09 2 

103,470 103,820 

B lntesa/08 STIN 

100,500 100,640 

Capitalia 08 261 Zc 

92,070 91,990 

IntBci 02/07 Mix 

105,460 105,420 

Mpaschi 99/14 3 Sd 

100,350 100,390 

B lntesa/09 Gen04 

98,980 99,060 

Centrob/14 Rf 

106,440 106,570 

lnterb/21 359 Cr 

90,560 90,900 

MPaschi/13 

100,100 100,190 

B lntesa/09 STEG 

100,750 100,810 

Centrob/18 Rfc 

102,040 102,460 

Med Cent/111v 

99,180 99,100 

PCom lnd/07 MC 

98,910 98,770 

B lntesa/09 STIG 

99,310 99,650 

Centrob/18Zc 

61,410 61,150 

Med Lom/18Rf C75 

104,590 105,020 

P Lodi Prest Sub 

99,330 99,480 

B lntesa/09 STMZ04 

98,130 98,210 

Centrob /19 Sdi Tse 

92,110 91,930 

MedLom/191 Sd 

92,070 91,960 

P Lodi/06 ind DC 

103,990 103,990 

B lntesa/14 STEuro 

97,410 98,190 

Comit/09 

105,060 105,110 

Med Lom/193Rfc 

98,470 98,480 

P Lodi/07 MIX2 

99,470 99,510 

Bea Fideuram 99/09 Tv 

101,040 101,070 

Comit 98/08 Sub Tv 

99,610 99,630 

Medio Ceni 8 Floor Top Side 

97,280 97,320 

Pop Lodi/06 ind 

103,970 103,880 

Bei/19 Eu. St. B. 

94,100 93,830 

Comit 98/28 Zc 

35,620 35,610 

Medio Cen 19 Step Down Zc 

90,520 91,000 

RepAus/CMSSFN 

99,010 98,990 

Bei 96/16 Zc 

68,140 68,480 

Credem/05DC MG02 

115,170 114,760 

Medio/05 DAgo02 

117,640 117,610 

Spaolo/05Conc 

99,280 99,280 

Bei 97/17 Zc 

46,680 46,810 

Credem/08 Concer 

106,960 106,820 

Medio/06 tri opz 

109,230 109,570 

Spaolo/13 St Down 

110,960 110,950 

Bei 99/29 Eu Step Dw 

90,880 91,640 

Crediop /06 Mb 1 

116,630 116,500 

Medio/07 V Puro 

105,280 105,640 

Spaolo/19 Sw Euro 

101,240 101,410 

Bei 99/29 Fixed 

99,410 100,000 

Crediop /19 Floatl 

101,880 102,090 

Medio/08 Maxima 

98,500 98,780 

Spaolo 97/22115 Zc 

50,080 50,090 

Bei/09 eu bot 

99,220 99,220 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 10 

107,080 107,290 

Medio/13 Rend Pr 

99,100 99,120 

SPaolo/08 S L 25 

107,500 107,990 

Bei/15 eu var 

98,940 98,950 

Crediop 98/18 Tf Capped RevFlo 11 

103,830 103,070 

Medio/14 Rend TP 

98,130 98,090 

UniCr/10 ind 

98,800 98,890 

Bei/15 Euro Inv 

97,260 97,260 

Dexia Cr/Bot Unk 

99,380 99,350 

Medio/14 V Reale 

100,540 100,660 

UniCr/10 S-U 

109,860 109,870 


Fondi 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

AZ. ITALIA 

AAAMasterAz.lt. 

15,823 

15,873 

1,222 

14,984 

Alberto Primo Re 

8,630 

8,661 

1,351 

14,669 

Alboino Re 

7,200 

7,215 

-2,939 

13,960 

Apulia Az.ltalia 

12,401 

12,432 

0,065 

14,022 

Arca Azltalia 

22,281 

22,331 

0,678 

14,338 

Aureo Azioni Italia 

20,951 

20,999 

0,886 

16,259 

Azimut Crescita Ita. 

25,552 

25,598 

0,500 

14,189 

Bim Az.Small Cap It 

8,515 

8,548 

2,344 

26,055 

Bim Azion. Italia 

8,170 

8,196 

-0,741 

14,779 

Bipielle F.ltalia 

24,837 

24,917 

0,510 

12,293 

Bipiemme Italia 

17,293 

17,336 

1,479 

17,233 

Bnl Azioni It PMI 

6,482 

6,492 

1,265 

21,568 

Bnl Azioni Italia 

21,555 

21,615 

0,856 

15,335 

BPU PraAz.ltalia 

5,699 

5,723 

0,158 

15,975 

BPViAz. Italia 

4,957 

4,957 

1,329 

15,764 

C.S. Az. Italia 

13,475 

13,508 

0,119 

15,457 

CA-AM Mida Az.ltalia 

21,551 

21,616 

0,607 

14,002 

CA-AM Mida Mid Cap 

5,366 

5,382 

1,938 

18,376 

Capitalg. Italia 

18,611 

18,669 

-1,079 

14,833 

Carige Az It 

5,760 

5,774 

0,611 

0,000 

Ducato Geo Italia 

14,916 

14,960 

0,872 

15,970 

DWS Azionario Italia 

13,262 

13,277 

0,561 

14,515 

DWS Azionario Italia Le 

21,668 

21,691 

0,655 

15,470 

Dws F&F Italia 

23,686 

23,712 

0,479 

14,908 

Dws F&F Potenziale Italia 

13,761 

13,782 

0,607 

14,541 

Dws Italian Equity Risk 

19,542 

19,570 

0,914 

15,619 

Euroconsult Az.ltal 

12,126 

12,155 

0,331 

12,947 

Eurom. Az. Italiane 

24,207 

24,246 

0,365 

12,168 

Fineco AM Az Italia 

15,010 

15,054 

0,698 

16,275 

Fineco AM SC Italy 

4,893 

4,910 

3,250 

24,567 

Fineco Italia Opportunità 

14,314 

14,356 

0,640 

14,238 

Fondersel Italia 

21,548 

21,603 

0,181 

15,682 

Fondersel P.M.I. 

16,690 

16,731 

1,638 

20,723 

Generali Capital 

55,259 

55,410 

0,249 

14,857 

Gestielle Italia 

14,954 

15,002 

1,006 

14,634 

Gestnord Az.ltalia 

11,738 

11,769 

0,068 

13,994 

Grifoglobal 

12,657 

12,651 

-0,393 

9,206 

Imi Italy 

23,435 

23,494 

1,565 

18,031 

Leonardo az. Italia 

9,740 

9,758 

0,682 

14,791 

Leonardo small caps 

9,945 

9,967 

1,552 

20,370 

Mediolanum RJ.Cre. 

18,334 

18,346 

0,400 

16,881 

Nextam P.Az.ltalia 

5,868 

5,877 

0,721 

15,421 

Nextra Az.ltalia 

13,577 

13,611 

-0,206 

14,690 

Nextra Az.ltalia Din 

19,979 

20,034 

-0,150 

15,820 

Nextra Az.PMI Italia 

6,026 

6,035 

2,240 

26,199 

Optima Azionario Italia 

6,268 

6,283 

0,610 

14,463 

Optima Small Caps It. 

6,498 

6,509 

4,035 

24,841 

Pioneer Az. Crescita A 

15,478 

15,517 

-0,077 

14,254 

Pioneer Az. Crescita B 

15,254 

15,292 

-0,177 

13,836 

Pioneer Az. Italia A 

18,655 

18,702 -0,448 

13,611 

Pioneer Az. Italia B 

18,367 

18,413 -0,558 

13,146 

Prim.Trading Az.lt. 

5,646 

5,660 -0,035 

14,338 

Ras Capital L 

24,548 

24,608 

0,792 

15,792 

Ras Capital T 

24,351 

24,410 

0,711 

15,320 

Sai Italia 

21,117 

21,164 

0,190 

14,773 

Sanpaolo Azioni Ita. 

30,439 

30,523 

0,902 

15,325 

Sanpaolo Italian Eq.Risk 

13,774 

13,815 

1,242 

15,797 

Sanpaolo Opp.ltalia 

4,984 

4,998 

1,486 

16,694 

Vegagest Az.ltalia 

6,892 

6,903 

0,849 

13,299 

Zenit Azionario 

12,043 

12,074 

1,210 

18,103 


AZ. AREA EURO 


Alpi AzArea Euro 

8,702 

8,707 -0,149 

6,394 

Alto Azionario 

17,644 

17,653 -0,113 

11,530 

Aureo E.M.U. 

10,433 

10,445 

1,164 

10,076 

Bipielle F.Euro 

10,149 

10,161 

0,485 

10,112 

Bipielle F.Mediteran 

14,189 

14,213 

0,389 

11,610 

BPU Pra.Az.Euro 

5,089 

5,091 

0,454 

17,069 

BSI Azionario Euro 

4,456 

4,451 

1,503 

9,565 

CA-AM MidaAz.Euro 

5,216 

5,213 

1,756 

12,269 

CapgesFF EurSect. 

4,683 

4,685 

1,079 

11,209 

Cariparma Nextra Ind It 

12,755 

12,757 

0,758 

0,000 

Ducato Geo Euro Blue C. 

5,950 

5,951 

-0,418 

7,091 

DWS Azionario Euro 

4,147 

4,144 

0,802 

9,218 

Epsilon QEquity 

4,547 

4,545 

0,664 

16,769 

Eurom. Euro Equity 

3,568 

3,569 

0,876 

10,089 

Fineco Euro Growth 

11,264 

11,261 

0,401 

3,959 

Fineco Euro Value 

5,401 

5,399 

0,559 

13,276 

Generali Euro Innovation 

2,736 

2,741 

-0,400 

14,381 

Intra Azionario Area Euro 

5,625 

5,623 

1,205 

0,000 

Kairos Partners S.C. 

8,276 

8,312 

1,372 

17,124 

Leonardo Euro 

5,392 

5,395 

0,559 

15,042 

Prim.Azioni Growth 

5,101 

5,095 

0,850 

13,684 

Sanpaolo Euro 

14,945 

14,951 

1,096 

11,289 

Vegagest Az.Area Eur 

7,144 

7,141 

1,305 

9,840 

Zenit Eurostoxx 501 

4,778 

4,779 

1,595 

11,818 

AZ. EUROPA 

AAA Master AzEu 

5,562 

5,565 

1,348 

9,209 

Abis Europa 

5,114 

5,114 

0,000 

0,000 

Anima Europa 

4,126 

4,127 

0,561 

8,980 

ArcaAzEuropa 

9,270 

9,277 

0,510 

8,383 

Astese Euroazioni 

5,171 

5,174 

1,532 

9,788 

Azimut Europa 

14,016 

14,031 

0,951 

10,258 

Bim Azionario Europa 

9,142 

9,147 

-1,061 

9,590 

Bipielle H. Europa 

6,534 

6,548 

1,998 

8,322 

Bipiemme Europa 

12,564 

12,581 

1,070 

9,701 

Bipiemme In.Europa 

6,097 

6,114 

2,990 

19,807 

Bnl Azioni Europa 

10,965 

10,968 

0,679 

7,300 

BPVi Az. Europa 

3,822 

3,826 -0,727 

6,551 

Capitalg. Europa 

6,674 

6,666 

0,270 

8,715 

Carige AzEu 

5,342 

5,343 

1,443 

0,000 

Consultinvest Azione 

8,868 

8,867 

0,181 

7,831 

Ducato Geo Eur. Pmi 

16,129 

16,124 

1,408 

20,420 

Ducato Geo Eur.Alto Poten. 

1,460 

1,458 

-2,079 

1,319 

Ducato Geo Europa 

9,015 

9,019 

-0,354 

8,982 

DWS Azionario Europa Le 

4,263 

4,265 

0,685 

5,677 

DWS Europa Medium Cap Le 

5,724 

5,723 

2,196 

14,160 

Dws F&F Europa 

17,898 

17,883 

0,925 

8,955 

Dws F&F Potenziale Europa 

5,968 

5,969 

0,404 

5,479 

Dws F&F Top 50 Europa 

3,314 

3,313 -0,151 

7,458 

Epsilon QValue 

5,146 

5,146 

0,626 

13,523 

Euroconsult Az.Eur. 

4,914 

4,921 

0,924 

7,905 

Eurom. Europe E.F. 

14,792 

14,794 

1,073 

8,565 

Fineco AM Az.Europa 

11,492 

11,487 

0,798 

11,152 

Fineco AM Europe Research 

5,828 

5,807 

0,865 

11,052 

Fineco AM Small Cap Europe 

6,126 

6,130 

0,000 

14,121 

Fineco Europe Equity 

7,954 

7,934 

0,493 

7,895 

Fondersel Europa 

12,511 

12,515 

1,304 

11,546 

Generali Europa 

3,973 

3,970 

0,227 

10,638 

Generali Europa Value 

23,772 

23,744 

-0,859 

11,721 

Geo European Ethical 

3,876 

3,876 

0,519 

6,484 

Gestielle Europa 

11,484 

11,491 

1,207 

9,039 

Gestnord Az.Europa 

8,178 

8,184 

0,603 

8,562 

Grifoeurope Stock 

5,733 

5,734 

-1,630 

8,354 

Imi Europe 

17,685 

17,690 

1,167 

10,476 

Investitori Europa 

4,825 

4,827 

1,302 

11,303 

Kairos Eu Bn 

5,090 

5,095 

0,000 

0,000 

Laurin Eurostock 

3,493 

3,496 

0,895 

9,912 

MC Ges. FdF Eur. 

5,929 

5,915 

-1,002 

12,037 

Mediolanum Amerigo Vesp. 

5,668 

5,672 

2,016 

8,106 

Mediolanum Europa 2000 

15,506 

15,501 

0,401 

8,479 

Nextam P.Az.Europa 

5,144 

5,153 

-0,058 

10,529 

Nextra Az.Europa 

3,643 

3,643 

-0,164 

7,368 

Nextra Az.Europa Din 

17,381 

17,400 

1,129 

9,191 

Nextra Az.PMI Europa 

6,758 

6,759 

0,044 

14,407 

Open Fund Az Europa 

3,581 

3,574 

-0,306 

8,911 

Optima Azionario Europa 

2,954 

2,956 

0,510 

7,889 

Pioneer Az Eur DisA 

8,451 

8,450 

1,285 

13,384 

Pioneer Az. Europa A 

15,549 

15,553 

0,589 

9,771 

Pioneer Az. Europa B 

15,285 

15,288 

0,500 

9,296 

Prim.Trading Az.Eur 

4,653 

4,658 

1,527 

11,663 

Ras Europe Fund L 

14,914 

14,920 

0,954 

10,294 

Ras Europe Fund T 

14,802 

14,808 

0,879 

9,913 

Ras Multip.MultiEur. 

6,872 

6,857 

0,600 

11,685 

Sai Europa 

10,054 

10,056 

0,984 

8,387 

Sanpaolo Europe 

7,798 

7,801 

1,141 

8,911 

Talento comp. Europa 

112,485 112,209 

0,588 

0,000 

Uniban Az. Europa 

5,566 

5,567 

-0,036 

7,639 

Vegagest A.Europa 

4,619 

4,619 

1,583 

9,767 

AZ. AMERICA 

AAA Master Az Am 

5,255 

5,257 

2,858 

2,979 

Alto America Az. 

4,537 

4,541 

2,485 

0,912 

Anima America 

5,343 

5,334 

0,603 

4,396 

ArcaAzAmerica 

16,882 

16,887 

2,346 

-0,041 

Aureo Americhe 

3,249 

3,253 

2,686 

1,500 

Azimut America 

10,360 

10,364 

2,190 

1,221 

Bim Azionario Usa 

6,005 

6,005 

-2,342 

3,267 

Bipielle H.America 

7,446 

7,463 

2,548 

6,998 

Bipiemme Americhe 

9,189 

9,203 

2,590 

-0,130 

Bnl Azioni America 

16,571 

16,574 

2,581 

2,632 

BPU Pra.Az.Usa 

3,867 

3,856 

4,740 

5,916 

Capitalg. America 

8,311 

8,309 

3,089 

0,727 

Carige Azionario America 

2,631 

2,630 

2,894 

0,000 

Ducato Geo Am. Alto Pot. 

15,039 

15,036 

2,404 

5,065 

Ducato Geo America 

4,812 

4,814 

2,427 

4,291 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F America 

10,933 

10,958 

2,503 

2,561 

Eurocons.Az.Am. 

4,569 

4,574 

2,192 

-0,825 

Eurom. Am.Eq. Fund 

15,237 

15,249 

3,302 

1,068 

Fineco AM Az.NordA. 

10,484 

10,488 

1,461 

-0,682 

Fineco US Sm/M Cap Val. 

6,184 

6,172 

2,215 

9,684 

Fineco Usa Growth 

6,227 

6,236 

2,654 

1,948 

Fineco Usa S/M Cap Growth 

6,109 

6,105 

1,681 

6,689 

Fineco Usa Value 

4,359 

4,359 

2,108 

3,343 

Fondersel America 

11,067 

11,075 

3,275 

2,207 

Generali America Value 

17,108 

17,117 

2,677 

2,302 

Generali Usa Growth 

2,454 

2,456 

3,544 

0,988 

Gestielle America 

12,368 

12,382 

2,912 

2,460 

Gestnord Az.Am. 

12,940 

12,948 

2,528 

1,466 

Imiwest 

17,963 

17,967 

3,700 

4,802 

Investitori America 

3,821 

3,823 

3,103 

3,242 

Kairos US Fund 

5,984 

5,986 

0,690 

4,964 

MC GesLFdFAme. 

5,594 

5,575 

0,557 

3,497 

Mediolanum America 2000 

10,741 

10,747 

3,199 

2,706 

Mediolanum Cristoforo Col. 

14,001 

14,007 

4,493 

1,054 

Nextam P.Az.America 

3,807 

3,812 

2,836 

1,304 

Nextra Az.N.Am. 

5,867 

5,874 

3,020 

0,394 

Nextra Az.N.Am.Dinam. 

18,351 

18,375 

3,235 

0,268 

Nextra Az.PMI N.Am. 

18,623 

18,557 

3,232 

6,802 

Open Fund Az America 

3,030 

3,022 

3,519 

4,016 

Optima Azionario America 

4,258 

4,259 

2,135 

-1,458 

Pio.Az.Am-B 

8,020 

8,042 

3,257 

0,338 

PioneerAz.Am.A 

8,137 

8,159 

3,366 

0,843 

Prim.Trading Az.N.Am 

3,790 

3,794 

3,298 

2,933 

Ras America Fund L 

14,112 

14,119 

3,377 

3,400 

Ras America Fund T 

14,009 

14,017 

3,311 

3,083 

Ras Multip.MullAm. 

5,492 

5,472 

3,291 

3,039 

Sai America 

12,816 

12,800 

-1,324 

-1,233 

Sanpaolo America 

8,985 

8,982 

2,968 

2,405 

Talento comp. America 

104,352 103,777 

3,427 

0,000 

Vegagest Az.America 

3,960 

3,961 

3,340 

2,697 

Zenit S&P 100 Index 

4,001 

4,008 

2,853 

1,703 

AZ. PACIFICO 

Alto Pacifico Az. 

4,380 

4,363 -0,883 

-1,970 

Anima Asia 

5,627 

5,596 

-1,159 

4,533 

ÀrcaAzFarEast 

5,438 

5,407 -0,184 

2,141 

Aureo Pacifico 

3,345 

3,324 

0,240 

3,177 

Azimut Pacifico 

6,451 

6,416 -0,093 

5,288 

Bipielle H.Giappone 

4,816 

4,801 -0,352 

-3,834 

Bipielle H.Oriente 

3,672 

3,647 

1,269 

13,614 

Bipiemme Pacifico 

4,194 

4,169 -0,380 

4,458 

Bnl Azioni Pacifico 

5,507 

5,479 

0,346 

1,963 

BPU PraAz.Pacif. 

5,446 

5,410 

0,628 

9,644 

Capitalg. Pacifico 

3,075 

3,055 -0,324 

0,163 

Ducato Geo Asia 

4,851 

4,832 

1,231 

16,920 

Ducato Geo Giappone 

3,168 

3,150 -0,969 

-2,011 

Dws F&F Pacifico 

6,840 

6,794 -0,306 

1,740 

Dws F&F Top 50 Oriente 

3,630 

3,595 -0,055 

11,043 

Eurom. Tiger 

9,893 

9,815 

1,707 

11,107 

Fineco AM Az.Pacifico 

4,285 

4,265 

0,469 

1,927 

Fineco Pacific Equity 

4,564 

4,539 

0,154 

5,113 

Fondersel Oriente 

4,258 

4,230 

0,283 

7,797 

Generali Pacifico 

11,994 

11,942 -0,778 

-1,511 

Gestielle Giappone 

4,397 

4,369 -0,363 

-2,028 

Gestielle Pacifico 

9,744 

9,706 

2,085 

17,596 

Gestnord Az,Pac. 

6,103 

6,071 

0,164 

4,827 

Imi East 

5,987 

5,954 

0,927 

5,965 

Investitori Far East 

4,458 

4,432 

0,270 

3,602 

MC Gest. FdF Asia 

6,806 

6,776 

0,103 

10,272 

Mediolanum Ferdinando Mag. 

5,192 

5,164 -0,821 

-0,096 

Mediolanum Oriente 2000 

7,610 

7,572 

-1,438 

1,983 

Nextra Az. Asia 

6,775 

6,724 

0,818 

14,192 

Nextra Az.Giappone 

3,637 

3,609 

-3,961 

-6,287 

Nextra Az.Pacifico Din. 

3,471 

3,450 

-2,308 

0,960 

Open Fund Az Pacific 

3,039 

3,022 -0,230 

2,982 

Optima Azionario Far East 

3,163 

3,146 

0,285 

5,013 

Pioneer Az. Giap. A 

4,472 

4,436 -0,556 

2,687 

Pioneer Az. Giap. B 

4,407 

4,371 

-0,654 

2,014 

Pioneer Az. Pacif. A 

4,701 

4,667 

0,729 

13,798 

Pioneer Az. Pacif. B 

9,756 

9,686 

0,743 

12,812 

Prim.Trading Az.Giap 

5,141 

5,105 

-1,001 

-4,264 

Ras Far East Fund L 

4,956 

4,929 

0,527 

3,965 

Ras Far East Fund T 

4,920 

4,893 

0,429 

3,601 

Ras Multip.MultiPac. 

6,306 

6,293 -0,143 

3,974 

Sai Pacifico 

3,430 

3,407 

0,469 

2,756 

Sanpaolo Pacific 

4,704 

4,676 -0,968 

2,083 

Talento C As 

100,567 100,368 

0,996 

0,000 

Vegagest AzAsia 

5,071 

5,031 

-0,118 

3,914 

AZ. PAESI EMERGENTI 

Anima Emer.Markets 6,062 

6,028 

-1,319 

11,454 

ArcaAzPaesi Emerg. 

5,828 

5,781 

0,535 

20,115 

Aureo Merc.Emerg. 

4,686 

4,659 

-1,077 

17,238 

Azimut Emerging 

4,868 

4,844 

1,501 

18,098 

Bipielle H.Paesi Em 

9,962 

9,880 

-1,200 

22,624 

Bnl Azioni Emergenti 

5,912 

5,870 

-1,203 

17,465 

BPU Pra.Az.Merc.em. 

5,856 

5,808 

-1,447 

22,510 

Capitalg. Eq EM 

15,383 

15,255 

0,320 

20,879 

Ducato Geo Paesi Em. 

3,895 

3,869 -0,815 

18,209 

DWS Azionario Emergenti 

4,551 

4,505 

-2,694 

13,633 

Dws F&F Nuovi Mercati 

5,979 

5,924 

-2,192 

14,496 

Eurom. Em.M.E.F. 

5,757 

5,713 

0,506 

14,796 

Fineco Emerg. Markets 

5,217 

5,176 

0,851 

21,213 

Generali Emerging Mkt 

6,572 

6,543 

-1,351 

15,298 

Gestielle Em. Market 

8,628 

8,566 -0,093 

19,601 

Gestnord Az.P. Em. 

5,906 

5,856 

0,017 

17,603 

MC Gest. FdF P. Emer 

6,727 

6,705 

-3,362 

15,723 

Nextra Az.Paesi Emer 

5,207 

5,177 -0,383 

15,531 

Pioneer Az. Am. Lat. A 

8,536 

8,477 -0,082 

34,914 

Pioneer Az. Am. Lat. B 

8,625 

8,567 

0,000 

33,887 

Pioneer Az. Paesi Em. A 

6,573 

6,526 -0,830 

20,033 

Pioneer Az. Paesi Em. B 

6,487 

6,440 -0,886 

18,897 

Prim.Trading Az.Emer 

6,879 

6,839 -0,087 

17,389 

Ras Em. Mkts Eq. F. T 

6,431 

6,383 

0,047 

19,825 

Ras Em. Mkts Equity F. L 

6,471 

6,423 

0,124 

20,324 

Sai Paesi Emergenti 

4,124 

4,108 -0,794 

11,913 

SanPaolo Mercati Emerg. 

8,179 

8,114 

0,257 

20,032 

AZ. PAESE 

Dws F&F Germania 

10,505 

10,488 

2,819 

15,911 

Dws Francoforte 

9,735 

9,710 

1,216 

8,299 

Dws Londra 

5,218 

5,227 -0,912 

6,251 

Dws New York 

9,301 

9,286 

-1,043 

4,155 

Dws Parigi 

12,961 

12,965 

2,694 

8,879 

DWS Swiss Le 

23,754 

23,686 

2,326 

6,468 

Dws Tokyo 

5,008 

4,975 

-3,729 

-3,358 

Eurom. Japan Equity 

2,922 

2,902 -0,747 

-1,880 

Generali Japan 

2,475 

2,465 

-2,058 

-4,181 

Gestielle Cina 

4,734 

4,670 -0,838 

4,526 

Gestielle East Europ 

8,961 

8,907 -6,266 

15,895 

AZ. INTERNAZIONALI 

AAA Master Az. Int. 9,644 

9,646 

1,655 

2,891 

Alpi Az.lntemaz. 

5,732 

5,731 

0,333 

2,779 

Alto Intern. Az. 

4,120 

4,122 

0,881 

2,233 

Ànima Fondo Trading 

13,230 

13,199 

0,053 

5,477 

Apulia Az.lntemaz. 

6,406 

6,403 

1,812 

3,859 

Àrea 27 

11,553 

11,548 

1,129 

2,311 

Arca 5Stelle E 

3,556 

3,535 

2,449 

6,563 

Arca Multfifondo F 

4,185 

4,159 

2,098 

4,079 

Aureo Blue Chips 

3,785 

3,781 

-1,072 

1,393 

Aureo Global 

9,236 

9,230 

1,965 

4,871 

Aureo WWF Pian.Terra 

5,115 

5,118 -0,059 

-0,968 

Azimut Borse Int. 

11,821 

11,821 

1,651 

5,516 

Azimut C Acc 

5,466 

5,432 

1,959 

5,766 

Bancoposta Az. Internaz. 

3,426 

3,422 

3,069 

5,773 

BdS Arcob.Crescita 

5,989 

5,968 

2,429 

6,870 

Bim Azion.Globale 

3,762 

3,764 -0,608 

4,937 

Bipielle H.GIobale 

16,791 

16,808 

1,887 

5,299 

Bipielle Profilo 5 

3,937 

3,936 

2,740 

5,521 

Bipiemme Comparto 90 

4,038 

4,032 

1,995 

7,024 

Bipiemme Globale 

19,874 

19,863 

1,652 

3,645 

Bnl Azioni Inter. 

8,762 

8,754 -0,961 

0,309 

BPU PraAz.G.Opp. 

4,007 

4,007 

1,059 

6,683 

BPU PraAz.Globali 

4,529 

4,526 

2,443 

8,870 

BPU Pra.Priv 5 

5,411 

5,394 

2,171 

0,000 

BPVi Az. Internaz. 

3,524 

3,522 

1,938 

3,222 

BSI Azionario Inter. 

4,509 

4,504 

1,623 

0,580 

Bussola FdF Glb Growth 

2,782 

2,772 

2,961 

3,613 

Bussola FdF Glb Value 

3,971 

3,952 

2,214 

8,497 

C.S. Az. Internaz. 

6,875 

6,866 

1,776 

2,950 

CA-AM MidaAz. Int. 

3,110 

3,112 

1,900 

6,180 

Capges FF Glob.Sect. 

4,341 

4,344 

2,624 

5,904 

Carige Az 

5,932 

5,926 

2,117 

4,363 

Cariparma Nextra Eq Int 

3,915 

3,914 

2,113 

0,000 

Consultinvest Global 

3,913 

3,902 

0,591 

5,643 

Ducato Geo Gl. Alto Pot. 

3,561 

3,561 

1,194 

12,052 

Ducato Geo Gl. Selezione 

2,773 

2,774 -0,823 

-0,574 

Ducato Geo Globale 

20,316 

20,301 

0,445 

7,674 

Ducato Geo Tendenza 

2,741 

2,741 

1,896 

3,434 

Ducato Portf. Global Eq. 

3,625 

3,613 

1,285 

6,901 

DWS Azion. Intern. Le 

12,243 

12,234 

1,534 

2,934 

Dws F&F Globale 

12,645 

12,635 

1,363 

2,638 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Dws F&F Top 50 

5,014 

5,015 

1,786 

1,973 

Dws Paniere Borse 

5,234 

5,230 

1,121 

1,631 

Effe Un. Aggressiva 

3,969 

3,959 

0,659 

6,694 

Euroconsult AzJnt. 

4,715 

4,719 

1,924 

0,255 

Eurom. Blue Chips 

11,247 

11,250 

1,507 

2,834 

Eurom. Growth E.F. 

6,462 

6,453 

3,359 

1,508 

Fideuram Azione 

12,811 

12,805 

2,341 

8,000 

Fineco AM Az Intern. 

11,683 

11,668 

2,312 

4,452 

Fineco Gl. Sm/M C. Core 

5,638 

5,634 

0,428 

10,290 

Fineco Gl. Sm/M C. Gr. 

6,776 

6,768 

1,818 

13,501 

Fineco Global Growth 

6,518 

6,511 

1,180 

1,054 

Fineco Global Value 

4,414 

4,407 

1,239 

11,577 

G.P. AII.Serv.Com.A 

3,650 

3,629 

1,164 

4,615 

GAM lt.Eq.Sel.Fd 

6,004 

5,956 

3,410 

6,397 

Generali Global 

12,175 

12,175 

1,704 

3,021 

Generali Special 

8,049 

8,048 

0,162 

-0,996 

Geo Equity Globale 1 

5,229 

5,229 -0,191 

0,000 

Geo Equity Globale 2 

5,151 

5,151 

-0,637 

0,000 

Gestielle Internaz. 

10,208 

10,208 

2,182 

4,248 

Gestnord Az.lnt. 

2,754 

2,753 

1,811 

4,437 

Grifoglobal Intern. 

8,121 

8,111 

0,757 

3,373 

Intra Azionario Internaz. 

5,389 

5,385 

2,161 

0,000 

Leonardo Equity 

3,077 

3,073 

0,033 

5,485 

MC Gest. FdF Mega.W 

6,465 

6,448 

1,491 

12,690 

MC Gest. FdF Mega.H 

4,950 

4,927 -0,181 

-5,678 

Mediolanum Borse Int. 

14,936 

14,913 

2,099 

5,050 

Mediolanum Elite 95L 

5,464 

5,447 

1,618 

6,781 

Mediolanum Elite 95S 

10,730 

10,698 

1,504 

6,322 

Mediolanum Top 100 

11,757 

11,766 

2,574 

3,897 

MGreciaAz. 

5,407 

5,402 

1,923 

5,564 

ML MSeries Equities 

4,068 

4,057 

2,365 

4,522 

MultifondoC. DI 0/90 

4,238 

4,225 

2,268 

5,475 

Nextam P.Az.lntemaz 

4,344 

4,346 

1,259 

5,848 

Nextra Az.lnter. 

14,095 

14,090 

1,564 

2,375 

Nextra Az.PMI Int. 

13,096 

13,061 

1,151 

8,608 

Nextra Port.Mul.Eq. 

3,472 

3,459 

2,298 

5,468 

Open Fund Az Int. 

3,047 

3,042 

2,145 

5,178 

Optima Azionario Intern. 

4,638 

4,636 

0,782 

1,889 

Pioneer Az. Int. A 

12,623 

12,617 

1,406 

2,227 

Pioneer Az. Int. B 

12,436 

12,431 

1,295 

1,884 

PIXel Multifund - Globale 

3,435 

3,431 

1,417 

3,153 

PIXel Multifund - Tematico 

3,642 

3,642 

1,703 

3,613 

Prim. Azioni Value 

4,556 

4,563 

2,038 

8,090 

PrimAzioni PMI 

6,272 

6,267 

1,868 

12,321 

Ras Blue Chips L 

3,494 

3,498 

2,825 

3,834 

Ras Blue Chips T 

3,475 

3,479 

2,750 

3,484 

Ras Global Fund L 

12,218 

12,212 

1,859 

5,164 

Ras Global Fund T 

12,130 

12,124 

1,779 

4,831 

Ras Multipartner90 

3,718 

3,707 

1,502 

7,271 

Ras Research L 

3,359 

3,360 

2,409 

9,521 

Ras Research T 

3,335 

3,336 

2,332 

8,916 

Sai Globale 

9,967 

9,971 

1,507 

0,565 

SanPaolo Azioni Internaz. 

9,990 

9,984 

1,762 

3,192 

Sanpaolo Global Eq.Risk 

11,519 

11,508 

1,400 

3,291 

Sanpaolo Soluzione 7 

7,465 

7,465 

1,606 

6,704 

Sanpaolo Strat.90 

6,391 

6,360 -0,047 

6,163 

Sofid Sim Blue Chips 

5,771 

5,764 

0,069 

9,361 

AZ. ENERGIA E MATERIE PRIME 

Aureo Materie Prime 4,911 4,885 -1,917 

15,635 

Azimut Energy 

6,095 

6,077 -0,425 

20,146 

Bipiemme Ris. Base 

5,297 

5,282 

-2,825 

13,596 

Gestnord Az.En. 

5,679 

5,633 

0,906 

25,948 

Nextra Az.EnMatPrime 

7,158 

7,132 

-1,364 

14,199 

Ras Energy L 

6,808 

6,770 

-1,333 

20,602 

Ras Energy T 

6,769 

6,732 

-1,413 

20,188 

AZ. BENI DI CONSUMO 

Aureo Beni Consumo 4,030 

4,028 

2,806 

1,003 

Azimut Consumers 

4,844 

4,847 

3,549 

3,240 

Gestielle W.Consumer 

4,477 

4,480 

2,920 

3,802 

Gestnord Az .Tmp L. 

3,511 

3,504 

0,862 

-0,987 

Nextra Az.Beni Cons. 

6,554 

6,554 

2,840 

1,361 

Ras Consum.Goods L 

6,028 

6,041 

3,877 

3,078 

RasConsum.GoodsT 

6,003 

6,016 

3,822 

2,826 

Ras Luxury L 

3,268 

3,268 

0,833 

-0,487 

RasLuxuryT 

3,257 

3,257 

0,774 

-0,701 

AZ. SALUTE 

Aureo Pharma 

3,905 

3,912 

6,752 

2,011 

Capitalgest Health Care 

11,709 

11,731 

7,718 

2,846 

Eurom. Green E.F. 

9,378 

9,397 

7,880 

3,293 

Gestielle Pharmatech 

2,829 

2,832 

3,437 

-4,102 

Gestnord Az.Biot, 

3,570 

3,566 

4,569 

-0,861 

Gestnord Az.Farm. 

3,659 

3,662 

6,366 

0,164 

Nextra Az.Ph-biotech 

6,722 

6,737 

8,123 

3,879 

Ras Individuai Care L 

6,499 

6,511 

6,367 

1,547 

Ras Individuai Care T 

6,464 

6,476 

6,263 

1,253 

Sanpaolo Salute Amb. 

15,287 

15,314 

7,345 

2,391 

AZ. FINANZA 

Aureo Finanza 

4,160 

4,163 

1,687 

3,405 

Azimut Reai Estate 

7,185 

7,162 

2,394 

23,773 

Bipiemme Finanza 

4,272 

4,266 

1,569 

5,952 

Generali Financials Europa 

4,029 

4,026 

-1,467 

10,414 

Gestielle World Fin 

4,037 

4,036 

1,330 

4,721 

Gestnord Az.Banche 

10,393 

10,400 

1,842 

8,114 

Nextra Az.Finanza 

6,259 

6,260 

0,224 

1,822 

Ras Financial Serv. L 

5,036 

5,030 

0,499 

6,267 

Ras Financial Serv. T 

5,013 

5,007 

0,441 

5,916 

Sanpaolo Finance 

23,766 

23,754 

0,982 

4,351 


AZ. INFORMATICA 


Capitalg. H. Tech 

1,717 

1,715 

3,998 

-5,191 

Eurocons.Tecnol. 

3,618 

3,623 

4,718 

-4,134 

Eurom. Hi-Tech E.F. 

11,084 

11,079 

4,586 

-3,120 

Gestielle High Tech 

1,793 

1,794 

4,366 

-1,861 

Gestnord Az.Tecn. 

1,041 

1,041 

3,685 

-4,495 

Kairos Par.H-T Fund 

2,250 

2,247 

1,948 

-4,782 

Nextra Az.Tec.Avan. 

3,288 

3,283 

3,919 

-3,037 

Prim.Trading Az.H.T. 

3,463 

3,456 

2,729 

-2,807 

Ras High Tech L 

2,108 

2,108 

4,512 

-3,744 

Ras High Tech T 

2,099 

2,099 

4,428 

-3,980 

Sanpaolo High Tech 

4,166 

4,166 

4,124 

-2,981 

Zenit InternetFund 

1,628 

1,629 

2,326 

-3,953 

AZ. SERV. TELECOMUNICAZIONE 


Generali Tmt Europa 

3,055 

3,063 

0,131 

4,231 

Gestielle World Comm 

5,622 

5,626 

-0,213 

2,986 

Gestnord Az.Tel. 

3,940 

3,950 

0,280 

6,891 

Nextra Az.Telecomu. 

8,643 

8,650 

0,139 

8,964 


AZ. ALTRI SETTORI 


Aureo Tecnologia 

1,818 

1,821 

2,020 

-1,730 

Azimut Generation 

5,233 

5,237 

3,093 

5,186 

Azimut Multi-Media 

3,085 

3,086 

3,454 

0,817 

Bipiemme Benessere 

4,353 

4,364 

5,809 

3,692 

Bipiemme Innovazione 

7,059 

7,060 

3,901 

-0,014 

Bipiemme Tempo L. 

4,192 

4,191 

1,232 

2,144 

Ducato Immobiliare 

8,462 

8,452 

4,315 

18,532 

Dws F&F EuroTech. 

1,652 

1,655 

0,243 

2,101 

Eurom. R. Estate Eq. 

5,596 

5,584 

3,687 

14,274 

FS Info Tecnolog. 

3,325 

3,323 

2,119 

-4,289 

Gestielle World Net 

1,446 

1,447 

5,164 

1,403 

Gestielle World Uti 

4,508 

4,499 

2,222 

18,445 

Gestnord Az.Amb. 

6,401 

6,384 -0,343 

5,141 

Gestnord Az.Ed. 

5,926 

5,927 

3,366 

20,643 

Optima Tecnologia 

2,762 

2,762 

3,175 

-1,743 

Ras Advanced Serv. L 

2,655 

2,657 

2,115 

11,648 

Ras Advanced Serv. T 

2,641 

2,643 

2,048 

11,247 

Ras Multimedia L 

4,664 

4,672 

2,596 

0,236 

Ras Multimedia T 

4,638 

4,645 

2,543 

-0,043 

AZ. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


Arca AzAlta Crescita 

3,653 

3,651 

2,125 

-0,626 

Aureo FF Aggressivo 

3,582 

3,566 

1,761 

7,632 

Aureo Multiazioni 

7,534 

7,533 

1,619 

6,669 

Bipielle H.Crestita 

3,628 

3,626 

3,039 

3,895 

Bipielle H.Valore 

4,247 

4,259 

0,735 

6,628 

Bnl Azioni Dividendo 

3,411 

3,416 -0,929 

0,000 

Bussola FdF Eur. New F. 

3,413 

3,407 

0,501 

10,884 

Capitalg. Small Cap 

6,678 

6,695 

1,939 

16,994 

Ducato Etico Geo 

3,444 

3,447 

2,378 

2,806 

Eurom. Risk Fund 

32,116 

32,146 

0,353 

9,506 

Gestielle Etico Az. 

5,036 

5,033 

2,047 

2,399 

ML MSeries Sp.Equit. 

4,202 

4,189 

2,990 

6,515 

Sanpaolo Az.lnt.Eti 

6,186 

6,184 

1,945 

3,186 

BIL. AZIONARI 





Arca 5Stelle D 

4,014 

3,996 

2,476 

6,614 

Àrea Multfifondo E 

4,393 

4,375 

2,306 

4,620 

Àureo FF Dinamico 

3,711 

3,700 

1,755 

5,516 

Azimut C Equ 

5,437 

5,416 

1,721 

5,696 

Bancoposta Prof.Svil. 

5,502 

5,499 

2,439 

6,298 

BdSArcob.Energia 

5,840 

5,829 

2,044 

6,066 

Bipielle Profilo 4 

4,539 

4,537 

0,732 

2,368 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Bipiemme Comparto 70 

4,353 

4,348 

1,944 

6,822 

Bipiemme Valore 

4,567 

4,567 

2,698 

9,311 

BPU Pra.Priv 4 

5,367 

5,355 

1,995 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Aggr. 

4,726 

4,727 

0,875 

10,705 

Bussola FdF Sviluppo 

3,413 

3,401 

2,155 

6,790 

Ducato Mix 75 

4,138 

4,139 

-0,457 

1,771 

Ducato Portf. Equity 75 

4,119 

4,110 

1,603 

6,655 

DWS Bilanciato 50-90 

3,440 

3,438 

0,909 

2,320 

Dws F&F Quadrante 4 

4,582 

4,589 

0,947 

2,231 

Fineco AM Prof.Dina. 

4,138 

4,137 

0,437 

2,859 

G.P. Ail.Serv.Com.B 

3,991 

3,972 

1,269 

4,888 

Imindustria 

12,122 

12,126 

1,609 

6,530 

Multifondo C. C30/70 

4,365 

4,355 

2,369 

4,903 

Nextra Team 5 

3,883 

3,879 

1,278 

4,776 

PIXel Multifund - Aggress. 

3,857 

3,850 

2,010 

4,159 

Ras Multipartner70 

4,200 

4,191 

1,597 

7,143 

Sanpaolo Soluzione 6 

19,541 

19,546 

1,681 

6,811 

Sanpaolo Strat.70 

6,168 

6,147 

0,472 

6,418 

Vitamin Long T.PIus 

5,762 

5,753 

1,337 

4,668 

BILANCIATI 

AAA Master Bil 

18,069 

18,078 

1,386 

5,101 

Àlto Bilanciato 

15,459 

15,490 

0,214 

7,035 

Arca 5Stelle C 

4,473 

4,459 

2,310 

6,046 

Àrea BB 

30,827 

30,837 

1,148 

7,531 

Arca Multfifondo D 

4,576 

4,560 

2,006 

4,142 

Aureo Bilanciato 

23,896 

23,909 

1,919 

7,359 

Azimut Bil. 

20,887 

20,906 

0,641 

8,543 

Azimut Bilan.lntem. 

6,683 

6,689 

1,984 

5,046 

Bancoposta Prof.Cresc. 

5,430 

5,427 

2,144 

5,621 

BdS Arcob.Equilibrio 

5,663 

5,656 

1,597 

5,104 

Bim Bilanciato 

20,345 

20,365 

-0,445 

8,414 

Bipielle Profilo 3 

11,165 

11,171 

1,196 

2,970 

Bipiemme Comparto 50 

4,770 

4,769 

1,489 

7,699 

Bipiemme Internaz. 

11,803 

11,807 

1,697 

4,683 

Bnl Strategia 90 

4,516 

4,512 

-0,111 

0,000 

Bnl Strategia Mercati 

13,426 

13,412 -0,857 

4,932 

BPU Pra.Priv 3 

5,327 

5,321 

1,952 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Din. 

4,862 

4,864 

1,546 

7,972 

Bussola FdF Crescita 

4,247 

4,239 

1,264 

4,272 

Bussola FdF Dinamica 

3,771 

3,761 

1,754 

5,630 

Capitalg. Bilanc. 

17,969 

17,965 

0,324 

4,313 

Carige Bilanciato Euro 

5,408 

5,411 

1,654 

0,000 

Cons. bilan 

5,139 

5,134 

0,391 

3,172 

Ducato Mix 50 

4,424 

4,427 

-0,090 

2,242 

Ducato Portf. Equity 50 

4,390 

4,384 

1,762 

6,013 

DWS Bilanciato 30-70 

4,645 

4,644 

1,397 

3,360 

DWS Bilanciato Euro Le 

4,002 

4,006 

0,603 

6,154 

DWS Bilanciato Le 

16,463 

16,468 

1,373 

3,940 

Dws F&F Eurorisparmio 

21,200 

21,185 

1,078 

6,218 

Dws F&F Professionale 

50,544 

50,556 

1,029 

1,470 

Dws F&F Quadrante 3 

4,782 

4,781 

1,271 

3,016 

Effe Lin. Dinamica 

4,427 

4,421 

1,328 

5,631 

Epsilon DLongRun 

5,708 

5,708 

0,000 

0,000 

Etica Val.Resp.Bil. 

5,665 

5,665 

2,183 

4,617 

Euroconsult Bil.lnte 

5,168 

5,173 

2,418 

2,054 

Eurom. Capitalfit 

29,046 

29,051 

0,533 

5,653 

Fideuram Performance 

11,272 

11,274 

2,641 

4,710 

Fin Et40EqGI 

5,119 

5,122 

0,000 

0,000 

Fineco Equilibrio Euro 

18,403 

18,406 

0,519 

7,344 

Fineco Global Balanced 

4,849 

4,850 

1,507 

2,886 

Fondersel 

43,334 

43,341 

0,692 

6,006 

G.P. Ail.Serv.Com.C 

4,450 

4,435 

1,159 

4,362 

Generali Rend 

25,228 

25,247 

0,847 

5,349 

Geo Global Bal.1 

6,318 

6,318 

1,380 

9,440 

Gestielle GI.Ass.3 

11,052 

11,050 

2,637 

4,689 

Gestnord Bil.Euro 

13,682 

13,684 

1,468 

8,004 

Gestnord Bil.Int. 

11,751 

11,752 

2,138 

3,927 

Grifocapital 

17,940 

17,910 

1,059 

1,990 

Imi Capital 

29,593 

29,604 

1,166 

5,780 

MC Gest. FdF Bilan. 

5,812 

5,804 

0,415 

5,061 

Mediolanum Elite 60L 

5,334 

5,324 

1,445 

5,498 

Mediolanum Elite 60S 

10,463 

10,443 

1,405 

5,071 

Multifondo C. B50/50 

4,588 

4,584 

2,342 

5,037 

Nextam P.Bilanciato 

5,588 

5,594 

0,540 

8,610 

Nextra Bil. Inter. 

8,617 

8,621 

2,230 

3,483 

Nextra Bilan.Euro 

33,606 

33,627 

1,007 

7,457 

Open Fund Bil.lnt. 

4,107 

4,103 

1,810 

4,664 

Open Fund Gestnord 

4,022 

4,019 

2,367 

4,035 

Pioneer Bil. Europa A 

20,132 

20,145 

0,781 

4,604 

Pioneer Bil. Europa B 

19,814 

19,828 

0,666 

4,147 

Pioneer Bil. Glob. A 

13,675 

13,671 

1,938 

3,457 

Pioneer Bil. Glob. B 

13,441 

13,438 

1,826 

2,965 

PIXel Multifund - Moderato 

4,143 

4,139 

1,644 

4,043 

Prim.Bil.Euro 

5,384 

5,386 

0,862 

6,487 

Ras Bil Globale T 

11,605 

11,599 

1,345 

3,505 

Ras Bil. Europa L 

25,188 

25,193 

1,108 

7,932 

Ras Bil. Europa T 

25,014 

25,019 

1,042 

7,559 

Ras Bil. Globale L 

11,670 

11,664 

1,417 

3,816 

Ras Multipartner50 

4,671 

4,665 

1,433 

6,547 

Sai Bilanciato 

3,685 

3,679 

2,933 

5,921 

Sanpaolo Soluzione 4 

5,908 

5,910 

1,968 

6,932 

Sanpaolo Soluzione 5 

24,338 

24,346 

1,884 

6,708 

Sanpaolo Strat.50 

5,930 

5,917 

0,919 

6,349 

Veg Sin Din 

5,274 

5,257 

2,827 

0,000 

Vitamin Long Term 

5,687 

5,683 

1,481 

5,023 

BIL. OBBLIGAZIONARI 

AAA Master Bil Obb 8,943 

8,942 

1,360 

2,911 

Arca 5Stelle A 

5,206 

5,199 

2,098 

5,513 

Arca 5Stelle B 

4,829 

4,819 

2,223 

5,853 

Arca Multfifondo B 

4,983 

4,977 

2,027 

4,378 

Arca Multfifondo C 

4,739 

4,728 

2,134 

4,429 

Arca TE 

15,197 

15,197 

1,584 

5,002 

Àureo FF Ponderato 

4,769 

4,764 

1,706 

4,377 

Azimut C Con 

5,274 

5,266 

1,462 

3,942 

Àzimut Protezione 

7,040 

7,043 

1,208 

4,374 

Bancoposta Prof.Opport. 

5,358 

5,357 

1,844 

5,100 

BDS ArcEtico 

5,001 

4,999 

0,000 

0,000 

BdSArcob.Opportun. 

5,483 

5,479 

1,237 

4,042 

Bipielle Profilo 2 

7,545 

7,551 

1,685 

3,201 

Bipiemme Comparto 30 

4,970 

4,972 

1,553 

6,836 

Bipiemme Mix 

5,400 

5,401 

1,275 

8,696 

Bipiemme Visconteo 

29,983 

30,000 

1,249 

5,805 

Bnl Strategia 95 

19,692 

19,683 

0,132 

0,000 

BPU Pra.Bil.E.R/C 

5,273 

5,271 

0,919 

5,926 

BPU Pra.Priv 1 

5,218 

5,217 

1,518 

0,000 

BPU Pra.Priv 2 

5,288 

5,286 

1,751 

0,000 

BPU Pra.Prtf.Mod. 

5,147 

5,150 

1,760 

6,124 

Bussola FdF Evoluzione 

4,761 

4,756 

0,847 

3,164 

Carige MBlOb 

5,029 

5,020 

1,534 

0,000 

Ducato Mix 25 

4,869 

4,872 

0,288 

2,033 

Ducato Portf. Equity 25 

4,615 

4,612 

1,966 

5,462 

DWS Bilanciato 10-50 

5,290 

5,291 

1,322 

3,807 

Dws F&F Quadrante 2 

5,471 

5,471 

1,371 

3,071 

Fin Et EuBal 

5,075 

5,077 

0,000 

0,000 

Fineco AM Prof.Moder. 

10,972 

10,977 

0,938 

4,366 

Fineco AM Valore Pr85 

4,785 

4,774 

-0,021 

1,787 

Fineco AM Valore Pr90 

5,117 

5,109 

0,039 

1,427 

FS High Yield 

5,534 

5,537 

0,399 

6,813 

G.P. Ail.Serv.Com.D 

5,098 

5,091 

1,151 

4,062 

Geo Global Bal.3 

5,680 

5,680 

1,032 

7,352 

Gestielle Et.Bil.30 

5,379 

5,383 

2,088 

5,886 

Gestielle GI.Ass.2 

11,553 

11,562 

2,702 

4,675 

Intesa Bouquet Prof. Att, 

5,171 

5,168 

0,799 

2,865 

Intesa Bouquet Prof. Din. 

5,190 

5,184 

1,071 

3,222 

Intesa Bouquet Prof. Prud. 

5,161 

5,159 

0,644 

2,625 

Mediolanum Elite 30L 

5,217 

5,212 

1,242 

4,298 

Mediolanum Elite 30S 

10,287 

10,279 

1,131 

3,783 

Multifondo C.A70/30 

4,760 

4,753 

2,146 

4,158 

Ras Multipartner20 

5,433 

5,432 

1,438 

5,968 

Sanpaolo Soluzione 2 

6,358 

6,357 

0,825 

3,349 

Sanpaolo Soluzione 3 

6,732 

6,733 

1,416 

4,746 

Sanpaolo Strat.30 

5,366 

5,361 

1,207 

5,943 

Veg Sin Aud 

5,174 

5,166 

2,233 

0,000 

Vitamin Medium Term 

5,511 

5,511 

1,492 

4,672 

OB. EURO GOVERNATIVI BT 

AAA Master Monet. 9,125 9,124 

0,551 

1,739 

Alto Monetario 

6,444 

6,444 

0,405 

1,576 

Arca MM 

13,142 

13,140 

0,852 

2,336 

Àstese Monetario 

5,355 

5,355 

0,639 

1,947 

Aureo Monetario 

5,677 

5,677 

0,531 

1,789 

Bancoposta Monetario 

5,515 

5,515 

0,620 

1,960 

Bim Obblig.BT 

5,812 

5,811 

0,571 

1,876 

Bipielle F.Monetario 

13,233 

13,232 

0,608 

1,894 

Bipielle F.Tasso Var 

8,635 

8,634 

0,407 

1,231 

Bipiemme Monetario 

10,829 

10,829 

0,389 

1,604 

Bipiemme Tesoreria 

6,158 

6,158 

0,375 

1,634 

Bnl Obbl Euro BT 

6,633 

6,632 

0,683 

2,015 

BPU Pra.Euro B.T. 

5,447 

5,447 

0,535 

1,680 

BPVi Breve Termine 

5,610 

5,610 

0,340 

1,245 

C.S. Mon. Italia 

7,108 

7,108 

0,325 

1,297 

Capitalg. Bond BT 

9,397 

9,396 

0,503 

1,809 

Carige Mon. 

10,450 

10,449 

0,500 

1,792 

Cariparma Nextra Mon 

6,608 

6,608 

0,548 

1,771 

Cons Monet 

5,011 

5,009 

0,060 

0,000 

Cr Cento Valore 

6,332 

6,331 

0,700 

1,997 

Ducato Fix Euro BT 

5,686 

5,685 

0,388 

1,699 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Rend. Rend. 

3 mesi Anno 


Ducato Fix Euro TV 

5,526 

5,525 

0,272 

1,394 

Dws F&F Riserva Euro 

7,643 

7,643 

0,500 

1,676 

DWS Monetario 

7,596 

7,595 

0,343 

1,199 

Dws Monetario Euro 

8,714 

8,714 

0,426 

1,255 

Etica Val.Resp.Mon. 

5,224 

5,223 

0,655 

1,892 

Euroconsult Ob.E.B/T 

7,936 

7,935 

0,609 

1,992 

Eurom. Contovivo 

11,112 

11,112 

0,253 

0,981 

Eurom. Rendifit 

7,673 

7,672 

0,616 

1,926 

Fideuram Security 

8,821 

8,820 

0,273 

0,961 

Fineco AM Monetario 

11,964 

11,963 

0,344 

1,210 

Fineco Breve Termine 

8,192 

8,192 

0,614 

1,751 

Fondersel Reddito 

12,844 

12,843 

0,430 

1,904 

Generali Monetario Euro 

15,064 

15,062 

0,574 

1,977 

Geo Europa ST Bond 1 

6,096 

6,096 

0,827 

2,921 

Geo Europa ST Bond 2 

6,105 

6,105 

0,842 

2,830 

Geo Europa ST Bond 3 

6,113 

6,113 

1,041 

3,190 

Geo Europa ST Bond 4 

6,077 

6,077 

0,796 

2,826 

Geo Europa ST Bond 5 

6,171 

6,171 

0,932 

3,142 

Geo Europa ST Bond 6 

6,135 

6,135 

0,921 

2,936 

Gestielle BT Euro 

6,834 

6,834 

0,500 

1,878 

Grifocash 

6,042 

6,043 

0,449 

1,741 

Imi 2000 

15,617 

15,616 

0,250 

0,911 

Int SistLq2 

5,024 

5,024 

0,440 

0,000 

Int SistLq3 

5,028 

5,027 

0,560 

0,000 

Intra Obb. Euro BT 

5,095 

5,095 

0,672 

0,000 

Laurin Money 

6,321 

6,320 

0,653 

1,919 

Leonardo Monetario 

5,264 

5,263 

0,727 

2,353 

Mediolanum Ri.Co. 

12,388 

12,388 

0,536 

1,816 

MGrecMon. 

8,763 

8,763 

0,516 

1,553 

Nextra Euro Mon. 

14,040 

14,038 

0,559 

1,791 

Nextra Euro Tas.Var. 

6,360 

6,360 

0,315 

1,274 

Nordfondo Ob.Euro BT 

8,066 

8,065 

0,548 

1,625 

Optima Reddito B.T. 

5,998 

5,997 

0,773 

2,198 

Passadore Monetario 

6,400 

6,399 

0,581 

1,797 

Perseo Rendita 

6,408 

6,409 

0,518 

1,860 

Pioneer Monet. Euro A 

11,892 

11,890 

0,609 

1,937 

Pioneer Monet. Euro B 

11,799 

11,797 

0,563 

1,716 

Ras Cash L 

6,226 

6,226 

0,387 

1,351 

Ras Cash T 

6,199 

6,198 

0,340 

1,093 

Ras Monetario 

14,191 

14,190 

0,439 

1,408 

Sai Euromonetario 

15,503 

15,504 

0,428 

1,752 

Sanpaolo Ob. Euro BT 

6,964 

6,965 

0,201 

1,494 

Sanpaolo Soluz. Cash 

9,040 

9,040 

0,679 

1,997 

Teodorico Monetario 

6,643 

6,643 

0,560 

1,887 

Uniban Monetario 

5,127 

5,127 

0,529 

1,807 

Vegagest Cr C.Mon.P. 

5,209 

5,208 

0,463 

1,758 

Vegagest Obb.Euro BT 

5,231 

5,230 

0,712 

2,248 

Zenit Monetario 

6,661 

6,660 

0,331 

1,401 

OB. EURO GOVERNATIVI M/L TERM 

AAA Master Obb Euro M-LT 

5,248 

5,251 

1,313 

3,962 

Anima Obbl. Euro 

6,060 

6,060 

0,198 

2,625 

Apulia Obb.Euro MT 

7,124 

7,129 

1,438 

4,765 

ArcaRR 

8,050 

8,054 

1,950 

6,173 

Astese Obbligazion. 

5,365 

5,367 

1,745 

5,477 

Àureo Rendita 

18,433 

18,448 

1,677 

6,260 

Azimut Fixed Rate 

9,227 

9,237 

1,384 

5,091 

Àzimut Reddito Euro 

14,178 

14,188 

1,221 

4,105 

Bancoposta Obbligaz. Euro 

6,146 

6,150 

2,059 

6,572 

Bancoposta Prof.Risparmio 

5,266 

5,266 

1,484 

4,339 

Bim Obblig.Euro 

6,000 

6,001 

1,574 

5,652 

Bipielle F.Cedola 

6,531 

6,534 

1,602 

5,180 

Bipielle F.Obb.Euro 

14,523 

14,530 

1,645 

5,163 

Bipiemme Europe Bnd 

6,373 

6,375 

1,578 

4,836 

Bnl Euro Obbligazioni 

6,234 

6,243 

1,647 

5,751 

BPU Pra.EuroM/LTe 

5,879 

5,881 

1,748 

5,737 

BPVi Obbl. Euro 

6,017 

6,020 

1,553 

4,881 

C.S. Obbl. Italia 

8,223 

8,229 

1,833 

7,238 

CA-AM Mida Obb.Euro 

16,994 

17,016 

1,779 

5,816 

Capitalg. Bond Eur 

9,670 

9,672 

1,373 

4,529 

Carige Obbl 

9,667 

9,669 

1,299 

3,957 

Cariparma Nextra Obbl 

8,897 

8,903 

1,148 

3,876 

Ducato Fix Euro MT 

6,732 

6,735 

1,036 

3,236 

Dws Euro Risk 

12,034 

12,042 

1,373 

4,435 

Dws F&F Euroreddito 

12,171 

12,178 

1,265 

4,445 

Dws Obbligazion. Euro 

6,244 

6,247 

1,232 

3,807 

DWS Obbligazionario Euro Le 

16,595 

16,609 

1,232 

4,246 

Epsilon Qincome 

6,472 

6,477 

2,389 

7,241 

Eurocons.Obb.M/LT. 

5,496 

5,501 

2,232 

5,672 

Eurom. Euro LongTerm 

7,456 

7,458 

1,304 

5,236 

Eurom. Reddito 

13,833 

13,840 

1,074 

4,392 

Fin Et Eu Bd 

5,037 

5,040 

0,000 

0,000 

Fineco AM Euro Bd. 

8,325 

8,330 

1,475 

4,533 

Fineco AM Eurobb MT 

5,745 

5,744 

1,323 

3,944 

Fineco Reddito 

14,303 

14,315 

1,917 

5,980 

Fondaco Eurogov Beta 

102,440 102,197 

2,594 

0,000 

Fondersel Euro 

7,129 

7,134 

1,408 

5,929 

Generali Bond Euro 

9,004 

9,014 

1,534 

6,254 

Gestielle Etico Obb. 

5,548 

5,553 

1,537 

5,777 

Gestielle LT Euro 

7,123 

7,125 

2,430 

7,761 

Gestielle MT Euro 

13,216 

13,215 

1,404 

4,161 

Imirend 

8,953 

8,958 

1,439 

5,148 

Intra Obb. Euro 

5,265 

5,266 

2,055 

0,000 

Leonardo obbl. 

6,553 

6,561 

1,850 

7,005 

Mediolanum Euromoney 

6,934 

6,935 

1,397 

4,582 

Mediolanum Italmoney 

6,824 

6,827 

1,331 

4,643 

Nextra BondEuro 

6,844 

6,853 

2,058 

6,621 

Nextra BondEuro MT 

9,353 

9,358 

1,223 

4,049 

Nextra Long Bond E 

8,452 

8,475 

2,448 

9,553 

Nextra SR Bond 

5,361 

5,366 

1,785 

5,118 

Nordfondo Ob.Euro MT 

15,459 

15,469 

1,404 

4,885 

Nordfondo Obb.Europa 

7,796 

7,801 

1,683 

5,039 

Open F.Obb.Euro 

5,571 

5,575 

1,309 

5,392 

Optima Obbligazionario Euro 

6,250 

6,252 

1,543 

4,954 

Pioneer Obb Euro Gov M/LA 

7,374 

7,380 

1,514 

5,509 

Pioneer Obb Euro Gov M/L B 

7,314 

7,321 

1,457 

5,268 

Pioneer Obb.Euro Gov. A 

6,316 

6,322 

1,511 

5,553 

Prim.Bond Euro 

5,245 

5,252 

1,963 

6,088 

Ras Obbl. L 

28,883 

28,900 

1,909 

6,454 

Ras Obbl. T 

28,678 

28,695 

1,829 

6,069 

Sai Eurobblig. 

11,712 

11,720 

1,236 

4,852 

Sanpaolo Ob. Euro D. 

12,311 

12,325 

2,149 

7,071 

Sanpaolo Ob. Euro LT 

7,474 

7,488 

3,019 

10,106 

Sanpaolo Ob. Euro MT 

7,193 

7,192 

1,524 

4,337 

Uniban Obb. Euro 

5,220 

5,223 

1,163 

3,798 

Vegagest Obb.Euro LT 

5,571 

5,572 

2,634 

7,902 

Vegagest Obbl.Euro 

5,842 

5,844 

1,884 

6,180 

OB. EURO CORPORATE INV. GRADE 

Abis Cash 

5,000 

5,000 

0,120 

1,379 

Àureo Corp.Europa 

5,398 

5,399 

1,105 

4,491 

Bipiemme Cor.Bo.Eur. 

6,516 

6,516 

0,820 

5,352 

Bnl Obbl. Euro Corp. 

4,575 

4,573 

0,749 

0,000 

CA-AM Mida Ob.Cp.Eur 

6,318 

6,318 

1,218 

5,546 

Capitalg. Bond Corp. 

6,536 

6,536 

0,616 

4,979 

Carige Corporate Euro 

6,054 

6,054 

0,934 

0,000 

Ducato Etico Fix 

5,122 

5,123 

0,827 

0,000 

Ducato Fix Imprese 

6,028 

6,028 

0,769 

4,435 

DWS Corporate Bond Le 

6,399 

6,399 

1,218 

4,337 

Effe Ob. Corporate 

5,962 

5,962 

0,624 

5,039 

Generali Corp. Bond Euro 

6,137 

6,137 

0,805 

6,195 

Gestielle Corp. Bond 

5,939 

5,940 

0,935 

4,431 

Nextra BondCorp.Euro 

6,542 

6,543 

0,708 

5,245 

Nextra Corp. Breve! 

7,375 

7,374 

0,449 

2,587 

Nordfondo Obb.Euro C 

6,458 

6,457 

1,318 

4,991 

Pioneer Ob Euro Crp Et. A 

5,300 

5,300 

1,395 

5,984 

Prim.Bond C.Euro 

5,343 

5,345 

0,792 

4,560 

Sanpaol Bnd Corp.Eur 

5,486 

5,484 

0,976 

5,439 

Sanpaolo Tasso Variabile 

6,299 

6,299 

0,159 

1,091 

OB. EURO HIGH YIELD 




Ducato Fix Alto Potenziale 

6,347 

6,333 

-1,582 

8,218 

Gestielle H.R. Bond 

4,942 

4,935 

-1,436 

5,983 

Nextra BondHY Europa 

5,661 

5,650 

-1,290 

8,970 

Nordfondo Obb.Alto R 

4,790 

4,783 

-2,165 

4,814 

OB. DOLLARO GOVERNATIVI BT 


Dws F&F Riserva Dollari 

6,441 

6,451 

4,511 

-1,634 

Generali Bond Dollari 

5,623 

5,630 

3,478 

-1,489 

Gestielle Cash Dir 

5,333 

5,340 

4,877 

-0,448 

Nextra CashDollaro 

11,830 

11,848 

4,876 

-1,103 

Nextra CashDollaro-$ 

14,840 

14,837 

4,617 

-1,952 

OB. DOLLARO GOV. M/L TERM 


Arca Bond Dollari 

7,768 

7,779 

5,515 

1,436 

Aureo Dollaro 

5,374 

5,383 

4,940 

1,262 

Azimut Reddito Usa 

5,477 

5,485 

5,064 

1,182 

Bipielle H.Obb.Amer 

7,035 

7,045 

4,953 

1,647 

Bipiemme US Bond 

4,704 

4,714 

4,650 

3,658 

Bnl Obbligazioni Dollaro 

5,505 

5,512 

5,158 

1,869 

Capitalg. Bond-$ 

6,306 

6,314 

5,293 

0,558 

Ducato Fix Dollaro 

6,797 

6,807 

5,413 

2,426 

Eurom. NorthAm.Bond 

8,112 

8,127 

5,364 

1,084 

Fin.Put. USA Bond 

6,034 

6,043 

4,575 

-0,691 

Fondersel Dollaro 

7,856 

7,867 

4,817 

0,886 

Gestielle Bond-$ 

7,758 

7,764 

5,508 

2,673 

Nextra BondDollaro 

7,473 

7,483 

5,476 

2,806 

Nextra BondDollaro $ 

9,375 

9,371 

5,229 

1,937 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Nordfondo Obb.Doll. 

12,612 

12,630 

5,478 

2,478 

Ras Us Bond Fund L 

5,483 

5,492 

5,564 

1,669 

Ras Us Bond Fund T 

5,447 

5,456 

5,480 

1,377 

Sanpaolo Bonds Dol. 

6,416 

6,423 

5,787 

3,068 

OB. INTERNAZ. GOVERNATIVI 

AAA Master Obbl. Int. 8,086 8,095 

3,046 

3,960 

Alpi Obbligaz.lnt. 

6,899 

6,908 

1,055 

4,848 

Alto Intern. Obbl. 

5,538 

5,546 

3,148 

3,727 

Arca Bond 

11,185 

11,199 

3,059 

3,795 

Àrea Multfifondo A 

5,291 

5,291 

1,809 

3,765 

Aureo Bond 

7,220 

7,223 

2,805 

4,282 

Aureo FF Prudente 

5,301 

5,302 

2,119 

3,576 

Àzimut Rend. Int. 

8,574 

8,584 

2,756 

3,814 

Bim Obblig.Globale 

5,590 

5,592 

2,531 

3,884 

Bipielle H.Obb.Glob 

10,196 

10,213 

2,339 

2,969 

Bipiemme Pianeta 

8,201 

8,215 

2,666 

4,658 

BPU Pra.Obb.Glob. 

4,971 

4,977 

3,240 

3,433 

BPVi Obbl. Intern. 

5,240 

5,246 

2,927 

3,680 

C.S. Obbl. Internaz. 

7,496 

7,506 

2,925 

3,737 

CA-AM Mida Obb.lnt. 

11,247 

11,268 

2,787 

3,146 

Capitalg. Global B 

8,250 

8,260 

3,099 

4,206 

Carige Obbl. Internazionale 

5,162 

5,164 

3,178 

0,000 

Cariparma Nextra Bond 

8,538 

8,551 

3,066 

4,198 

Ducato Fix Globale 

7,875 

7,883 

1,574 

3,062 

Ducato Portf. Gl. Bond 

5,010 

5,013 

2,496 

4,375 

DWS Bond Risk 

9,702 

9,717 

2,504 

3,643 

Dws F&F Reddito Intern. 

7,530 

7,536 

2,799 

4,106 

DWS Obblig. Inter. Le 

13,767 

13,780 

2,923 

3,286 

Dws Obblig. Internaz. 

10,984 

10,996 

2,673 

3,126 

Euroconsult Obb.lnt. 

6,616 

6,624 

3,182 

2,957 

Eurom. Inter. Bond 

8,953 

8,956 

2,743 

3,133 

Fineco AM Global Bd 

13,377 

13,389 

2,671 

3,891 

Fondersel Intern. 

12,312 

12,326 

2,591 

3,159 

Generali Bond Internaz. 

12,969 

12,987 

3,133 

3,694 

Gestielle Bond 

9,669 

9,680 

2,774 

4,530 

Gestielle BT Ocse 

6,319 

6,322 

1,755 

0,653 

Gestielle Obb. Inter 

5,764 

5,770 

3,168 

4,724 

ImiBond 

13,904 

13,918 

3,145 

4,103 

Laurin Bond 

5,456 

5,462 

2,885 

3,529 

Leonardo Bond 

5,393 

5,393 

3,275 

4,657 

Mediolanum Intermoney 

6,733 

6,738 

2,725 

3,343 

ML MSeries Bnd 

5,413 

5,417 

1,424 

4,964 

Nextra Bondlnter. 

8,131 

8,143 

3,081 

4,297 

Nordfondo Obb.lnt. 

11,812 

11,826 

3,081 

4,448 

Optima Obbl. Euro Global 

6,185 

6,188 

1,510 

4,406 

Pioneer Obbl. Int. Gov. A 

10,963 

10,967 

2,727 

4,181 

Pioneer Obbl. Int. Gov. B 

10,879 

10,883 

2,671 

3,946 

Prim.Bond Int. 

4,658 

4,665 

2,419 

0,910 

Ras Bond Fund L 

14,381 

14,402 

3,060 

4,642 

Ras Bond Fund T 

14,297 

14,318 

2,975 

4,297 

Sai Obblig. Intern. 

7,887 

7,891 

2,789 

3,206 

Sanpaolo Obbligaz. Int. 

10,901 

10,915 

3,190 

4,057 

Sofid Sim Bond 

6,673 

6,683 

3,010 

4,119 

Vegagest Obb.lntem. 

5,112 

5,113 

3,169 

4,519 


OB. INTERNAZ. CORP. INV. GRADE 


Arca Bond Corporate 

6,204 

6,205 

1,108 

5,046 

Arca Corporate BT 

5,071 

5,070 

0,079 

1,603 

Bipielle H.Cor.Bond 

4,572 

4,573 

0,949 

4,288 

BPU Pra.Obb.GI.Corp 

5,918 

5,914 

0,356 

5,453 

OB. INTERNAZ. HIGH YIELD 



BPU Pra.Obb.GI. A/R 

6,894 

6,882 

-1,105 

11,301 

MC Ges. FdF H.Y. 

6,106 

6,101 

-0,828 

9,172 

OB. YEN 





Aureo Oriente 

4,288 

4,283 

2,584 

0,918 

Capitalg. Bond Yen 

4,977 

4,984 

2,407 

-0,080 

Ducato Fix Yen 

4,386 

4,393 

2,453 

1,504 

Eurom. Yen Bond 

7,979 

7,988 

2,308 

0,289 

OB. PAESI EMERGENTI 




Arca Bond Paesi Emer 

10,744 

10,734 

0,637 

13,417 

Aureo Alto Rend. 

6,854 

6,860 

3,959 

10,442 

Bipielle H.Obb.P Em 

7,875 

7,846 

0,523 

12,484 

Bnl Obbl Emergenti 

17,846 

17,849 

3,437 

11,273 

Capitalg. Bond EM 

7,528 

7,525 

1,661 

11,032 

Ducato Fix Emergenti 

10,897 

10,887 

0,656 

11,194 

Eurom. Risk Bond 

5,878 

5,874 

0,068 

0,000 

Gestielle E.Mkts Bnd 

7,827 

7,823 

0,449 

12,247 

Nextra BondEm.VAttiv 

9,917 

9,919 

5,198 

13,285 

Nextra BondEm.VCop. 

9,098 

9,090 

0,608 

13,371 

Nordfondo Obb.P.Em. 

6,834 

6,834 

3,483 

10,906 

Optima Obb. Em. Market 

6,021 

6,022 

4,026 

10,335 

Pioneer Obbl. Paesi Emer. A 

8,745 

8,745 

2,739 

17,019 

Ras Em. Mkts Bond F. L 

5,063 

5,063 

3,707 

8,161 

Ras Em. Mkts Bond F. T 

5,031 

5,031 

3,625 

7,823 

Vegagest Obb.H.Yield 

5,911 

5,906 

0,733 

10,157 

OB. ALTRE SPECIALIZZAZIONI 


AAA Master Obb Euro BT 

15,636 

15,635 

0,930 

2,363 

Ànima Convertibile 

5,392 

5,383 

-0,828 

0,260 

Aureo Gestiobb 

9,315 

9,319 

2,554 

4,863 

Azimut Floating Rate 

6,909 

6,909 

0,203 

0,817 

Azimut R VI 

5,059 

5,075 

1,180 

0,000 

Azimut Trend Tassi 

8,117 

8,121 

0,832 

2,825 

Bnl Strat. Liq. Piu' 

9,231 

9,231 

0,293 

1,128 

Bnl Tes Liq 

5,000 

4,999 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Obblig.USD 

4,346 

4,351 

5,460 

2,888 

Bussola FdF Glb High Y. 

4,832 

4,823 

1,003 

5,433 

Ducato Fix Convertibili 

7,791 

7,789 

-1,728 

0,464 

Fin.Put. Global HY 

6,162 

6,160 

1,734 

9,605 

Fineco AM Prof.Cons. 

5,816 

5,816 

0,797 

2,503 

FS Sh.Term Optim. 

5,252 

5,253 

0,613 

2,278 

GAM lt.Bnd.Sel.Fd 

5,314 

5,316 

2,173 

2,984 

Generali Conv. B. Europa 

5,120 

5,118 -0,039 

1,186 

Geo GL.S.T Bond 1 

5,059 

5,059 

0,857 

0,000 

Geo GL.S.T Bond 2 

5,042 

5,042 

0,538 

0,000 

Geo Global Reai Bond 

5,188 

5,188 

2,368 

0,000 

Gestielle Glob.Conv. 

6,113 

6,112 

0,131 

0,510 

Mediolanum Ri.Re. 

12,488 

12,492 

2,227 

5,583 

Mediolanum Vasco De Gama 

10,993 

10,989 

0,918 

6,323 

MGreciaObb 

6,915 

6,920 

2,703 

5,091 

Nordfondo Obb.Conv. 

4,962 

4,962 

-0,241 

0,040 

Ras Cedola L 

6,296 

6,295 

0,978 

3,130 

Ras Cedola T 

6,256 

6,255 

0,920 

2,815 

Ras Spread Fund L 

5,715 

5,712 

0,018 

8,034 

Ras Spread Fund T 

5,671 

5,668 

-0,053 

7,630 

Sanpaolo Currency Risk 

7,527 

7,532 

1,799 

-0,199 

Sanpaolo Global H.Yield 

6,689 

6,680 

-0,535 

9,173 

Sanpaolo Ob. Etico 

5,582 

5,586 

1,954 

6,526 

SanPaolo Reddito 

6,110 

6,111 

0,345 

1,501 

Sanpaolo Strat. Obb. 100 

5,617 

5,619 

1,262 

4,057 

Sanpaolo Vega Coupon 

6,170 

6,174 

1,081 

3,929 

SolidITAS 

5,074 

5,072 

0,775 

3,292 

OB. MISTI 





Agora Val.Pr.95 

5,546 

5,547 

0,163 

1,167 

Alleanza Obbl. 

5,567 

5,573 

1,249 

7,004 

Àlto Obbligazionario 

7,881 

7,888 

1,116 

6,471 

Anima Fondimpiego 

17,451 

17,421 

1,436 

3,721 

Arca Obbligaz. Europa 

7,622 

7,629 

2,021 

6,781 

Àzimut C Pru 

5,212 

5,210 

1,125 

3,228 

Azimut Solidify 

7,315 

7,314 

1,148 

3,101 

Bancoposta Inv Pr 90 

5,151 

5,149 

0,980 

3,206 

Bancoposta Prof.Rend. 

5,298 

5,297 

1,611 

4,580 

Bim Corporate Mix 

5,074 

5,075 

0,915 

0,000 

Bipielle F.80/20 

9,249 

9,253 

1,414 

5,174 

Bipielle F.E.R.C.Mun 

10,290 

10,292 

0,675 

3,055 

Bipielle Profilo 1 

4,791 

4,797 

2,066 

3,366 

Bipiemme Plus 

5,581 

5,582 

1,399 

5,801 

Bipiemme Sforzesco 

8,643 

8,648 

1,230 

4,764 

Bnl per Telethon 

5,300 

5,308 

2,041 

8,119 

BPU Pra.Prtf.Prud. 

5,367 

5,368 

1,322 

4,579 

CA Mult.Dif 

5,014 

5,015 

0,000 

0,000 

Carige MObM 

5,031 

5,029 

1,085 

0,000 

CariPa Piu' 

5,114 

5,114 

0,393 

2,198 

CariPa PrD 2 

5,057 

5,057 

0,697 

1,100 

Cariparma Nextra Pr Din 

5,093 

5,094 

0,692 

1,192 

DWS Bilanciato 0-20 

5,521 

5,521 

1,154 

4,131 

Dws F&F Quadrante 1 

9,035 

9,041 

1,142 

4,657 

DWS Reddito Le 

7,074 

7,080 

0,927 

4,290 

Effe Lin. Prudente 

4,855 

4,854 

1,378 

4,252 

Etica Val.Resp.Ob.M. 

5,325 

5,326 

1,525 

4,248 

Euroconsult Obbl.Mi 

6,526 

6,533 

2,369 

6,269 

Fineco AM Prof.Prud. 

5,865 

5,868 

1,365 

5,638 

Fineco AM Valore Pr95 

5,337 

5,332 

0,113 

1,060 

Fineco Impiego 

6,535 

6,534 

1,334 

6,868 

Generali Cash 

6,178 

6,184 

1,047 

6,316 

Geo GI.Conv.Bond 

5,161 

5,161 

-1,016 

1,996 

Gestielle GI.Ass.1 

8,225 

8,227 

1,405 

3,812 

Gestielle Obbl. Misto 

10,082 

10,086 

1,418 

3,831 

Grifobond 

7,070 

7,072 

1,260 

1,130 

Griforend 

7,449 

7,449 

0,283 

0,912 

Intesa Bouquet 2 Prof Cons 

5,095 

5,095 

0,374 

0,000 

Intesa Bouquet Prof. Cons. 

5,126 

5,127 

0,392 

2,132 

Intesa CC ProLDinamica 

5,046 

5,046 

0,658 

1,001 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Rend. 
3 mesi 

Rend. 

Anno 

Leonardo 80/20 

5,576 

5,577 

1,363 

5,108 

Nextam P.Obbl.Mi 

5,503 

5,505 

0,548 

3,830 

Nextra Equilibrio 

7,219 

7,227 

2,615 

3,945 

Nextra Rendita 

6,323 

6,328 

1,006 

2,928 

Nextra SR Equity 10 

5,327 

5,328 

0,967 

3,638 

Nextra SR Equity 20 

5,497 

5,498 

1,159 

4,785 

Nordfondo ELObb.M. 

5,982 

5,986 

1,752 

5,764 

Pioneer Obb. Misto A 

8,220 

8,220 

1,783 

5,371 

Pioneer Obb. Misto B 

8,156 

8,156 

1,721 

5,144 

Prim.Obb.Misto 

5,314 

5,318 

1,606 

6,280 

Ras LongTerm B. F. L 

6,076 

6,073 

1,385 

4,130 

Ras LongTerm B. F. T 

6,042 

6,039 

1,325 

3,832 

Sanpaolo Etico VenSer 

5,245 

5,247 

1,099 

4,420 

Sanpaolo Protezione 95 

5,178 

5,178 

0,407 

2,231 

Sanpaolo Strat. Obb. 85 

5,522 

5,521 

1,173 

5,382 

Veg Sin Mod 

5,146 

5,143 

1,881 

0,000 

Vegagest Cr C.M.Best 

5,347 

5,345 

0,906 

2,198 

Vitamin Short Term 

5,403 

5,405 

1,389 

4,406 

Zenit Obbligazionar. 

7,374 

7,370 

0,354 

5,103 

OB. FLESSIBILI 

Bipiemme Premium 

6,003 

6,005 

2,057 

6,682 

Bipiemme Risp Ced 

5,175 

5,176 

0,993 

3,162 

Bipiemme Risparmio 

7,954 

7,958 

0,862 

3,299 

Bnl Obbligazioni Flessibile 

7,846 

7,847 

0,410 

0,000 

CA-AM Mida Dinamic 

5,110 

5,112 

0,353 

0,869 

Capitalg. B.Europa 

9,105 

9,100 

-0,164 

1,268 

Consultinvest H Yie. 

5,132 

5,126 

-0,097 

5,142 

Consultinvest Reddit 

7,017 

7,016 

-0,227 

2,588 

Ducato Fix Rendita 

17,802 

17,807 

0,051 

3,166 

Eurom. Total Return Bd 

6,056 

6,054 

-0,017 

0,000 

Fineco AM Bond TR 

7,118 

7,119 

0,127 

0,211 

Generali InsLBond 

5,107 

5,108 

1,571 

3,379 

Geo Global Bond TR 1 

5,831 

5,831 

0,310 

1,905 

Geo Global Bond TR 2 

5,741 

5,741 

0,525 

1,863 

GestCPITRO 

5,037 

5,039 

0,060 

0,000 

Rit Reali 

5,067 

5,067 

0,936 

0,000 

Sanpaolo Global B.Risk 

8,276 

8,282 

3,038 

3,515 

Vega Ob FI 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

LIQUIDITÀ AREA EURO 

Anima Liquidità' 5,820 

5,819 

0,518 

1,944 

ArcaBT 

7,949 

7,949 

0,328 

1,235 

Arca BT-Tesoreria 

5,171 

5,171 

0,408 

1,551 

Àureo Liquidità 

5,180 

5,179 

0,388 

1,469 

Azimut Garanzia 

11,370 

11,370 

0,353 

1,265 

Bipielle F.Liquidità 

7,374 

7,374 

0,367 

1,389 

Bnl Cash 

20,142 

20,142 

0,329 

1,323 

Bnl Liquidità Euro 

5,427 

5,427 

0,296 

0,986 

BPU Praliquidita' 

5,112 

5,111 

0,412 

1,469 

CA-AM Mida Monetar. 

11,151 

11,151 

0,333 

1,281 

Capitalg. Liquid. 

6,583 

6,583 

0,351 

1,417 

Carige Liquidità Euro 

5,737 

5,738 

0,227 

0,000 

Ducato Fix Liquidità 

6,104 

6,104 

0,461 

1,750 

Ducato Fix Monetario 

7,724 

7,724 

0,364 

1,458 

Dws Crescita Risparmio 

7,463 

7,463 

0,269 

1,070 

Dws F&F Moneta 

6,545 

6,545 

0,368 

1,662 

Dws Liquidità 

6,763 

6,762 

0,401 

1,486 

Dws Tesoreria Imprese 

7,560 

7,560 

0,358 

1,408 

Epsilon LowCostCash 

5,622 

5,622 

0,393 

1,590 

Eurom. Tesoreria 

10,278 

10,278 

0,273 

1,261 

Fideuram Moneta 

13,400 

13,400 

0,292 

1,109 

Fineco AM Cash 

5,677 

5,677 

0,318 

1,230 

Fineco AM Liquidità' 

5,615 

5,614 

0,429 

1,721 

Fondaco Euro Cash 

100,641 100,636 

0,443 

0,000 

Fondersel Cash 

8,285 

8,285 

0,363 

1,607 

Generali Liquidità 

5,978 

5,978 

0,336 

1,494 

Geo Gl. Div.Strategy 

5,059 

5,059 

0,817 

1,200 

Gestielle Cash Euro 

6,470 

6,470 

0,341 

1,442 

Int SistLql 

5,022 

5,022 

0,360 

0,000 

Mediolanum Ri.Mo. 

5,451 

5,450 

0,331 

1,445 

Nextam P.Liquidita 

5,273 

5,273 

0,285 

1,541 

Nextra Tesoreria 

6,951 

6,951 

0,346 

1,371 

Nordfondo Liquidità 

5,612 

5,611 

0,358 

1,336 

Optima Money 

5,604 

5,604 

0,322 

1,173 

Perseo Monetario 

6,748 

6,748 

0,223 

1,078 

Pioneer Liquidità A 

7,613 

7,613 

0,396 

1,547 

Pioneer Liquidità B 

7,553 

7,553 

0,345 

1,328 

Ras Liquidità' A 

5,065 

5,065 

0,377 

1,300 

Ras Liquidità' B 

5,086 

5,086 

0,474 

1,700 

Sai Liquidità 1 

10,410 

10,409 

0,299 

1,700 

Sanpaolo Liq.CI B 

6,764 

6,765 

0,222 

1,242 

Sanpaolo Liquidità 1 

6,693 

6,694 

0,165 

0,981 

Vegagest Monetario 

5,387 

5,387 

0,354 

1,469 

LIQUIDITÀ AREA DOLLARO 

Bnl Liquidità Dollaro 4,688 4,695 

4,830 

0,000 

FLESSIBILI 

AAA Master Flessibile 

4,856 

4,858 

0,103 

-0,206 

Abis Flessibile 

5,178 

5,178 

-1,221 

1,054 

ÀgoraFlex 

5,607 

5,565 

-0,656 

2,749 

Alarico Re 

5,061 

5,067 

2,741 

23,229 

Anima Fondattivo 

13,339 

13,312 

0,391 

4,048 

Àureo Flessibile 

5,463 

5,474 

1,336 

12,779 

Azimut StTr 

5,046 

5,050 

0,920 

0,000 

Azimut Trend 

20,409 

20,456 

1,694 

11,806 

Azimut Trend 1 

16,856 

16,875 

2,114 

16,000 

Bim Flessibile 

4,345 

4,348 

3,060 

8,815 

Bipielle F.Free 

4,004 

3,997 

0,527 

2,984 

Bipiemme Trend 

2,877 

2,879 

2,275 

0,630 

Biver Obiettivo Rendimento 

5,029 

5,028 

-0,416 

0,580 

Bnl Flessibile 

19,634 

19,612 

-1,103 

1,990 

Bnl Strategia Rend. 

5,408 

5,407 

0,408 

0,000 

Bnl Tes Ren 

5,000 

5,000 

0,000 

0,000 

BPU Pra.Flessibile 

5,106 

5,104 

0,730 

0,000 

CA-AM Mida Opport 

5,219 

5,222 

0,967 

2,615 

Capitalg. Red.Piu 1 

6,575 

6,576 

-0,046 

3,478 

Capitalg. Risk 

6,825 

6,812 

-0,510 

-2,291 

Cariparma Nextra Equil 

5,152 

5,152 

-0,502 

0,000 

Ducato Etico Flex Civita 

4,496 

4,498 

0,875 

0,000 

Ducato Flex 100 

10,035 

10,041 

-1,424 

1,435 

Ducato Flex 30 

16,391 

16,404 

0,159 

2,131 

Ducato Portf. Flessibile 

4,281 

4,275 

0,469 

4,978 

Dws High Risk 

6,492 

6,493 

0,402 

0,542 

Dws Trend 

3,930 

3,930 

0,821 

2,477 

Epsilon QReturn 

5,118 

5,117 

0,000 

0,000 

Etra Dinamico Glob. 

0,000 

0,000 

0,000 

0,000 

Eurom. Strategie 

4,207 

4,202 

-0,284 

4,340 

Fineco AM Obiettivo 2005 

5,143 

5,141 

0,351 

1,801 

Fineco AM Obiettivo 2007 

5,208 

5,204 

0,599 

2,419 

Fineco AM Obiettivo 2010 

5,362 

5,356 

0,846 

3,814 

Fineco AM Obiettivo 2015 

5,502 

5,493 

0,732 

5,422 

Fineco AM ProLAtt. 

4,872 

4,877 

0,412 

1,163 

Formula 1 Balanced 

6,532 

6,533 

0,943 

5,304 

Formula 1 Conservat. 

6,454 

6,455 

0,875 

4,366 

Formula 1 High Risk 

6,271 

6,268 

1,292 

7,749 

Formula 1 Low Risk 

6,385 

6,386 

0,885 

4,092 

Formula 1 Risk 

6,209 

6,208 

1,206 

6,941 

FS Trend Gbl.Opp. 

4,144 

4,138 

-0,861 

6,338 

Generali InsLEquity 

5,184 

5,188 

0,856 

14,413 

Generali Medium Risk 

5,317 

5,318 

0,056 

3,625 

Generali Risk 

5,433 

5,433 

-0,385 

3,762 

Geo Eur.Eq.Total Ret 

5,155 

5,155 

0,039 

12,530 

Gestielle Flessibile 

11,715 

11,679 

0,575 

2,529 

Gestielle T.R.Americ 

5,063 

5,060 

-0,939 

1,810 

Gestielle T.R.Giapp 

5,344 

5,328 

-0,558 

-0,112 

Gestnord Asset All 

5,305 

5,300 

1,473 

3,877 

Grifoplus 

5,283 

5,280 

-1,030 

1,091 

Intesa Premium 

5,115 

5,114 

0,412 

0,000 

Intra Assoluto 

5,008 

5,007 

0,000 

0,000 

Intra Flessibile 

5,104 

5,103 

0,334 

0,000 

Investitori Fless. 

5,769 

5,775 

0,139 

5,505 

Iride 

5,013 

5,011 

-0,219 

0,000 

Kairos Par. Income 

6,123 

6,125 

0,509 

4,846 

Kairos Partners Fund 

5,898 

5,906 

0,838 

13,314 

Leonardo Flex 

2,222 

2,224 

0,634 

4,663 

M.Gestion Trend Global 

4,924 

4,921 

-0,081 

0,326 

MC Gest. FdF Flex B. 

6,101 

6,079 

-2,493 

6,829 

Nextra Obiettivo Crescita 

2,957 

2,957 

-0,872 

-1,597 

Nextra Obiettivo Red 

7,435 

7,434 

-0,495 

0,364 

Nextra Team 1 

5,513 

5,513 

0,364 

2,036 

Nextra Team 2 

5,112 

5,112 

0,848 

3,755 

Nextra Team 3 

4,516 

4,514 

0,826 

3,745 

Nextra Team 4 

3,917 

3,914 

0,980 

5,042 

Nextra Top Approach 

5,532 

5,532 

-0,557 

0,272 

Nextra Top Dynamic 

5,500 

5,501 

0,036 

0,622 

Paritalia Orchestra 

67,971 

67,886 

0,400 

0,946 

Prim.Trading FI.G 

4,735 

4,735 

-0,713 

-1,128 

Profilo Best F. 

5,512 

0,000 

0,547 

4,177 

Ras Opport. L 

4,691 

4,691 

-0,971 

0,579 

Ras Opport. T 

4,666 

4,666 

-1,060 

0,258 

Ras TR Din L 

5,013 

5,011 

-0,278 

0,000 

Ras TR Din T 

5,005 

5,003 

-0,319 

0,000 

Ras TR Pru L 

5,016 

5,015 

-0,080 

0,000 

Ras TR Pru T 

5,007 

5,006 -0,160 

0,000 

Sanpaolo High Risk 

4,127 

4,129 

0,659 

3,175 

Tank Flessibile 

5,364 

5,370 

2,094 

0,000 

Vegagest Flessib. 

5,915 

5,915 

0,835 

3,211 

Zenit Target 

6,206 

6,211 

-0,129 

3,193 
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Non Ti 

Pago! 

Tano Vincenzo 
Grasso Vasile 

in edicola il libro 
con l’Unità a € 5,90 in più 



Perché non provare? 

Da anni si parla di moviola in campo 
ma le opinioni si sono sempre divise 
Ora Tullio Lanese, presidente 
dell’Associazione arbitri 
si schiera e sembra far propendere 
l’ago della bilancia per il sì... 


eferendum 



■ 10,30Eurosport 

Eurogoals 

■ 11,15SkySport2 

Volley, World League 

■ 12,00Eurosport 

Tennis, Roland Garros: 
quarti di finale 

■ 14,00SkySport1 

Sport Time 

■ 17,00RaiSportSat 

Campionato italiano 
Karting 

■ 18,30 RaiSportSat 

Mountain Bike 


■ 19,30 RaiSportSat 

Pallamano, campionato 
italiano 

■ 20,00 Eurosport 

Eurogoals 

■ 20,15 SkySport2 

Basket, Playoff: 
semifinale gara-3 
Treviso-Milano 

■ 21,00 Eurosport 

Calcio, amichevole: 
Francia-Ungheria 

■ 24,00 Eurosport 

Eurosportnews 


Siena e Livorno, pensieri oltre la festa 


CONTROCORRENTE 

Due calciatori fuori dal co¬ 
mune che hanno vissuto 
una domenica indimenti¬ 
cabile: Stefano Argilli, 
centrocampista del Sie¬ 
na, è stato l’autore del gol 
vittoria sull’Atalanta, che 

ha dato la salvezza ai bianconeri tosca¬ 
ni; Cristiano Lucarelli, con la rete rea¬ 
lizzata contro il Messina, ha staccato 
Gilardino e si è aggiudicato la classifica 
cannonieri. Ma, oltre ad essere profes¬ 
sionisti dello sport, Argilli e Lucarelli 
sono anche uomini che vivono la realtà 
quotidiana, sociale e politica, dell’Ita¬ 
lia. E la giudicano senza mezzi termini. 

Nel mondo del calcio, dove trionfano 

luoghi comuni e frasi fatte, non è poco. Stefano Argilli, autore del gol salvezza domenica contro l’Atalanta Foto di Marco Bucco/Ansa Cristiano Lucarelli capo cannoniere della serie A Foto di Franco Silvi/Ansa 




STEFANO ARGILLI Centrocampista del Siena 

«Un Paese che non mi piace 
Si vede da Porta a Porta...» 


CRISTIANO LUCARELLI Centravanti del Livorno 

«Oggi il calcio è dei potenti 
Per gli altri non c’è partita» 


M di Malcom Pagani /Siena 


Altri al suo posto sarebbero in poltrona 
da anni. Tre legamenti rotti in otto sta¬ 
gioni potevano indurlo al ritiro, invece 
no, Argilli ha continuato, considerando 
la sfortuna come sgradita compagna di 
viaggio di un’avventura irripetibile. 
Quando arrivò nel ’96 a Siena (i toscani 
giocavano in Cl) Argilli aveva ancora i 
capelli: li ha persi col tempo tanto da in¬ 
gannare persino il suo ultimo allenatore, 
De Canio, che domenica in sala stampa 
ringraziava l'altro “pelato” della squa¬ 
dra, Maccarone, per il gol decisivo con¬ 
tro l'Atalanta. «Come De Canio abbia 
fatto a sbagliarsi rimane un mistero, ca¬ 
pisco la prospettiva sfalsata della pan¬ 
china, comprendo il momento ma... che 
nessuno l'abbia avvertito mi ha fatto sor¬ 
ridere». Ride ancora Argilli e ricorda. 
«È stato bellissimo vivere il pomeriggio 
di domenica, sentire l'abbraccio dei 
compagni, il contatto fisico, la festa fina¬ 
le e tutta quella gente di Siena in lacri¬ 
me, che mi diceva che era giusto che 
quel gol lo avessi fatto io. Domenica 
notte siamo stati in Piazza del Campo 
con i tifosi a bere, a ridere... Per un atti¬ 
mo mi è sembrato di rivivere i momenti 
della promozione in A ma era un'illusio¬ 
ne perché quei momenti non torneranno 
più, quando cresci il meccanismo ti stri¬ 
tola e perdi l'ingenuità, la verginità. Qui 
è cambiato tutto negli ultimi tre anni e 
accorgersene è stato un dolore». 

Le contestazioni, l'esonero di Simoni, il 
rapporto conflittuale tra presidenza e 
istituzioni locali. Questa stagione in se¬ 
rie A, appena la seconda della centena¬ 
ria storia del Siena, non ha avuto nulla 
da invidiare alle tensioni di una squadra 
metropolitana. «Anche De Luca è cam- 

Il tema del doping 
è trattato dai media 
in maniera scandalosa 
e riduttiva 

Il caso-Juve lo dimostra 


biato, è impossibile dire che non lo sia, 
perché sono cambiate le pressioni, le ri¬ 
chieste, le aspettative. Sarebbe stato me¬ 
raviglioso rimanere a quella gestione 
quasi familiare di tre anni fa ma così non 
è stato e pensare che possa tornare quel 
tempo fa parte dell'utopia». 

Lucido Argilli, realista, anche sul mon¬ 
do che lo circonda. «L'Italia che osservo 
non mi piace. Mi basta vedere trenta mi¬ 
nuti di “Porta a porta” per farmi cadere 
le braccia. L'impressione è che siamo un 
paese che davanti al fallimenti di questi 
ultimi anni non riesca a reagire. Chi sba¬ 
glia non si dimette e rimane attaccato al¬ 
la poltrona, non c'è la dignità di farsi da 
parte». Scusi Argilli, parla di Berlusco¬ 
ni? «Se dopo questi anni Berlusconiani, 
l'Italia non dovesse riuscire a darsi una 
guida diversa, se il centro-sinistra doves¬ 
se perdere le elezioni, per essere chiari, 
bisognerebbe andare via dall'Italia. Que¬ 
sto governo non può rimanere al suo po¬ 
sto per un'altra legislatura, perché ha da¬ 
to l'idea di non essere il governo di tutti. 
Si ha l'impressione che la gente comune 


NAZIONALE 

Guai per Lippi 

Gilardino 
infortunato 
arriva Iaquinta 

■ Niente Gilardino per la nazionale di 
Marcello Lippi. Il commissario tecnico 
della nazionale italiana impegnata sa¬ 
bato a Oslo nella partita chiave di quali¬ 
ficazione ai Mondiali 2006, contro la 
Norvegia, dopo aver rinunciato a Totti 
e Del Piero, ha una grana in più. Il cen¬ 
travanti del Parma, Alberto Gilardino 
infatti alle prese con un infortunio di ca¬ 
rattere muscolare, è stato visitato a Co- 
verciano e ritenuto non recuperabile 
per sabato. Al suo posto Lippi ha imme¬ 
diatamente chiamato Vincenzo Iaquin- 
ta, attaccante delTUdinese, fresca qua¬ 
lificata alla prossima edizione della 
Champions League. 


per ottenere qualcosa debba prostarsi da¬ 
vanti al potere costituito. Il dato impres¬ 
sionante è che di segnalare la decadenza 
dei nostri tempi, si debba far carico un 
comico come Beppe Grillo, naturalmen¬ 
te emarginato dagli spazi ufficiali. L'ho 
visto a teatro e sono rimasto folgorato». 
Quasi come di fronte al processo di Tori¬ 
no sul doping. «Ero juventino e lo sono 
ancora ma il tema è stato trattato dai 
mezzi di informazione, dalla stampa più 
in vista, in maniera scandalosa e ridutti¬ 
va. Il caso avrebbe dovuto rimanere in 
prima pagina per un mese e gli interro¬ 
gatori dei calciatori pubblicati uno per 
uno. È una questione di cultura e di edu¬ 
cazione sportiva molto importante ma 
siamo indietro. Se Gianni Petrucci,co¬ 
me scrive Gianni Mura su Repubblica, 
non ha alcun imbarazzo ad accogliere la 
Di Centa coinvolta in fatti di doping, al 
vertice del Coni, significa che siamo all' 
anno zero... ». Ma c’è dell’altro. «Con 
un amico ho organizzato un incontro all' 
Università di Siena e abbiamo invitato 
Carlo Petrini. Avevo letto il suo primo 
libro e ne ero rimasto impressionato». 
Come da Cannavaro, autofilmatosi men¬ 
tre si fa iniettare il Neoton. «Mi ha scioc¬ 
cato l'ignoranza, la mancanza di sensibi¬ 
lità e la leggerezza che emergeva da 
quel filmato. Un'ignoranza grottesca per 
un giocatore di quel livello. Era giovane 
certo, ma rimane il fatto che intelligenza 
e cultura in quel frangente non lo hanno 
sorretto». 


ROLAND GARROS 

Ottavi di finale 

Schiavone ko 
Safin eliminato 
da Robredo 

■ Finisce l’avventura di Francesca 
Schiavone agli Open di Francia. L’az¬ 
zurra (testa di serie n.22) è stata supera¬ 
ta dalla serba Ana Ivano vie (n.29) con 
il punteggio di 6-4 6-7 6-3. Successi im¬ 
portanti per Sharapova e Henin. In cam¬ 
po maschile lo spagnolo Tommy Ro¬ 
bredo ha eliminato il russo Marat Safin 
al termine di una maratona conclusa do¬ 
po quasi quattro ore (8-6 al 5° set). Da 
segnalare le sconfitte dei due argentini 
finalisti del Roland Garros 2004: Guil- 
lermo Coria è stato battuto dal russo 
Nikolay Davydenko mentre Gaston 
Gaudio, trionfatore l’anno scorso, si è 
arreso allo spagnolo David Ferrer. 


■ MarcoBucciantini /Livorno 


Batte il sole sul porticciolo. Il capocanno¬ 
niere guarda il mare: 53 gol in due anni 
con due miliardi di sconto. Cristiano Lu¬ 
carelli viene qui il lunedì, passeggia fino 
alla rotonda dell'Ardenza, «mi tolgo le tos¬ 
sine della domenica». Mamma Franca lo 
ha sgridato: «Hai giocato troppo per te, ti 
tremavano le gambe e hai sbagliato il rigo¬ 
re». Può darsi, ma il Livorno ha la pancia 
piena da un pezzo ed essere il cannoniere 
delle Serie A non capita tutti gli anni. 

Il centravanti filosofeggia: «Il mare è il 
gioiello dei poveri. È tuo anche se hai le 
tasche vuote». Lo conoscono tutti, lo chia¬ 
mano come viene: «Bà, Nini. Lo sai che ci 
arrivano a casa i Daspo...». Si fermano a 
raccontare a Cristiano, amico, centravan¬ 
ti, confessore. «Quando sei livornese non 
ti scivola addosso niente. I problemi di 
questi ragazzi, i guai della città sono an¬ 
che i miei: i Cantieri navali in crisi, quel 
ragazzino che si vergogna della lettera dei 
poliziotti che arriva a casa». Va in carcere 
a raccontare della sua rinuncia ai soldi per 


CICLISMO 

Il giorno dopo il trionfo 

Savoldelli: 

«Voglio rivincere 
il Giro nel 2006» 

■ Paolo Savoldelli, 24 ore dopo il 
trionfo nel Giro d’Italia, toma a parlare 
della corsa rosa e di come, negli ultimi 
due anni, avesse pensato di smettere. 
«Se non fossi stato competitivo avrei 
chiuso - ammette - il sogno era quello 
di arrivare sul podio, ma avevo capito 
che l’anno scorso non erano andati così 
forte. Nel 2004 il livello è stato più bas¬ 
so». «Dopo il Giro del 2002 avevo il 
morale alto e volevo tornare in fretta - 
prosegue il re del Giro 2005 - poi è suc¬ 
cesso quello che è successo e questo Gi¬ 
ro mi ha dato la conferma. E il prossimo 
Giro voglio farlo per vincerlo di nuo¬ 
vo». 


amore. È ambasciatore dell'Unicef... «Co¬ 
se che si fanno per piacere e non per van¬ 
tarsene con i giornali». L’anno scorso re¬ 
galò un orologio a tutta la squadra, presi¬ 
dente, staff tecnico e magazzinieri, per rin¬ 
graziarli della promozione in A. «C’era lo 
stemma del Livorno, le iniziali, la scritta 
Serie A». Sono cose che fanno classifica, 
perché il calcio cambia «ma il gmppo è un 
concetto che resiste. Qui ci sono la radici: 
si è formato in C con Iaconi in panchina, 
credeva nello spogliatoio. Con Protti, 
Grauso, Vanigli e Doga in campo». 

È un’intervista corale. Passa un senegale¬ 
se, un venditore ambulante, si chiama Dia¬ 
de Dioum detto Cafu, la domanda la fa lui: 
«Boiaaa dé (è un senegalese che parla li¬ 
vornese), ti hanno visto in tv anche in Se¬ 
negai. Ti ricordi la scommessa?». Certo 
che se la ricorda: «Ti devo dare 500 euro. 
Cafu era convinto - spiega Lucarelli - che 
superassi le venti reti. Pago volentieri. Lui 
è tifoso del Livorno, viene anche in tra¬ 
sferta, gira con la maglietta di Doga». 
Passa un biondino, alza il pugno chiuso: 
«Cristiano, ti volevo ringraziare per l’altra 


TIRO A VOLO 

Mondiali a Brescia 

Per gli azzurri 
medaglie nobili 
3 ori e 2 argenti 

■ Giornata trionfale per l’Italia quella 
conclusiva dei Mondiali di tiro a volo a Lo- 
nato, con 3 medaglie d’oro e 2 d’argento. 
L’azzurro Massimo Fabbrizi, 27enne sot¬ 
toufficiale di marina di S.Benedetto del 
Tronto, ha vinto l’oro nella fossa stabilen¬ 
do anche, con 144/150, il nuovo primato 
del mondo. Al secondo posto si è piazzato 
un altro azzurro, Massimiliano Mola 
(142). L’Italia ha vinto l’oro anche nella 
prova di fossa a squadre. Nello skeet, il 
16enne americano Vincent Hancock, ha 
battuto di un solo piattello (148 contro 
147) Ennio Falco. 15° Andrea Benelli, che 
però ha vinto, assieme ai compagni, l’oro 
nella prova dello skeet a squadre. 


volta...». «Figurati». Cos’è successo l’al¬ 
tra volta? «Andai a trovarlo all’ospedale, 
si era rotto una gamba cadendo di motori¬ 
no...». Guarda l’orologio, l’aspetta la mo¬ 
glie Susanna: «Ci siamo conosciuti l’anno 
che giocavo a Bergamo. Lei lavorava qui 
a Livorno, all’agenzia di assicurazioni do¬ 
ve ero cliente. Ci feci lo stradello per cor¬ 
teggiarla, mi assicurai anche contro il fur¬ 
to delle ciabatte». Ha due figli, Alisia e 
Mattia, «che fu concepito a Valencia, la 
cosa migliore che ho combinato laggiù. È 
il treno che passa una volta nella vita. Mi 
feci male subito, approfittai per apprezza¬ 
re la cucina valenciana... ma le esperienze 
sono servite a farsi il carattere. Quando gi¬ 
ra male, s’impara la vita». 

Il calcio di oggi lo delude: «Il campionato 
si è deciso in una sola partita: Milan-Ju¬ 
ventus. Ormai è così. Ci sono sempre state 
3-4 squadre più forti. Ogni tanto sbaglia¬ 
vano un campionato, è usciva la sorpresa, 
il Verona, la Sampdoria. Ora le più forti 
sono irraggiungibili, il calcio è dei ricchi, 
non c’è partita per gli altri. Il sistema cal¬ 
cio è una politica che aiuta i potenti, l’op¬ 
posto di ciò che dovrebbe fare la politica. 
Non sarò mai d’accordo». Intanto alza il 
pugno chiuso.«Non ho mica alzato il dito 
medio e non ho nemmeno fatto il saluto 
romano. Ma la parte più sana del calcio è 
ancora il campo di gioco. Per me il calcio 
è quello che vede l’arbitro. La moviola è 
un mondo irreale, ricostruito la sera. Il 
problema è che addetti ai lavori, arbitri, te¬ 
lecamere, moviolisti sono sudditi delle 
grandi squadre». 

Nostalgie di un altro calcio. «La scuola 
non mi piaceva, si può scrivere? Ho finito 
le medie insieme ad Alessandro, mio fra¬ 
tello, che è due anni più piccolo. S’era gli 
unici ad andare a scuola col motorino, ave¬ 
vo già l’età». Passa un ex compagno di 
classe, si riconoscono. «Cristiano, ti ricor¬ 
di cosa rispondesti alla professoressa di 
Matematica?». Come fosse ieri: «Lei si la¬ 
mentava e mi ripeteva: sei uno sfaticato, 
ma cosa vuoi combinare nella vita? Gli ri¬ 
spondevo: dè, tanto io faccio il calciatore, 
Pensavo solo al campo, a fare gol. Oggi, 
quando passo dai campetti e vedo i genito¬ 
ri spronare i figli negli allenamenti penso 
che qualcosa si è perso». 

Le moviole ricostruiscono 
un calcio che non esiste 
al servizio delle grandi 
Fra le più forti e il resto 
non c’è più partita 
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STA’ A VEDERE CHE TOCCA A PANARIELLO 
PERÒ DEL NOCE UN BEL PALCO SE LO MERITA 

Orfana di Bonolis, che oltretutto non avrebbe fatto il bis di Sanremo, 
la Rai non può mica restare a lungo senza materiale per attirare gli 
investitori pubblicitari. Deve convincerli di avere progetti a lunga 
gittata e, questo è logico, cerca di essere previdente, di pensare al 
prossimo festival. Così Fabrizio Del Noce, che è uno che conosce 
bene i mass media, prova a gettare Fesca, dice e non dice, fa cucù e 
visto che, come direttore di Raiuno a noi non 
sembra abbia proprio brillato di luce propria, 
magari si prenota fin da ora un altro palco 
d’onore, ovvero un’ altra poltrona in prima fila 
al festival con le telecamere che lo riprendono a 



ogni sorriso e lo fanno contento. Perché cosa fa Del Noce? Dice che 
il conduttore di Sanremo 2006 lo ha già trovato, non dice chi è ma 
comunica al globo di averlo quasi in pugno, mancano i soliti dettagli, 
le solite firme. Questo qualcuno, questo scapestrato pronto a 
raccogliere il testimone di Bonolis, salta fuori che sarebbe 
Panariello. Un comico che secondo le agenzie è una garanzia per la 
Rai perché ha già fatto il sabato sera, ma non si dice - siamo sempre 
sul dire e non dire - che è un comico spiritoso, ma di quelli che non 
fanno certo venire i brividi a chi teme incursioni nei fatti del giorno, 
nell’attualità, in argomenti scottanti (tipo Celentano, per capirsi). 
Non si escludono neppure, trai candidati, gente d’esperienza come 
Fabio Fazio, Piero Chiambretti o Gigi Proietti, ma intanto Del Noce 
il suo amo lo ha gettato: non al conduttore, ma a chi deve intendere il 
suo messaggio. Stefano miliani 


UN SANTINO TV La Rai non 

conferma e non smentisce: si 
sta approntando la sceneggia¬ 
tura per una bella fiction dedi¬ 
cata alla figura del fondatore di 
San Patrignano. Uomo contro¬ 
verso ma amico della sig.ra Mo¬ 
ratti... 

■ di Gabriella Gallozzi 



uccioli eroe per la Rai. Sarà dedicata al fondatore 
della discussa comunità di San Patrignano, infat¬ 
ti, la fiction dal titolo programmatico, Vincenzo 
Muccioli. Una passione per la vita , attualmente 
in fase di lavorazione sotto le insegne Lux Vide di 
Bemabei per conto della Rai. Nei panni del prota¬ 
gonista Ennio Fantastichini che, come si legge in 
una scheda sul personaggio, avrà il carattere del 



La comunità di San Patrignano 


Un film su Muccioli. E non è un noir 


SANTITÀ A SanPa, crudeltà e maltrattamenti. Raccontati in tribunale 

Vip, potere e sganassoni 
Il guru fondò un impero 


«Mangiafuoco, un capogruppo trascinatore affa¬ 
scinante e seducente, dotato di un forte magneti¬ 
smo. È una figura discussa perché fa da laico cose 
che fino ad allora solo i religiosi avevano fatto. 
Inizia negli anni 70 con alcuni amici volontari ad 
ospitare e salvare una ragazza tossicodipenden¬ 
te», fino ad arrivare a metà anni Novanta. Quando 
ormai, anche dopo la morte del suo fondatore, la 
comunità di San Patrignano resta una sorta di im¬ 
pero del settore, potendo godere del sostegno di 
famiglie influenti (i Moratti, per esempio) e politi¬ 
ci, nonché ministri (Castelli) così votati alla causa 
da affidare senza gare d’appalto la «gestione» del 
recupero dei detenuti tossicodipendenti alla co¬ 
munità benemerita, così come prevede il disegno 
di legge Fini. Insomma, Vincenzo Muccioli. Una 
passione per la vita , sarà un santino di propagan¬ 
da governativa, così come hanno assicurato altre 
fiction Rai dell’ultimo periodo, stile II cuore nel 
pozzo sulle foibe? La domanda cade nel vuoto. Sì, 
perché nessuno è in grado di rispondere. E tutto è 
avvolto da una sorta di imbarazzata circospezio¬ 
ne. Alla Rai è un rimbalzare di «non ne so nulla» 
da un ufficio stampa all’altro. Nonostante se ne 
parli da mesi e ci sia già un regista (Luciano Man- 

In Rai nessuno ne parla 
per non disturbare 
il figlio di Muccioli 
Una fiction fortemente 
voluta dalla destra che 
ama quel personaggio 

nuzzi) sulla miniserie il tono è completamente 
evasivo: «Perii momento stanno scrivendo la sce¬ 
neggiatura - dicono da Raifiction - solo dopo si 
vedrà. È la Lux che se ne sta occupando. Certo, in 
previsione c’è la messa in onda, ma per il momen¬ 
to tutto è in alto mare». Alla Lux Vide i toni non 
sono diversi. «In accordo con la comunità di San 
Patrignano - dicono dalla società di produzione - 
abbiamo scelto di non parlarne per il momento. E 
un progetto abbastanza delicato poiché si tratta di 
un personaggio realmente esistito». Quelle righe 
di descrizione del personaggio, allora? «Fanno 
parte della sinossi, sono semplici appunti - conti¬ 
nuano - decisamente suscettibili a qualunque 
cambiamento». Di più non è dato sapere. Come 
dice il vecchio adagio? Coda di paglia, forse? 



Vincenzo Muccioli 


M di Susanna Ripamonti /Milano 


Giancarlo Amao, medico sociale della tossico- 
dipendenza, sintetizzò in poche righe la filoso¬ 
fìa di San Patrignano e del suo fondatore, Vin¬ 
cenzo Muccioli: «L’ideologia di base di San 
Patrignano è che tutti i consumatori di droghe 
diventano tossicodipendenti e che tutti i tossi¬ 
codipendenti muoiono. Le persone che vanno 
a San Patrignano sono “salvate dalla morte”; 
pertanto, ogni mezzo è lecito per liberarle dal¬ 
la droga”. 

Quel «ogni mezzo» a dieci anni dalla morte di 
Muccioli e a più di vent’anni dal processo che 
mise in luce le violenze a cui erano sottoposti 
gli ospiti della sua comunità, è chiaro che fu 
preso un po’ troppo alla lettera. 

Incarnazione del padre-padrone, che premia e 
punisce con draconiana severità perchè ritiene 
di poter disporre della vita di chi, avendo fatto 
uso di droghe, quella vita l’ha buttata via, 
Muccioli ha vissuto di una rendita di posizione 
che gli derivava dalla nevrotica demonizzazio¬ 
ne di tutte le sostanze stupefacenti, dal fobico 
terrore dei loro effetti, dal senso di impotenza 
sociale rispetto alle strategie di intervento. 
Grazie a quest’ansia sociale che Muccioli ha 
abilmente sfruttato e alimentato, San Patrigna¬ 
no è cresciuta a vista d'occhio e di pari passo è 
cresciuto il volume d’affari sviluppati attorno 
alla comunità, che ha fatto del lavoro parte in¬ 
tegrante del percorso di forzata «redenzione» 
dei suoi ospiti. Nemico giurato del metadone e 
della legalizzazione delle droghe leggere, il 
guru di San Patrignano era anche abile nell’in¬ 
tessere relazioni politiche. La più fruttuosa fu 
quella con Bettino Craxi, che nel 1990 sponso¬ 
rizzò la legge che reintrodusse la punibilità del 
semplice consumo di droghe, accogliendo i 
suggerimenti di Muccioli. Ma anche le politi¬ 
che governative in materia di prevenzione e 


lotta alla tossicodipendenza fecero abbondan¬ 
temente riferimento alla claustrale linea di San 
Patrignano, mostrando una sostanziale sordità 
ai segnali d’allarme che arrivavano da una co¬ 
munità che sempre più si stava configurando 
come un mondo a parte, con regole e sanzioni 
illegali, giustificate da una sorta di ragion di 
Stato scaturita dal personalissimo codice Muc¬ 
cioli. 

Dopo qualche avvisaglia, denunce sparse pre¬ 
se in scarsissima considerazione, i problemi 
seri arrivarono nel 1993, quando il modello 

Come padre-padrone 
riteneva di poter 
disporre della vita 
di chi, drogandosi, 
l’aveva, secondo lui, 
buttata via... 


San Patrignano sembrava vincente su tutti i 
fronti, al punto che anche le politiche pubbli¬ 
che si erano ormai orientate sul recupero dei 
tossicodipendenti in comunità chiuse, boc¬ 
ciando il lavoro dei servizi sociali che tentava¬ 
no la strada tutta in salita del reinserimento 
fuori dal ghetto. In quell’anno si riaprì infatti il 
caso della morte di Roberto Maranzano, un 
ospite della comunità trovato morto in circo¬ 
stanze mai chiarite quattro anni prima. Alcuni 
giovani rivelarono al processo che Maranzano 
era stato ucciso alfintemo della comunità a 
causa di una "punizione" troppo pesante, che il 
suo corpo era stato trasportato da Rimini a Na¬ 
poli su un'auto della comunità e là abbandona¬ 
to per sviare i sospetti. Testimoni parlarono di 


pestaggi e di maltrattamenti, di ragazzi incate¬ 
nati perchè non fuggissero dalla comunità. 
Perché si ravvedessero «a qualunque costo». 
Muccioli se la cavò con poco. Accusato di fa¬ 
voreggiamento personale perchè al corrente 
della cosa non aveva denunciato i responsabi¬ 
li, fu condannato a otto mesi di reclusione, pe¬ 
na sospesa coi benefìci della condizionale. La 
condanna comminata in primo grado era già 
dimenticata quando l’anno successivo, il 20 
settembre 1995, morì. 

Erede dell’impero di San Patrignano è suo fi¬ 
glio Andrea, che dopo un periodo di relativo 
purgatorio, coinciso con il governo del centro- 
sinistra, ha ritrovato i solidi sostenitori, di sem¬ 
pre, a partire dal ministro Letizia Moratti che 
già quando Muccioli senjor era in vita trascor¬ 
reva i suoi fine settimana nella comunità, in 
una villa accanto a quella del guru. San Patri¬ 
gnano, per gli amici SanPa, nata nel 4 78 quan¬ 
do il vecchio Muccioli in crisi mistica creò su 
terreni di famiglia la piccola, iniziale «Vigna 
del Signore» per assistere pecorelle smarrite e 
drogate, ormai è una holding con due succur¬ 
sali a San Vito Pergine (Trento) e a Botticella 

Fu condannato a 
otto mesi per 
favoreggiamento 
nel caso della morte 
di un povero ragazzo 
pestato senza pietà 

(Novafeltria) nelle Marche. La casa madre si 
estende su più di 200 ettari di terreno, dove cir¬ 
ca 2000 tossicodipendenti e non, lavorano nei 
laboratori artigianali, producono telai di alta 
gamma per biciclette, allevano bestiame (fiore 
all’occhiello quello dei purosangue da gare in¬ 
temazionali, considerato il migliore d'Europa) 
addestrano cani. C’è perfino un ospedale all' 
avanguardia per la cura dei malati di Aids 
inaugurato nientemeno che da tre dei ministri 
del governo Berlusconi (Costa, Guidi, Bion¬ 
di). Appena costmito era sorta qualche grana 
perchè i soliti guastafeste accusarono la pro¬ 
prietà di abuso edilizio. Ma con tanti santi in 
paradiso può essere un ostacolo insuperabile 
una sciocchezza del genere? 
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Londra coccola il suo Antonioni 



Michelangelo Antonioni 


AL PICCOLO 

La stagione 2006-7 

Tempo 


CINEMA La capitale 
britannica dedica tut¬ 
to giugno al regista 
italiano. E qui la diva 
di Hollywood Betsy 
Blair ricorda il suo in¬ 
contro con Michelan¬ 
gelo, nel ‘57 

■ di Alfio Bernabei /Londra 



a peggior esperienza di Miche¬ 
langelo Antonioni? La fece nella 
hall dell’Hotel Excelsior di Ro¬ 
ma nel 1957. 

Me lo dice una signora che gli 
sedeva davanti. È 1’attrice ameri¬ 
cana Betsy Blair. «Proprio così - 
dice - quando la rivista Cahier 
du Cinema chiese ad Antonioni 
di identificare il peggior momen¬ 
to della sua intera vita professio¬ 
nale, lui rispose che era stato il 
suo incontro con me nella hall di 
quell’albergo. Giuro che non me 
ne accorsi». 

Fu appunto nel 1957 che dalle ci¬ 
me di Hollywood (e dalle grinfie 
della campagna del maccarti¬ 
smo che l’aveva messa nella «li¬ 
sta nera» come comunista) 
Betsy Blair si trovò catapultata 
in Italia per lavorare con Anto¬ 
nioni ne II Grido. Il 13 giugno il 
film viene proiettato nella capita¬ 
le inglese nell’ambito della gran¬ 
de retrospettiva dedicata ad An¬ 
tonioni dal National Film Thea- 
tre, che inizia domani e dura fino 
al 30 giugno. «All’epoca in cui 
ricevetti il copione del Grido per 
me e per tanti di Hollywood 
c’era solo un Michelangelo che 
conoscevamo: il pittore - raccon¬ 
ta l’attrice - Il copione era scritto 


■ di Paolo Petazzi 


L a multimedialità e l'uso del 
video nell'opera sono un 
campo di ricerca aperto, e 
non solo per le esperienze contem¬ 
poranee: ne sono in questi giorni 
prova molto significativa il Flauto 
magico di Mozart alla Monnaie di 
Bmxelles e il Tristano di Wagner 
all'Opéra Bastille di Parigi, propo¬ 
sti in edizioni musicalmente prege¬ 
voli con suggestioni visive e teatra¬ 
li intense quanto diverse. Nel Tri¬ 
stano il regista Peter Sellars colla- 
borava con un videoartista tra i più 
illustri, Bill Viola, nel Flauto magi¬ 
co di Bmxelles il sudafricano Wil¬ 
liam Kentridge firmava quasi per 
intero l'allestimento. 

Kentridge è noto per i disegni, per i 
cortometraggi animati e in teatro 
per il suo lavoro multimediale con 
grandi marionette di legno. Se ne 
era servito nel Ritorno di Ulisse in 
patria di Monteverdi, ammiratissi- 
mo a Bmxelles e in diversi festival; 
ma non ne fa uso nel Flauto magi- 


in un inglese approssimativo. 
Dissi al mio agente che non ci 
capivo niente. Mandai un tele¬ 
gramma a Roma che diceva: 
“Mi piacerebbe lavorare per Mi¬ 
ster Antonioni, ma trovo il molo 
di Elvira vago e sconnesso”. Mi 
invitarono ad andare a discuter¬ 
ne. 

Così arrivai all’Hotel Excelsior 
dove incontrai due uomini, uno 
alto (Antonioni) uno basso (il 
produttore Franco Cancellieri) e 
una donna che doveva fare da in¬ 
terprete. Antonioni mi chiese. 
“Perché vago?” ,“Perché scon¬ 
nesso?”. Non c’era rabbia nella 
sua voce, ma qualcosa di più sot¬ 
tile e feroce, una sorta di oltrag¬ 
gio. 

Seguirono due ore di intensa di¬ 
scussione sul molo, riga per ri¬ 
ga, e poi ci salutammo. A mio 
parere la conversazione era ser¬ 
vita a chiarire certi punti. Non 
mi resi conto che per Antonioni 
era stata un’esperienza traumati¬ 
ca tale da essere ricordata, tanti 
anni dopo, come la peggiore di 
tutta la sua vita professionale». 
Durante la lavorazione del Gri¬ 
do , lei che veniva da Hollywo¬ 
od, con un nome abbinato a quel¬ 
lo di suo marito Gene Kelly, e la 
fama che le aveva dato il film 
Marty , Palma d’oro a Cannes 
nel 1955, si trovò piuttosto spiaz¬ 
zata. Nella valle del Po dove av¬ 
venivano le riprese faceva un 
gran freddo e gli attori non ave- 

Il peggior 
incontro della 
vita del regista 
è stato quello 
con l’attrice 
Betsy Blair 


co , che nel prossimo anno mozartia¬ 
no si vedrà, grazie alle coproduzio¬ 
ni, anche al San Carlo di Napoli, a 
Lille e a Caen. Lo spettacolo, realiz¬ 
zato con Sabine Theunissen per le 
scene, ha la fiabesca suggestione di 
una mobile leggerezza: si vale di 
scene dipinte, di proiezioni e di re- 
troproiezioni, usate soprattutto nei 
momenti più legati alla magia della 
fiaba, come l'apparizione della Re¬ 
gina della Notte. Sono citate famo¬ 
se immagini degli allestimenti di fi¬ 
ne Settecento o del primo Ottocen¬ 
to, fra l'altro il cielo stellato di 
Schinkel per la Regina della Notte, 


L’opera di 
Mozart, che si 
vedrà nel 2006 
a Napoli, è una 
fiaba lieve ricca 
di proiezioni 


vano neppure i furgoncini per te¬ 
nersi al caldo. Ancora oggi V at¬ 
trice ricorda con affetto il gesto 
di una donna della troupe che un 
giorno le diede una patata calda 
da tenere in mano per riscaldarle 
le dita intirizzite. 

Le domande che piovono addos¬ 
so alla Blair dal pubblico della 
Heath Library di Hampstead, do¬ 
ve la incontro nel corso della pre¬ 
sentazione del suo libro The Me¬ 
mory of All That , vertono quasi 
tutte sugli anni di Hollywood 


e non si rinuncia agli elementi della 
tradizione massonica, ai templi egi¬ 
zi, anzi si accumula una molteplici¬ 
tà di allusioni e di immagini simbo¬ 
liche; ma non si rischia mai la pe¬ 
santezza in un gioco rapido e fanta¬ 
smagorico fondato sul disegno, sul¬ 
le luci, sulle proiezioni di disegni 
animati. L'evocazione del teatro ba¬ 
rocco con le scene dipinte in pro¬ 
spettiva viene fatta coincidere con 
l'allusione a una vecchia macchina 
fotografica; l'occhio che funge da 
centro prospettico è anche un sim¬ 
bolo massonico, il rapporto oscuri¬ 
tà-luce o negativo-positivo riguar¬ 
da la simbologia del Flauto come il 
linguaggio fotografico. La regia è 
elegante e misurata: soltanto i co¬ 
stumi sono troppo connotati. Era 
necessario che fossero della fine 
dell'Ottocento, perché è l'epoca del¬ 
la nascita della fotografia? E fare 
degli iniziati di Sarastro una «Ro- 
yal Geographic Society» solo ma¬ 
schile e di Tamino un esploratore 
africano è forse spiritoso, ma ridut¬ 
tivo. Non annulla, tuttavia, le molte 


(ora vive a Londra dove si trasfe¬ 
rì all’epoca del secondo matri¬ 
monio col regista Karel Reisz), 
sulla sua esperienza di attrice co¬ 
munista perseguitata dall’Fbi e 
naturalmente sul suo primo ma¬ 
rito Gene Kelly. Ma il suo sguar¬ 
do si illumina di una luce parti¬ 
colare quando le chiedo di de¬ 
scrivere la sua esperienza nella 
parentesi italiana che la portò a 
lavorare con Antonioni, France¬ 
sco Maselli (/ delfini) e Mauro 
Bolognini {Senilità), accanto ad 


suggestioni dell'allestimento, che 
poteva contare sulla nitida e veloce 
direzione di René Jacobs e su una 
compagnia di canto giovane e ben 
calibrata (se si eccettua la inadegua¬ 
ta Regina della Notte di Sumi Jo), 
dove emergevano il Tamino di 
Werner Gura, una tenera Pamina 
finlandese, Helena Juntune, e il Pa- 
pageno di Stéphane Degout. 

A Parigi il Tristan und Isolde preso 
d'assalto dal pubblico nella pur va¬ 
sta Opéra Bastille riuniva una com¬ 
plessa varietà di suggestioni con ta¬ 
le intensità e densità che non si co¬ 
glievano tutte assistendo allo spetta¬ 
colo una volta sola. Al posto delle 
scene si proietta su uno schermo il 
video di Bill Viola su Tristano, che 
è in sé autosufficiente e di grande 
bellezza; la regia di Sellars si attie¬ 
ne a una rigorosa sobrietà con alcu¬ 
ne trovate geniali; il direttore 
Esa-Pekka Salonen è protagonista 
di una interpretazione magnifica 
con una compagnia di canto tutta 
impeccabile (protagonisti quasi ide¬ 
ali Waltraud Meier, Ben Heppner, 


attrici come Alida Valli, Claudia 
Cardinale e Antonella Lualdi. 
«L’esperienza con il cinema ita¬ 
liano è stata bellissima e molto 
istruttiva. Io ero una che veniva 
dalla scuola di Stanislavsky, che 
aveva imparato a recitare con 
quel metodo e non avevo mai in¬ 
contrato artisti come Antonioni, 
uno “straordionario capitano” 
che arrivava sul set e creava del¬ 
le scene lì per lì». Si affezionò 
molto ad Antonioni, anche se 
non diventarono mai amici stret- 


Franz-Josef Selig). Nel primo atto 
si fa un po' fatica a seguire l'azione 
scenica contemporanea a quella del 
video, che creava un libero contrap¬ 
punto su un altro piano: sullo scher¬ 
mo gli attori interpreti del «corpo 
terrestre» di Tristano e Isotta (altri 
due incarnano il liberato «corpo ce¬ 
leste») si spogliavano, bevevano, e 
inginocchiati si facevano cosparge¬ 
re d'acqua in una lenta azione ritua¬ 
le, come di preparazione a un sacri¬ 
ficio, carica di straordinaria sugge¬ 
stione come tutte le immagini del 
video di Viola. Ancor più delle due 
coppie di attori ne sono protagoni- 

Il pubblico ha 
preso d’assalto 
il «Tristano» 
con immagini 
video al posto 
delle scene 


ti. Nel suo libro ricorda come, 
tre anni dopo II Grido , rimase 
angosciata quando a Cannes 
ascoltò i fischi diretti contro 
L 'Avventura . Fu tra coloro che 
si misero ad applaudire energica¬ 
mente il regista e Monica Vitti 
“arruffati e disfatti”». 

Anche L Avventura naturalmen¬ 
te rientra nella retrospettiva lon¬ 
dinese che sta per avere inizio. 
Però lo spazio particolare (quat¬ 
tordici proiezioni) è stato dato a 
L ’ eclisse. 

Ci saranno anche i cortometrag¬ 
gi, alcuni dei quali verranno visti 
in Inghilterra per la prima volta. 
Gli organizzatori della retrospet¬ 
tiva contano sulla presenza del 
regista e avvertono che Profes¬ 
sione: Reporter «verrà proietta¬ 
to solamente se Antonioni sarà 
presente». 

Alcuni anni fa, per marcare il 
punto che il regista scelse per 
una delle più famose scene lon¬ 
dinesi nel film Blow Up , diventa¬ 
to di culto in Inghilterra, il Bri- 
tish Film Insitute fece mettere 
una targa commemorativa nella 
piccola arena naturale del Me- 
ryon Park dove ancora oggi si 
possono vedere sia il campo da 
tennis, usato per la scena conclu¬ 
siva della partita senza la palla, 
che la zona cespugliosa dove av¬ 
viene il misterioso delitto foto¬ 
grafato da David Hemmings. 
Michelangelo Antonioni a Lon¬ 
dra è stato e rimane di casa. 

La diva ricorda: 
«Parlammo 
del copione del 
“Grido”, non 
vidi che per lui 
fu un trauma» 


sti il fuoco, l'acqua, il bosco: il flus¬ 
so delle immagini si colloca su un 
piano parallelo e indipendente, che 
non ha un carattere banalmente illu¬ 
strativo, e deve anche a ciò l'intensi¬ 
tà e l'autonomia che raggiunge. Me¬ 
riterebbe una riflessione analitica: 
basti qui sottolineare nel terzo atto 
la continuità della tensione creata 
dal flusso delle immagini viste at¬ 
traverso il delirio di Tristano mo¬ 
rente e il felicissimo rapporto che 
instaurava con la musica. Così feli¬ 
ce che rischiava di restare sacrifica¬ 
ta la regia di Sellars, cui dobbiamo 
in ogni caso un colpo di scena dav¬ 
vero rivelatore alla fine del primo 
atto, quando i due amanti, che, ap¬ 
pena bevuto il filtro, sono perduti 
nell'estasi, vengono bmtalmente ri¬ 
condotti alla realtà dalla violenza 
del coro che saluta l'arrivo della na¬ 
ve. In teatro si accendono di colpo 
le luci, e il coro risuona terribile 
dall'alto, essendo posto nella galle¬ 
ria: è difficile immaginare un modo 
più efficace di rivelare in teatro 
quella bmtale violenza. 


di guerre? 
C’è Brecht 


U n salto in cielo. Così Gior¬ 
gio Strehler era solito de¬ 
finire la produzione poeti¬ 
ca di Bertold Brecht, di cui nel 
2006 ricorre il cinquantenario 
della morte nonché quello del 
primo allestimento della sua 
Opera da tre soldi firmato dal 
fondatore del Piccolo Teatro di 
Milano. Diventa inevitabile, dun¬ 
que, la scelta di dedicare la sta¬ 
gione 2005-2006 al grande dram¬ 
maturgo tedesco. 

A Robert Carsen il compito di di¬ 
rigere, a gennaio, Madre corag¬ 
gio , un testo ambientato sullo 
sfondo di una guerra e interpreta¬ 
to da Maddalena Crippa: «In 
tempi come i nostri in cui quasi 
tutti i conflitti sembrano dettati 
da interessi economici - spiega il 
regista - siamo più vicini che mai 
all’analisi brechtiana del profitto 
ottenuto attraverso la perdita di 
vite umane. Nello scrivere que¬ 
sto testo Brecht ha creato, forse 
senza accorgersene, un nuovo ar¬ 
chetipo». Il segno strehleriano è 
poi restituito da Milva e dalla sua 
insuperata interpretazione delle 
poesie e delle canzoni del Brecht 
poeta: un recital melodico che 
tocca il tema dell’amore senza di¬ 
menticare la passione politica e 
la denuncia, cantato sulle note di 
musicisti come Weill, Eisler, 
Dessau, da sempre collaboratori 
di Brecht alla realizzazione dei 
suoi drammi migliori. 

Nella prossima stagione del Pic¬ 
colo non mancherà un classico 
allestimento di Strehler come 
Temporale di Strindberg, storia 
di un uomo in lotta con i propri 
ricordi e le proprie ossessioni, 
che toma in scena al teatro Gras¬ 
si per poi proseguire in una tour¬ 
née italiana con Umberto Ceria- 
ni, Franco Graziosi, Giulia Laz- 
zarini e Piero Mazzarella. Palco- 
scenici di tutto il mondo, dal¬ 
l’America alla Cina, sono invece 
previsti per altre quattro riprese: 
Arlecchino servitore di due pa¬ 
droni di Goldoni, Giorni felici di 
Samuel Beckett, Il Grigio di 
Giorgio Gaber e Sandro Lupori¬ 
ni e il Così fan tutte di Mozart. 

Il cartellone si completerà inoltre 
con un nuovo spettacolo: Inven¬ 
tato di sana pianta, ovvero gli af¬ 
fari del Barone Laborde di Her¬ 
mann Broch con la regia di Luca 
Ronconi e con Massimo Popoli- 
zio come protagonista. Come è 
ormai tradizione, corre parallela 
alla stagione una linea di appro¬ 
fondimento curata da Giulio Gio¬ 
rello: grandi pensatori si confron¬ 
teranno sul tema della parola. 
Qualche anticipazione per il 
2006-2007, quando il Piccolo 
Teatro celebrerà il centenario 
della nascita di Beckett con un 
fitto calendario di eventi d’ap¬ 
profondimento: accanto a Giulia 
Lazzarini, indimenticabile Win- 
nie nella lettura di Giorni felici 
firmata da Strehler, Franco Bran- 
ciaroli interpreterà il logorroico 
ed immobile Ham di Finale di 
partita. 

I.v. 


LIRICA E TECNOLOGIA A Parigi «Tristano» di Wagner con la videoarte di Bill Viola, a Bruxelles il «Flauto magico» allestito dall’artista Kentridge: due modi di reinventare l’opera oggi 

Dammi un chilo di videoclip d’autore e ti sollevo l’opera 


il man 



Legge 40. 

Come l’avranno concepita? 

Il libro "SI può. Procreazione assistita: norme, soggetti, poste in gioco” 
è in edicola con il manifesto e in libreria con manifestolibri, 

dal 31 maggio a 6,90 euro. 

L’embrione contrapposto alla madre. Gli anatemi sulla ricerca scientifica. L’incubo del seme intruso. I diritti 
amputati per gay e single. Sorvegliare, punire e vietare, dando lezioni di morale a tutte e tutti. Ecco 
la legge da cancellare il 12 giugno. In questo libro, fantasmi, ragioni, scenari. Quattro sì, un esercizio di libertà. 

Per info: info@manifestolibri.it Per ordini: manpromo@ilmanifesto.it, book@manifestolibri.it. Distribuzione libraria P.D.E. 
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Via col vento 

Figlia di un proprietario terriero, 
Rossella è innamorata di Ashley, 
che però le preferisce la cugina 
Melania. Quando l’uomo e 
quest’ultima si sposano, Rossella 
accetta l’offerta di matrimonio di 
un vecchio spasimante che, appena 
scoppiata la guerra di Secessione, 
muore in battaglia. Nello scontro 
tra Nord e Sud, la proprietà e la 
famiglia di Rossella vanno in 
rovina... Domani la seconda parte. 

16.20 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Victor Fleming 
Usa 1939 


Ballarò 

Chi ha capito esattamente quali 
parti della legge sulla procreazione 
assistita vogliono abolire i quattro 
quesiti del referendum del 12 
giugno? E la domanda dalla quale 
parte il settimanale di Giovanni 
Floris, per capire cosa potrebbe 
accadere alle coppie italiane in caso 
di vittoria dei sì, dei no o di 
mancanza di quorum e cercare di 
informare gli elettori sul reale 
contenuto dei quesiti. La copertina 
satirica è affidata al comico Dado. 

21.00 RAI TRE. ATTUALITÀ. 

Con Giovanni Floris 


Deserto rosso 

La vita di Giuliana, moglie di un 
ingegnere elettronico, crolla in 
seguito ad un incidente 
automobilistico. Vicino alla donna 
c’è Corrado, un amico del marito, 
la cui amicizia si trasforma in una 
fuggevole relazione. La depressione 
della donna però non fa che 
aumentare, anche a causa 
dell’inganno subito dal figlio. 
Leone d’oro alla Mostra di Venezia 
nel 1964. 

02.40 RETE 4. DRAMMATICO. 

Regia: Michelangelo Antonioni 
Italia 1964 


The Innocent 

Léonard Marnham, un tecnico dei 
telefoni inglese, viene convocato 
dal suo governo per un lavoro 
nella Berlino del dopoguerra. 
Viene così prestato al contingente 
americano, sotto il comando di 
Bob Glass, per lavorare in un 
progetto di spionaggio delle 
comunicazioni dei sovietici. 
Conosce allora Maria, affascinante 
ragazza tedesca in procinto di 
divorziare da un marito violento... 

21.30 LA7. DRAMMATICO. 

Regia: John Schlesinger 
Usa 1960 


Programmazione 


$ 


RAI UNO 


$ 


RAI DUE 


© 


RAI TRE 


Q) RETE 4 



CANALE 5 



LA 7 


06.45 UNOMATTINA ESTATE. 
Rubrica. Con Caterina Balivo, 
Stefano Ziantoni. All’interno: 
07.00-8.00-9.00 TG 1; 

07.30 TG 1 L.I.S.; 

TG1 MUSICA; 09.30 TG1 FLASH; 
09.35 TG PARLAMENTO; 

09.40 DIECI MINUTI DI... 
PROGRAMMI DELL’ACCESSO 
09.50 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
09.55 JEWEL. Film Tv 

(USA, 2001). Con Farrah Fawcett, 
Patrick Bergin 

11.30 TG 1. Telegiornale 

11.35 LA PROVA DEL CUOCO. 

Gioco. Con Antonella Clerici 
13.00 OCCHIO ALLA SPESA. Rubr. 

13.30 TELEGIORNALE 

14.00 TG 1 ECONOMIA. Rubrica 

14.10 L’ISPETTORE DERRICK. 
Telefilm. “Posso presentarle 
il mio assassino?” 

15.05 CON GLI OCCHI 

DELL’AMORE. Film (USA, 1995). 
Con Jeremy London, Gina 
Philips. Regia di David Mackay 

16.50 TG PARLAMENTO. Rubrica 
17.00 TG 1. Telegiornale 

17.10 DON MATTEO. Miniserie. 
“Una banale operazione” 

17.55 LA SIGNORA IN GIALLO. 

Telefilm. “Un file fatale” 

18.40 L’EREDITÀ. Quiz 


SERA 


20.00 TELEGIORNALE 

20.30 BATTI E RIBATTI. Rubrica 

20.35 AFFARI TUOI. Gioco 
21.00 CALCIO. 

La partita del cuore 2005. 
Nazionale Italiana Cantanti - 
Golden Team for Children 

23.30 TG 1. Telegiornale 

23.35 PORTA A PORTA. Attualità 
01.10 TG 1 - NOTTE. Telegiornale 
01.35 TG1 MUSICA. Rubrica 
01.45 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
01.50 SOTTOVOCE. Rubrica 
02.20 GAP GENERAZIONI 

ALLA PROVA. Rubrica 


07.00 G0 CART MATTINA. 

AH’interno: 

L’ALBERO AZZURRO. Rubrica 

10.15 NON È M@l TROPPO 
TARDI. Rubrica 

10.30 RELAZIONE DEL 
GOVERNATORE DELLA BANCA 
D’ITALIA ANTONIO FAZIO 
ALL’ASSEMBLEA ANNUALE. 
Evento. “Dalla sede della Banca 
d’Italia in Roma” 

13.00 TG 2 GIORNO. Telegiornale 

13.30 TG 2 COSTUME E SOCIETÀ 

13.50 TG 2 SALUTE. 

Rubrica 

14.00 L’ITALIA SUL DUE. Rubrica. 
Conducono Monica Leofreddi, 
Milo Infante 

15.30 L’AMORE NON BASTA. 

Miniserie. Con Veronica Pivetti, 
Francesco Salvi. Regia 
di Tiziana Aristarco 1 a parte 
(replica) 

17.10 TG 2 FLASH L.I.S. 

Telegiornale 

17.15 ARTATTACK. Rubrica. 
Conduce Giovanni Muciaccia 

18.10 SP0RTSERA. News 

18.30 TG 2. Telegiornale 

18.50 FRIENDS. Telefilm. 

“La rapina” - “Il prestito”. 

Con Lisa Kudrow, 

Jennifer Aniston 


20.30 TG 2. Telegiornale 

21.00 L’AMORE NON BASTA. 

Miniserie. Con Veronica Pivetti, 
Francesco Salvi. Regia di Tiziana 
Aristarco 2 a parte 
22.50 TG 2. Telegiornale 

23.00 FUTURA CITY. Rubrica 

23.55 CONCERTO PER 
L’EUROPA UNITA. Musicale 
00.55 TG PARLAMENTO. Rubrica 
01.05 M0T0RAMA. Rubrica. 

A cura di Federico Urban 
01.45 AGENTE ASHLEY 
PROTEZIONE SPECIALE. Film 
(USA, 2001). Con S. Baldwin 


08.05 LA STORIA SIAMO NOI. 

Conduce Giovanni Minoli 
09.05 VERBA VOLANI Rubrica 
09.10 COMINCIAMO BENE - PRIMA. 

Rubrica. Conduce Pino Strabioli 
10.00 COMINCIAMO BENE 
ANIMALI E ANIMALI. Rubrica. 

“Il meglio di...”. Con Licia Colò 

10.10 COMINCIAMO BENE. 

Attualità. “Il meglio di...” 

12.00 TG3/RAI SPORT NOTIZIE 

12.25 COMINCIAMO BENE - LE 
STORIE. Rubrica. “Il meglio di...” 

13.15 TRIBUNA DEL REFERENDUM 

13.45 MESSAGGI AUTOGESTITI 

REFERENDUM. Rubrica 
14.00 TG REGIONE. Telegiornale 
14.20 TG 3. Telegiornale 

14.50 TREDDI PRESENTA: 

LA TV DEI RAGAZZI. Rubrica 
15.00 QUESTION TIME. Rubrica 

16.15 GT RAGAZZI. News 

16.25 LA MELEVISI0NE 
FAVOLE E CARTONI. Rubrica 

16.35 LA MELEVISIONE. Rubrica 
17.00 MOONUGHTING. Telefilm. 
“L’orologio da polso” 2 a parte 

17.50 GEO MAGAZINE 2005. 
Documentario. 

“L’oscura minaccia” 

“Foresta viva” 

19.00 TG 3. Telegiornale 
19.30 TG REGIONE. Telegiornale 


20.00 RAI SPORT NOTIZIE. News 
20.10 BLOB. Attualità 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 

Teleromanzo. Con Alberto Rossi 
21.00 BALLARÒ. Attualità. 

Conduce Giovanni Floris 
23.05 TG 3 / TG REGIONE 

23.20 TG 3 PRIMO PIANO 
23.40 CORREVA L’ANNO. Doc 
“De Gasperi e Togliatti” 

00.30 TG 3. Telegiornale 
00.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
00.55 LA STORIA SIAMO NOI 
01.50 FUORI ORARIO. COSE 
(MAI) VISTE - EVELINE 


06.30 ESMERALDA. Telenovela. 

Con Leticia Calderon 
07.05 SECONDO VOI. Rubrica. 

Conduce Paolo Del Debbio 
07.15 PESTE E CORNA 

E GOCCE 01 STORIA. Rubrica. 
Conduce Roberto Gervaso 
07.20 TG 4 RASSEGNA STAMPA 
07.45 MACGYVER. Telefilm. 
“Disarmato fra le donne”. 

Con Richard Dean Anderson, 
Dana Elcar 

08.45 VIVERE MEGLIO. Rubrica. 

Conduce Fabrizio Trecca 
09.50 SAINT TROPEZ. Serie Tv. 

“Una lunga assenza” 

10.50 FEBBRE D’AMORE. 

Soap Opera 

11.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
11.40 FORUM. Rubrica. 

Conduce Rita Dalla Chiesa 

13.30 TG 4 - TELEGIORNALE 
14.00 GENIUS. Quiz. 

Conduce Mike Bongiorno 
15.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 
Conducono Umberto Pelizzari, 
Barbara Gubellini 
16.00 SAI XCHÉ? Rubrica. 

16.20 VIA COL VENTO. Film 
(USA, 1939). Con Clark Gable, 
Vivien Leigh. (1 a parte) 

18.55 TG 4 - TELEGIORNALE 

19.35 SIPARIO DEL TG 4 


20.10 WALKER TEXAS RANGER. 

Telefilm. “Campo del paradiso”. 
Con Chuck Norris, 

Clarence Gilyard Jr. 

21.00 IL VERDETTO. Show. 
Conduce Rita Dalla Chiesa. 

Regia di Duccio Forzano 
24.00 RIMINI RIMIMI. Film 
(Italia, 1987). Con Paolo Villaggio, 
Serena Grandi. All’interno: TG 4 
RASSEGNA STAMPA. Rubrica 
02.40 DESERTO ROSSO. Film 
(Italia, 1964). Con Monica Vitti, 
Richard Harris 

04.35 VIVERE MEGLIO. Rubrica 


06.00 TG 5 PRIMA PAGINA 
07.55 TRAFFICO. News 
07.57 METEO 5 

07.58 BORSA E MONETE. Rubrica 
08.00 TG 5 MATTINA. Telegiornale 
08.50 IL DIARIO. Talk show 
09.05 TUTTE LE MATTINE. 

Talk show. Conduce Maurizio 
Costanzo. All’interno: 09.35 
TG 5 BORSA FLASH. Rubrica 

11.25 UN DETECTIVE IN CORSIA. 
Telefilm. “Terra armata” 2 a parte. 
Con Dick Van Dyke 

12.25 VIVERE. Teleromanzo. Con 
Sara Ricci, Fabio Mazzari 

13.00 TG 5/METEO 5 
13.40 BEAUTIFUL. Soap Opera 

14.10 TUTTO QUESTO È SOAP. 
Televendita 

14.15 CENTOVETRINE. Teleromanzo. 
Con Clemente Pernarella, 

Elena Barolo 

14.45 UOMINI E DONNE. Talk show. 
Conduce Maria De Filippi. 

Regia di Laura Basile 

16.10 VERO AMORE. Show. 
Conduce Maria De Filippi 

16.30 VERISSIMO. Rotocalco. 
“Tutti i colori della cronaca”. 
Conduce Cristina Parodi 

18.45 CHI VUOL 

ESSERE MILIONARIO? Quiz. 

Con Gerry Scotti 


20.00 TG 5 / METEO 5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA 
21.00 PADRI E FIGLI. Miniserie. 
Con Silvio Orlando, 

Vittoria Belvedere 1 a parte 
23.00 FURIA CIECA. Film 

(USA, 1989). Con Rutger Hauer, 
Terry O’Quinn. All’interno: 
TGCOM; METEO 5 
01.00 L’ANTIPATICO. Attualità 
01.20 TG 5 NOTTE / METEO 5 
01.50 STRISCIA LA NOTIZIA-LA 
VOCE DELL’INDIPENDENZA. 

Tg Satirico (replica) 


09.10 BAYWATCH IV: CORSA 
CONTRO IL TEMPO. 

Film Tv (USA, 1992). Con 
Pamela Anderson, Yasmine Bleeth. 
Regia di David Hasselhoff. 
All’interno: TGCOM. Telegiornale 

11.15 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

11.20 BOSTON PUBLIC. Telefilm. 
“Il pittore”. Con Chi McBride, 
Anthony Heald 

12.15 SECONDO VOI. Rubrica. 
Conduce Paolo Del Debbio 

12.25 STUDIO APERTO 
13.00 STUDIO SPORT. News 
15.00 SETTIMO CIELO. Telefilm. 

“Vita e morte” 2 a parte. Con 
Stephen Collins, Catherine Hicks 

17.55 WILLY IL PRINCIPE 
DI BEL AIR. Situation Comedy. 
“Il falso poeta”. Con Will Smith, 
James Avery 

18.25 3 MINUTI CON 
MEDIASHOPPING. Televendita 

18.30 STUDIO APERTO. 
Telegiornale 

19.00 WILL & GRACE. 

Situation Comedy. 

“Serata al ristorante”. Con 
Eric McCormack, Debra Messing 

19.30 CAMERA CAFÉ. 

Situation Comedy. Con 

Luca Bizzarri, Paolo Kessisoglu 


20.10 UNA MAMMA PER AMICA. 

Telefilm. “Il momento perfetto”. 
Con Lauren Graham, 

Alexis Bledel 

21.05 SCARY MOVIE 2. 

Film commedia (USA, 2001). 
Con Marion Wayans, Shawn 
Wayans. Regia di Keenen Ivory 
Wayans. AH’interno: TGCOM 

22.35 MA QUANTE NE SO? 

Teatro cabaret. Con Mr. Forest 

23.55 LUCIGNOLO. Rubrica 
01.30 STUDIO SPORT. News 
01.55 3 MINUTI CON 

MEDIASHOPPING. Televendita 


07.00 OMNIBUS LA7. Attualità. 
Conducono Antonello Piroso, 
Andrea Pancani, 

Paola Cambiaghi 
09.15 PUNTO TG. Telegiornale 
09.20 DUE MINUTI UN LIBRO 
09.30 JAKE & JASON 
DETECTIVES. Telefilm. 

“Banda omicida”. 

Con William Conrad 

10.30 ISOLE. Documentario. 
“Lanzarote” 

11.30 IL COMMISSARIO SCALI. 

Telefilm. “Chi ha visto 
Linda Fraser” 1 a parte. 

Con Michael Chiklis 

12.30 TG LA7. Telegiornale 
13.05 MATLOCK. Telefilm. 

“Legami di famiglia” 2 a parte. 
Con Andy Griffith 

14.05 LA CASA DA TÈ ALLA LUNA 
D’AGOSTO. Film (USA, 1956). 
Con Marion Brando. 

Regia di Daniel Mann 

16.20 SPECIALE TG LA7. Attualità. 
“Bankltalia” 

17.00 ATLANTIDE. STORIE 
DI UOMINI E DI MONDI. 

Documentario. 

Conduce Natascha Lusenti 

19.00 HOMICIDE: LIFE ON THE 
STREET. Telefilm. “Caso chiuso”. 
Con Richard Belzer 


20.00 TG LA7. Telegiornale 

20.35 CROCODILE HUNTER. 

Documentario. Con Steve Irwin 

21.30 THE INNOCENT. 

Film (GB/Germania, 1993). 

Con Isabella Rossellini. 

Regia di John Schlesinger 

23.45 MARKETTE - TUTTO FA 
BRODO IN TV. Show. “Remix” 
00.50 TG LA7. Telegiornale 
01.10 THE STRIP. Tf. “Vita nuova” 
02.10 I FORTI DI FORTE CORAGGIO. 

Telefilm. Con Ken Berry 
02.40 DUE MINUTI UN LIBRO, (r.) 
02.45 CNN NEWS. Attualità 


Satellite 


Radiofonia 


CKY 

CINEMA 1 

15.20 OGGI SPOSI... NIENTE 

SESSO! Film commedia (USA, 
2003). Con Ashton Kutcher 

17.00 CINE LOUNGE. Rubrica 
17.15 BORDERLINE. Film 
dramm. (Germania/USA, 2002). 
Con Gina Gershon. 

Regia di Evelyn Purcell 
18.50 AL CUORE SI COMANDA. 
Film commedia (Italia, 2003). 
Con Claudia Gerini. 

Regia di Giovanni Morricone 
20.30 DUETS. Rubrica 
21.00 ZATOICHI. Film avventura 
(Giappone, 2003). Con Takeshi 
Kitano. Regia di Takeshi Kitano 
23.00 CACCIATORE DI ALIENI - 
ALIEN HUNTER. Film 
fantascienza (USA, 2003). 

Con James Spader. 

Regia di Ron Krauss 
00.35 DUETS. Rubrica 


CKY 

CINEMA 3 

14.45 TOTÒ SAPORE E LA 
MAGICA STORIA DELLA PIZZA. 

Film animazione (Italia, 2003). 
Regia di Maurizio Forestieri 

16.10 CINE LOUNGE. Rubrica 
16.25 JAPANESE STORY-UN 
VIAGGIO, UN AMORE. Film 
drammatico (Australia, 2003). 
Con Toni Collette 
18.05 RISATE MADE IN ITALY 
18.15 IDENTIKIT. Rubrica 
18.40 PANCHO VILLA, LA 
LEGGENDA. Film Tv commedia 
(USA, 2003). 

Con Antonio Banderas 
20.35 DUETS. Rubrica 
21.00 MR. JONES. Film dramm. 
(USA, 1993). Con Richard Gere. 
Regia di Mike Figgis 
22.55 TOMB RAIDER: LA CULLA 
DELLA VITA. Film avv. (USA, 
2003). Con Angelina Jolie 


SKY CINEMA 
AUTORE 

14.35 LEVITY. Film dramm. (USA, 
2003). Con Billy Bob Thornton 

16.15 EXTRA LARGE. Rubrica 

16.35 OLD SCHOOL. Film 
comm. (USA, 2003). Con Luke 
Wilson. Regia di Todd Phillips 

18.05 UN FILM PARLATO. 

Film dramm. (Fra/Port, 2003). 
Con Leonor Silveira 
19.40 SOTTOCINQUE. Corto 
20.00 12 MILE ROAD. Film Tv 
drammatico (USA, 2003). 

Con Tom Selleck 
21.30 IMMAGINI - IMAGINING 
ARGENTINA. 

Film drammatico (USA, 2003). 
Con Antonio Banderas 

23.20 SUMMER OF SAM. 

Film drammatico (USA, 1999). 
Con John Leguizamo 

01.45 HAPPINESS. Film dramm. 
(USA, 1998). Con Jane Adams 


CARTOON 

NETWORK 

13.40 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
14.05 NOME IN CODICE: KND 

14.35 ED, EDD & EDDY. Cartoni 
15.15 LE SUPERCHICCHE 
15.45 MUCCA E POLLO. Cartoni 
16.10 LEONE IL CANE FIFONE 

16.40 IL CANE MENDOZA 
17.05 FROG. Cartoni 

17.35 THE MASK. Cartoni 
18.00 IL CRICETO SPAZIALE 

18.35 NOME IN CODICE: KND 
19.05 PINKY, ELMYRA AND 

THE BRAIN. Cartoni 
19.30 CORNEIL & BERNIE 
20.00 MUCCA E POLLO. Cartoni 

20.35 ATOMIC BETTY. Cartoni 
21.05 I GEMELLI CRAMP 

21.35 2 CANI STUPIDI. Cartoni 
21.55 WHAT A CARTOON 
22.25 JOHNNY BRAVO. Cartoni 
22.50 LEONE IL CANE FIFONE 
23.20 FROG. Cartoni 


DISCOVERY 

CHANEL 

13.00 SUPER NATURA. Doc. 
13.25 MITI DA SFATARE. 

Documentario. “La catapulta” 
14.20 CHIRURGIA SUPER. Doc. 

“Un tumore di 72 kg” 

15.15 SEPOLTI VIVI. Doc. 

16.10 LE MUMMIE 
CHE CREARONO SE STESSE. 
Documentario 

17.05 IL DISASTRO DELL’HINN- 
DENBURG. Doc. “Le cause” 
18.00 GIGANTESCHE GRU. Doc. 
19.00 SCOMMESSE. Doc. 

“Scommetti tutto a Las Vegas” 
20.00 MACCHINE GIGANTI. 

Documentario. “Elicotteri” 
20.30 INVENZIONI INDUSTRIALI 
IN EUROPA. Documentario 
21.00 L’ISOLA DEL MINOTAURO. 
Documentario 

23.00 LE SETTE MERAVIGLIE 
DELL’ANTICA GRECIA. Doc. 


ALL 

MUSIC 

12.00 AZZURRO. Musicale, (r.) 
13.05 THE CLUB. Musicale 

13.55 TG WEB. Telegiornale 
14.00 CALL CENTER. Musicale 
15.00 INBOX. Musicale 

15.55 TGA SPECIALE 
REFERENDUM. Attualità 

16.00 PLAY. IT 2 
I PROFESSIONISTI. Musicale 

16.55 TG WEB. Telegiornale 
17.00 EURO CHART. Rubrica. 

Conduce Sara Vaibusa 
18.00 AZZURRO. Musicale 
19.05 THE CLUB. Musicale 
20.05 INBOX. Musicale 

20.30 THE CLUB. Musicale 
21.00 INBOX. Musicale 

21.30 ALL MUSIC UVE. Musicale. 
“Depeche Mode Devotional” 

22.30 EXTRA. Musicale. 
Conduce Mario Albertani 

23.30 MODELAND. Show 


Sereno 

Vento: 
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Nord: nuvolosità variabile sul Triveneto, sull'Emilia Romagna e 
sulla Liguria con possibilità di rovesci. Sereno sul nord-ovest. 
Centro e Sardegna: poco nuvoloso, con annuvolamenti sulle 
zone interne del Lazio, ove si avranno locali precipitazioni. 

Sud penisola e Sicilia: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti a evoluzione diurna sui rilievi dell'Appennino. 



Nord: poco nuvoloso. Annuvolamenti sull'Appennino 
emiliano e Ligure, ove si potranno avere locali rovesci. 
Centro e Sardegna: sereno o poco nuvoloso, con 
annuvolamenti sui rilievi collinari e montuosi. 

Sud e Sicilia: sereno o poco nuvoloso. Aumento della 
nuvolosità sui rilievi appenninici e su Puglia e Molise. 



SITUAZIONE: sull'Italia la pressione si mantiene elevata, tuttavia 
permangono infiltrazioni di aria fresca sulle regioni 
centro-meridionali. Un sistema nuvoloso sulla Francia, nel suo 
movimento verso est, tende a interessare il settore alpino. 


RADIO 1 

GR 1:6.00 - 7.00 - 7.20 - 8.00 - 9.00 - 
10.00 - 11.00 - 12.10 - 13.00 - 15.00 - 
17.00 - 18.00- 19.00 -23.00- 24.00 - 
2.00 - 3.00 - 4.00 - 5.00 - 5.30 

08.40 PIANETA DIMENTICATO 
08.48 HABITAT 
09.06 RADIO ANCH’IO 
10.08 QUESTIONE DI BORSA 

10.35 SPECIALE RELAZIONE 
BANCA D’ITALIA 

12.36 LA RADIO NE PARLA 
13.24 GR 1 SPORT. GR Sport 
13.33 MESSAGGI AUTOGESTITI 

REFERENDUM 

13.39 RADI01 MUSICA VILLAGE 
14.00 GR 1 - SCIENZE 
14.07 CON PAROLE MIE 
14.50 NEWS GENERATION 
15.04 HO PERSO IL TREND 

15.37 IL COMUNICATTIVO. 

Conduce Igor Righetti 

16.00 GR1 - AFFARI 
16.09 BAOBAB 
L’ALBERO DELLE NOTIZIE 
18.31 MESSAGGI 
AUTOGESTITI REFERENDUM 

18.37 MAGAZINE 

18.49 MEDICINA E SOCIETÀ 
19.22 RADI01 SPORT. GR Sport 
19.30 ASCOLTA, SI FA SERA 
19.36 ZAPPING 

21.00 GR 1 EUROPA RISPONDE 
21.06 ZONA CESARINI 
23.14 TRIBUNA REFERENDUM 
23.43 UOMINI E CAMION. 

Conduce Fabio Montanaro 
00.33 ASPETTANDO IL GIORNO 
00.45 BAOBAB DI NOTTE 
02.05 INCREDIBILE MA FALSO 

RADIO 2 

GR 2:6.30-7.30-8.30- 10.30- 12.30- 

13.30 - 15.30 - 17.30 - 19.30 - 20.30 - 

21.30 

07.00 VIVA RADI02. 

Con Fiorello, Marco Baldini 

07.53 GR SPORT. GR Sport 
08.00 FABIO E FIAMMA E LA TRAVE 
NELL’OCCHIO. Regia di Gigi Musca 
08.45 IL RUGGITO DEL CONIGLIO 


10.35 CONDOR. Con Luca Sofri 
11.00 IL CAMMELLO DI RADI02 

LA TV CHE BALLA. 

Con Flavia Cercato, Giorgio Lauro 
12.10 MADAME BONAPARTE 
12.49 GR SPORT. GR Sport 
13.00 28 MINUTI 
13.42 VIVA RADI02 
15.00 IL CAMMELLO DI RADI02 - GLI 
SPOSTATI. Con Massimo Cervelli, 
Roberto Gentile. Con Vincenzo Mollica 

16.30 ATLANTIS. Con Lorenzo Scoles 
18.00 CATERPILLAR 

19.52 GR SPORT. GR Sport 
20.00 ALLE 8 DELLA SERA 

20.35 DISPENSER. Con Matteo Bordone 
21.00 UNIRAI - RIFORMATI IN FM. 

22.30 IL CAMMELLO DI RADI02. Con 
Savino Zaba. Regia di Luca Cucchetti 

23.00 VIVA RADI02. (replica) 

24.00 LA MEZZANOTTE DI RADI02. 

Con Silvia Salemi 

RADIO 3 

GR 3: 6.45 - 8.45 - 10.45 - 13.45 - 16.45 
- 18.45 - 22.45 

07.15 PRIMA PAGINA 
09.02 IL TERZO ANELLO MUSICA 
09.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA VOCE 
10.00 RADI03 MONDO 
Con Oscar Giannino 

11.30 RADI03 SCIENZA. Con 

Franco Carlini. Regia di Piero Pugliese 
12.00 I CONCERTI DEL MATTINO 
13.00 IL TERZO ANELLO. ALADINO 
14.00 IL TERZO ANELLO. 

L’ERA URBANA. LA RICOSTRUZIONE 

14.30 IL TERZO ANELLO MUSICA 
15.00 FAHRENHEIT 

16.00 STORYVILLE 

18.00 IL TERZO ANELLO. LA CURA 

19.01 HOLLYWOOD PARTY 

19.53 RADI03 SUITE 
20.00 BELLA CIAO. STORIE 

DI PACE E DI GUERRA 

20.30 IL CARTELLONE 

23.30 IL TERZO ANELLO. FUOCHI 
24.00 IL TERZO ANELLO. BATTITI 
01.30 IL TERZO ANELLO. AD ALTA 

VOCE. Regia di Anna Antonelli 
02.00 NOTTE CLASSICA 
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ESORDI ITALIANI Con Tu 

non c’entri Letizia Muratori ci 
porta nel mondo di Elena, ra¬ 
gazzina irriducibile, sola e deci¬ 
sa a difendere ciò che sente 
suo dal mondo ostile, quello 
degli adulti, dei coetanei. E del¬ 
la borghesia 

■ di Giancarlo De Cataldo 


L’adolescenza? 

A 

E una lotta di classe 


martedì 31 maggio 2005 


EXLIBRIS 


Ma Dio 
esiste 

di proposito? 


Alexis 
(5 anni) 




lena è una che ci sta più o meno con tutti. Ma 
non chiedetele di levarsi la maglietta. Non lo 
farà per nessuna ragione al mondo. È il suo 
grande segreto. Elena è pronta a tutto per di¬ 
fenderlo. Elena va a scuola, sferruzza sciarpe 
per sbarcare il lunario, fa acrobazie con lo ska- 
te-board al seguito dei maschi. I maschi del 
branco, più o meno amici, e le loro pischelle, 
più o meno solidali. C’è quello che gioca a fa¬ 
re il tenero, e in realtà è solo un vigliacco. C’è 
quello che gioca a fare il duro, e in realtà è suc¬ 
cube delle sue banalissime paranoie. C’è 
P ex-intellettuale che finalmente è diventato fi¬ 
co, vale a dire cool , e gioca a fare tutto, e non è 
niente di niente. E ci sono lo schizzato, il supe¬ 
riore, il delicato, l’indifferente e il menomato. 
E così via. I maschi sono terrificanti, anche se 
non se ne può fare a meno. E gli adulti? Insul¬ 
si, infantili, superficiali, ossessionati dal tem¬ 
po che trascorre e dalla sensualità che svani¬ 
sce. Prigionieri di riti che appena ieri erano 
miti e in un baleno sono diventati polvere co¬ 
perta di muffa. Simulacri di individui, repli¬ 
canti di persone: come la madre Anna, e la sua 
illusione di bruciare uno dopo l’altro gli aman¬ 
ti che in realtà la scaricano. Anna, che Elena 
impara presto a recuperare quando precipita¬ 
va all’improvviso in quel corpo di fantoccio 
arreso. O come il prof. Scauri, uno che gira in¬ 
torno alla cattedra, fa l’amicone e appioppa 
agli studenti ridicoli nomignoli pescati in un 
immaginario plastificato di derivazione disne- 
yana: Lucciola... Sirena... mamma mia che 
pena! 

Intorno, lo scenario di Piazza Bologna, già 
cuore nero della Roma nazionalribelle anni 
Settanta, con il suo Fuan di via Siena e i duri di 
via Livorno, e l’Università irrequieta del Set- 
tantasette a due passi. E oggi patria in lustro 
make-up veltroniano di una piccola borghesia 
per cui ciò che conta è apparire, avendo, da 
quel dì, rinunciato al sogno non dico del con¬ 
tare, ma persino dell’essere. 

In questo contesto, come dar torto a Elena 
quando percepisce sé stessa non tanto come 
una che si sente «sola» (fin troppo ovvio sa¬ 
rebbe), quanto come sbriciolata in milioni di 
granelli attaccati al corpo degli altri ? 


Già, gli altri. Non sono forse loro il problema 
centrale? Doverci avere a che fare, esserne ac¬ 
cettati, aspirare a una qualche forma di condi¬ 
visione, magari profonda. Che gran casino! 
Meglio scopare. È tutto più semplice, non vi 
pare? 

Ma poi un giorno Elena scopre di essere, for¬ 
se, incinta. Il padre potrebbe essere uno chiun¬ 
que. Elena lancia la sfida. Vediamo come rea¬ 
giscono i maschi del branco. E vediamo lei co¬ 
me riuscirà a cavarsela... 

Si accusano spesso i trentenni italiani di sfor¬ 
nare piccole storie che rispecchiano il piccolo 
mondo e il ristretto orizzonte - accademico, 
esistenziale, ideale - nel quale essi si agitano. 
Effetti catastrofici sortiscono poi dalla prosa 

È una che ci sta più 
o meno con tutti 
Ma non chiedetele 
di togliersi la maglietta 
Non lo farà per nessuna 
ragione al mondo 

inequivocabilmente convenzionale del tren¬ 
tenne che si simula adolescente trasferendo 
sull’adolescente che racconta la propria - dele¬ 
teria - incapacità di fare i conti con l’adole¬ 
scente che si porta dentro. 

Nella Muratori, niente di tutto questo. Alzi il 
ditino chi non ha conosciuto, nel suo più o me¬ 
no vicino o lontano liceo, una «persa» e gene¬ 
rosa di sé come Elena. Frughi nella memoria 
chi non ha provato, dopo esserci stato, un tur¬ 
bine sentimentale misto di rancore, pietà, sadi¬ 
smo, desiderio, nausea di sé stesso. Quelle co¬ 
me Elena restano sempre sole, alla fine. Di lo¬ 
ro si diffida perché ci si specchia dentro. E 
l’immagine riflessa turba, ferisce, allontana. 

E alzi analogo ditino chi non s’è trovato, alme¬ 
no una volta nel suo passato, prigioniero delle 
ferree regole di un gruppo organizzato e tanto 
ansioso, a un tempo, e di non far loro torto con 
una qualsivoglia trasgressione, e di mandare 
tutti a quel paese per starsene un po’ libero, un 
po’ solo. Chi non s’è sentito, almeno una vol¬ 
ta, sbriciolato in milioni di granelli attaccati 
al corpo degli altri. 

Maledetta, crudele adolescenza. Una volta 
c’erano i padri con cui prendersela, un princi¬ 


pio di autorità da contestare, i sarcofaghi da 
abbattere, diciamo pure i palazzi d’inverno da 
conquistare. Poi i padri hanno smesso di dare 
ordini e si sono messi a rollare canne. Elena è 
senza padre, chiaro. L ’ultima volta che le era 
capitato di abbracciare un uomo grande, 
l domo grande aveva detto a sua madre: - Ap¬ 
pena vedono un paio di pantaloni ci si attac¬ 
cano come gatte le bambine senza padre. Fa¬ 
ceva caldo, camminavano in centro. L domo 
grande si chiamava Emilio. La storia finì lo 
stesso giorno. O forse pochi giorni dopo. Suo 
padre era morto già da un anno. 

Così la vedono i padri (delle altre). Questa 
crudele maledizione dell’adolescenza Letizia 
Muratori illustra e riproduce con una scrittura 
che è essa stessa crudeltà. Dialoghi a mitra¬ 
glia, mai scontati. Descrizioni fulminanti. E 
su tutto, un senso di autentica disperazione 
che l’ironia vagamente fumettara dei giovani 
attori del dramma non solo non stempera, ma 
semmai acuisce. Compaiono, dopo un bel po’ 
di tempo, in un romanzo non apertamente di 
genere, e anzi dichiaratemente «letterario», le 
classi. Le classi e non il lucido tinello delle im¬ 
probabili famiglie da fiction dove mammina 
prepara succo e ciambelle a ore sette e tutti si 
ritrovano a pranzo a ore tredici, fanno gaia¬ 
mente i compiti a ore sedici e vanno infine a 
nanna a ore ventuno stringendo fra le manine 
costosi orsacchiotti di pelouche. 

La miseria della piccola borghesia è qui mise¬ 
ria morale truccata da adeguamento al corso 
delle cose, poverà materiale necessariamente 
travestita di benessere: del pane ci vergogna¬ 
rne, molto meglio le brioches. I vecchi si sono 
arresi. I giovani si adattano come possono. 
Insomma, l’esistenza è una cospirazione con¬ 
tro l’innocenza. I ragazzi del branco seguono 
vie obbligate che condurranno a destini obbli¬ 
gati. Ciascuno è fabbro del proprio fallimento, 
visto che i padri (e con loro i professori, e i 
maestri, e le madri, e compagnia cantante) 
hanno deposto le armi. 

Nell’ostinato rifiuto di Elena a concedere tut¬ 
to di sé, tranne la visione di quanto (lo scopri¬ 
rete, lettori, avanzando nella lettura) la ma- 


Foto di Tano D’Amico 

ghetta nasconde, c’è un antico, benefico sapo¬ 
re di rivolta. Uno spirito antagonista che la 
protagonista deriva dal trauma che l’ha segna¬ 
ta per sempre (anche questo scoprirete, ma al¬ 
la fine) e che troverà infine un compagno de¬ 
gno nel più matto della compagnia. Anzi, in 
un matto che non accetta di mescolarsi a nes¬ 
suna compagnia. 

Certo, esistono modi più intelligenti, meno au¬ 
todistruttivi, più politicamente corretti e pro¬ 
duttivi per ribellarsi. E chissà che di questi 
modi, meno crudeli, la Muratori non riesca a 
parlarci in qualche suo altro scritto. 

Ma c’è tempo. Intanto, salutiamo con un ruvi¬ 
do gimme five l’apparizione di questa cattiva 
ragazza. 

Dialoghi a mitraglia 
mai scontati 
Descrizioni fulminanti 
E un senso di autentica 
disperazione che 
l’ironia non stempera 


IL CALZINO DI BART 


Che la forza 
sia con 
Rat-Man 

Renato Pallavicini 

L a parodia è tecnica antica. Prende un 
testo (letterario, teatrale, musicale, 
cinematografico) e lo riutilizza, in tutto 
o in parte, generalmente in versione 
caricaturale e grottesca. Nel fumetto è praticata 
spesso. Celeberrime sono le parodie disneyane 
(dei Disney italiani) in cui Paperino, Topolino 
e soci fanno il verso a personaggi, opere e cicli 
letterari: da Don Chisciotte all’ Odissea di 
Ulisse, da Tartarino di Tarascona ai Promessi 
Sposi. In questo caso i characters disneyani 
sono dei semplici attori che, di volta in volta, 
cambiano costume e scene impersonando altri 
protagonisti. Ci sono però casi, e non sono 
pochi, in cui il protagonista fa della parodia la 
ragione stessa della sua esistenza e il territorio 
della sua azione. Uno di questi è Rat-Man di 
Leo Ortolani, versione ironica, fin dal nome, di 
uno dei tanti supereroi dei comics. Però 
l’uomo-topo (anzi Topolino, visto che l’origine 
del suo travestimento, con tanto di cappuccio 
dalle orecchie tonde, pesca direttamente da 
Mickey Mouse) non solo prende in giro i 
supereroi e Topolino ma, parodiando 
parodiando, attraversa testi e generi. Nato nel 
1989 e cresciuto in un giro di piccole 
produzioni autoprodotte, Rat-Man è diventato 
un fumetto popolarissimo, tanto da essere poi 
editato da un colosso del settore come Panini 
Comics in diverse e fortunatissime collane. E 
per merito anche del suo autore e dello stretto 
rapporto che riesce a intrattenere con il suo 
pubblico, sono nati club di fan, siti internet, 
chat e convention varie. Un vero e proprio 
culto, quasi come quello di Star Treko di Star 
Wars. Non a caso, complice l’uscita sugli 
schermi del capitolo «finale» della saga di 
Lucas, è appena arrivata nelle edicole 
l’ennesima parodia con protagonista Rat-Man 
dal significativo titolo di Star Rats (Panini 
Comics, pp. 70, €2,50). Bolso, ottuso, 
imbranato, praticamente un Fantozzi-Fracchia, 
il nostro ambisce a diventare un cavaliere Jedi 
(anzi dell’Oroscopo), ma potete immaginare 
come andrà a finire. 

Ortolani è maestro nelle battute, nelle gag e 
nei tormentoni. Vi 
colpisce dove meno 
ve lo aspettate e vi 
sorprende con i suoi 
fendenti, manco 
fosse Obi-Wan 
Kenobi. 

Che la forza sia col 
ratto! 

rpallavicini@unita. it 



Tu non c’entri 


Letizia Muratori 


L ì 


Einaudi Stile Libero 
pagine 180 
euro 9,80 


ETIZIA MURATORI SPAZZ(OL)A VIA «L’ODORE DEL TUO RESPIRO» 


T u non c’entri evoca, e rievoca, più o meno recenti letture americane. Due autori diversi tra loro 
come il James Lee Burkede La ballata di Jolie Blon e il Jonathan Lethemde La fortezza del la 
solitudine. Ne rievoca la capacità di descrivere un mondo di adolescenti così lucido e distaccato (in 
apparenza) da trasportare piano piano il lettore dentro quel mondo finché non si ritrova nelle 
emozioni e nei discorsi dei protagonisti. In altre parole, Letizia Muratori (così come Lethem e Burke), 
lascia aperta un ’intercapedine tra la scrittura e il mondo che essa sta descrivendo nella quale 
intrappolare il lettore. Dentro quello spazio lasciato aperto tra la realtà e la distanza letteraria si 
scivola in quella condizione di sospensione dell’incredulità che fa sentire dentro la storia. A volte 
come delle spie, a volte come comparse di quel film. E se di film si parla, ecco che sovviene un altro 
americano: il regista Gus Van Sante la tecnica di ripresa che ha usato in Elephant (anche qui si parla 
di adolescenti), con la steadycam che segue i ragazzi come un ’ombra, ma sempre e comunque 
mantenendosi a una certa distanza, anche quando sta incollata alle spalle dei ragazzi, e dà la 
sensazione che il regista riesca a situarsi contemporaneamente dentro e fuori la storia che racconta, 
mentre lo spettatore si ritrova a camminare lungo i corridoi della Columbi ne High School o nella 
cameretta di uno di quei ragazzi di Littleton, Colorado. Van Sant rinuncia a capire e sceglie di 
mostrare. Fa lo stesso Letizia Muratori. Tu non c’entri arriva in libreria (oggi) pochi giorni dopo 
L’odore del tuo respiro, il secondo libro di Melissa P. In entrambi si parla di sesso e di ragazze 
(s)perdute. Ma le affinità finiscono qui. Il primo poggia le sue fondamenta in una seria ricerca 
linguistica e «documentaria» e nella sfida di guardare alla sofferenza con «compassione»; il 
secondo, scritto in un italiano povero e sciatto, riesce a rendere la sofferenza banale e la 
protagonista superficiale, se non vuota. Letizia Muratori ci invita a entrare nel mondo che ha scelto di 
mostrarci, Melissa P. ci lascia fuori dal suo, facendoci sentire, peraltro, dei voyeur insoddisfatti, st.s. 
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QUI NEWYORK 


Depressi 
e anche 
senza 
ossigeno 

Valeria Viganò 

L a depressione è una 
malattia di 
straordinaria 

magnitudine e il maggiore 
flagello dell’umanità». Così 
Peter Kramer, autore di 
quell’enorme successo che è 
stato il suo saggio Listening to 
Prozac , definisce la 
depressione. Preso atto 
dell’importanza di un disturbo 
dilagante e relativamente 
nuovo nella sua imponenza 
Kramer prende anche 
posizione. Una posizione 
estremamente clinica e 
decisamente poco 
fenomenologia che viene 
espressa in Against 
Depression: Anatomy of 
Severe Melancholy (353p. 
Viking $25,95). Annaspare nel 
mare della depressione è 
condizione ormai abituale per 
milioni di persone anche se 
proprio l’autore, Kramer, 
professore di psichiatria alla 
Brown University, non ne ha 
mai sofferto. Acutamente 
Nathalie Angier sul Nyt, 
registra il fatto. Come può una 
persona per quanto preparata e 
piena di esperienza parlare di 
uno stato d’animo mai vissuto 
e tanto impalpabile, dai confini 
incerti, imprendibile e nello 
stesso tempo schiacciante 
come un masso, distruttivo 
come un’onda anomala? Ecco 
la risposta nell’approccio 
decisamente scientifico che 
Kramer assume verso la 
depressione. Prima di ogni 
implicazione emotiva e 
cognitiva, prima delle 
conseguenze assolutamente 
devastanti da un punto di vista 
relazionale con gli altri e con il 
mondo, nella malinconia 
protratta avvengono altri 
fenomeni davvero 
impressionanti: vuoti celebrali, 
scomparsa di neuroni, 
restringimento del cervello 
nelle zone della corteccia 
prefrontale. La depressione 
provoca gli stessi danni di un 
ictus con una simile 
diminuzione dell’afflusso 
sanguineo al cervello. La 
depressione causa suicidi, 
problemi cardiaci, polmoniti, 
incidenti. Kramer pone le 
origini e le conseguenze fisiche 
al primo posto, e con grande 
senso pratico non è affatto 
tenero con la grande letteratura 
alimentata intorno a un 
dramma esistenziale, psichico 
e morale. Lo psichiatra non 
crede che il disturbo sia una 
sofferenza senza valori di 
redenzione, e pensa invece che 
probabilmente malati psichici 
e suicidi come Van Gogh o 
Virginia Woolf avrebbero 
ugualmente prodotto i loro 
capolavori. Insiste però, e 
molto, sul concetto di 
resilienza, per altro 
estremamente ben descritto in 
un interessante saggio di Boris 
Cyrulnik sui traumi infantili (/ 
brutti anatroccoli , Lrassinelli). 
La resilienza è l’unico mezzo 
che gli esseri umani feriti, e 
senza speranza di superare gli 
eventi che li hanno causati, 
possiedono. È una sorta di 
resistenza elaborata attraverso 
la sofferenza che ha matrici 
fortemente creative e 
rigenerative. Kramer indica in 
modo netto la possibilità futura 
di produrre medicine o 
addirittura di usare terapie 
genetiche per avviare e 
sostenere la resilienza. Kramer 
non si cura affatto e anzi 
combatte le auliche 
considerazioni letterarie sulla 
depressione, e prova a 
smontare la costruzione a suo 
parere quasi demagogica della 
creatività artistica. Per lui, in 
fondo, ci sono in ballo solo la 
biochimica e i riscontri di 
mappe celebrali. 


Tutti per il corpo, corpo per tutti 


UN SIMPOSIO ha 

aperto la Biennale 
Danza a Venezia inter¬ 
rogandosi sull’«altra 
parte» dell’anima. In 
un tempo in cui sem¬ 
brerebbe dominare e 
invece svapora tra vir¬ 
tualità e dominio del¬ 
l’immagine 

■ di Rossella Battisti 

inviata a Venezia 


C orpo all’attacco o riscatto 
del corpo? La domanda è 
legittima in un’epoca in cui la car¬ 
ne svapora nella virtualità degli 
schermi televisivi o dei compu¬ 
ter, il fisico si smaglia nei profili 
pre-scelti dalla moda e si vive 
sempre più mono-sensorialmente 
attraverso lo sguardo. E ancora 
più pertinente diventa interrogar¬ 
si sui significati acquisiti o perdu¬ 
ti, aggiunti o mutati, del corpo, 
messo al centro del terzo Pestivai 
di danza contemporanea della 
Biennale di Venezia. Prima di tut¬ 
to con un simposio di due giorni, 
fortemente voluto dal direttore 
Ismael Ivo, coreografo e perfor¬ 
mer brasiliano, dal titolo Body At¬ 
taché che ha inaugurato il 28 e 29 
maggio la manifestazione. Una 
parola-chiave, Leitmotiv e incipit 
esplorato durante il simposio in 
molte rifrazioni da studiosi e arti¬ 
sti e accompagnato la sera dalla 
performance-installazione di Wil¬ 
liam Porsythe (ne parliamo sotto) 
che «viviseziona» quasi alla lette¬ 
ra il corpo, lo scompone in schele¬ 
tro e lo ricompone come modello 
di dolore o di ombra interiore. 
Certo, è un corpo «tormentato» 
quello che emerge dalla visione/ 
riflessione multipla del simposio, 
«attaccato» come lo definisce il 
critico spagnolo Roger Salas, me- 


ticciato e senza più confini, sotto- 
linea la giornalista e studiosa Eli¬ 
sa Vaccarino. Un corpo, almeno 
in Occidente e a teatro, attraversa¬ 
to da tentazioni e tendenze di ogni 
tipo. Ma anche, e per fortuna, un 
corpo che va ritrovando a tentoni 
una qualche unità con l’anima/ 
psiche/mente, a seconda di come 
la si voglia chiamare, «corpo as¬ 
soluto che è il qui di ogni là» spin¬ 
ge l’acceleratore il filosofo Um¬ 
berto Galimberti in un intervento 
brillante e seducentemente provo¬ 
catore, dove (ri)passa a volo d’uc¬ 
cello la storia del corpo in Occi¬ 
dente dalla scissione «funziona¬ 
le» (corpo/psyché) operata da Pla¬ 
tone in cerca di un sapere oggetti¬ 
vo e ripresa da anni di Cristianesi¬ 
mo in senso di mortificazione del¬ 
la carne per un riscatto superiore 
dell’anima. È tempo - incita Ga¬ 
limberti - di recuperare il concet¬ 
to di corpo in relazione/coinci¬ 
denza col mondo, l’unico possibi¬ 
le, l’unico reale. Corpo «comples¬ 
so», non organismo sezionabile 
secondo lo sguardo dei medici, né 
distinguibile da altro da sé come 
intenderebbero psichiatria e psi¬ 
coanalisi. Mutabile da contesto a 
contesto: un io-corpo diverso se 
sta davanti a cento ascoltatori in 
conferenza, esemplifica Galim¬ 
berti, o a cena con una bella ragaz¬ 
za... Abbasso allora le neuroscien¬ 
ze che, diaboliche, insistono nelle 
divisioni, la moda che avvilisce e 
avvita a senso unico. 
L’autonomia e l’originalità dei 
corpi, in realtà, trova molto spa¬ 
zio in questo simposio, aperto a 
interventi come quello di Edward 
Cowley, un sorriso da Tropici, fi¬ 
sico samoano che sa di mare e pal¬ 
me. Che si ribalta il giorno dopo 
in tenuta da La’afafine, esponente 
del terzo sesso, giglio bianco fra i 
riccioli e grandi ciglia. Portatore 
radiante di un patrimonio sociale 
antico nelle isole del Pacifico, 
precedente all’avvento dei mis¬ 
sionari nel 1830 che disapprova¬ 
rono (e cercarono di modificare) i 
costumi locali, dove, appunto, era 
comune trovare gli La’afafine, 
dai corpi biologicamente maschi¬ 
li ma culturalmente connotati da 
ruoli femminili. Perché non esse¬ 
re entrambi? si chiede Cowley, 


migrare serenamente dove il cuo¬ 
re o la pulsione si esprime. 

Agli antipodi dello «svelamento» 
e della libertà dei corpi a Samoa, 
risponde la danza nervosa, inquie¬ 
ta e agitata dei ballerini diretti da 
Geyvan Me Millen, coraggiosa 
coreografa turca, impegnata a 
«breaking off thè Veil», rompere 
i veli, uscire allo scoperto. Mette¬ 
re in scena Mahrem , le «nasco¬ 
ste», l’altra metà del cielo oscura¬ 
ta e mortificata da un fondamenta¬ 
lismo di ritorno che le vuole sof¬ 
focate, succubi e schiave. L’irre¬ 
sistibile predominanza di un ma¬ 
schile violento e prevaricatore, 

Dalla scissione 
platonica alla 
mortificazione 
della carne 
ripresa dal 
Cristianesimo 


pauroso e aggressivo del manife¬ 
starsi femminile. Me Millen, che 
viene - non per caso, aggiungia¬ 
mo - dal verbo femminista e ribel¬ 
le di Martha Graham e dall’astrat¬ 
tezza formale di Cunningham, ri¬ 
trova una sua lingua originale, è 
voluta tornare a Istanbul, dove ha 
ideato e dirige un programma di 
danza moderna alla Yildiz Tech- 
nical University di Istanbul. Per 
resistere. Dimostrare che la Tur¬ 
chia ha altre facce. Contempora¬ 
nee e coraggiose. 

Corpi che cadono e «accadono». 
Corpi rappresentati che la studio¬ 
sa Erika Lischer Lichte invita a 
percepire come unità inscindibili, 
abbandonando l’idea di un’alter¬ 
nativa tra presenza e rappresenta¬ 
zione. 

Corpi concessi, sui quali vibra 
l’inclinazione degli astri. Primi 
fra tutti, Plutone e Venere - come 
spiega Marco Pesatori. Plutone, 
l’infero, che ne governa e sobilla 
le pulsioni primarie, Venere che 
«scherza, dribbla, spiazza e attra¬ 
versa la palude plutonica senza 


essere catturata dalle figure mo¬ 
struose dell’ombra, la trasforma 
nel luogo magico incantato della 
bellezza». La materia e la forma 
in danzante connubio. 

Tante prospettive per questo no¬ 
stro corpo, specchio/documento 
dei nostri tempi. Punto fermo nel 
trascorrere veloce del nostro vive¬ 
re frenetico. Una buona base per 
ripartire, riflettere. Ritrovare, ma¬ 
gari, come è nella dichiarata spe¬ 
ranza di Ivo, quell’esplosione di 
energia che agli albori del Nove¬ 
cento fece nascere «ismi» di gran¬ 
de propulsione creativa. Saremo 
corpi leggendari? Chissà... 

Maschile 
femminile 
materia, spirito: 
un confronto 
tra coreografi 
e studiosi 


MILANO Nuovo sito 
parole e immagini 

Casa della 
cultura 
in video 

■ Avvicinandosi ai sessant’anni 
d’età (fu fondata nel 1946 da Anto¬ 
nio Banfi, alla testa di un gruppo di 
intellettuali antifascisti) la Casa del¬ 
la Cultura continua a rappresentare 
a Milano e non solo a Milano un 
centro di elaborazione e di confron¬ 
to culturale vivo, dinamico. Nella 
direzione di una maggior presenza e 
di un maggior ascolto, ha compiuto 
un altro passo, inaugurando un pro¬ 
prio sito internet, dove ovviamente 
si possono ritrovare e leggere tanti 
materiali che riguardano la vita del 
glorioso istituto milanese, dalle pa¬ 
gine storiche ai programmi, ai ca¬ 
lendari cioè degli incontri e dei se¬ 
minari. Ma particolarmente interes¬ 
sante è la parte relativa agli archivi, 
dove si possono ritrovare i testi del¬ 
le principali conferenze o dei princi¬ 
pali dibattiti, sintesi degli incontri, 
interviste ai relatori, bigliografie, ri¬ 
ferimenti ai link utili. Ma c’è anche 
una ricca sezione dove conferenze e 
dibattiti si ritrovano in video e in au¬ 
dio. Ovviamente vale per le occasio¬ 
ni più recenti, che fùrono cioè in 
programma dal marzo scorso, sera¬ 
te dedicate alla costituzione euro¬ 
pea, al conflitto mediorientale, al¬ 
l’America di Furio Colombo, ai re¬ 
ferendum sulla fecondazione... Clic¬ 
care www.casadella cultura.it. 


SIENA Un convegno 
all’Università 

Investire nel sapere 
fa bene anche 
al portafoglio 

■ In un momento in cui la cultura 
subisce tagli e non sembra più esse¬ 
re una voce strategica di spesa, le 
Università aprono il tavolo della di¬ 
scussione e si fanno promotrici di 
cultura. In altre parole le Universi¬ 
tà italiane fanno sistema e lanciano 
una sorta di carta, di rete della cul¬ 
tura musicale e teatrale in Italia, sia 
come strumenti di formazione sia 
per ottenere un circuito di produ¬ 
zione/fruizione che ha un pubblico 
di eccezione, i giovani. Domani, 
nell’aula del Rettorato dell’Univer¬ 
sità di Siena si terrà una giornata di 
studi dedicata al tema Investire in 
cultura. La giornata nasce come 
conseguenza di un’indagine tra le 
80 università italiane pubblicata 
nel volume di Monica Granchi II te¬ 
atro e la musica: strumenti di co¬ 
municazione, strumenti di forma¬ 
zione (Francoangeli). Alla giornata 
parteciperanno relatori con compe¬ 
tenze differenziate: dai responsabi¬ 
li per la cultura degli enti pubblici 
ai direttori di teatro a direttori d’or¬ 
chestra a organizzatori e operatori 
culturali in senso ampio. 


FATTI IL TUO SCHELETRO CHE POI LO DANZIAMO 


TRA IL CORPO E LASUAOMBRAsi muove l’ultimo lavoro di William 
Forsythe, altra esplorazione oltre la barriera. Stavolta quella di una danza 
attivata dallo spettatore stesso, modellatore di immagini e movimenti. You 
made meamonster, installazione performance che ha inaugurato il terzo 
festival di danza contemporanea alla Biennale di Venezia, prevede infatti un 
intervento diretto dello spettatore, chiamato a ricostruire forme fantastiche 
da un kit di ossa di carta. Sagome di «alien» di cui i danzatori ricopiano la 
silhouette d’ombra e poi la interpretano come partitura di segni, percossa 
da uno sfondo sonoro fatto dei loro stessi gemiti, sospiri e sfregamenti 
corporei. Proiezione di ombre interiori, modelli di dolori mai sopiti o rimossi. 
Come quello che scorre nel video e racconta della moglie di Forsythe e del 
suo male oscuro, rivelato da sangue e presagi numinosi. Cancro si 
chiamava la pièce alla quale Tracy stava lavorando in quel periodo, 
riflettendo sulla xenofobia (in Germania in quel periodo alcuni rifugiati 
politici erano stati bruciati vivi da gruppi di ultranazionalisti) e sulle strutture 
del film>4//en. Malattia del corpo e malattia sociale: il male è chiuso dentro. 
Come il dolore. Esprimerlo e poi danzarlo, forse, in questa chiave 
algebricamente perfetta ideata da Forsythe, è un modo per esorcizzarlo. 

r.b. 



LA RECENSIONE 


Benni: sono i balordi 
a regalarci 
il senso della vita 


Angelo Guglielmi 

_ immobiliarista Ricucci 
ha acquistato il 15% del¬ 
le azioni della Rcs e minaccia la 
scalata al Corriere della sera ; pri¬ 
ma di questa performance era uno 
come tanti; approfittando di alcu¬ 
ne condizioni favorevoli (la facili¬ 
tà di ottenere soldi in banca e la 
generosità con cui vengono con¬ 
cessi i permessi di costruzione da 
parte di Comuni assediati dai debi¬ 
ti - contratti per far fronte alla Sa¬ 
nità) è diventato ricco (anzi ric¬ 
chissimo) pronto a sempre nuovi 
investimenti e guadagni. E come 



lui tanti altri (tutti a formare la 
nuova agguerrita famiglia dei ca¬ 
pitalisti italiani). 

Qualcuno poi, illuso dalla pancia¬ 
ta di dollari di cui si ingozza, si 
sente autorizzato a ambizioni più 
alte: riportare l’ordine in questo 
mondo sfasciato, ripulendolo dei 
balordi che ne ostacolano il pro¬ 
gresso. 

A questo qualcuno Benni dedica 
la sua favola, spendendo il suo 
straordinario talento e una ironia 
dolce e feroce a corroderne la ma¬ 
schera e mostrarne gli orrendi pro¬ 
positi. In realtà i beneficiari del 


racconto di Benni sono alcune 
straordinarie creature e precisa- 
mente: una deliziosa bambina ma¬ 
lata di cuore dotata di una invinci¬ 
bile arguzia; il suo fratellino mino¬ 
re impegnato a perdigiorno in 
astrusissimi giuochi informatici; 
il vecchio nonno che convinto 
«che siamo circondati dalle tossi¬ 
ne e dai cibi avariati... si mitradiz- 
za, cioè abitua l’organismo ai ve¬ 
leni ingerendone piccole quantità. 
Mangia yogurt scaduti, formaggi 
marci, acqua con la varecchi- 
na...»; e infine Angelo un sorpren¬ 
dente ragazzo tendenzialmente 
schizofrenico (cui va l’amore del¬ 
la deliziosa bambina) che i genito¬ 
ri, per sfuggire al disturbo che rap¬ 
presenta, nascondono in un luogo 
chiuso. 


Margherita dolcevita 


S Stefano Benni 

Feltrinelli 
PaglNE206 
euro 14,00 

_ 


A fronte di questa schiera di sim¬ 
patici balordi, in cui prevale la li¬ 
bertà della fantasia e la spregiudi¬ 
catezza dei comportamenti (in¬ 
somma l’allegria della vita) pur 
propiziata dalla colpa (dall’handi¬ 
cap) della malattia e della vecchia¬ 
ia, si erge compatto il fronte degli 
individui sani, con il cervello in te¬ 
sta, concreti, che sanno distingue¬ 
re gli interessi dalle fantasie. Il 
gruppo è formato essenzialmente 
dai Del Bene, una famiglia di pa¬ 
lazzinari, costituita da padre, ma¬ 
dre e due figli - il terzo è lo sfortu¬ 
nato Angelo (sfortunato di appar¬ 
tenere a una famiglia del genere), 
per intero (ferocemente) occupata 
a distruggere gli ultimi spazi verdi 
che ancora resistono intorno alle 
nostre città, trasformandoli in una 
foresta di orrendi palazzi e cupe 
strade. 

Uno degli orrendi palazzi - un cu¬ 
bo minacciosamente nero - viene 
costruito anche davanti alla casa 
dove abita la arguta bambina (ap¬ 
punto Margherita dolce vita) e il 
suo vecchio nonno, impedendole 


di continuare a uscire col cane a 
correre nel prato sotto le sue fine¬ 
stre (felicemente disturbata dalla 
vita degli insetti che pulsava in¬ 
torno). E il vecchio nonno che 
non usciva mai di casa e passava 
il tempo davanti alla finestra a 
guardare lontano? 

Tra la schiera dei balordi e il grup¬ 
po degli uomini robusti e concreti 
scoppia da subito una tensione 
che poi si trasforma in una vera 
impari guerra quando il fratellino 
esperto in informatica con l’aiuto 
di Angelo scopre che quegli uomi¬ 
ni potenti e per bene erano soprat¬ 
tutto spregiudicati mercanti di so¬ 
fisticatissime armi destinate a ri¬ 
portare legge e ordine nel mondo. 
La guerra dura a lungo, con azioni 
a sorpresa. Sul suo esito è scorret¬ 
to fare anticipazioni ma se tu, let¬ 
tore, vuoi da subito sapere qualco¬ 
sa di più chiediti: ma questo mon¬ 
do o forse questo Paese (in cui vi¬ 
viamo) è proprio del tutto impaz¬ 
zito? 

Ho l’impressione che qui (con 
questa favola) Benni raggiunga 


uno dei risultati più alti del suo la¬ 
voro di scrittore. La pagina appa¬ 
rentemente si sfebbra trasferendo 
la sua energia corrosiva all’inter¬ 
no della struttura e dello sviluppo 
dell’intreccio. Le parole scorrono 
dolci ma come di chi non ha biso¬ 
gno di gridare per denunciare l’or¬ 
rore tanta è la sua evidenza. Il pas¬ 
so è quello di un doloroso under- 
statement. 

E non dimentichiamo poi il tra¬ 
sporto amoroso (la solidarietà fer¬ 
ma) che l’autore prova nei con¬ 
fronti dei personaggi (dei suoi per¬ 
sonaggi) apparentemente più de¬ 
boli (in realtà i più forti: grazie a 
loro riusciamo a tenerci vivi) che 
allineano in primo piano bambini, 
vecchi e (poveri) esseri feriti dalla 
vita. 

Qui non vi è l’elogio della malat¬ 
tia e dell’infelicità ma il rifiuto 
della salute ottusa al cui riparo si 
compiono i più feroci misfatti. Vi 
è piuttosto la poesia dell’infanzia, 
dove poesia sta per apertura di vi¬ 
ta intesa non come proprietà ma 
come dono e speranza. 

































COMMENTI 



Voci stonate: 

siamo in ottima compagnia 
nel nostro Paese 


Gent.mo Dr. Colombo, 
non credo proprio che Lei sia l'unico italiano 
ad aver capito il vero obiettivo della trasmis¬ 
sione in oggetto e del gioco del Dr Bruno Ve¬ 
spa. Se dovessimo fare un piccolo referendum 
ne vedremmo delle belle. Chi conosce Bruno 
Vespa da molti anni conosce perfettamente il 
suo tipo di giornalismo ed è perfettamente inu¬ 
tile pensare che possa cambiare. Sono molto 
deluso che i miei concittadini continuino ad 
elogiarlo e a frequentarlo. Io poi sono doppia¬ 
mente arrabbiato perchè sono nato in Abruzzo 
e mi duole saperlo mio corregionale. 


Mi premeva farLe giungere la mia solidarietà 
e ringraziamenti per tutto quello che ha fatto e 
sta facendo per il mio giornale preferito L'Uni¬ 
tà e dirLe che di voci “stonate” nei confronti 
dell'eroe di Porta a Porta siamo in ottima com¬ 
pagnia nel nostro Paese. 

La ringrazio e La saluto cordialmente. 

Amerigo D'Aloisio 

Posso aggiungermi 
molto modestamente 
anche io? 

Caro Colombo, 

posso aggiungermi, molto modestamente, an¬ 
ch'io? Penso ne troverà molti con Lei. Conti¬ 
nui. Grazie. Cordialmente. 

G. Pasqualetti 

Comportamenti 
e contenuti 
mediatici 

Caro direttore, 

non sei l'unico italiano ad essere convinto del 
berlusconismo di Bruno Vespa e la tua scelta 
di non apparire nella sua trasmissione è più 


che apprezzabile. La tua convinzione non mi 
sembra affatto dettata dalla solita posizione 
ideologica tirata in ballo troppo spesso dalla 
destra, ma da comportamenti e contenuti me¬ 
diatici che milioni di italiani ormai hanno vi¬ 
sto e rivisto per mille puntate. Credo che la 
questione si debba spostare sulle capacità co¬ 
municative della sinistra e certamente sugli 
spazi e i luoghi per spiegare i trucchi del cen¬ 
trodestra. E poi la declamata imparzialità del¬ 
la trasmissione in questione è sintomo inequi¬ 
vocabile di quel trasformismo della migliore 
tradizione di questo paese. Ci si prepara il ter¬ 
reno per essere ricevibili dall'attuale avversa¬ 
rio politico in caso di vittoria elettorale. Certo, 
sarebbe fantastico poterti vedere mentre tiri di 
fioretto con il tuo collega Vespa. 

Cari saluti 


Valeria Rey 


Un servizio 
pubblico Rai degno 
di questo nome 

Cara Unità, 

veniamo da un'esperianza unica: siamo stati 
in piazza per quaranta giorni a raccogliere fir¬ 


me per una petizione che chiedeva - e chiede - 
UN SERVIZIO PUBBLICO RAI DEGNO 
DI QUESTO NOME. 

Al di là del numero delle firme (circa 8000) 
abbiamo discusso con qualche migliaio di cit¬ 
tadini sull'argomento. L' esperienza è stata 
molto interessante e richiederà un'attenta ana¬ 
lisi da parte del Comitato Promotore di cui 
facciamo parte. Ma due aspetti ci preme sotto- 
lineare dopo l'intervista di Bruno Vespa e la 
risposta di Furio Colombo: cosa pensano i cit¬ 
tadini con cui abbiamo parlato - alcune miglia¬ 
ia, non tre o quattro - e il problema di definire 
odio ciò che è pura e semplice critica, non con¬ 
divisione. 

Per quanto riguarda il primo aspetto la frase 
più sintetica e usata è stata: il Servizio Pubbli¬ 
co RAI fa schifo. Tantissimi, inoltre, definiva¬ 
no la trasmissione di Bruno Vespa, inguarda¬ 
bile. 

Come abbiamo potuto constatare Furio Co¬ 
lombo non è solo, bensì in ottima e numerosis¬ 
sima compagnia. Ma è sul termine “odio” de¬ 
nunciato da Bruno Vespa da parte di Furio Co¬ 
lombo che vogliamo dire la nostra: i 
“dispensatori d'amore” - a cominciare dal Pre¬ 
sidente del Consiglio - come Bruno Vespa, 


che denunciano con i potenti mezzi di cui abu¬ 
sano l'odio degli altri stanno diffondendo pro¬ 
prio ciò che denunciano, ossia odio. Durante 
questa esperienza - 40 giorni in piazza - siamo 
stati insultati da persone dall'aspetto del tutto 
normale - siete qui per conto di....; han fatto 
bene a cacciare Enzo Biagi e gli altri....; Fabio 
Fazio e Corrado Augias spadroneggiano su 
RAI 3. 

Ciò che colpiva era la normalità di queste per¬ 
sone, la loro buona fede nel manifestarti il loro 
disprezzo senza possibilità di dialogo, di con¬ 
fronto. Certo Enzo Biagi e i tanti allontanati 
dal servizio pubblico possono non piacere a 
tutti, ma perchè odiarli? Per la loro buona edu¬ 
cazione e mitezza? È bene precisare che le 
persone di cui sopra non sono state più di una 
ventina in quaranta giorni, ma questi aspetti, 
proprio perchè immotivati, non vanno sotto- 
valutati. Un augurio di buon lavoro. 

Piero Favilla - ARCI Pessina “La Ginestra” 
Edda Boletti - Le Girandole 


Le lettere (massimo 20 righe dattiloscritte) van¬ 
no indirizzate a Cara Unità, via Francesco Bena- 
glia 25,00153 Roma o alla casella e-mail lette- 
re@unita.it 


Gli immigrati non mangiano i bambini 


Luigi Manconi 

Segue dalla Prima 



on è un errore: non mancano uno o 
due o tre zeri. È proprio così: 96. 
Appena 96 su complessivamente 
611.283 arrestati e denunciati nel 
corso di un anno. Appena 96 su ol¬ 
tre 2 milioni e mezzo di stranieri re¬ 
golarmente presenti nel nostro terri¬ 
torio nazionale. 

Andiamo con ordine: quel dato, 
presente - come si è detto - in quel 
dispaccio dell’Ansa, è stato travol¬ 
to, sopraffatto, annichilito da un al¬ 
tro dato, che ha costituito il titolo 
dei telegiornali di quel giorno e di 
molti quotidiani del giorno dopo. 
Ovvero: in alcune regioni italiane, 
gli immigrati (“clandestini”) rap¬ 
presentano il 50% delle persone ar¬ 
restate o denunciate. Anche questo 
dato corrisponde a verità. Ma non è 
“più vero” del primo: è “vero quan¬ 
to” il primo. Se, pertanto, il primo 
(gli stranieri regolari non delinquo¬ 
no) viene completamente rimosso e 
tacitato, è il secondo (gli stranieri ir¬ 
regolari delinquono assai) che risul¬ 
ta potentemente enfatizzato, fino a 
manifestarsi come il solo dato pub¬ 
blico. Dunque, quanto è accaduto 
in quelle ventiquattr’ore, tra il 13 e 
il 14 maggio, è un caso esemplare - 
possiamo definirlo così - di 


Nicola T ranfaglia 

Segue dalla Prima 

I eri a questa offensiva degli 
ultimi giorni, rispetto al re¬ 
ferendum sulla fecondazio¬ 
ne assistita del 12 e 13 giugno 
prossimo, si è aggiunta anche 
la voce autorevole del nuovo 
pontefice Benedetto XVI che 
ai vescovi italiani (alcuni dei 
quali, peraltro, si sono già pro¬ 
nunciati per il sì o almeno per 
la partecipazione al voto refe¬ 
rendario) ha ricordato il dovere 
dei cattolici e di tutti i cittadini 
di difendere la sacralità della vi¬ 
ta secondo le indicazioni della 
Chiesa. 

Ma le indicazioni delle gerar¬ 
chie ecclesiastiche, secondo 
quel che ha detto subito dopo, e 
per l'ennesima volta, il suo vi¬ 
cario Ruini significano astener¬ 
si dal voto e far fallire il refe¬ 
rendum non dicendo di no ai 
quattro quesiti ma semplice- 


“manipolazione sistemica del senti¬ 
mento collettivo”. Difficile indivi¬ 
duare il colpevole: proprio perché 
la prima responsabilità è, piuttosto, 
di un’attitudine mentale, di un con¬ 
formismo psicologico, di uno 
“spirito del tempo”: tali da non in¬ 
durre nemmeno a interrogarsi sul¬ 
l’attendibilità del dato in questione. 
E, invece, tale dato è così abnorme 
(ripeto: appena 96 arrestati o denun¬ 
ciati su oltre due milioni e mezzo di 
immigrati regolari) da richiedere, 
in ogni caso, una verifica. Un con¬ 
trollo. Un ricorso alle fonti: per va¬ 
gliare un’informazione tanto sor¬ 
prendente da risultare non credibi¬ 
le. E così abnorme anche ai miei oc¬ 
chi e - come si dice - così “al di là 
delle mie più rosee aspettative”, 
che ne ho chiesto conferma ai più 
alti vertici della Polizia di Stato. E 
la conferma è arrivata. Certo, quel 
96 va aggiornato di settimana in set¬ 
timana; e, forse, qualche elemento 
è stato sottostimato e qualche altro 
è sfuggito alla griglia della classifi¬ 
cazione: ma, anche se lo allunghi 
più che puoi e lo stiracchi a destra e 
a manca, puoi giusto arrivare a tri¬ 
plicarlo. Il che significa che - su ol¬ 
tre 2 milioni e mezzo di immigrati 


mente facendo mancare il cin¬ 
quanta per cento dei voti e, 
quindi, non facendo scattare il 
referendum abrogativo di quat¬ 
tro punti della legge 40. 

Del resto, per volontà di Ruini, 
nelle settimane scorse, in venti- 
cinquemila parrocchie sparse 
sul territorio nazionale (e per la 
prima volta nella storia repub¬ 
blicana dopo l'epico scontro 
elettorale del 18 aprile 1948) ci 
sono state prediche martellanti 
per invitare i fedeli all'astensio¬ 
ne, alla non partecipazione al 
voto. 

A nulla è valso che deputati cat¬ 
tolici come Rosy Bindi e altri, 
centinaia di scienziati e tutti i 
costituzionalisti interpellati dai 
giornali segnalassero l'anoma¬ 
lia della campagna che rifiuta 
alla radice il confronto con gli 
italiani che sostengono la ne¬ 
cessità di parziale abrogazione 
della legge e invitassero i soste¬ 
nitori del no ad andare a votare 
in modo da favorire il confron- 


regolari - sono state arrestate o de¬ 
nunciate (a voler stare molto, molto 
larghi), toh!, 300... 400... 500 perso¬ 
ne. Insomma, come mi ha detto un 
alto funzionario di polizia - e non si 
capiva se fosse molto preoccupato 
o molto divertito - basterebbe allon¬ 
tanare dall’Italia qualche milione di 
“indigeni” (italiani, s’intende) e so¬ 
stituirli con qualche milione di im¬ 
migrati regolari, e il tasso di crimi¬ 
nalità del nostro Paese si ridurrebbe 
drasticamente. È un’idea. (Anche 
perché gli italiani rappresentano ol¬ 
tre il 60% delle persone arrestate o 
denunciate nel corso del 2004). 

A ben vedere, tuttavia, quel dato 
(96) è meno sorprendente di quanto 
si creda. Tutte le ricerche condotte 
nei Paesi di immigrazione dicono 
che la prima generazione di stranie¬ 
ri regolari (la considerazione vale 
anche per gli italiani in Germania e 
in altre nazioni europee) tende al¬ 
l’integrazione - se ce ne sono le con¬ 
dizioni giuridiche e sociali - e pre¬ 
senta, generalmente, un ridotto 
“tasso criminale”. 

Diverso è il discorso relativo a chi 
non è regolare. I “clandestini” di 
cui si parla e straparla e di cui si 
evoca la minaccia, sono, in minima 


to democratico tra le due tesi 
che caratterizzano l'attuale di¬ 
battito. 

La Chiesa, come la maggioran¬ 
za trasversale che ha approvato 
la legge 40 (senza accettare a 
suo tempo nessun emendamen¬ 
to migliorativo dell'opposizio¬ 
ne) è rimasta ferma dall'inizio 
sull'obbiettivo iniziale di far 
fallire il referendum, come pri¬ 
mo passo - appare ormai chiaro 
anche dalle dichiarazioni dell' 
on. Gasparri e di altri sostenito¬ 
ri della legge - per intervenire 
anche sulla legge dell'81 che re- 

La Chiesa 
è ferma 
sull’obiettivo 
di far 
fallire 

il referendum 


parte, delinquenti che vengono in 
Italia per delinquere: per essi il co¬ 
dice penale - che vale per tutti i resi¬ 
denti sul territorio italiano - è suffi¬ 
ciente. Nella gran parte dei casi, in¬ 
vece, quei “clandestini” sono immi¬ 
grati irregolari, responsabili di un 
mero illecito amministrativo in 
quanto privi di un permesso di sog¬ 
giorno o titolari di un permesso sca¬ 
duto. Quella condizione li avvia a 
un percorso accidentato, che può 
portarli dalla marginalità sociale al¬ 
la illegalità, fino al crimine. Dun¬ 
que, da qui - non solo da qui, ma in¬ 
nanzitutto da qui - discende queiral¬ 
tro dato: sono stati 237.229 gli ex¬ 


gola l'interruzione della gravi¬ 
danza, e magari, se ci saranno 
le condizioni politiche, persino 
sulla legge che regola il divor¬ 
zio. 

L'on. Buttiglione, attuale mini¬ 
stro per i Beni Culturali, ieri è 
arrivato al punto di dire che la 
sua astensione vuol essere un 
segnale contro l'istituto del re¬ 
ferendum previsto dalla Costi¬ 
tuzione repubblicana ma si sa 
che Buttiglione, come gli altri 
ministri del secondo governo 
Berlusconi, è impegnato nello 
smantellamento di quella Costi¬ 
tuzione e nell'istituzione del 
premierato assoluto, previsto 
dal disegno di legge n.2544 e 
già approvato dal Senato nell' 
aprile scorso. 

È difficile, di fronte a una pe¬ 
sante e duplice interferenza, 
dall'interno dello Stato (le di¬ 
chiarazioni di Pera) e dall'ester¬ 
no (quelle del Papa e di Ruini) 
chiedersi se questo referendum 
non si stia trasformando da con¬ 


tracomunitari irregolari e i cittadini 
di nazionalità ignota (il 38.81% del 
totale) arrestati o denunciati nello 
scorso anno in Italia. Sono indub¬ 
biamente cifre inquietanti, ma van¬ 
no lette, anch’esse, con intelligen¬ 
za. Innanzitutto perché, da quanto 
detto finora, si deduce, inequivoca¬ 
bilmente, che la riduzione dell’irre¬ 
golarità - attraverso politiche e pro¬ 
cedure di legalizzazione e integra¬ 
zione - possono produrre il conteni¬ 
mento e, in prospettiva, la diminu¬ 
zione del tasso complessivo di cri¬ 
minalità. Non va dimenticato, infat¬ 
ti, che tra le cause della diffusione 
dei reati tra gli stranieri irregolari, 


fronto democratico tra i cittadi¬ 
ni, laici e cattolici di questo Pa¬ 
ese, previsto dalla Costituzio¬ 
ne, su una particolare, sia pure 
importante questione in un'al¬ 
tra prova generale, da parte del¬ 
la destra antidemocratica oggi 
al governo, per sconfiggere 
l'Italia democratica e repubbli¬ 
cana, la pluralità delle coscien¬ 
ze e dei differenti modi di pen¬ 
sare in una sorta di coro unani¬ 
me che vuole mortificare i citta¬ 
dini e la democrazia che ha re¬ 
golato il Paese negli ultimi ses¬ 
santanni. 

E questo malgrado il fatto che 
le elezioni degli ultimi tre anni, 
incluse le europee e le regiona¬ 
li, abbiano sconfitto l'attuale 
maggioranza parlamentare e di 
governo e mostrino a chi vuol 
vedere che il Paese è cambiato 
e richiede ormai una guida di¬ 
versa e capace di condurre l'Ita¬ 
lia a una nuova stagione politi¬ 
ca ed economica dopo i disastri 
del governo Berlusconi. 


hanno un peso rilevante le condizio¬ 
ni economiche e sociali e, in parti¬ 
colare, quelle culturali (difficoltà di 
comunicazione, scarsa conoscenza 
del sistema giuridico, nessuna di¬ 
mestichezza con strumenti e garan¬ 
zie di difesa). Si tenga presente, 
poi, per quanto riguarda il ricorso 
alla custodia cautelare, che tra gli 
stranieri detenuti il 60% è in attesa 
di giudizio, mentre tra gli italiani il 
dato scende al di sotto del 40%; e 
percentuali analoghe si registrano 
per quanto riguarda la detenzione 
dopo la sentenza. Inoltre, le statisti¬ 
che giudiziarie registrano notevoli 
disparità anche nei dati relativi a de- 

#- 


nunce e condanne: la percentuale di 
stranieri sul totale delle popolazio¬ 
ne detenuta è, infatti, molto più ele¬ 
vata di quella degli stranieri che su¬ 
biscono una condanna. Infine, a pa¬ 
rità di imputazione o di condanna, 
la permanenza in carcere degli stra¬ 
nieri è mediamente assai più lunga 
di quella degli italiani, sia in fase di 
custodia cautelare che dopo la sen¬ 
tenza. 

Dunque, quei dati vanno manovrati 
con circospezione e con equilibrio. 
Altrimenti si rischia di farsi male, 
molto male: e - il che può essere 
persino peggio - di non capire il 
mondo. 

-• 


Appena 96 

su complessivamente 611.283 
arrestati e denunciati 
nel corso di un anno sono 
stranieri regolarmente presenti 
nel nostro territorio nazionale 



Il grande anatema 


Paolo Fabbri 

PAROLA PAROLA PAROLA 

Beati sono 
i Termini 

C sonoparole che la dicono lunga e altre che taglia¬ 
no corto. Termine è tra queste ultime. Sono Termi¬ 
ni i vocaboli che appartengono ad una nomencla¬ 
tura verbale più definita e, appunto, deTerminata 
rispetto alle locuzioni d’uso corrente. 

Un Termine quindi è un ’etichetta doc, incollata ad un nodo, 
all’intersezione di relazioni significative. Si tenta sempre di 
restarci, nei Termini e di mantenere le parole date nel rigore 
Terminologico. Glossari e prontuari di Termini rimpinzano 
infatti le banche dati e i motori di ricerca nel web, senza ti¬ 
more di sprecar fiato e inchiostri. Tutto inutile però: nella 
società dell’informazione, concetti e comportamenti trova¬ 
no sempre il modo di esprimersi in altri Termini. E senza 
mezzi Termini: anzi, tra notizie di guerra, genocidi e chat 
siamo immersi nel turbine dei massimi e dei minimi Termini. 
Anche nel linguaggio colorito dei bisticci mediatici o dei di¬ 
verbi parlamentari serve a poco chiedere di moderare i Ter¬ 
mini e di restare in buoni Termini. 

Non so cosa ne pensate: per me beati sono i Termini, le pri¬ 
me parole a sbottare e a cambiare! A dispetto dei deTermi- 
nisti della biologia e dei nostalgici delle deTerminazioni in 
ultima istanza — economiche, pulsionali - la lingua riapre 
continuamente i suoi Termini contro quanti vorrebbero far¬ 
ci pensare coi loro pensieri, sognare i loro sogni, agire coi 
loro atti e parlare con le loro parole. Il linguaggio della de¬ 
stra, che ha preteso di tenere il volante del senso con i son¬ 
daggi e il marketing, sembra volgere al Termine. Il cavalie¬ 
re Terminator è in fase Terminale: prima batteva la gran- 
cassa, ora batte in ritirata. E giunta l ’ora sospirata di darci 
un taglio!? 

Dopo lo sterminio di senso degli ultimi anni, sul lascito di 
rovine del discorso forzista, toccherà alla sinistra ricostrui¬ 
re una Terminologia alternativa. Un lessico Terminale, in¬ 
telligente, flessibile e non troppo remoto, per Tingresso e 
l ’uscita di nuovi detti e dati. Le parole contano quanto i dati 
di fatto che, da soli, creano uomini difettosi, con Termina¬ 
zioni nervosissime. Non si tratta di togliere tutte le smorfie e 
i tic dal volto mutevole della lingua politica: sarebbe una 
contraddizione in Termini. E ’ necessario però affermare i 
propri progetti oltre smentire quelli degli altri. Situare e in¬ 
quadrare i Termini di quel che si ha da dire più che smonta¬ 
re i discorsi altrui. Altrimenti si finirà per ricordare il di¬ 
scorso dell ’avversario più del proprio. 

Che dire? Il vocabolo Termine ha un senso obbiettivo e let¬ 
terale: “limiti e confine ” oppure attivo e simbolico: ”meta e 
punto estremo e mirato In grammatica, il complemento di 
Termine, risponde alla domanda “a chi?”, “a che cosa?” 
ed esprime la direzione dell ’azione, il suo programma, non¬ 
ché gli interessi del destinatario: corpo elettorale e opinio¬ 
ne pubblica. Senza questo complemento, appiccicare simbo¬ 
li e sigle d’unione è un ’operazione a Termine, promessa a 
prevedibile scadenza e decadenza di Termini. 

Per quanto che mi riguarda, qui sono arrivato al Termine: 
parola detta capo ha. 
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Rai, più etica 
che etichette 


Luigi Bonanate 

Segue dalla Prima 



on si capisce nulla di questo feno¬ 
meno se non si tiene conto della 
forza che l’idea dell’unificazione 
europea contiene in sé e che na¬ 
sce dall’intenzione di rendere im¬ 
possibili le guerre in Europa. 

Su di essa naturalmente si inne¬ 
sta la carne viva della società eu¬ 
ropea, con i suoi problemi econo¬ 
mici, sociali culturali, e politici: 
ma tutto ciò è vita, come il «no» 
referendario francese, del quale 
dobbiamo oggi capire le ragioni. 
Mettiamo subito da parte (ma 
non dovremo scordarli) due ele¬ 
menti: in primo luogo, l’idea del 
Trattato costituzionale non era 
imposta dagli accordi di Nizza, 
che suggeriva più semplicemen¬ 
te che si avviasse un processo di 
consultazione in vista di un futu¬ 
ro nuovo testo. C’è stata una fuga 
in avanti, dunque, su cui inciam¬ 
pare non era impossibile. Il se- 


Ferdinando Targetti 

Segue dalla Prima 

Q uesto rafforzerà in altri 
paesi europei e soprattut¬ 
to in Gran Bretagna il 
partito degli euroscettici e rallen¬ 
terà il raggiungimento degli 
obiettivi di una politica estera e 
una politica di difesa comune. È 
vero che rimangono in vigore i 
trattati precedenti. D’altra parte 
la costruzione dell’Europa è an¬ 
cora nella fase che assomiglia ad 
uno che va in bicicletta, può an¬ 
dare avanti o indietro, ma non 
può stare fermo. 

La Costituzione era lunga, prolis¬ 
sa, tecnica, con poca anima e 
troppo timida agli occhi di un fe¬ 
deralista. Tuttavia non è vero che 
si fosse andati avanti si sarebbe 
creata un’Europa a misure ingle¬ 
se e cioè esclusivamente un’area 
di libero scambio al cui interno 
alcuni paesi adottano una mone¬ 
ta unica. È vero il contrario, oggi 
si rischia di tornare indietro. C’è 
qualcuno che pensa che oggi sia 
più semplice affiancare alla Ban¬ 
ca Centrale Europea un’autorità 
di bilancio europea che sia simile 
al Treasury americano; che sia 
più facile dotare questa istituzio¬ 
ne di un bilancio sufficientemen¬ 
te ampio da adottare misure di 
sviluppo a livello europeo o che 
sia più facile dotare questo istitu¬ 
to di funzioni anticicliche? C'è 
qualcuno che pensa che nella 
nuova situazione sarà più facile 
arrivare ad una armonizzazione 
delle basi imponibili e delle poli¬ 
tiche fiscali tali da consentire ai 
singoli stati di finanziare le spese 


condo dato riguarda il testo stes¬ 
so: chiunque abbia mai avuto in 
mano una Costituzione capisce 
che quello sottoposto ad approva¬ 
zione non le assomiglia per nul¬ 
la, a cominciare dal numero di 
pagine: 330! Neppure 1’impianto 
innova gran che rispetto ai Tratta¬ 
ti giù esistenti; e la parte che si 
sperava più avanzata — quella 
sui diritti fondamentali — in pra¬ 
tica aveva dovuto annacquare il 
suo vino per comporre gli interes¬ 
si di tutti. Ci si era ridotti persino 
a discuter di radici: cristiane o lai¬ 
che, come se quello fosse stato il 
luogo per dibattiti del genere. 
Dunque non mancavano le ragio¬ 
ni per opporsi a questo trattato; 
ma l’elettorato francese (e noi 
con lui, in questi giorni) ha valu¬ 
tato non le grandi idealità che 
presiedono a tutta la storia del¬ 
l’Unione, bensì i suoi aspetti più 
quotidiani e prosaici, che sono 
non meno importanti. In effetti, 
si poteva rispondere «no» al refe¬ 
rendum da destra e da sinistra, da 
europeisti come da anti-europei- 
sti, con l’intenzione di accresce¬ 
re lo slancio dell’Unione oppure 
di arrestarlo. Trascurando le im¬ 
plicazioni più direttamente parti¬ 
tiche entrate in campo in Francia 
(in particolare il PS che si è lace- 


di welfare con imposte anche sui 
redditi da capitale e non solo sui 
redditi da lavoro? C'è qualcuno 
che pensa che nella nuova situa¬ 
zione sarà più facile fare passi 
avanti verso una politica estera e 
di difesa comune che è una pre¬ 
messa politica perché l'Euro da 
semplice valuta forte diventi va¬ 
luta di riserva intemazionale con 
i vantaggi economici in termini 
di signoraggio che questo porte¬ 
rebbe all'Europa (dopo il no fran¬ 
cese ieri l'Euro si è svalutato ri¬ 
spetto al dollaro)? È peraltro ve¬ 
ro che tutti questi erano obiettivi 
non espliciti nella Costituzione, 
ma essa prevedeva la possibilità 
che paesi che avessero inteso 
procedere verso una maggiore in¬ 
tegrazione avessero la possibilità 
di dar vita a cooperazioni raffor¬ 
zate. Senza Costituzione e senza 
Francia questo percorso sarà più 
difficile. Bisognerà tuttavia insi¬ 
stere lungo questa strada e proce¬ 
dere alle altre ratifiche. Se entro 
due anni dalla firma del Trattato 
20 paesi su 25 lo avranno ratifica¬ 
to la questione dei paesi che non 
avranno ratificato tornerà nelle 
mani del Consiglio europeo. 

C'è invece chi pensa che l'Euro¬ 
pa si era spinta troppo avanti. Im¬ 
portanti forze politiche america¬ 
ne, prevalentemente repubblica¬ 
ne, pensano che per i loro interes¬ 
si è meglio un'Europa politica- 
mente debole. Crescenti forze so¬ 
ciali europee e forze politiche ita¬ 
liane nell'area di centro-destra 
pensano che gli interessi econo¬ 
mici siano meglio tutelati da un' 
Europa più simile al passato di 
stati sovrani. Le tappe che l'Euro¬ 
pa potrebbe percorrere a ritroso 


rato sulla decisione), si vede che 
la logica referendaria schiaccia 
le distinzioni e le differenze (lo 
stiamo verificando anche in Ita¬ 
lia, seppur su tutt’altra materia) 
bloccando le posizioni soltanto 
intorno a due poli: e così dal¬ 
l’estrema destra Le Pen si è trova¬ 
to con il socialista Fabius o con la 
Segretaria del PCF M.-G. Buf¬ 
fet; sull’altro fronte Chirac e Raf- 
farin hanno votato come Hollan- 
de, segretario del PS, che ha vota¬ 
to come Giscard d’Estaing — da 
non capirci più nulla... 

Se invece sfoggiamo alla trappo¬ 
la del tutto o niente (dell’europei¬ 
sta o anti-europeista), compren¬ 
diamo che problemi ce ne sono, e 
molti, e che è giusto affrontarli, 
non nasconderli sotto il tappeto 
con un populistico colpo referen¬ 
dario. È così per l’allargamento a 
25, di per sé un’impresa immen¬ 
sa, a sua volta di grande valore 
ideale che riguarda in sostanza i 
paesi che un tempo desiderava¬ 
mo vedere liberati dalla morsa 
sovietica: è chiaro che adesso 
aiutarli costa. Un tempo i cittadi¬ 
ni di quei paesi non potevano at¬ 
traversare i confini: ora l’Unione 
apre davanti a loro territori scon¬ 
finati. Porteranno via il lavoro ai 
nostri figli? Può darsi, magari sul 


sarebbero numerose: meno tratta¬ 
ti di vincolo alla finanza pubbli¬ 
ca, abbandono della moneta co¬ 
mune e maggior libertà d'azione 
in termini di dazi e contingenta¬ 
menti. Prendiamo il caso dell'Ita¬ 
lia: il solo indebolimento avvenu¬ 
to quest'anno delle norme del 
“Trattato di stabilità” ha portato 
ad una crescita dei differenziali 
di interesse a cui vengono emessi 
i titoli del debito pubblico italia¬ 
no rispetto a quelli degli altri pae¬ 
si europei: l'abolizione di ogni 
forma di vincolo accrescerebbe 
oltre misura questo premio per il 
rischio con un effetto pesante sui 
conti pubblici italiani e quindi, a 
parità di spesa pubblica, questo 


Costruire 
l'Europa è come 
andare in bici 
avanti 
o indietro 
non fermi 


Al Presidente della Commissione 
Europea, José Manuel Barroso; 
Al Commissario per lo Sviluppo e 
I Aiuto Umanitario, Louis Michel; 
Al Commissario perle Relazioni 
Esterne e la politica di Vicinato, 
Benita Ferrero-Waldner; 
na delle più significative 
e storiche ong italiane, 
Movimondo, sta vivendo 
una situazione particolarmente 
difficile ed ingiusta: la sospen¬ 
sione, con effetto immediato, 
dell'accordo di partenariato con 
Echo. Questa decisione, assunta 
a nostro avviso in modo intem¬ 
pestivo e negando ogni possibili¬ 
tà di interlocuzione previa, sta 
colpendo non solo la possibilità 
stessa di continuare a vivere di 
questa ong, ma sta gravemente 
danneggiando migliaia di bene¬ 
ficiari, i quali si vedono bloccati 
progetti di cooperazione in cor¬ 
so in decine di paesi del Sud del 
mondo. Inoltre l'esempio di 
Echo viene seguito, di fatto, an¬ 
che da altre Direzioni ed Uffici 
della Commissione, in una suc¬ 
cessione assolutamente preoccu¬ 
pante. L'origine di questo atteg¬ 
giamento risiede in una indagine 
in corso da parte di Olaf (l'Uffi¬ 
cio antifrode della Commissio¬ 
ne europea), al quale va in ogni 


primo momento; ma la politica 
esiste proprio per dirigere, rego¬ 
lare e correggere il funzionamen¬ 
to dei sistemi politici e sociali. La 
direttiva Bolkestein sulla libera 
circolazione dei servizi ha getta¬ 
to nel panico commercianti e pro¬ 
fessionisti: ma ce la sentiamo di 
dire che la concorrenza va vieta¬ 
ta? Anzi, si dovrà arrivare alla 
creazione di un sistema unitario 
di diritto privato, senza il quale 
non si potrà avere un mercato 
davvero unico: non basta fare la 
somma di 25 sistemi differenti, 
ci vuole un diritto comune e 
uguale per tutti. 

Le sfide cui l’Unione va incontro 
sono molteplici ed è destino che 
ogni suo passo avanti ne susciti 
altre: l’Europa avanza talvolta a 
due gradini per volta e le può suc¬ 
cedere di scivolare, come dome- 


La logica 
referendaria 
schiaccia 
le differenze 
bloccando 
le posizioni 


comporterebbe un aggravio del 
peso fiscale su imprese e fami¬ 
glie. 

Se si procedesse ulteriormente 
lungo questo percorso immagi¬ 
nario e si abolisse l'Euro la situa¬ 
zione per il nostro Paese sarebbe 
disastrosa. In Brasile, che non è 
una piccola economia e che ha 
un rapporto debito/Pil molto infe¬ 
riore a quello italiano, per tenere 
stabile il cambio sono obbligati a 
portare il saggio dell'interesse al 
19%! In Italia questo significhe¬ 
rebbe esplosione del debito pub¬ 
blico e crisi produttiva (l'unico 
esito positivo sarebbe quello di 
raffreddare la crescita della ric¬ 
chezza italiana basata sulla riva¬ 
lutazione degli immobili, di cui 
va così fiero il Presidente del 
Consiglio). Se al contrario i sag¬ 
gi di interesse fossero lasciati 
bassi in presenza di movimenti li¬ 
beri di capitali questo significhe¬ 
rebbe una massiccia fuoriuscita 
di capitali e conseguente svaluta¬ 
zione della moneta. Se si tiene 
presente che anche in presenza di 
moneta unica l'inflazione italia¬ 
na degli ultimi anni è stata mag- 


caso la nostra incondizionata fi¬ 
ducia, che sta verificando alcuni 
specifici atti amministrativi 
compiuti dal precedente mana¬ 
gement della ong. A tal proposi¬ 
to, nel procedimento aperto dal¬ 
la magistratura italiana, Movi¬ 
mondo, qualora venissero accer¬ 
tate responsabilità, si costituireb¬ 
be parte lesa. 

È fuori discussione il totale ri¬ 
spetto per le indagini in corso e 
la completa fiducia nell'opera di 
controllo delle istituzioni prepo¬ 
ste. Non a caso, fin dall'inizio la 
dirigenza di Movimondo si è 
messa a completa disposizione 
delle istituzioni, collaborando 
pienamente affinché ogni adde¬ 
bito fosse chiarito e ogni respon¬ 
sabilità personale accertata e, se 
verificata lesiva delle norme, 
perseguita. Quello che invece 
appare non solo incomprensibi¬ 
le ma lesivo delle più basilari 
norme del diritto (le quali garan¬ 
tiscono che, prima della senten¬ 
za definitiva, nessuno possa es¬ 
sere considerato colpevole) è 
che decisioni tanto drastiche sia¬ 
no state prese ad indagini ancora 
in corso. Si potrebbe verificare 
la situazione grave e paradossa¬ 
le che, a conclusione dell'opera 
investigativa delle istituzioni di 


foca scorsa. Ma dopo uno scivo¬ 
lone di solito si diventa più saggi 
e più attenti. Se strappiamo il ve¬ 
lo diplomaticistico delle prime 
valutazioni del voto e del loro eu¬ 
ropeismo un po’ di facciata, pos¬ 
siamo chiederci spassionatamen¬ 
te: il «no» che ha vinto in Francia 
era più di destra o di sinistra? Le 
ragioni del primo sono chiare e 
semplici: nazionalismo, liberi¬ 
smo, conservatorismo, differen- 
zialismo sulle soglie del razzi¬ 
smo. Quelle del secondo non so¬ 
no semplicemente il contrario: 
dipendono anche dall’impazien¬ 
za per un processo troppo lento, 
per dei valori comuni che devo¬ 
no esser fatti crescere, per un 
consolidamento che possa fare 
dell’Unione un’entità istituziona¬ 
le indiscussa e dunque un sogget¬ 
to politico-culturale universale. 
È a tutti costoro che dobbiamo 
guardare, a loro che dobbiamo 
delle risposte, con loro che dob¬ 
biamo riprendere il cammino. 
Può darsi che la pagina del Trat¬ 
tato costituzionale si riveli un er¬ 
rore tattico, ma la vittoria strate¬ 
gica toccherà a chi saprà conti¬ 
nuare a fare politica, invece che 
propaganda. E così ciascuno sa¬ 
prà darsi risposta su chi davvero 
abbia vinto domenica scorsa. 


giore di quella di Francia e Ger¬ 
mania si può ben immaginare 
che cosa succederebbe in presen¬ 
za di svalutazione della moneta. 
Il percorso virtuoso successivo 
alla svalutazione della lira del 
1992 (svalutazione senza infla¬ 
zione per la politica di concerta¬ 
zione di Ciampi) sarebbe irripeti¬ 
bile e sarebbe invece più probabi¬ 
le la ripetizione delle rincorse 
svalutazione-inflazione del ven¬ 
tennio precedente che condusse¬ 
ro il nostro paese ad inflazioni 
che superarono il 20% (altro che 
il 2/3% del “change over” dopo 
l'introduzione dell'euro ! ). 
L'ultimo passo che si può prefi¬ 
gurare sarebbe quello dell'intro¬ 
duzione di protezioni doganali. 
L'attuale declino dell'economia 
italiana è attribuibile alla fragili¬ 
tà del nostro sistema produttivo e 
alla difesa di situazioni di rendita 
che hanno consentito alle posi¬ 
zioni inefficienti di sopravvivere 
e ad industrie deboli di fare pro¬ 
fitti. Questi vizi troverebbero in 
quel contesto un ottimo terreno 
di coltura e il nostro declino di¬ 
verrebbe inarrestabile. 


controllo preposte, l'ong interes¬ 
sata risulti estranea a qualunque 
ipotesi di irregolarità ma che le 
misure “cautelative” adottate ab¬ 
biano nel frattempo determinato 
un danno irreversibile e mortale 
all'organismo di cooperazione. 
In questa fase vi è una sola auto¬ 
rità pubblica che ha il potere e, 
ravvisandone gli estremi, l'obbli¬ 
go di applicare misure cautelari 
restrittive della operatività della 
ong, e questa è l'autorità giudi¬ 
ziaria italiana. Questa autorità 
ha ritenuto, eloquentemente, di 
non adottare alcuna misura di 
questo genere. Al contrario sta 
facendo quanto nelle sue possi¬ 
bilità per non intralciare le nor¬ 
mali attività operative di Movi¬ 
mondo, come dimostrabile for¬ 
malmente in qualsiasi momen¬ 
to. 

Movimondo esiste da 34 anni, è 
parte della società civile italiana 
ed è da sempre una presenza atti¬ 
va nella solidarietà: fin da quan¬ 
do ospitò nei suoi locali la prima 
sede italiana dell'Anc di Nelson 
Mandela (quando questo movi¬ 
mento era ancora clandestino in 
patria), oppure nelle grandi ini¬ 
ziative a sostegno di Chico Men- 
des e dei seringueiros dell'Amaz¬ 
zoni brasiliana, per arrivare ai 


Oliviero Beha 

aro Direttore, 
il prossimo referendum 
sulla fecondazione e gli 
effetti di quello francese sulla 
Carta europea sono certamente 
questioni che urgono più del rap¬ 
porto tra informazione e politica, 
anche se poi quest'ultimo nodo ri¬ 
sulta decisivo ovunque e comun¬ 
que. Ma se tomo sulla “faccenda 
Rai” è perché dietro un problema 
di etichette forse, semplicemen¬ 
te, si affaccia un problema di eti¬ 
ca. 

Sulla prima pagina del “Corriere 
della Sera” di ieri, in un articolo 
di un collega competente e docu¬ 
mentato come Paolo Conti sugli 
emarginati della, dalla, nella Rai, 
vengo citato sulla “panchina” 
aziendale insieme a Freccero, 
Francia, Severi ecc. Fin qui, una 
situazione professionale, su cui 
magari ci sarebbe da dire anche 
in relazione ai soldi pubblici, all' 
ottimizzazione, al canone, alla 
Corte dei Conti ecc., ma in ogni 
caso “soltanto” una pur infelice 
situazione professionale. 

Ma la cosa assume un interesse e 
un peso diversi nel momento in 
cui ai colleghi citati e a me vengo¬ 
no associate delle aree politiche 
di riferimento. Io vengo etichetta¬ 
to come ascrivibile al centro-de¬ 
stra, ma (scandalo!!!) scriverei 
questa nota anche se fossi stato 
schiaffato nell'area opposta, co¬ 
me ad esempio Freccero. E atten¬ 
zione, non la scrivo “contro” Pao¬ 
lo Conti, la scrivo a favore di un 
modo differente di intendere que¬ 
sto lavoro, la scrivo contro una 
“militarizzazione” forzata della 
professione e a favore di una rico¬ 
gnizione sullo stato dei rapporti 
tra politica e informazione che ri¬ 
veda le bucce dell'identità di 
quest'ultima. 

Vado per interrogativi sintetici, 
anche perché a tali questioni che 
(anacronisticamente?) ritengo 
cruciali ho dedicato buona parte 
di un romanzo e adesso di un 
pamphlet, di cui forse può risulta¬ 
re vagamente evocativo il titolo, 
“Crescete & prostituitevi”. 
Allora: è contemplato che uno 
possa lavorare in Rai senza eti¬ 
chette, oppure è del tutto e defini¬ 
tivamente escluso, anche a futura 
memoria? E in Rai se uno prova a 
parlare a tutti, senza scegliersi in 
partenza pregiudizialmente, per 
scelta di campo politica, i destina¬ 
tari delle informazioni, è un 
esempio di “servizio pubblico” o 
un fesso/ingenuo con marezzatu¬ 
re da voltagabbana? 

E se questa etichettatura vale per 
la Rai, vale anche per Mediaset? 
Oppure un po' meno? E vale an¬ 


giomi nostri con oltre un centi¬ 
naio di progetti e attività di coo¬ 
perazione allo sviluppo in 25 pa¬ 
esi del mondo, spesso nelle si¬ 
tuazioni più difficili e disperate 
come, ad esempio, a Mindanao 
(Filippine) dove pochi mesi fa 
un giovane agronomo, coope¬ 
rante di Movimondo, è stato se¬ 
questrato. I progetti che attual¬ 
mente Movimondo sta gestendo 
beneficiano alcune decine di mi¬ 
gliaia di esseri umani, tra i più 
necessitati, e complessivamente 
in questi 34 anni sono state centi¬ 
naia di migliaia le persone del 
Sud del mondo raggiunte dalla 
solidarietà italiana ed europea at¬ 
traverso Movimondo. 

Per tutte queste ragioni chiedia¬ 
mo che venga sollecitamente re¬ 
vocata la decisione di Echo e che 
vengano fatti proseguire i pro¬ 
getti in corso, delle altre direzio¬ 
ni generali della Ce al fine, e sen¬ 
za intralciare i controlli in corso, 
di non causare un danno irrever¬ 
sibile e la scomparsa di un orga¬ 
nismo importante della società 
civile italiana. 

Giampiero Alhadeff, Giuliano 

Amato, Fulvia Bandoli, Guido 
Barbera, Tino Bedin, Paolo Beni, 
Giovanni Berlinguer, Goffredo 
Bettini, Giovanni Bianchi, Luigi 


che per i giornali? E per tutti i 
giornali, o solo per quelli nella fi¬ 
liera di partito/schieramento? Ad 
esempio, scrivendo di Conti non 
penserei mai di etichettarlo politi¬ 
camente, discuterei piuttosto di 
quello che dice/scrive e di come 
lo fa. E sono contento, per me e 
per i lettori/cittadini e quindi an¬ 
che per gli “elettori” ma di qua¬ 
lunque segno, che lo faccia bene. 
Ma se Paolo Conti è credibile, pa¬ 
trimonio che uno si conquista nel 
tempo, e poi come leggete lui eti¬ 
chetta, va a finire che il lettore 
non solo crede davvero che per 
esempio io sia riferibile al cen¬ 
tro-destra (e fin qui, ripeto, me ne 
frego, passi, non è questo il pun¬ 
to, c'è una destra perché c'è una 
sinistra ecc.), ma soprattutto è in¬ 
dotto a pensare che sia tutto così, 
che sia “normale” e non possa es¬ 
sere diversamente: giornalisti co¬ 
me camerieri, soldatini, mercena¬ 
ri. 

E invece stiamo parlando di una 
malattia, forse ormai difficile da 
curare, ma da sottoporre al più 
presto a revisione e a terapia per¬ 
ché in caso contrario peggiorerà. 
Peggioreremo. Vogliamo comin¬ 
ciare dalla Rai? Benissimo, ma 
valga il discorso generale sull'au¬ 
tonomia, l'indipendenza, la meri¬ 
tocrazia e quindi l'identità profes- 

È contemplato 
lavorare in Rai 
senza etichette 
o è del tutto e 
definitivamente 
escluso? 


sionale, così che non siano le ur¬ 
ne il metronomo della libertà e 
della qualità di stampa, valga per 
i giornali, valga per tutti, così che 
il lettore/telespettatore/radioa¬ 
scoltatore possa ricominciare a 
credere a quello che gli vien det¬ 
to. È una questione di decenza, 
non di utopie. 

P.S. In attesa che cambi il 
“mood”, rimaniamo “calcistici”. 
Se si parla di “panchina” e di cen¬ 
tro-destra, almeno nel frattempo 
precisiamo: sono un terzino de¬ 
stro, un mediano destro, un inter¬ 
no destro, un corridore di fascia 
destra, o una punta che svaria nel 
centro-destra? E se fossi invece 
un centromediano metodista, 
uno “schermo difensivo” per evi¬ 
tare guai maggiori e rilanciare, 
meglio se facendo segnare, chi 
mi restituirebbe l'onore (tecni¬ 
co-tattico) delle armi? 

Dal sito www.olivierobeha.it 


Bobba, Rossana Boldi, Rinaldo 
Bontempi, Gloria Buffo, Valerio 
Calzolaio, Sergio Chiamparino, 
Maura Cossutta, Famiano 
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Fiorella Ghilardotti, Lilli Gruber, 
Antonio lovene, Carlo Leoni, 
Giovanni Lolli, Maria Rita 
Lorenzetti, Sergio Marelli, Luigi 
Marino, Piero Marrazzo, Claudio 
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cinema 1 

martedì 31 maggio 2005 


TEATRI 


MUSICA 


JJJ 


CINEMA 


Film 


a cura di Pamela Pergolini 


Scelti per voi 


Star Wars 
La vendetta dei Sith 

Anakin Skywalker diventa cattivo, 
lascia i nobili Jedi per i corrotti 
Sith e si batte contro il maestro di 
un tempo, il cavaliere Obi-Wan 
Kenobi. Il vero cattivo della storia 
è Palpatine, il cancelliere che si 
mostra amico di Anakin, per 
stimolarne soltanto quella smania 
di potere che lo condurrà dalla 
parte del Male. Padmé Amidala, 
l'amata sposa del giovane 
Skywalker rischia di morire... 

di George Lucas Fantascienza 


Quo vadis baby? 

Più investigatrice che dark lady, 
Giorgia Cantini, abita a Bologna 
con la sensazione di aver sprecato 
la propria vita. Un giorno riceve un 
pacco con delle lettere, una sorta di 
diario della sorella Ada, aspirante 
attrice trasferitasi a Roma e morta 
sedici anni prima. Giorgia si 
convince che non si è trattato di 
suicidio e indagando nella vita 
della sorella si trova a scavare nella 
sua. Ispirato alfomonimo romanzo 
di Grazia Verasani. 

di Gabriele Salvatores Poliziesco 


Le ricamatrici 

Claire è una ragazza di 17 anni. 
Lavora come cassiera in un 
supermercato, ma la sua passione è 
il ricamo. Quando scopre di essere 
incinta, in seguito ad un' 
occasionale avventura, decide di 
partorire anonimamente, 
rinunciando al figlio. A gravidanza 
inoltrata lascia il lavoro e chiede di 
essere accolta nella bottega di una 
ricamatrice di abiti per l'alta moda. 
Tra le due donne si instaurerà un 
solidale affetto. 

di Eléonore Faucher drammatico 


I fatti della banda 
della Magliana 

Quindici anni di imprese criminali, 
dalla metà degli anni '70 all'inizio dei 
'90 a Roma, raccontati dal pentito 
Luciano Amodio, uno dei boss della 
banda della Magliana. Dalle 
confessioni emerge un affresco di 
efferate violenze: rapine, sequestri di 
persona e traffico di eroina. Tanto 
rapida fu l'ascesa della banda, quanto 
veloce la sua caduta, fra gelosie e 
tradimenti. Una storia cominciata nei 
primi anni '80. 

Daniele Costantini drammatico 


Inside gola profonda 


A trent'anni di distanza la storia e i 
personaggi di quello che resta il più 
celebre film erotico di ogni tempo. Un 
documentario per raccontare la genesi 
dei quei 5 8 minuti girati tra la Florida 
e New York da un ex parrucchiere del 
Queens, Gerard Damiano, e indagarne 
l'aspetto sociologico, tra scandali e 
conformismo. Linda Lovelace 
rappresentava la donna che 
rivendicava il proprio diritto al piacere 
sessuale. 

di Fenton Bailey documentario 


La storia del cammello 
che piange 

Primavera nel deserto del Gobi. Una 
mamma cammello partorisce, 
assistita da una famiglia di pastori 
nomadi, un rarissimo cucciolo albino. 
Nonostante gli sforzi dei pastori, la 
madre si rifiuta di allattarlo. Quando la 
speranza di tenere in vita il piccolo 
sembra ormai svanita, arriva al campo 
un violinista. Il suono fa breccia nel 
cuore della mamma che si scioglie in 
lacrime e si decide a dare il latte. 

di Byambasuren Davaa 
e Luigi Falorni documentario 


Kung Fusion 

Shangai, anni Trenta. Un ladruncolo, 
Stella, e un suo compare, aspirano ad 
entrare nella più potente 
organizzazione criminale della città, 
la spietata Gang dell'Ascia. Finiscono 
nel "vicolo dei Porci", un condominio 
dove vivono dei poveracci che si 
rivelano maestri nell'arte del Kung Fu, 
spacciandosi per membri della Gang 
vorrebbero spillare soldi agli abitanti. 
Quando fanno la loro comparsa anche 
gli autentici esponenti della banda 
dell'Ascia sarà la Kungfusione totale! 

di Stephen Chow Commedia d’azione 


Genova 


Ambrosiano 

via Buffa, 1 Tel. 0106136138 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21:00 (E 4,50) 

America 

via Cristoforo Colombo, 11 Tel. 0105959146 _ 

Sala A Quo Vadis, Baby? _ 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50) 

Sala B La storia del cammello che piange 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,71 ; Rid. 5,16) 


Ariston 

vico San Matteo, 16rTel. 0102473549 


Sala 1 Clean 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Le ricamatrici 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Chaplin 

Piazza dei Cappuccini, 1 Tel. 010880069 

Riposo 

Cineclub Fritz Lang 

viaAcquarone, 64 R Tel. 010219768 

Riposo 

Cineplex Porto Antico 

Area Porto Antico - Magazzini del Cotone, 1 Tel. 199199991 

Sala 1 White Noise 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 2 La maschera di cera 

15:45-18:05-20:25-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 3 Diventeranno famosi 

15:15-17:45-20:10-22:45 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 4 Eros 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 5 Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 6 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 4:20-17:1 o (E 7,00; Rid 5,50) 

Sin City 

20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 7 Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 8 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 9 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:25-22:20 (E 7,00; Rid. 5,50) 

Sala 10 Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:20-21:10 (E 7,00; Rid. 5,50) 

City 

Tel. 0108690073 

Terra promessa - Hotel Promised Land 16:00-18:00-20:30-22:30 

Club Amici Del Cinema 

viaC. Rolando, 15 Tel. 010413838 

Tickets 

21:15 (E 5,20; Rid. 3,60) 

Corallo 

via Innocenzo IV, 13r Tel. 010586419 

Sala 1 II mio nuovo strano fidanzato 

16:45-18:45-20:45-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Sala 2 The Final Cut 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,20; Rid. 3,60) 

Eden 

via Pavia località Pegli, 4 Tel. 0106981200 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Europa 

via Silvio Lagustena, 164 Tel. 0103779535 

L'orizzonte degli eventi 

20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Instabile 

via Antonio Cecchi, 7 Tel. 010592625 

Riposo 

Lumiere 

via Vitale, 1 Tel. 010505936 

Il generale Della Rovere 

21:00 (E 6,00; Rid. 4,00) 

Nickelodeon 

via della Consolazione, 1 Tel. 010589640 

Riposo 

Nuovo Cinema Palmaro 

via Prà, 164 Tel. 0106121762 

Ray 

21:00 (E 4,5) 

Odeon 

corso Buenos Aires, 83 Tel. 0103628298 


Sala Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 


Sala Quando sei nato non puoi più nasconderti 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Olimpia 

via XX Settembre, 274r Tel. 010581415 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Ritz 

piazza Giacomo Leopardi, 5r Tel. 010314141 

I colori dell'anima - Modigliani 16 00-18 00-20:15-22:30 (E 6,71; Rid. 5,16) 


San Giovanni Battista 

Via D. Oliva - Località Sestri Ponente, 5 Tel. 0106506940 

Riposo 


San Siro 

via Plebana - Località:Nervi, 15/rTel. 0103202564 

Il mio nuovo strano fidanzato 

19:30-21:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 


Sivori 

salita Santa Caterina, 12 Tel. 0105532054 


Salai 

La caduta 

15:30-18:30-21:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Luci nella notte 

15:30-17:30-20:30-22:30 (E 5,00; Rid. 4,50) 

Uci Cinemas Fiumara 

Tel. 199123321 

Sala8 Ranstad Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sithl 8:15-21:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Salai 

Missione Tata 

16:20 (E 7,20; Rid. 5,50) 


L'uomo perfetto 

18:25-20:30-22:35 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Kung Fusion 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Gioco di donna 

17:30-20:00-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Diventeranno famosi 

17:30-20:00-22:25 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

16:45-20:10-22:30 (E 7,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

La maschera di cera 

17:50-20:25-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 7 

Sin City 

16:45-19:30-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 9 

White Noise 

16:20-18:30-20:40-22:50 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Salalo 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:15-19:15-22:15 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 11 

Sin City 

17:15-20:00-22:45 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 12 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithl 7:15-20:30 (E 7,20; Rid 5,20) 

Sala 13 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Sala 14 

Il mio nuovo strano fidanzato 

16:20-18:20-20:20-22:20 (E 7,20; Rid. 5,20) 

Universale 

via Roccataglia Ceccardi, 18 Tel. 010582461 

Salai 

La maschera di cera 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-21:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 

Sala 3 

Inside gola profonda 15:30-17:15-19:00-21:45-22:30 (E 5,16; Rid. 3,62) 


Provincia di Genova 


Bargagli 
Parrocchiale Bargagli 

piazza della Conciliazione, 1 Tel. 010900328 

Riposo 

Bogliasco 

Paradiso 

largo Skrjabin, 1 Tel. 0103474251 

Riposo 

Camogli 
San Giuseppe 

via Romana - Ruta, 153 Tel. 0185774590 

Riposo 

Campo Ligure 
Campese 

via Convento, 4 

Riposo 

Campomorone 

Ambra 

via P. Spinola, 9 Tel. 010780966 

Riposo 

Casella 

Parrocchiale Casella 

via De Negri, 56 Tel. 0109677130 

Riposo 

Chiavari 

Cantero 

piazza Matteotti, 23 Tel. 0185363274 

Riposo 

Mignon 

via Martiri della Liberazione, 131 Tel. 0185309694 

Quo Vadis, Baby? 16:15-18:15-20:15-22:30 (E 5,50; Rid. 4,50) 

Cicagna 

Fontanabuona 

via San Gualberto - Località: Monleone, 3 Tel. 018592577 

Riposo 

Isola Del Cantone 
Silvio Pellico 

Via Postumia, 59 Tel. 3389738721 


Riposo 

Masone_ 

O.p Mons. Maccio * 1 

Via Pallavicini, 7 Tel. 0109269792 

Riposo 

Rapaiio_ 

Augustus 

via Muzio Ca nonico, 6 Tel. 018561951 _ 

Sala 1 White Noise _ 16:20-18:20-20:20-22:10 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:30-19:40-22:25 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'uomo perfetto _ 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 16:00-1810 (E 6,50; Rid 4,50) 

Grifone 

corso Matteotti, 42 Tel. 018550781 

Quo Vadis, Baby? 20:10-22:20 (E 4,50) 

Ronco Scrivia 
Columbia 

via XXV Aprile, 1 Tel. 010935202 

Riposo 

Rossiglione_ 

Sala Municipale 

piazza Matteotti, 4 Tel. 010924400 

Riposo 

Santa Margherita Ligure 
Centrale 

largo Giusti, 16 Tel. 0185286033 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:00-19:40-22:00 (E 4,50) 

Sestri Levante_ 

Ariston 

via E. Fico, 12 Tel. 018541505 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 19:30-22:00 (E 4,50) 


IMPERIA 


Centrale 

via Felice Cascione, 52 Tel. 018363871 

La maschera di cera 20:15-22:40 (E 4,00) 

Dante 

piazza dell'Unione, 5 Tel. 0183293620 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20 i 5-22:40 (E 6,50; Rid 4,00) 

Imperia 

via Unione, 9 Tel. 0183292745 

The Final Cut 20:30-22:40 (E 4,00) 


Provincia di Imperia 


Sanremo 

Ariston 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 

La maschera di cera 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Centrale 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184597822 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 5:30-22:30 (E 7,00; Rid 4,00) 

Ritz 

corso Giacomo Matteotti, 212 Tel. 0184507070 



Quo Vadis, Baby? 

15:30-20:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Sin City 

22:30 (E 5,00) 

Roof 

corso Giacomo Matteotti, 232 Tel. 0184507070 

Roof 1 

Kung Fusion 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Roof 2 

Diventeranno famosi 

15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 


Roof 3 La maschera di cera 15:30-22:30 (E 7,00; Rid. 4,00) 

Tabarin 

corso Giacomo Matteotti, 107 Tel. 0184507070 

La caduta 15:30-22:30 (E 4,00) 


LA SPEZIA 


Controluce Don Bosco 

via Roma, 128 Tel. 0187714955 

Riposo 

Garibaldi 

via Giulio della Torre, 79 Tel. 0187524661 

Riposo 

Il Nuovo 

via Cristoforo Colombo, 99 Tel. 018724422 

La caduta _19:15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

La febbre 17:15-21:30 (E 5,00; Rid. 3,00) 


Megacine 

Tel. 199404405 

Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:30-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Il mio nuovo strano fidanzato 

18:00 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Il mio nuovo strano fidanzato 

20:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Missione Tata 

15:30-17:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Sin City 

22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 3 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-18:40-21:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:00-20:00-22:40 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00 (E 6,50; Rid 5,50) 


The Final Cut 

16:00-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 7 

Kung Fusion 

16:00-17:45-20:15-22:15 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 8 

White Noise 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Sala 9 

La maschera di cera 

16:15-18:15-20:45-22:45 (E 6,50; Rid. 5,50) 

Salalo 

Diventeranno famosi 

16:00-18:00-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,50) 


Palmaria 

via Palmaria, 50 Tel. 0187518079 

Riposo 

Smeraldo 

via XX Sette mbre, 300 Tel. 018720104 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo _ 

Sala 3 Riposo 


Provincia di La Spezia 


Lerici 

Astoria 

via Gerini, 40 Tel. 0187965761 

Riposo 


SAVONA 


Diana 

via Giuseppe Brignoni, 1 r Tel. 019825714 


Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:00-19:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 

L'uomo perfetto 

15:45-17:45-20:15-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:45-18:00-20:15-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 

Quo Vadis, Baby? 

15:30-17:30-20:00-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:00-19:00-22:10 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 

White Noise 

16:00-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Filmstudio 

piazza Diaz, 46 Tel. 019813357 


Million Bollar Baby 15:30-20:00-22:30 (E 5,00; Rid. 4,00) 


Provincia di Savona 


Alassio 

Ritz 

via Mazzini, 34 Tel. 0182640427 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20 00-22:30 (E 6,00; Rid 4,00) 

Albenga 

Ambra 

via Archivolto del Teatro, 8 Tel. 018251419 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 20:00-22:30 (E 4,00) 

Astor 

piazza Corridoni, 9 Tel. 018250997 

Riposo 

Borgio Verezzi 
Gassman 

Tel. 019669961 

Riposo 

Cairo Montenotte 
Cine Abba 

via Fratelli Francia, 14 Tel. 0195090353 

Riposo 

Finale Ligure 
Ondina 

Lungomare Migliorini, 2 Tel. 019692910 

Riposo 

Loano 

Loanese 

via Garibaldi, 80 Tel. 019669961 

Cuore sacro 21:00 (E 3,00) 


Teatri 


Genova 

AUDITORIUM MONTALE 

Galleria Cardinal Siri, - Tel. 010589329 

RIPOSO 

CARLO FELICE 

passo Eugenio Montale, 4 - Tel. 010589329 

RIPOSO 

DELLA CORTE-IVO CHIESA 

via Duca d'Aosta, - Tel. 0105342200 

Oggi ore 20.30 Chi ha paura di Virginia Woolf? di Edward Albee, 
con Grabiele Lavia e Mariangela Melato, regia di Gabriele Lavia 

DELLA TOSSE 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA AGORÀ 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 

DELLA TOSSE SALA ALDO TRIONFO 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

RIPOSO 


DELLA TOSSE SALA DINO CAMPANA 

piazza Renato Negri, 4 - Tel. 0102470793 

Sabato ore 20.30 Via della Repubblica 48 di Gianni Clementi e 
Giampiero Rappa 

DUSE 

via Bacigalupo, 6 - Tel. 010534220 

Domani ore 20.30 La donna e il colonnello regia di Flavio Parenti, 
con gli Attori del Teatro Stabile di Genova 

GARAGE 

via Casoni, 5/3b - Tel. 0105222185 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

GUSTAVO MODENA SALA MERCATO 

piazza Gustavo Modena, 3 - Tel. 010412135 

RIPOSO 

POLITEAMA GENOVESE 

via Bacigalupo, 2 - Tel. 0108393589 

Giovedì ore 21.00 Saggio di danza di Lettere Maurizia 



UniStore 


il negozio 
Online de 

l’Unità 


www. u n ita. it/store 


per informazioni tei 0266505065 dtli'e'Toolne^oof fax 0266505712 store@unita.it 













































































































































































CINEMA TEATRI MUSICA 


l’Unità cinema 2 

martedì 31 maggio 2005 


Torino 


Adua 

corso Giulio Cesare, 67 Tel. 011856521 _ 

Sala 100 Terra promessa - Hotel Promised Land 


16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Sala 200 II mio nuovo strano fidanzato 

16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 400 Last Days 

16:15-18:20-20:25-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Agnelli 

via Sarpi, 111 Tel. 0113161429 


Riposo 


Alfieri 

piazza Solferino, 4 Tel. 0116615447 

Sala Alfieri Riposo 

Solferino 1 Le conseguenze dell'amore 

20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Solferino 2 Manuale d'amore 

20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Ambrosio Multisala 

corso Vittorio Emanuele, 52 Tel. 011547007 

Sala 1 Kung Fusion 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 2 Clean 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Sala 3 Nessun messaggio in segreteria 

20:10-22:30 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Gioco di donna 

15:30-17:50 (E 6,75; Rid. 4,25) 

Arlecchino 

corso Sommeiller Germano, 22 Tel. 0115817190 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


14:50-17:25-20:00-22:35 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Sala 2 QUO VadiS, Baby? 15:15-17:35-20:10-22:30 (E 6,70; Rid. 4,50) 


Capitol 

via Cernaia, 14 Tel. 011540605 

Riposo 

Cardinal Massaia 

Via Massaia, 104 Tel. 011257881 

Riposo 

Centrale 

via Carlo Alberto, 27 Tel. 011540110 

Sotto il sole nero 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Charlie Chaplin 

via Giuseppe Garibaldi, 32/E Tel. 0114360723 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Cinema Teatro Baretti 

via Baretti, 4 Tel. 0118125128 

Riposo 

Cineplex Massaua 


piazza Massaua, 9 Tel. 199199991 

Salai 

Sin City 

20:00-22:30 (E 7,00) 

Sala 2 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00) 

Sala 3 

Kung Fusion 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00) 

Sala 4 

Star Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 15:30-18:30-21 30 (E 7,00) 


Sala 5 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 16:30-19:30-22:30 (E 7,00) 

Boria 

via Antonio Gramsci, 9 Tel. 011542422 

Diventeranno famosi 15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Due Giardini 

via Monfalco ne, 62 Tel. 0113272214 _ 

Sala Nirvana Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 15:45-18:30-21:45 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Ombrerosse Quo Vadis, Baby? 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Eliseo 

via Monginev ro, 42 Tel. 0114475241 _ 

Blu II mio nuovo strano fidanzato 16:15-18:40-20:40-22:35 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Grande Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_ 16:00-20:00-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Rosso La storia del cammello che piange 

15:55-18:00-20:15-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Empire 

piazza Vittorio Veneto, 5 Tel. 0118171642 

Tu devi essere il lupo 16:30-18:30-20:30-22:30 (E 6,70; Rid. 3,70) 

Erba Multisala 

corso Moncal ieri, 141 Tel. 0116615447 _ 

Sala 1 Luci nella notte _ 20:10-22:30 (E 6,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Riposo 

Esedra 

Via Bagetti, 30 Tel. 0114337474 

Riposo 

Fiamma 

corso Trapani, 57 Tel. 0113852057 

Riposo 

Fratelli Marx & Sisters 

corso Belgio, 53 Tel. 0118121410 _ 


Sala Chico Old Boy 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala GrouchoStar Wars: Episodio III - La vendetta dei Sith 


15:45-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala Harpo 1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Nichi 

17:50-19:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Gioiello 

via Cristoforo Colombo, 31 bis Tel. 0115805768 


Riposo 


Greenwich Village 

Via Po, 30 Tel. 0118173323 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 


15:00-17:30-20:00-22:40 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 2 Quo Vadis, Baby? 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Sala 3 L'orizzonte degli eventi 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 4,50) 

Ideal Cityplex 

corso Giambattista Beccaria, 4 Tel. 0115214316 


Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

14:40-17:20-20:00-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Sala 2 Sin City _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 White Noise _ 14:30-16:30-18:30-20:30-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:30-17:1 o-l 9:55-22:35 (E 7.00: Rid. 5,00) 

Sala 5 Kung Fusion 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

King 

via Po, 21 Tel. 0118125996 

Riposo 

Kong 

via SantaTeresa, 5 Tel. 011534614 

Riposo 

Lux 

galleria San Federico, 33 Tel. 011541283 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

15:30-18:30-22:00 (E 7,00; Rid. 4,50) 


Massimo Multisala 

via Verdi, 18 Tel. 0118125606 _ 

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

_16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 La caduta _ 16:30-19:30-22:15 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 Accordo fra uomini (V.0) (Sottotitoli) _ 17:00 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Eros + Massacro (V.0) (Sottotitoli) 20:30 (E 5,00; Rid 3,50) 

Medusa Multisala 

via Livorno, 5 4 Tel. 0114811221 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_16:40-19:35-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

_15:45-18:40-21:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 3 La maschera di cera _ 15:30-17:55-20:20-22:45 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 4 Le Crociate - Kingdom of Heaven 16:25-19:25 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sin City_22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 5 Kung Fusion _ 15:35-17:50-20:05-22:20 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 6 White Noise _ 15:55-18:10-20:25-22:40 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 7 Quo VadiS, Baby? _ 15:30-17:55-20:15-22:35 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 8 Diventeranno famosi 17:15-19:45-22:15 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Monterosa 

Via Brandizzo, 65 Tel. 011284028 

Riposo 

Nazionale 

via Giuseppe Pomba, 7 Tel. 0118124173 _ 

Sala 1 Old Boy _ 15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 Inside gola profonda 16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Nuovo 

corso Massi mo D'Azeglio, 17 Tel. 0116500205 _ 

Nuovo Riposo _ 

Sala Valentino 1 Riposo _ 

Sala Valentino 2 Riposo 

Olimpia Multisala 

via dell'Arsen ale, 31 Tel. 011532448 _ 

Sala 1 Quando sei nato non puoi più nasconderti 

_15:30-17:50-20:10-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 

Sala 2 L'amore ha il suo prezzo - The Wedding Date 

15:45-18:00-20:15-22:30 (E 7,00; Rid. 5,00) 


Pathè Lingotto 

via Nizza, 230 Tel. 0116677856 


Salai 

Star Wars: Episodio Ili - 

La vendetta dei Sith 

14:45-17:55-21:05 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

15:50-19:00-22:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 3 

White Noise 

15:20-17:40-20:05-22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 4 

Kung Fusion 

14:45-17:20-20:00-22:45 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 5 

Quo Vadis, Baby? 

15:00-17:25-20:00-22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 6 

Missione Tata 

15:20-17:40 (E 7,50; Rid. 6,00) 


Quando sei nato non puoi più nasconderti 20:00-22:35 (E 7,50; Rid 6,00) 

Sala 7 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,30; Rid. 6,00) 

Sala 8 

Diventeranno famosi 

15:00-17:30-20:00-22:35 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Sala 9 

Sin City 

22:30 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salalo 

The Final Cut 

22:20 (E 7,50; Rid. 6,00) 


L'uomo perfetto 

15:50-18:00-20:10 (E 7,50; Rid. 6,00) 

Salali 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 15:50-19:00-22:1 o (E 7,50; Rid 6,00) 


Piccolo Valdocco 

via Salerno, 12 Tel. 0115224279 


Riposo 


Reposi Multisala 

via XX Settembre, 15 Tel. 011531400 


Salai 

Quo Vadis, Baby? 

15:15-17:40-20:05 (E 6,20; Rid. 4,10) 


Sin City 

22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 2 

La maschera di cera 

15:00-17:30-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 3 

White Noise 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 4 

La caduta 

16:00-19:00-22:00 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Sala 5 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 14:40-17:20-20:00-22:40 (E 6,20; Rid. 4,10) 

Romano 

piazza Castello, 9 Tel. 0115620145 

Salai 

Le ricamatrici 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 2 

Stage Beauty 

16:00-18:10-20:20-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Sala 3 

1 colori dell'anima - Modigliani 

15:30-17:50-20:10-22:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 


Studio Ritz 

via Acqui, 2 Tel. 0118190150 

Riposo 


Vittoria 

via Roma, 356 Tel. 0115621789 

Riposo 


Provincia di Torino 


Avigliana 


Corso 

corso Laghi, 175 Tel. 0119312403 

Riposo 

Bardonecchia 

Sabrina 

via Medail, 71 Tel. 012299633 

Riposo 

Beinasco 


Bertolino 

Via Bertolino, 9 Tel. 0113490270 

Riposo 


Warner Village Le Fornaci 

Tel. 01136111 


Sala Mazda 

L'uomo perfetto 

17:20-19:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Sin City 

22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Salai 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 8:30-21 30 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 17:30-20:30 (E 7,20; Rid 5,10) 

Sala 3 

Kung Fusion 

17:40-20:00-22:20 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 4 

La maschera di cera 

17:00-19:35-22:00 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 5 

White Noise 

18:00-20:20-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 7 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

16:40-19:40-22:40 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:30-19:30-22:30 (E 7,20; Rid. 5,10) 

Sala 9 

Quo Vadis, Baby? 

17:25-19:50-22:10 (E 7,20; Rid. 5,10) 


Borgaro Torinese 
Italia 

via Italia, 45 Tel. 0114703576 

CINERASSEGNA 21:15 (E 6,20; Rid. 4,65) 

Bussoleno 


Narciso 

C.so B. Peirolo, 8 Tel. 012249249 

Riposo 

Carmagnola 

Margherita 

via Donizetti, 23 Tel. 0119716525 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2130 (E 5,50; Rid 4,50) 

Chieri 

Splendor 

Via Xx Settembre, 6 Tel. 0119421601 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2115 (E 5,50; Rid 4,50) 


Universal 

piazza Cavour, 2 Tel. 0119411867 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 21:15 

Chivasso 


Moderno 

via Roma, 6 Tel. 0119109737 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sithi 9:30-22:00 (E 6,00; Rid 4,00) 


Politeama 

via Orti, 2 Tel. 0119101433 

Riposo 

Ciriè 

Nuovo 

via Matteo Pescatore, 18 Tel. 0119209984 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 2115 (E 6,20; Rid 4,13) 

Collegno 

Regina 

via San Massimo, 3 Tel. 011781623 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 


Studio Luce 

Via Martiri XXX Aprile, 43 Tel. 0114153737 

RobOtS 21:30 

Cuorgnè 

Margherita 

via Ivrea, 101 Tel. 0124657523 

La schivata - L'esquive 21:30 (E 6,50; Rid. 4,50) 

Giaveno 


S. Lorenzo 

via Ospedale, 8 Tel. 0119375923 

Ma quando arrivano le ragazze? 21 oo (E 5,50; Rid 4,00) 

Ivrea 

Boaro - Guasti 

via Palestra, 86 Tel. 0125641480 

Riposo 


La Serra 

corso Botta, 30 Tel. 0125425084 

Riposo 


Politeama 

via Piave, 3 Tel. 0125641571 

Quo VadiS, Baby? 20:20-22:30 

Moncalieri 


King Kong Castello 

via Alfieri, 42 Tel. 011641236 

La foresta dei pugnali volanti 2115 


Ugc Cinè Citò 45 

Tel. 899788678 


Salai 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 

17:15-20:10-22:55 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 2 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

16:20-19:10-22:00 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 3 

La maschera di cera 

15:40-17:55-20:10-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 4 

XXX 2-The NextLevel 

16:25-18:30-20:40-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 5 

Il mio nuovo strano fidanzato 

16:40-18:40-20:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Gioco di donna 

22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 6 

Diventeranno famosi 

17:55-20:15-22:35 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 7 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 

17:10-20:00-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Sala 8 

Star Wars: Episodio Ili- 

La vendetta dei Sith 

15:35-18:25-21:15 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 9 

Kung Fusion 

16:30-18:35-20:40-22:50 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salalo 

Sin City 

20:15-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Salali 

Clean 

15:40-17:50-20:05-22:20 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 12 

The Final Cut 

16:00-18:15-20:35-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 13 

White Noise 

16:10-18:25-20:30-22:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 14 

Missione Tata 

15:55-20:45 (E 6,20; Rid. 5,50) 


La caduta 

17:55-22:40 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 15 

Quando sei nato non puoi più nasconderti 

17:35-20:00-22:30 (E 6,20; Rid. 5,50) 

Sala 16 

None 

Quo Vadis, Baby? 

15:55-18:05-20:15-22:25 (E 6,20; Rid. 5,50) 


Eden 

via Roma, 2 Tel. 0119905020 


Riposo 
Orbassano 
Sala Teatro Sandro Pertini 

Via dei Mulini, 1 Tel. 0119036217 

Riposo 

Pianezza 
Cityplex Lumiere 

Via Rosselli, 1 9 Tel. 0119682088 _ 

Sala 1 Le Crociate - Kingdom of Heaven _ 21:15 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Sala 2 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20 00 22 30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 3 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 20:30 (E 6,50; Rid 5,00) 

Sala 4 White Noise 20:30-22:30 (E 6,50; Rid. 5,00) 

Pinerolo 

Hollywood 

via Nazionale, 73 Tel. 0121201142 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 21 oo (E 5,50; Rid 4,00) 


Italia 

via Montegra ppa, 6 Tel. 0121393905 _ 

Sala Cinquecento Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith 19:50-22:30 (E 4,50) 
Sala Duecento Miss FBI: infiltrata speciale 20:15-22:30 (E 4,50) 


Ritz 

via Luciano, 11 Tel. 0121374957 

La caduta 21:00 (E 5,50; Rid. 4,00) 

Rivoli 

Borgonuovo 

via Roma, 149/c Tel. 0119564946 

Riposo 


Don Bosco Digital 

corso Francia Località Cascine Vica, 214 Tel. 0119591840 

Ladykillers 18:30-21:15 (E 5,00; Rid. 3,00) 

San Mauro Torinese 
Gobetti 

via Martiri della Libertà, 17 Tel. 0118222192 

Le Crociate - Kingdom of Heaven 211 o (E 6,20; Rid 4,65) 

Sestriere 

Fraiteve 

piazza Fraiteve, 5 Tel. 012276338 

Riposo 


Sayonara 

via Monfol - Località: Sauze Doulx, 23 Tel. 0122850974 

Riposo 

Settimo Torinese 
Petrarca Multisala 

via Petrarca, 7 Tel. 0118007050 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith _ 2110 

Sala 2 The Final Cut _2T20 

Sala 3 White Noise 21:30 

Susa 

Cenisio 

corso Trieste, 11 Tel. 0122622686 

Riposo 

Torre Pellice 
Trento 

viale Trento, 2 Tel. 0121933096 

Riposo 

Valperga 

Ambra 

via Martiri del la Libertà, 42 Tel. 0124617122 _ 

Sala 1 Riposo _ 

Sala 2 Riposo 

Venaria Reale 
Supercinema 

piazza Vittori o Veneto, 5 Tel. 0114594406 _ 

Sala 1 Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20:00-22 40 (E 6,00; Rid 5,00) 

Sala 2 White Noise _ 20:15-22:30 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Star Wars: Episodio Ili - La vendetta dei Sith20 i 5-22:30 (E 6,00; Rid 5,00) 
Sala 3 Le Crociate - Kingdom of Heaven 20:00-22:40 (E 6,00; Rid. 5,00) 

Villar Perosa 
Nuovo Cinema Teatro 

Tel. 0121933096 

Sideways 21:15 (E 5,00; Rid. 3,50) 

Villastellone 

Jolly 

Via S. Giovanni Bosco, 2 Tel. 0119696034 

Riposo 

Vi novo 
Auditorium 

via Roma, 8 Tel. 0119651181 

Riposo 


Teatri 


Torino 


AGNELLI 

via Paolo Sarpi, 111 - Tel. 0116192351 

Oggi ore 21.00 Streetdance con la Com¬ 
pagnia di danza Le ragazze di Wren ; 
Oggi ore 21.30 La Commedia di Giuseppe 
Cardascio 

ALFA 

via Casalborgone, 16/i - Tel. 0118193529/8399353 

RIPOSO 

ALFIERI 

piazza Solferino, 2 - Tel. 0115623800 

RIPOSO 

BELLEVILLE 

Via San Paolo, 101 - Tel. 

RIPOSO 

CAFÉ PROCOPE 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 


RIPOSO 

CARDINAL MASSAIA 

via Cardinal Massaia, 104 - Tel. 011257881 

RIPOSO 

CARIGNANO 

piazza Carignano, 6 - Tel. 011547048 

RIPOSO 

COLOSSEO 

via Madama Cristina, 71 - Tel. 0116698034 

RIPOSO 

ERBA 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116615447 

RIPOSO 

EX ACCIAIERIE ILVA 

via Pianezza, - Tel. 

RIPOSO 

FONDAZIONE TEATRO NUOVO 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 


RIPOSO 

GOBETTI 

via Rossini, 8 - Tel. 0115169412 

RIPOSO 

JUVARRA 

via Juvarra, 15 - Tel. 011540675 

Oggi ore 20.45 II segreto dei Massoni di 
Giuseppe Vatri, con Enrico Fasella, regia 
di Anna Cuculo 

ONDATEATRO 

piazza Cesare Augusto, 7 - Tel. 0114367019 

RIPOSO 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815303 

RIPOSO 

REGIO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 


REGIO SALA DEL CAMINETTO 

piazza Castello, 215 - Tel. 0118815241 

RIPOSO 

TORINO SPETTACOLI- TEATRO STABILE 
PRIVATO 

corso Moncalieri, 241 - Tel. 0116618404 

RIPOSO 


musica 


ARALDO 

via Chiomonte, 3 - Tel. 011489676 

RIPOSO 

AUDITORIUM AGNELLI 

Via Nizza, 280-Tel. 0116311702 

Domani ore 21.00 II pianoforte di Gri- 
gory Sokolov presso l'Auditorium del Lin¬ 
gotto 

BARETTI 

Via Baretti, 4-Tel. 011655187 


RIPOSO 

FESTIVAL DELLE COLLINE TORINESI 

corso Giulio Cesare, 14 - Tel. 0114360895 

Oggi ore 22.00 Loretta Strong con Ma¬ 
nuela Kustermann presso la Cavalerizza 
Reale Manica Corta 

FESTIVAL MULTIETNICO-DANZA E SAPORI 
DAL MONDO 

via Cecchi, 17-Tel. 

RIPOSO 

GIOIELLO 

via Cristoforo Colombo, 31/bis - Tel. 0115805768 

RIPOSO 

MONTEROSA 

via Brandizzo, 65 - Tel. 011284028 

Oggi ore 16.00-21.00 Ecco l'altra Èva: 
alla ricerca dell'uomo perfetto con la Com¬ 
pagnia L'altra Èva 

RIDITORINO E DINTORNI 


piazza d'Armi c/o Multipositivo, - Tel. 

RIPOSO 

TORINO PUNTI VERDI 

c/o I Giardini Reali, - Tel. 

RIPOSO 

VIGNALEDANZA 2004 

corso Massimo D'Azeglio, 17 - Tel. 0116500211 

RIPOSO 


SUPERGA 

piazzetta Macario, 1 - Tel. 0116279789 

RIPOSO 

Orbassano 


CENTRO CULTURALE S.PERTINI 

via Mulini, 1 - Tel. 0119036217 

RIPOSO 

San mauro torinese 

GOBETTI 

via Martiri della Libertà, 17 - Tel. 0118222192 

RIPOSO 

Settimo torinese 


GARYBALDI TEATRO 

via Garibaldi, 4 - Tel. 0118970831 

RIPOSO 

PETRARCA 

via Petrarca, 7 - Tel. 0118007050 

RIPOSO 


Collegno 

PARCO GENERALE DALLA CHIESA 

via Torino, 9-Tel. 011535529 

RIPOSO 

Grugliasco 

STALKER 

via T. Lanza, 31 - Tel. 0114053200 

RIPOSO 

Nichelino 









































































































































































































































